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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 31 luglio 2015, n. 6

Misure di sostegno al recupero della frazione orga‐
nica dei rifiuti urbani raccolta in maniera differen‐
ziata.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE PUGLIA

VISTO l’artt. 177, D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e
s.m.i. ed in particolare la disposizione di cui al c. 2
ai sensi del quale “La gestione dei rifiuti costituisce
attività di pubblico interesse” nonché la disposizione
di cui al c. 4 ai sensi del quale “I rifiuti sono gestiti
senza pericolo per la salute dell’uomo e senza usare
procedimenti o metodi che potrebbero recare pre‐
giudizio all’ambiente e, in particolare:

a) senza determinare rischi per l’acqua, l’aria, il
suolo, nonché per la fauna e la flora;

b) senza causare inconvenienti da rumori o odori;
c) senza danneggiare il paesaggio e i siti di parti‐

colare interesse, tutelati in base alla normativa
vigente”;

VISTO l’art. 178, D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e
s.m.i. ai sensi del quale “La gestione dei rifiuti è
effettuata conformemente ai principi di precau‐
zione, di prevenzione, di sostenibilità, di proporzio‐
nalità, di responsabilizzazione e di cooperazione di
tutti i soggetti coinvolti nella produzione, nella distri‐
buzione, nell’utilizzo e nel consumo di beni da cui
originano i rifiuti, nonché del principio chi inquina
paga. A tale fine la gestione dei rifiuti è effettuata
secondo criteri di efficacia, efficienza, economicità,
trasparenza, fattibilità tecnica ed economica,
nonché nel rispetto delle norme vigenti in materia
di partecipazione e di accesso alle informazioni
ambientali”;

VISTO l’art. 179, D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e
s.m.i. che stabilisce una gerarchia di criteri di prio‐
rità ‐ ‐ a) prevenzione, b) preparazione per il riuti‐

lizzo, c) riciclaggio, d) recupero di altro tipo, per
esempio il recupero di energia, e) smaltimento ‐
nella gestione dei rifiuti che, in generale, costituisce
la migliore opzione ambientale, fatta salva la possi‐
bilità di discostarsene, in via eccezionale, in rela‐
zione a singoli flussi di rifiuti, qualora ciò sia giusti‐
ficato, nel rispetto del principio di precauzione e
sostenibilità, in base ad una specifica analisi degli
impatti complessivi della produzione e della
gestione di tali rifiuti sia sotto il profilo ambientale
e sanitario, in termini di ciclo di vita, che sotto il pro‐
filo sociale ed economico, ivi compresi la fattibilità
tecnica e la protezione delle risorse;

VISTO l’art. 181, D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e
s.m.i., rubricato “riciclaggio e recupero dei rifiuti”
ed in particolare la disposizione di cui al c. 5 ai sensi
del quale “Per le frazioni di rifiuti urbani oggetto di
raccolta differenziata destinati al riciclaggio ed al
recupero è sempre ammessa la libera circolazione
sul territorio nazionale tramite enti o imprese iscritti
nelle apposite categorie dell’Albo nazionale gestori
ambientali ai sensi dell’articolo 212, comma 5, al
fine di favorire il più possibile il loro recupero privi‐
legiando il principio di prossimità agli impianti di
recupero”;

VISTO l’art. 182‐ter, D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152
e s.m.i., rubricato “rifiuti organici” e le misure adot‐
tate dalla Regione Puglia (Schema di carta dei servizi
di cui alla Parte II O3 del PRGRU) volte a dare attua‐
zione alla riportata normativa nazionale e realizzare,
in cooperazione con gli Enti Locali, ciascuno nell’am‐
bito delle proprie competenze, un sistema di rac‐
colta differenziata anche per la frazione organica dei
rifiuti finalizzato alla produzione di compost, nel
rispetto dell’ordine gerarchico di cui all’art. 179,
D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., così perse‐
guendo il duplice obbiettivo di favorire il recupero
della frazione organica dei rifiuti urbani riducendo
al contempo il rifiuto da avviare a smaltimento;

VISTO il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti
Urbani ‐ PRGRU ‐ approvato con Deliberazione del
Consiglio Regionale 08.10.2013, n. 204 ‐ ed in parti‐
colare il capitolo 6 della Parte I ‐ “ANALISI situazione
impiantistica attuale”, par. 3, avente ad oggetto
“Trattamento della FORSU da raccolta differenziata”
di cui si riporta la tabella riassuntiva degli impianti
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di compostaggio presenti nel territorio regionale ‐ con relativa indicazione del luogo di ubicazione, della pro‐
prietà, del quantitativo dei rifiuti autorizzato e di quello effettivamente trattato (ricognizione risalente al 2011);

VISTA la ricognizione già effettuata dal Servizio ciclo dei Rifiuti e bonifica della Regione Puglia nel dicembre
2014 da cui è emersa la indisponibilità di impianti fuori regione, localizzati in Campania e Molise, ad accogliere
FORSU prodotta in Puglia;

VISTA la ricognizione effettuata nel luglio 2015 dal Servizio ciclo dei Rifiuti e bonifica della Regione Puglia
relativa alla richiesta del MATTM in ordine all’applicazione delle previsioni dell’art. 35 comma 2 del decreto
legge 12 settembre 2014, n. 133 convertito con modifiche dalla legge 11 novembre 2014, n. 164 (cd. “Sblocca
Italia”) dalla quale è emersa la presenza dei seguenti impianti ad oggi autorizzati e operativi sul territorio
pugliese:
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Regione Provincia 
Comune - 

Denominazione 
Impianto 

Quantità 
autorizza

ta (t/a) 

Fraz. 
Umida 
(20 01 

08) 
(t/a) 

Verd
e 

(t/a) 
 

Fanghi  
(t/a) 

altro  
(t/a) 

Puglia BA 
Modugno - 
Tersan Puglia 
Spa 

135.000 135.000  

Puglia FG Deliceto - Agecos 10.950 10.950  
Puglia TA Ginosa - Aseco 80.000 14.000        

Puglia TA Laterza - 
Progeva 45.000 45.000  

Puglia TA Manduria - 
EDEN 94 60.000 60.000  

Puglia TA Statte - AMIU 
TA 15.500 15.500  

Puglia FG Lucera -
Bioecoagrim  232.000 232.000  



DATO ATTO CHE:
• l’impianto Tersan Puglia risulta ad oggi autoriz‐

zato con D.D. n. 205 del 01/12/2009 della Pro‐
vincia di Bari ed effettua operazioni di recupero
della frazione organica dei rifiuti solidi urbani rac‐
colti in modo differenziato da diversi Comuni
della Puglia essendo attualmente autorizzato al
recupero di 540 t/g di rifiuti e trattandone effetti‐
vamente circa 420 t/g (come da dichiarazione del
Gestore nel corso della Cds del 25 e 26 giugno
u.s.);

• in data 24/04/2014 con nota prot. 64168 la Pro‐
vincia di Bari, oggi Città Metropolitana, ha tra‐
smesso un atto di diffida ex art. 208 c. 13 del
D.Lgs. 152/06;

• in data 8 settembre 2014 il Gestore dell’impianto
Tersan Puglia spa aveva trasmesso al competente
Ufficio AIA regionale istanza per il rilascio di AIA.
Il relativo procedimento amministrativo è stato
avviato con nota prot. n. 3814 del 02/10/2014. Si
sono tenute quindi una prima Conferenza dei
Servizi in data 16/12/2014, un sopralluogo cono‐
scitivo in data 29/04/2015 ed una seconda Con‐
ferenza dei Servizi in data 25‐26/06/2015. Nel
corso dell’iter autorizzativo il Gestore ha manife‐
stato la volontà di modificare l’assetto impianti‐
stico e il ciclo produttivo riformulando la pro‐
posta progettuale al fine di adeguare l’impianto
alle BAT di settore. Le ultime integrazioni docu‐
mentali sono state fornite dal gestore in data
02/07/2015 pertanto il procedimento ammini‐
strativo di AIA risulta ancora in itinere;

• in data 12/06/2015 con nota prot. 79808 la Città
Metropolitana di Bari ha trasmesso un atto di dif‐
fida ex art. 208 c. 13 del D.Lgs. 152/06 e ha comu‐
nicato che “quanto infine alla precedente diffida
prot. 64168 del 24/04/2014, si significa che le dif‐
formità già segnalate costituiranno oggetto di
specifica e approfondita valutazione nell’ambito
del procedimento in corso per il conseguimento
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, in sosti‐
tuzione dei titoli autorizzativi settoriali già acqui‐
siti dal Gestore”. I termini della diffida prot.
79808 del 12/06/2015 sono stati differiti da Città
Metropolitana di Bari di 15 gg con nota prot.
83463 del 19/06/2015;

• in data 07/07/2015 nel corso di un tavolo tecnico
svolto presso la sede della Regione Puglia il
Gestore ha dichiarato che a far data dal

12/06/2015 ha cessato l’attività oggetto della dif‐
fida di cui alla nota prot. 79808 del 12/06/2015,
gestendo quindi il sovvallo prodotto dalla vaglia‐
tura (vaglio da 80 mm) in regime di deposito tem‐
poraneo in conformità alla autorizzazione in suo
possesso, ottemperando in toto ai contenuti
della diffida succitata. Tale circostanza, alla luce
del DL 92/2015, consente di proseguire senza
soluzione di continuità l’attività di trattamento
autorizzata con DD n. 205 del 01/12/2009, in
attesa della conclusione del procedimento di rila‐
scio di AIA;

• in quanto alla diffida nota prot. 64168 del
24/04/2014, nel corso di un ulteriore tavolo tec‐
nico svolto presso la sede dello scrivente servizio
in data 22/07/2015 l’Ufficio AIA precisa, “come
comunicato con nota prot. 3021 del 17.07.2015,
che amministrativamente il procedimento di dif‐
fida di cui alla nota 64168 del 24.04.2014 della
Provincia di Bari deve essere concluso dall’Auto‐
rità che lo ha avviato. Sotto il profilo esclusiva‐
mente tecnico i contenuti di detta diffida sono
stati debitamente valutati nell’abito dell’attività
istruttoria del procedimento AIA in itinere, come
già affermato nel corso del tavolo tecnico del
07.07.2015”. La Città Metropolitana di Bari pren‐
deva atto dell’invito a concludere il procedimento
di diffida avviato con nota prot. 64168 del
24.04.2014. Il Gestore dichiarava invece che “a
far data dalle ore 24 del 24.07.2015, l’impianto
della Tersan Puglia sospenderà l’accettazione dei
rifiuti in ingresso in attesa del rilascio dell’AIA
sull’istanza Tersan che contempla modifiche pro‐
gettuali e impiantistiche in linea con le BAT di set‐
tore, che assorbono le prescrizioni della Città
Metropolitana di Bari, già Provincia di Bari. Tanto
al fine di garantire il rigoroso rispetto delle più
avanzate soluzioni tecnologiche del settore pro‐
duttivo del compostaggio dei rifiuti come
richiesto dalla Regione Puglia e dalla stessa Città
Metropolitana.”

• Città Metropolitana di Bari con nota prot.
0101002 del 24.07.2015 comunicava che “nel
rilevare che l’attività istruttoria di verifica dell’ot‐
temperanza, volta al controllo del corretto eser‐
cizio delle attività autorizzate, in attuazione dei
principi di cui all’art. 78 TUA, deve convergere,
per evidenti ragioni di economia procedimentale
e in virtù di quanto prescritto dall’art. 208 c. 12‐
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bis, nell’ambito del procedimento di Autorizza‐
zione Integrata Ambientale in via di definizione
presso i competenti Uffici regionali, atteso che
opera rispetto a detto provvedimento autorizza‐
torio di settore l’effetto sostitutivo delineato
dall’art.29 quater, comma 11, del D.Lgs.
n.152/06, si richiama, in proposito, quanto pre‐
scritto dall’art. 2 del D.L. 04 luglio 2015, n.92
secondo cui “L’autorità competente conclude i
procedimenti avviati in esito alle istanze di cui al
comma 2, entro il 7 luglio 2015. In in ogni caso,
nelle more della conclusione dei procedimenti, le
installazioni possono continuare l’esercizio in
base alle autorizzazioni previgenti, a condizione
di dare piena attuazione, secondo le tempistiche
prospettate nelle istanze di cui al comma 2, agli
adeguamenti proposti nelle predette istanze, in
quanto necessari a garantire la conformità del‐
l’esercizio dell’installazione con i Titolo III bis della
Parte seconda del D.Lgs. 03.04.2006 n.152.” Alla
stregua di quanto innanzi riportato, si richiamano
integralmente i contenuti della relazione istrut‐
toria della verifica dell’ottemperanza ARPA Puglia
prot. n. 35227 del 22.06.201S e del successivo
parere Arpa Puglia prot. n. 41788 del 22.07.2015
e si prende, altresì, atto di quanto precisato dal‐
l’Autorità competente AIA nel corso dei lavori del
Tavolo Tecnico del 22.07.2015 in ordine allo spe‐
cifico aspetto, che “sotto il profilo esclusivamente
tecnico i contenuti di detta diffida sono stati debi‐
tamente valutati nell’ambito dell’attività istrut‐
toria del procedimento di AIA in itinere, come già
affermato nel corso del tavolo tecnico del
07.07.2015”;

• Il gestore dell’impianto Tersan Puglia spa in data
24/07/2015 con nota prot. n 62 SDF/im comuni‐
cava che “Tersan Puglia spa, facendosi carico
dell’interesse pubblico a fronteggiare la situa‐
zione di emergenza, si dichiara disponibile, nelle
more della conclusione del procedimento di AIA
tutt’ora pendente, a proseguire nell’attività di
accettazione della raccolta differenziata ridu‐
cendo la ricettività a 250 tonnellate die a far data
dal giorno 30 luglio 2015, come da cronopro‐
gramma trasmesso in data 02.07.2015 all’Ufficio
AIA”;

CONSIDERATO, pertanto, che a far data dal
30.7.2015 risulta necessario allocare 170 t/g di

FORSU prodotta dai Comuni pugliesi e non più con‐
feribile a Tersan, per un periodo di 6 mesi, ossia per
il periodo previsto dal cronoprogramma di cui
all’istanza di AIA del Gestore;

RILEVATO che l’incremento generalizzato della
percentuale di raccolta differenziata, dovuto all’at‐
tuazione di modalità di gestione del servizio più effi‐
cienti, come il “porta a porta”, è testimone del‐
l’avvio di un sentiero virtuoso da parte della mag‐
gioranza dei Comuni pugliesi, che hanno in tal senso
risposto alle iniziative del legislatore regionale e alle
misure straordinarie per il sostegno alle finanza
locali (riduzione del tributo speciale per il conferi‐
mento in discarica dei rifiuti solidi urbani ‐ eco‐
tassa);

RILEVATO d’altro canto che il sovraccarico degli
impianti di trattamento meccanico biologico oggi in
esercizio che, a seguito di ordinanze contingibili e
urgenti (Ordinanze del PGR n. 4 del 2015 e n. 5 del
2015), stanno trattando quantitativi maggiori di
quelli autorizzati, associato all’indisponibilità di
discariche per RSU nel territorio pugliese (dovuta ad
esaurimento delle volumetrie, provvedimenti di
sospensione dei titoli autorizzativi, iter autorizzativi
per ampliamenti e sopralzi non ancora completati)
impongono nell’immediato la necessità di conti‐
nuare ad avviare a recupero la FORSU raccolta in
modo differenziato, tanto più nel periodo estivo in
cui si registra un incremento della produzione di
rifiuti indifferenziati e di rifiuti raccolti in modo dif‐
ferenziato associato ai crescenti flussi turistici;

VISTI gli esiti del tavolo tecnico tenuto in Regione
Puglia, Servizio ciclo dei Rifiuti e Bonifica, in data
28/07/2015 durante il quale sono emerse le dispo‐
nibilità degli impianti di compostaggio del territorio
pugliese come di seguito riportate:

“ASECO dichiara di essere autorizzato a trattare
14.000 t/anno di FORSU, già interamente contrat‐
tualizzate fino a fine 2015. Ad oggi, nell’annualità
2015, ha trattato 8.365,1 t di FORSU. Il Gestore
informa che a seguito di un sequestro di un lotto di
prodotto finito, intervenuto in data 20 marzo u.s.
non ritira più fanghi civili e ha compost in stoccaggio
nell’impianto per circa 10.000 t, che cautelativa‐
mente non viene commercializzato e che a breve
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sarà trasferito presso un capannone sito in Mas‐
safra, come autorizzato dalla Procura di Lecce. Il
gestore dichiara di ritirare tutt’oggi scarti e fanghi
agroalimentari, FORSU e rifiuti ligneo‐cellulosici.

Dichiara inoltre di essere disposto a trattare a far
data dal 31 agosto p.v. 25 t/g aggiuntive di FORSU
e far data dal 1 ottobre p.v. ulteriori 25 t/g di FORSU
a condizione che sia data una deroga sulle altezze
dei cumuli in lavorazione e del prodotto finito, per
la durata di 6 mesi. Si dichiara infine disponibile a
partire dal 3 agosto p.v. a mettere nelle disponibilità
dei Comuni pugliesi 150 t/mese (pari a 7 t/g) di
FORSU.

Per sei mesi (fino al 31 gennaio 2016) occorre‐
rebbe quindi modificare il titolo autorizzativo preve‐
dendo circa 5000 t aggiuntive di FORSU rispetto alle
14.000 già previste, con contestuale diminuzione di
pari quantità di fanghi. 

Il gestore dichiara non più percorribile la proposta
di stoccare temporaneamente, in area contigua
all’impianto, il compost oggi presente nell’impianto.

Bioecoagrim,..[omissis].. Alle attuali condizioni,
in considerazione dei contratti già in essere, dichiara
di essere indisponibile ad accogliere ulteriore FORSU
dai Comuni pugliesi.

La Regione chiede se a valle di una eventuale
ordinanza che limiti i conferimenti di FORSU da fuori
Regione, considerando prevalente l’interesse pub‐
blico della Regione Puglia, sia possibile accogliere
FORSU prodotta da Comuni pugliesi. Alla luce di
quanto sopra il Gestore dichiara di essere disponibile
ad accogliere a far data dal 3 agosto p.v., 90 t/g di
FORSU.

Progeva dichiara di non trattare fanghi civili e
agroalimentari e di aver dato sempre spazio al trat‐
tamento della FORSU prevalentemente prodotta
dalla Puglia. Nella eventualità in cui sia emessa ordi‐
nanza di cui sopra, potrebbe trattare, a far data dal
3 agosto p.v., massimo 50 t/g aggiuntive di FORSU. 

Eden 94 dichiara di aver ridotto i conferimenti dei
fanghi conferiti da AQP, si dichiara disponibile dal 3
agosto p.v. a trattare 25 t/g aggiuntive di FORSU;
se AQP conferisse ‐180 t/settimana di fanghi civili
potrebbe essere disponibile ad accogliere circa com‐
plessive 40 t/g di FORSU. Quanto sopra esposto a
condizione che sia data una deroga sulle altezze dei

cumuli in lavorazione e del prodotto finito. Il Gestore
richiede inoltre di poter concordare i programmi di
conferimento con i singoli Comuni.

Agecos ha dichiarato per le vie brevi di poter
accogliere solo 3 t/g in più di FORSU.

AMIU TA ha dichiarato per le vie brevi che la
situazione impiantistica è invariata rispetto a
quanto dichiarato nel precedente incontro” vale a
dire che l’impianto accoglie solo 10 t/g di FORSU in
quanto sono in corso degli interventi manutentivi
che impediscono la ricezione di ulteriori quantita‐
tivi.

Infine “Il gestore dell’impianto Tersan conferma
quanto già comunicato con nota del 24/07/2015
sopra richiamata”;

VISTA la nota prot. 3150 del 28/7/2015 dell’Uf‐
ficio AIA regionale che in riferimento all’impianto
ASECO ha comunicato quanto di seguito riportato
“da un punto di vista dell’esercizio tecnico dell’in‐
stallazione, quindi, non si ravvisano motivi ostativi
all’introduzione nel processo di compostaggio di
maggiori quantità di FORSU, in favore di altre tipo‐
logie (quali ad esempio fanghi), nel rispetto del
richiamato limite massimo annuo già autorizzato di
80.000 tonnellate” e in riferimento agli impianti
PROGEVA, EDEN 94, AGECOS e AMIU TA che “sono
da ritenere valide le stesse valutazioni già operate
per ASECO in ordine alla possibilità di introdurre
maggiori quantitativi di FORSU nel rispetto del limite
massimo annuo fissato di trattamento”;

VISTO il parere positivo con prescrizioni di ARPA
acquisito nel corso del tavolo tecnico tenuto in
Regione Puglia, Servizio ciclo dei Rifiuti e Bonifica,
in data 29/07/2015 nei termini di seguito ripor‐
tati:”Per l’impianto ASECO ARPA dà parere favore‐
vole all’incremento da 14.000 a 19.000 t/anno al
trattamento della FORSU, nel rispetto della poten‐
zialità totale (80.000 t/anno) in quanto la sostitu‐
zione di fanghi civili in luogo a FORSU, per una quan‐
tità equivalente, costituisce elemento migliorativo
rispetto alle problematiche di molestie olfattive,
purchè sia assicurato il trattamento entro le 48h del
materiale in ingresso. Relativamente alla richiesta
di deroga dei limiti di altezza dei cumuli in lavora‐
zione e del prodotto finito ARPA prescrive che sia
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assicurata la stabilità dei cumuli e che eventuali
fenomeni di percolamento siano opportunamente
contenuti. Aggiunge infine che siano effettuati
opportuni rivoltamenti dei cumuli al fine di evitare
fenomeni di anaerobiosi.

Le stesse prescrizioni sulle altezze dei cumuli e sul
rivoltamento dei cumuli sono da ritenersi valide
anche per l’impianto EDEN 94”; 

VISTO inoltre il parere positivo di ARPA, acquisito
nel medesimo incontro, relativamente alla proce‐
dura di omologa del rifiuti come di seguito descritta:
“i Comuni dovranno trasferire le analisi di omologa
in proprio possesso immediatamente ai gestori a cui
intendono conferire. Si dovranno quindi attivare per
fornire, entro 15 gg dall’avvio dei conferimenti,
eventuali integrazioni richieste dall’impianto di
destino il quale si impegna temporaneamente ad
accettarli. Resta fermo il potere di respingimento dei
carichi difformi”;

RICHIAMATI i principi di cui all’art. 182 del D.Lgs.
152/06 in ordine alla libera circolazione dei rifiuti
differenziati, e ravvisata tuttavia la necessità in
questo particolare momento di scongiurare l’insor‐
gere di un rischio igienico‐sanitario, dando priorità
al trattamento dell’organico prodotto dai Comuni
pugliesi e limitando il conferimento di fanghi civili
prodotti da AQP in impianti pugliesi;

VISTOl’art. 191, D.Lgs 03 aprile 2006, n. 152 e
s.m.i., avente per oggetto: “Norme in materia
ambientale”, che prevede che il Presidente della
Giunta Regionale, qualora si verifichino situazioni di
eccezionale ed urgente necessità di tutela della
salute pubblica e dell’ambiente e non si possa altri‐
menti provvedere, possa emettere ordinanze con‐
tingibili ed urgenti per consentire il ricorso tempo‐
raneo a speciali forme di gestione dei rifiuti, anche
in deroga alle disposizioni vigenti, garantendo un
elevato livello di tutela della salute e dell’ambiente;

VERIFICATO inoltre che il quantitativo di FORSU
da trattare da parte di ciascun gestore è stato
modulato in modo da non inficiare il processo di
trattamento volto alla produzione di compost, nei
limiti dei quantitativi annui autorizzati, comporta la
deroga:

• all’art. 181 del D.Lgs. 152/06 e smi comportando
una limitazione all’accettazione di conferimenti
di FORSU prodotta fuori regione;

• ai titoli autorizzativi degli impianti ASECO (D.D.
della Provincia di Taranto n. 123 del 04.10.2010
e successivi aggiornamenti) e Eden 94 (D.D. del‐
l’Ufficio AIA regionale n. 14 del 07.07.2015) in
relazione all’altezza massima dei cumuli in lavo‐
razione e di prodotto finito;

• al titolo autorizzativo dell’impianto ASECO (D.D.
della Provincia di Taranto n. 123 del 04.10.2010
e successivi aggiornamenti) in relazione al quan‐
titativo annuale di FORSU trattabile dall’impianto
che viene incrementato di 5000 t (passando da
14.000 a 19.000 t/anno) per i prossimi sei mesi,
nel rispetto del limite massimo annuo autorizzato
(80.000 t/anno);

• alle procedure previste dai rispettivi titoli auto‐
rizzativi degli impianti che hanno dato disponibi‐
lità al trattamento del surplus di FORSU non più
conferibili a Tersan (170 t/g) per l’accettazione
dei rifiuti in ingresso ed in particolare per le pro‐
cedure di omologa degli stessi nelle modalità
sopra descritte;

RILEVATO inoltre che tale ricorso temporaneo ad
una speciale forma di gestione della frazione orga‐
nica dei rifiuti urbani, non modificando i cicli di trat‐
tamento e i quantitativi annui autorizzati, garantisce
comunque la produzione di compost conforme alla
normativa vigente (D.Lgs. 75/2010) nonché un ele‐
vato livello di tutela della salute e dell’ambiente;

Tutto quanto premesso, ai sensi dell’art. 191,
D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii..

ORDINA

Le premesse costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.

1. AUTORIZZA, con effetto immediato e secondo
le modalità e cronoprogramma riportato in narra‐
tiva, ASECO al trattamento di complessive 19.000
t/anno di FORSU, nel rispetto del quantitativo
annuo autorizzato (80.000 t/anno)in quanto la sosti‐
tuzione di fanghi civili con FORSU, per una quantità
equivalente, costituisce elemento migliorativo

39107Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 115 del 13‐08‐2015



rispetto alle problematiche di molestie olfattive,
purché sia assicurato il trattamento entro le 48h del
materiale in ingresso;

2. DEROGA ai vincoli di altezza massima dei
cumuli previste nelle autorizzazioni degli Impianti
ASECO e EDEN 94 a condizione che sia assicurata la
stabilità dei cumuli e che eventuali fenomeni di per‐
colamento siano opportunamente contenuti e che
siano effettuati opportuni rivoltamenti dei cumuli al
fine di evitare fenomeni di anaerobiosi.

3. DEROGA alle procedure previste dai rispettivi
titoli autorizzativi degli impianti che hanno dato
disponibilità al trattamento del surplus di FORSU
non più conferibili a Tersan (170 t/g) per l’accetta‐
zione dei rifiuti in ingresso ed in particolare per le
procedure di omologa degli stessi nelle modalità di
seguito riportate: iComuni dovranno trasferire le
analisi di omologa in proprio possesso immediata‐
mente ai gestori a cui intendono conferire. Si
dovranno quindi attivare per fornire, entro 15 gg
dall’avvio dei conferimenti, eventuali integrazioni
richieste dall’impianto di destino il quale si impegna
temporaneamente ad accettarli. Resta fermo il
potere di respingimento dei carichi difformi.

4. ORDINA ai Gestori degli impianti di compri‐
mere l’accettazione di rifiuto organico prodotto
fuori Regione per tutto il periodo di vigenza della
presente ordinanza;

5. ORDINA:
• ad Acquedotto Pugliese di ridurre i conferimenti

dei fanghi civili presso gli impianti pugliesi per
consentire prioritariamente il trattamento della
FORSU;

• ad ASECO dal 31/08/2015 di accettare 25
tonn./die di FORSU dei comuni pugliesi e dal
01/10/2015 ulteriori 25 tonn./die, per un totale
di 50 tonn/die; tali quantitativi saranno sottratti
alla FORSU conferita presso l’impianto gestito da
Bioecoagrim;

• ad EDEN ‘94 di ridurre, in tempi brevi e
comunque non oltre cinque giorni dall’emana‐
zione della presente ordinanza, l’accettazione di
fanghi civili per un quantitativo pari a 180
tonn./settimana per consentire l’accettazione di
ulteriori 15 tonn./die di FORSU; tali quantitativi

saranno sottratti alla FORSU conferita presso
l’impianto gestito da Bioecoagrim;

6. CONFERMA il programma dei conferimenti
secondo le quantità determinate con i Gestori in
occasione del tavolo tecnico tenutosi in data
29/07/2015 come riportate in narrativa,ferma
restando la competenza degli OGA e dei Comuni
rispettivamente in ordine alla gestione e alla con‐
trattualizzazione dei flussi;

7. ORDINA agli OGA dei sei ATO pugliesi di notifi‐
care la presente ordinanza a tutti i Comuni della
Regione Puglia;

8. La presente ordinanza ha efficacia di 180 giorni
a far data dal 03.08.2015.

Si notifica il presente provvedimento a:
ATO BA, ATO BR, ATO LE, ATO TA, ATO FG, ATO

BAT, Provincie della Regione Puglia, Città Metropo‐
litana di Bari, Regione Puglia ‐ Servizio Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica, Regione Puglia ‐ Sevizio Rischio
Industriale, ARPA Puglia, ASL ‐ Dipartimento di pre‐
venzione di Bari, Taranto, Foggia, Prefetto di Bari,
Prefetto di Taranto, Prefetto di Foggia, Prefetto di
BAT, Prefetto di Brindisi, Prefetto di Lecce, Acque‐
dotto Pugliese, Gestori degli impianti Agecos, AMIU
TA, Tersan Puglia spa, Progeva, ASECO, EDEN 94,
Bioecoagrim, Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento della Protezione Civile; Ministero
dell’Ambiente Tutela del Territorio e del Mare;
Ministero della Salute; Ministero dello Sviluppo Eco‐
nomico.

Contro il presente provvedimento è ammesso
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale
Amministrativo Regionale, entro sessanta giorni o
ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro cen‐
toventi giorni dalla sua pubblicazione nel B.U.R.P.

Il Presidente della
Regione Puglia

Michele Emiliano

_________________________
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ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 7 agosto 2015, n. 7

Ciclo di trattamento dei rifiuti urbani prodotti dai
comuni di Gravina, Corato e Giovinazzo. Delocaliz‐
zazione delle attività di trattamento e smalti‐
mento.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE PUGLIA

VISTO l’art.200 del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 che
dispone che la gestione dei rifiuti urbani è organiz‐
zata sulla base di ambiti territoriali ottimali (ATO).

VISTO l’art. 182 bis comma 1 lettera a) del D.lgs
3 aprile 2006, n. 152, il quale stabilisce che “lo smal‐
timento dei rifiuti urbani non differenziati deve
essere attuato con il ricorso ad una rete integrata
ed adeguata agli impianti… al fine di realizzare l’au‐
tosufficienza nello smaltimento dei rifiuti urbani
non pericolosi… in ambiti territoriali ottimali”.

VISTO l’art. 2, comma 1, della legge regionale
24/12 e s.m.i., il quale stabilisce che gli Ambiti Ter‐
ritoriali Ottimali del ciclo dei rifiuti sono sei, ognuno
dei quali coincidente con il territorio di ciascuna
provincia pugliese.

VISTA la Circolare del Ministro dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare prot.
0042442/GAB del 6/08/2013 avente ad oggetto
“Termine di efficacia della Circolare del Ministero
dell’Ambiente U. prot. GAB ‐ 2009 ‐ 0014963 del
30/06/2009” che chiarisce che “la tritovagliatura
pur rappresentando un miglioramento della
gestione dei rifiuti indifferenziati, non soddisfa, da
sola, l’obbligo di trattamento previsto dall’art. 6,
lett.a) della direttiva 1999/31/CE. Tale obbligo, pre‐
visto dall’Ordinamento nazionale ‐ art.7, comma 1,
del D.lgs.36/2003 ‐ deve necessariamente includere
un’adeguata selezione delle diverse frazioni dei
rifiuti e la stabilizzazione della frazione organica”.

VISTA la Delibera di Consiglio Regionale n. 204
del’8 ottobre 2013 avente ad oggetto “Piano Regio‐
nale di gestione dei Rifiuti urbani (PRGRU). Conclu‐
sione della fase di VAS con adeguamento dei docu‐
menti di pianificazione a seguito della procedura di

consultazione (Deliberazione di Giunta regionale n.
1346 del 22/07/2013)”.

CONSIDERATO che durante la seduta del Consi‐
glio Regionale del 15/10/2013, di approvazione del
Piano Regionale di Gestione dei rifiuti urbani
(PRGRU) di cui alla Deliberazione di Giunta Regio‐
nale n.1346 del 22/07/2013, è emerso che la defi‐
nizione degli Organi di Governo d’Ambito di cui alla
Legge Regionale n.24/12 necessita di un approfon‐
dimento in relazione alla possibilità di prevedere un
unico Organo di Governo d’Ambito per la gestione
dei rifiuti urbani su tutto il territorio pugliese.

VISTO l’art. 6 “Integrazione alla legge regionale
20 agosto 2012, n. 24” della LR n. 14/2015 (BURP n.
51 del 13.04.2015), che introduce l’art. 9‐bis della
LR 24/2012, disciplinando le modalità di coopera‐
zione tra OGA in ordine all’utilizzo di impianti di trat‐
tamento e smaltimento di rifiuti, anche privati, al di
fuori del territorio relativo all’ATO.

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione
Puglia n. 7 del 27/06/2014con cui “si prende atto
che il conferimento dei rifiuti trattati presso l’im‐
pianto di Giovinazzo gestito da Daneco Impianti Srl
e presso l’impianto di Bari gestito da AMIU PUGLIA
Spa avverrà secondo le modalità definite dall’Ac‐
cordo di Cooperazione tra gli OGA BA, BAT e
Foggia”, e si ordina alla Daneco Impianti Srl e ad
AMIU Puglia Spa di gestire il ciclo di trattamento
secondo le modalità riportate in Ordinanza.

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione
Puglia n. 14 del 22/12/2014 di proroga di tutti gli
effetti dell’Ordinanza n. 7 del 27/06/2014, per un
periodo massimo di centottanta (180) giorni, che
dispone, per l’impianto di Giovinazzo, gestito dalla
Daneco Impianti Srl, di mettere in atto tutte le pre‐
scrizioni di cui al parere ARPA PUGLIA espresso con
nota prot. 71526 del 22/12/2014.

VISTA l’Ordinanza n. 5 del 18/06/2015 di “pro‐
roga dell’Ordinanza n. 14 del 22/12/2014, per un
periodo massimo di centottanta (180) giorni, alle
seguenti condizioni: …[omissis]… l’impianto Daneco
di Giovinazzo effettuerà cicli di biostabilizzazione di
25 gg e potrà ricevere 170 t/g, garantendo un IRD
inferiore a 1500 mg O2 * kg SV‐1 * h‐1.”
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CONSIDERATO che in data 04/08/2015 un
incendio ha interessato parte dei rifiuti stoccati
presso l’impianto di biostabilizzazione e smalti‐
mento della Daneco Impianti srl sito in Giovinazzo
(BA) e ha determinato la temporanea interruzione
dell’attività dello stesso impianto.

CONSIDERATO che risulta necessario consentire
lo smaltimento del rifiuto secco di sopravaglio accu‐
mulatosi nei mesi scorsi presso l’impianto della
Daneco Impianti srl sito in Giovinazzo (BA) per ripri‐
stinarne la piena operatività e individuare nell’im‐
mediato soluzioni alternative per la gestione dei
RSU prodotti dai Comuni di Corato, Gravina e Gio‐
vinazzo (trattasi di circa 90 t/g di rifiuto avente CER
20 03 01) che conferivano presso il medesimo
impianto.

CONSIDERATO che nel territorio dell’OGA BA i
restanti impianti di trattamento meccanico biolo‐
gico in esercizio (AMIU Bari e Progetto Ambiente
Gestione BA5), stanno operando nel rispetto dei
limiti e delle modalità stabiliti con precedenti ordi‐
nanze e quindi allo stato, non sono in grado di acco‐
gliere anche i rifiuti gestiti sino al 4/8/2015 presso
l’impianto Daneco Impianti di Giovinazzo.

CONSIDERATO che in passato, attraverso Accordi
di Cooperazione tra gli OGA, ex art. 9‐bis della LR
24/2012 e smi, erano state superate le difficoltà per
assicurare la chiusura del ciclo di trattamento e
smaltimento dei RSU.

CONSIDERATA la proposta avanzata nel corso
dell’incontro svoltosi in data 06/08/2015 presso la
sede della Regione Puglia, Servizio Ciclo dei rifiuti e
Bonifica, che prevedeva, con la stipula di un
Accordo di Cooperazione tra OGA BA e OGA TA, in
applicazione dell’art. 9‐bis della LR 24/2015 e smi,
lo spostamento dei flussi di RSU prodotti dai
Comuni di Corato, Gravina e Giovinazzo (per il
periodo strettamente necessario a superare le cri‐
ticità gestionali dell’impianto Daneco di Giovinazzo
stimabile in 20 gg) presso l’impianto CISA di Mas‐
safra (TA). Tanto in mancanza di altri impianti nel‐
l’ATO BA in grado di garantire l’autosufficienza nella
gestione dei RSU.

CONSIDERATO che il gestore dell’impianto CISA

di Massafra (TA), autorizzato con Determinazione
del Commissario Delegato per l’emergenza in
materia di rifiuti in Puglia n.123/CD del 30 luglio
2008, per le vie brevi, ha comunicato la propria
disponibilità ad accogliere temporaneamente i
rifiuti prodotti dai Comuni di Corato, Gravina e Gio‐
vinazzo (trattasi di circa 90 t/g di rifiuto avente CER
20 03 01). 

VISTA la nota dell’OGA TA del 06/08/2015 acqui‐
sita al prot.7801 del 06/08/15, avente ad oggetto
“Ipotesi di accordo di cooperazione ATO BA‐ATO
TA”, con la quale si comunicava l’impossibilità a deli‐
berare per la mancanza del numero legale, in prima
e seconda convocazione.

RILEVATA la mancata conclusione da parte degli
OGA BA e OGA TA del procedimento previsto del‐
l’art. 9‐bis della LR 24/2012 e smi in tempo utile per
scongiurare l’inverarsi del rischio igienico‐sanitario. 

VISTA la convocazione prot. 7798 del 06/08/2015
trasmessa dalla Regione Puglia, Servizio ciclo dei
Rifiuti e Bonifica,di incontro urgente per il giorno
07/08/2015 ore 9.00, finalizzato a formulare valu‐
tazioni in merito all’adozione di un provvedimento
extra ordinem ex art. 191 del D.Lgs. 152/06 e smi
per la risoluzione delle criticità relative all’impianto
Daneco Impianti di Giovinazzo.

VISTO il parere di ARPA trasmesso con nota prot.
44723 del 06/08/2015 e di seguito integralmente
riportato “Alla luce di quanto da voi esposto nella
presente, si esprime parere favorevole, sentito
anche per le vie brevi il DAP ARPA di Taranto, che
non segnala particolari criticità attuali presso l’im‐
pianto CISA di Massafra, con le seguenti prescrizioni:
1) Rispetto delle prescrizioni contenute nell’AIA di

CISA;
2) Definizione con i comuni del Piano di conferi‐

menti per limitare i tempi di attesa dei mezzi
all’ingresso dell’impianto;

3) Presentazione da parte di Daneco di un congruo
piano di smaltimento del rifiuto accumulato;

4) Nuova caratterizzazione dei rifiuti interessati dal‐
l’incendio.”

CONSIDERATA altresì la necessità di assicurare la
chiusura del ciclo dei rifiuti urbani prodotti dalla
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Provincia BA e scongiurare l’insorgere di situazioni
di rischio igienico‐sanitario.

Tutto quanto premesso il Presidente della Giunta
Regionale, ai sensi dell’art. 191 del D.Lgs 3 aprile
2006, n. 152 e ss.mm.ii..

ORDINA

Le premesse costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.

1. Di derogare all’art. 9‐bis della LR 24/12, nella
parte che prevede la stipula di accordi di coopera‐
zione tra OGA in ordine all’utilizzo di impianti di trat‐
tamento e smaltimento di rifiuti.

2. Di autorizzare, per un periodo massimo di venti
(20) giorni, il gestore dell’impianto CISA di Massafra
(TA) ad accogliere i rifiuti prodotti dai Comuni di
Corato, Gravina e Giovinazzo (trattasi di circa 90 t/g
di rifiuto avente CER 20 03 01), al fine di consentire
il ripristino delle condizioni ordinarie di esercizio
dell’impianto Daneco di Giovinazzo, con le seguenti
prescrizioni:
1) rispetto delle prescrizioni contenute nell’AIA di

CISA;
2) definizione con i comuni del Piano di conferi‐

menti per limitare i tempi di attesa dei mezzi
all’ingresso dell’impianto;

3) presentazione da parte di Daneco di un congruo
piano di smaltimento del rifiuto accumulato;

4) nuova caratterizzazione dei rifiuti interessati dal‐
l’incendio.

3. Di autorizzare, nel periodo di vigenza della pre‐
sente Ordinanza, gli automezzi utilizzati dai Comuni
di Corato, Gravina e Giovinazzo per conferimenti di
RSU presso l’impianto CISA di Massafra (TA), alla cir‐
colazione in deroga alle vigenti disposizioni sulla
limitazione di traffico nei giorni festivi e singolari
dell’anno 2015. Il trasporto dei rifiuti deve avvenire
con automezzi idonei ad impedire la diffusione di
polveri e odori molesti, nonché di eventuali perco‐
lati.

4. Di demandare all’OGA BA la definizione del

piano di conferimento dei RSU prodotti dai Comuni
di Gravina, Corato e Giovinazzo all’impianto CISA di
Massafra (TA). 

Si notifica il presente provvedimento a:
Provincia di Bari, Provincia di Taranto, all’OGA

BA, all’OGA TA, al Comune di Massafra, al Comune
Giovinazzo, al Comune di Gravina, al Comune di
Corato, alla Daneco Impianti srl di Giovinazzo, al
Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica della Regione
Puglia, al Sevizio Rischio Industriale della Regione
Puglia, ad ARPA Puglia Direzione Scientifica, ad
ARPA Puglia DAP Bari, ad ARPA Puglia DAP
Taranto,ad ASL TA e ASL Bari Dipartimento di Pre‐
venzione, al Prefetto di Bari, al Prefetto di Taranto,
alla CISA spa, alla Presidenza del Consiglio dei Mini‐
stri Dipartimento della Protezione Civile; al Mini‐
stero dell’Ambiente Tutela del Territorio e del Mare;
al Ministero della Salute; al Ministero dello Sviluppo
Economico.

Contro il presente provvedimento è ammesso
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale
Amministrativo Regionale, entro sessanta giorni, o
ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro cen‐
toventi giorni dalla sua pubblicazione nel B.U.R.P.

Il Presidente della
Regione Puglia

Michele Emiliano

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTUA‐
ZIONE DEL PROGRAMMA 6 agosto 2015, n. 33

DGR n. 1512 del 27/07/2015. Avviso di selezione
pubblica per titoli e colloquio di n. 7 componenti
esterni il Nucleo di Valutazione e Verifica degli
Investimenti Pubblici (NVVIP) della Regione Puglia
(L. 144/1999 ‐ L.R. 4/2007)”pubblicato sul B.U.R.P.
n. 74 del 28 maggio 2015. Riapertura termini.

Il giorno 6 agosto 2015 presso la sede della
Regione Puglia ‐ Servizio Attuazione del Programma,
Via Gentile, 52 ‐ Bari, 6 stata adottata la presente
determinazione.

39111Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 115 del 13‐08‐2015



IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione di G.R. n. 3261/98;

VISTO l’Art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO il D.Lgs. n. 29/93 e s.m.i.;

VISTO l’Art. 1 della Legge 144/1999 che prevede
la costituzione, da parte delle Amministrazioni cen‐
trali e regionali, di propri Nuclei di Valutazione e
Verifica degli Investimenti Pubblici (di seguito
NVVIP), volti a garantire il supporto tecnico nelle
fasi di programmazione, valutazione, attuazione e
verifica di piani, programmi e politiche di interventi
di ogni singola Amministrazione;

VISTA la Legge Regionale 8 marzo 2007, n. 4
“Nuova disciplina in materia di Nucleo di Valuta‐
zione e Verifica degli Investimenti Pubblici nella
Regione Puglia (NVVIP)”;

VISTA la Deliberazione n. 239 del 239 del 20 feb‐
braio 2015 con la quale la Giunta Regionale, nel
rispetto dell’art. 2, comma 2, della L.R. 8 marzo
2007 n. 4 appena citata, ha approvato le Direttive
per la ricostituzione del NVVIP ed ha dato incarico
al Dirigente del Servizio Attuazione del Programma
di espletare le procedure necessarie per la selezione
di 7 esperti esterni all’Amministrazione cui affidare
l’incarico di componente del NVVIP;

VISTO il Regolamento regionale 20 giugno 2009,
n. 11 in materia di conferimento di incarichi di
lavoro autonomo;

VISTA la propria Determinazione n. 2 del
25.02.2015 pubblicata sul B.U.R.P. n. 74 del 28

maggio 2015 relativa all’indizione di un Avviso di
Selezione pubblica per n. 7 componenti esterni 1
Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti
Pubblici (NVVIP)

RICHIAMATA
La deliberazione n. 1512 del 27/07/2015 con la

quale la Giunta Regionale ha modificato le Direttive
per selezione dei componenti del Nucleo di Valuta‐
zione e Verifica degli Investimenti (NVVIP) appro‐
vate con DGR n.ro 239/2015, ampliando l’arco tem‐
porale da considerare ai fini della valutazione a 5
anni ed eliminando le soglie minime per l’ammis‐
sione al colloquio orale, tanto al fine di acquisire le
migliori expertise in ciascun profilo consulenziale.

Tanto premesso, si rende necessario procedere
alla riapertura dei termini dell’Avviso di selezione
pubblica per titoli e colloquio di n. 7 componenti
esterni il Nucleo di Valutazione e Verifica degli Inve‐
stimenti Pubblici (NVVIP) della Regione Puglia (L.
144/1999 ‐ L.R. 4/2007) di cui alla Determinazione
n. 2 del 25.02.2015 pubblicata sul B.U.R.P. n. 74 del
28 maggio 2015 e delle relative FAQ pubblicate, con
facoltà del medesimi candidati di trasmettere even‐
tuale documentazione integrativa nei termini del‐
l’Avviso che, allegato al presente provvedimento,
ne costituisce parte integrante.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza del cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Igs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento del dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione e redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero II riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 e s.m.i.
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Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa ne a carico del Bilancio della Regione ne a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

DETERMINA

per le motivazioni indicate in premessa, che qui
Si intendono richiamate e approvate:

• di procedere, in esecuzione della DGR n. 1512 del
27/07/2015, alla modifica delle Direttive appro‐
vate con DGR n.ro 239/2015 secondo l’allegato
al presente provvedimento, di cui forma parte
integrale e sostanziale;

• conseguentemente, di disporre la riapertura del
termini di presentazione delle domande di par‐
tecipazione di cui all’Avviso di selezione pubblica
per titoli e colloquia di n. 7 componenti esterni il
Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investi‐
menti Pubblici (NVVIP) della Regione Puglia (L.
144/1999 ‐ L.R. 4/2007) indetto con Determina‐
zione n.ro 2 del 25.02.2015 pubblicata sul
B.U.R.P. n. 74 del 28 maggio 2015;

• di dare atto che dalla data di pubblicazione del
presente provvedimento sul BURP decorrerà il
nuovo termine di 30 giorni per la presentazione
delle domande da inoltrare secondo le modalità
prescritte;

• di fare salva l’acquisizione delle domande già per‐
venute ai sensi e con le modalità dell’Avviso di cui
alla Determinazione n. 2 del 25.02.2015 pubbli‐
cata sul B.U.R.P. n. 74 del 28 maggio 2015 e delle
relative FAQ pubblicate, con facoltà dei medesimi
candidati di trasmettere eventuale documenta‐
zione integrativa nei termini dell’Avviso che, alle‐
gato al presente provvedimento ne costituisce
parte integrante;

• di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nelle Sezioni “URPComunica”, “Con‐
corsi”, “Amministrazione trasparente” del sito
istituzionale della Regione Puglia, sul portale
“SistemaPuglia” e sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta‐
dini, secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e
ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) è composto da n° 16 facciate ed è adottato in

originale.

Il Dirigente del Servizio
Attuazione del Programma

Dott. Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CUL‐
TURA E SPETTACOLO 30 luglio 2015, n. 159

Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC) 2007‐2013.
Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni ed
Attività Culturali”. Avviso Pubblico “Rete delle resi‐
denze teatrali” 2015. Approvazione graduatoria
definitiva. Impegno di spesa.

Il giorno 30/07/2015 in Bari, presso il Servizio Cul‐
tura e Spettacolo

IL DIRIGENTE AD INTERIM
DEL SERVIZIO

Visto il D.Lgs. n.165/2001 e successive modifica‐
zioni;

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7/
97 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del 1998;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008, n. 161;

Visto il DPGR n. 675 del 17/06/2011, pubblicato
nel BURP n. 99 del 23/06/2011, che ha Istituito il
Servizio Cultura e Spettacolo;

Visto il DPGR n. 885 del 19/09/2011 di rettifica
del suddetto DPGR n. 675/11. 

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione CIPE n. 92 del 3 agosto
2012;

Viste le deliberazioni di G.R. n. 2787 del
14/12/2012, n. 1606 del 03/09/2013, n. 1808 del
01/10/ 2013;

Viste le deliberazioni di G.R. n. 2165 del
19/11/2013, n. 2248 del 30/11/2013, n. 652 del

08/04/2014, n. 2253 del 28/10/2014 e n. 2640 del
16/12/2014;

Vista la deliberazione di G.R. n. 1458 del
15/07/2014 e deliberazione di rettifica n. 1644 del
29/07/2014;

Vista la deliberazione n. 459 del 17/03/2015;

Vista la Raccomandazione (UE) 2003/361/CE
della Commissione del 06/05/2003 e s.m.i. (defini‐
zione delle microimprese, piccole e medie imprese);

Visto il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Com‐
missione del 17 giugno 2014, pubblicato sulla Gaz‐
zetta Ufficiale dell’Unione Europea del 26/06/2014,
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili
con il mercato interno in applicazione degli artt.
107e 108 del Trattato;

Vista la DGR n. 751 del 11/04/2013 “schema di
contratto fideiussorio per l’anticipazione di agevo‐
lazioni da parte della Regione Puglia”.

Premesso che:
‐ con l’Accordo di Programma Quadro rafforzato

“Beni ed Attività Culturali”, ratificato con delibe‐
razione di Giunta Regionale n. 2165 del 19
novembre 2013, all’allegato 1 (Settore attività cul‐
turali), sono stati individuati gli interventi imme‐
diatamente cantierabili di sviluppo e modernizza‐
zione della filiera dello spettacolo, dell’audiovisivo
e delle arti contemporanee, che danno seguito e
completano le azioni e gli interventi avviati a
valere sull’Asse IV ‐ Linea 4.3 “Sviluppo di attività
culturali e dello spettacolo”, del P.O. FESR Puglia
2007‐2013;

‐ il citato APQ rafforzato “Beni ed Attività Culturali”,
ha previsto all’ Allegato 1 “Programma degli inter‐
venti immediatamente cantierabili” del Settore
Attività Culturali ‐ Delibera Cipe 92/12, n. 14 inter‐
venti finanziati con risorse del Fondo di Sviluppo
e Coesione per € 20.000.000,00;

‐ con Deliberazione n. 1458 del 15/07/2014, retti‐
ficata dalla deliberazione n. 1644 del 29/07/2014,
la Giunta Regionale ha approvato la ripartizione
della riduzione della dotazione finanziaria del‐
l’APQ “Beni ed Attività Culturali” fra il Settore beni
culturali e quello attività culturali. La dotazione
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complessiva per il Settore attività culturali passa
da 20 Meuro a € 17.872.078,49, secondo lo
schema riportato nel medesimo atto deliberativo;

‐ gli interventi previsti nell’APQ e riportati nelle
deliberazioni n. 1644/2014 e n. 2640/2014, risul‐
tano coerenti nelle finalità con il P.O. FESR Puglia
2007‐2013 e con il Programma Pluriennale di
Attuazione (PPA) 2007‐2013 dell’Asse IV ‐ Linea
4.3 “Sviluppo di attività culturali e dello spetta‐
colo”.

‐ il Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo
di Programma Quadro (RUA) è individuato nel
Dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo, giusta
DGR n. 1606 del 03/09/2013;

‐ con DGR n. 1808 del 17/10/2013, di rettifica della
DGR n. 1606/2013, il Dirigente del Servizio Cultura
e Spettacolo è stato autorizzato ad operare sul
capitolo di spesa n. 1147080 per la parte relativa
agli interventi di competenza;

‐ con DGR n. 2253 del 28/10/2014 la Giunta regio‐
nale ha approvato lo schema di disciplinare, coe‐
rente con le Direttive di attuazione dello stesso PO
Fesr 2007/2013, da sottoscrivere con i soggetti
attuatori e affidatari degli interventi di cui all’ Alle‐
gato 1° ‐ Settore Attività Culturali, alla DGR n.
2165/2013;

‐ con DGR n. 459 del 17/03/2015 e DGR n. 753 del
17/04/2015 la Giunta regionale ha autorizzato il
Servizio Bilancio e Ragioneria ad istituire i capitoli
di nuova iscrizione collegati al capitolo originario
1147080 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione
2007/2013‐ Delibera Cipe n. 92/2012 ‐ Settore di
Intervento Beni Culturali”.

Considerato che:
‐ con Deliberazione n. 2640/2014 e s.m., sono state

approvate modifiche alle relazioni tecniche (alle‐
gati 1a) e schede progetto (allegati 1b) di alcuni
interventi inseriti nell’APQ rafforzato “Beni ed
Attività Culturali”;

‐ tra gli interventi compresi nell’Allegato 1° ‐ settore
attività culturali ‐ Delibera Cipe 92/2012 è previsto
l’intervento “Rete delle residenze teatrali”, da rea‐
lizzare con procedura di evidenza pubblica in
regime di aiuti.

‐ il suddetto Intervento è volto a consolidare
quanto già attivato nell’ambito della Linea 4.3 ‐
PPA 2007/2013 dell’Asse IV del P.O. Fesr Puglia
2007/2013 ‐ Azione 4.3.2;

‐ con determinazione dirigenziale n. 2 del
21/01/2015 (BURP n. 19 del 05/02/2015) si è
provveduto ad approvare l’Avviso Pubblico “Rete
delle residenze teatrali”, annualità 2015 volto a
potenziare la rete regionale delle residenze
“Teatri abitati” per la promozione, lo sviluppo e
l’ammodernamento delle imprese teatrali che
valorizzano il patrimonio degli spazi teatrali pub‐
blici, attraverso aiuti al funzionamento come defi‐
niti dall’art. 53 del Regolamento n. 651/2014/UE.
Con il medesimo atto, si è provveduto alla coper‐

tura finanziaria per il suddetto avviso che ha pre‐
visto risorse per un ammontare pari a €
1.000.000,00 così ripartite: € 850.000,00 per aiuto
al funzionamento ed € 150.000,00 per premio di
risultato ‐ UPB 04.03.03 ‐ Cap. 1147080 “Fondo per
lo Sviluppo e Coesione 2007‐2013.‐ Delibera Cipe n.
92/2012 ‐ Settore di intervento Beni Culturali”;
‐ ai sensi dell’art. 11 del Reg. (UE) n. 651/2014, si è

provveduto a notificare sul sistema SANI la misura
di aiuto esentata; tale notifica è stata validata e
trasmessa alla Commissione europea.

‐ con determinazione n. 63 del 16/04/2015 il Diri‐
gente del Servizio Cultura e Spettacolo ha provve‐
duto a nominare i componenti della Commissione
per l’istruttoria e la valutazione delle domande
pervenute il cui insediamento è avvenuto in data
28/04/2015 con l’avvio delle procedure previste
dall’Avviso de quo;

‐ la Commissione, in seduta pubblica del
28/04/2015, nell’ambito della propria attività, ha
verificato l’ammissibilità delle istanze pervenute
attraverso la verifica del rispetto dei termini e
delle modalità di presentazione delle domande,
del possesso dei requisiti (del soggetto e del pro‐
gramma di sviluppo) nonché della completezza e
correttezza della documentazione e della modu‐
listica presentata. Successivamente, ha proce‐
duto, in due sedute riservate, alla valutazione di
merito e di premialità dei programmi di valorizza‐
zione dichiarati “ammissibili”, assegnando a cia‐
scuno di essi il relativo punteggio totalizzato, sulla
base dei parametri di cui alla Tab. 1 “Parametri di
valutazione” e alla Tab. 2 “Parametri di premia‐
lità” dell’art. 8 dell’Avviso Pubblico. Le risultanze
della Commissione sono contenute in n. 3 Verbali
redatti rispettivamente in data 28/04/2015,
12/05/2015 e 20/05/2015, agli atti del Servizio
Cultura e Spettacolo,
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‐ con atto dirigenziale n. 110 del 29/05/2015, (Burp
n. 81 del 11/06/2015), è stata approvata l’intera
istruttoria, effettuata dalla Commissione, le cui
risultanze sono riportate nell’ All. “A” parte inte‐
grante del summenzionato atto n. 110/2015, rife‐
rito all’elenco delle imprese ammissibili e delle
imprese non ammissibili con l’indicazione della
relativa motivazione addotta a seguito del con‐
trollo di ammissibilità e nell’All. “B”, parte inte‐
grante del summenzionato atto n. 110/2015, rife‐
rito alla graduatoria provvisoria delle imprese
finanziate con l’indicazione delle corrispondenti
assegnazioni, attribuite a seguito dell’istruttoria
di valutazione di merito e di premialità dei pro‐
grammi di valorizzazione.

Preso atto che:
‐ in data 27/06/2015, a mezzo pec, il Legale Rap‐

presentante della Società Cooperativa Eufonia
Astragali Teatro, ai sensi e per gli effetti dell’art.
8, comma 11 dell’Avviso de quo, ha trasmesso al
Responsabile Unico di Attuazione (RUA) una moti‐
vata osservazione alla esclusione di ammissione
al finanziamento di cui alla graduatoria provvi‐
soria approvata con atto n. 110/2015;

‐ con nota del Servizio Cultura e Spettacolo Prot.
AOO_171/0003176 del 7/07/2015, esaminata
l’osservazione presentata, è stata confermata la
fondatezza dell’operato della Commissione, rite‐
nendo “non accoglibile” l’osservazione medesima
per mancanza del requisito di ammissibilità in
conformità del combinato disposto dell’ art. 3,
comma 2, lettera C e dell’art. 3, comma 3 dell’
Avviso pubblico de quo;

‐ con atto dirigenziale n. 143 del 16/07/2015 si è
provveduto ad approvare l’elenco delle imprese
“ammissibili” e “ non ammissibile” con l’indica‐
zione della relativa motivazione addotta a seguito
del controllo di ammissibilità effettuato dalla
Commissione, come da Allegato “A”, parte inte‐
grante della presente determinazione. Si è prov‐
veduto, altresì, ad approvare la graduatoria defi‐
nitiva delle imprese finanziate con l’indicazione
delle corrispondenti assegnazioni, attribuite al
relativo programma di valorizzazione, riportate
nell’allegato “B”, parte integrante del medesimo
atto n. 143/2015 con il quale si è provveduto ad
impegnare la somma di € 747.000,00 sul cap.
1147083 ‐ UPB 4.3.3 previo prelievo dal cap.
1110060 “Fondo economie vincolate”.

‐ con nota del 29/07/2015, prot. n.
AOO_116/11890/VRC, il Servizio Bilancio e Ragio‐
neria ha restituito il soprindicato provvedimento
in quanto adottato in data successiva al
30/06/2015, quindi con conforme alle disposizioni
impartite con DGR n. 841 del 23/04/2015 per le
spese di interventi relativi alla programmazione
comunitaria.

Considerato, altresì, che:
‐ con DGR n. 1508 del 22/07/2015 è stata autoriz‐

zata la spesa per interventi relativi alla program‐
mazione comunitaria a tutto il 31/10/2015;

‐ ai sensi dell’art. 9, comma 1 dell’Avviso pubblico,
la Regione sottoscrive con le imprese beneficiarie
del contributo un disciplinare regolante i rapporti
tra la Regione e l’impresa medesima di cui all’ALL.
“C” del presente provvedimento, parte inte‐
grante.

Con il presente provvedimento, si intende appro‐
vare:
‐ l’elenco definitivo delle imprese “ammissibili” e

“non ammissibili” con l’indicazione della relativa
motivazione addotta a seguito del controllo di
ammissibilità effettuato dalla Commissione, come
da Allegato “A” parte integrante del presente
provvedimento;

‐ la graduatoria definitiva delle imprese finanziate
con l’indicazione delle corrispondenti assegna‐
zioni, attribuite al relativo programma di valoriz‐
zazione, riportata nell’allegato “B”, parte inte‐
grante e sostanziale del presente atto;

‐ il disciplinare da sottoscrivere con le imprese
beneficiarie del contributo, di cui all’All. “C” parte
integrante del presente provvedimento.

Con il presente atto, altresì, si intende procedere
alla variazione compensativa di bilancio fra i capitoli
della stessa U.P.B. 4.3.3 con riduzione in termini di
competenza e cassa dello stanziamento del capitolo
di spesa 1147080 (capitolo originario) “Fondo per
lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 ‐ Delibera CIPE n.
92/2012 ‐ Settore di intervento Beni Culturali” per
l’importo di € 1.000.000,00 ed all’incremento per il
medesimo importo, del capitolo di spesa 1147083
(capitolo originato) “Fondo per lo Sviluppo e Coe‐
sione 2007/2013 ‐ Delibera CIPE n. 92/2012 ‐ Set‐
tore di intervento Beni Culturali” ‐ Contributi agli
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investimenti a altre imprese, istituito giusta DGR n.
459 del 17/03/2015.

Si intende procedere, altresì, all’impegno della
spesa di € 747.000,00 sul capitolo 1147083 ‐ U.P.B.
4.3.3, a fronte della prenotazione effettuata con
atto dirigenziale n. 2 del 21/01/2015, e alla preno‐
tazione della somma di € 253.000,00, quale diffe‐
renza tra l’importo di € 1.000.000,00 prenotato con
il menzionato atto n. 2/2015 e l’importo di €
747.000,00 che con la presente determinazione si
impegna. La somma di € 253.000,00, sarà impe‐
gnata con successivo atto al concretizzarsi delle con‐
dizioni di cui all’art 11 dell’Avviso Pubblico, nel corso
dell’esercizio finanziario 2015.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 16
NOVEMBRE 2001, N. 28 E S.M.I.:

Bilancio: vincolato
Esercizio finanziario: 2015
Capitoli di entrata: 2032415 “Fondo per lo Svi‐

luppo e Coesione 2007‐2013 ‐ Assegnazioni Delibe‐
razioni CIPE”

U.P.B. SPESA: 4.3.3
CODICE P.S.I.: 320 “Spese correlate a Programmi

Comunitari. PO FESR 2007/2013 ‐ Progetti coerenti
e cofinanziamento regionale al PO (Allegato “C” L.R.
4/2008 e s.m.i. Spesa conto capitale”

VARIAZIONE COMPENSATIVA FRA I CAPITOLI
DELLA STESSA U.P.B. 4.3.3

• RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO DERIVANTE
DAL PRELIEVO DAL FONDO DELLE ECONOMIE
VINCOLATE PER LA REISCRIZIONE:
Capitolo di spesa 1147080 (capitolo originario)
“Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 ‐
Delibera CIPE n. 92/2012 ‐ Settore di intervento
Beni Culturali”. Riduzione in termini di compe‐
tenza e cassa per l’importo di € 1.000.000,00

• INCREMENTO DELLO STANZIAMENTO:
Capitolo di spesa 1147083 (capitolo originato)
“Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 ‐
Delibera CIPE n. 92/2012 ‐ Settore di intervento
Beni Culturali” ‐ Contributi agli investimenti a
altre imprese. Incremento in termini di compe‐
tenza e cassa per l’importo di € 1.000.000,00

PRENOTAZIONE DI SPESA di € 1.000.000,00
(unmilione), assunta con atto n. 2 del 21/01/2015
sul cap. 1147080.

IMPORTO SOMMA DA IMPEGNARE: €
747.000,00 (settecentoquarantasettemilaeuro) sul
cap. 1147083

CODICE SIOPE: 2323 “trasferimenti in conto capi‐
tale a imprese private”

CREDITORE: imprese di cui all’Allegato “B” del
presente atto

Codifica D.lvo118/2011:
‐ Missione: 5 Tutela e valorizzazione dei beni e atti‐

vità culturali
‐ Programma: 3 Politica regionale unitaria per la

tutela dei beni e delle attività culturali
‐ COFOG: 8.2
‐ Titolo: 2 Spese conto capitale
‐ Macroaggregato: 3 contributi agli investimenti
‐ Livello III: 3 contributi agli investimenti a imprese 
‐ Livello IV: 3 contributi agli investimenti a altre

imprese
‐ Livello V:999 contributi agli investimenti a altre

imprese

IMPORTO SOMMA DA PRENOTARE: €
253.000,00che sarà impegnata con successivo atto
dirigenziale, nel corso dell’esercizio finanziario
2015, sul cap. 1147083.

DICHIARAZIONI E/O ATTESTAZIONI:
Con DGR n. 1508 del 22/07/2015 è stata autoriz‐

zata la spesa per interventi relativi alla programma‐
zione comunitaria a tutto il 31/10/2015.
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‐ esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di spesa
innanzi citato

‐ giusta DGR n. 2787/2012 le relative iscrizioni di
spesa trovano copertura negli accertamenti già
precedentemente effettuati sulle corrispondenti
iscrizioni in entrata.

Il Dirigente ad interim del Servizio
Responsabile di Attuazione dell’APQ

Dott. Francesco Palumbo

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato:

DETERMINA 

‐ di approvare l’elenco delle imprese “ammissibili”
e “ non ammissibile” con l’indicazione della rela‐
tiva motivazione addotta a seguito del controllo
di ammissibilità effettuato dalla Commissione,
come da nell’Allegato “A”, parte integrante della
presente determinazione; 

‐ di approvare la graduatoria definitiva delle
imprese finanziate con l’indicazione delle corri‐
spondenti assegnazioni, attribuite al relativo pro‐
gramma di valorizzazione, riportate nell’allegato
“B”, parte integrante del presente atto;

‐ di approvare il disciplinare da sottoscrivere con le
imprese beneficiarie del contributo di cui all’All.
“C”, parte integrante del presente atto;

‐ di procedere, con variazione compensativa di
bilancio fra i capitoli della stessa U.P.B. 4.3.3 alla
riduzione in termini di competenza e cassa dello
stanziamento del capitolo di spesa 1147080 (capi‐
tolo originario) “Fondo per lo Sviluppo e Coesione
2007/2013 ‐ Delibera CIPE n. 92/2012 ‐ Settore di
intervento Beni Culturali” per l’importodi €
1.000.000,00 ed all’incremento per il medesimo
importo, del capitolo di spesa 1147083 (capitolo
originato) “Fondo per lo Sviluppo e Coesione
2007/2013 ‐ Delibera CIPE n. 92/2012 ‐ Settore di
intervento Beni Culturali” ‐ Contributi agli investi‐
menti a altre imprese, istituito giusta DGR n. 459
del 17/03/2015;

‐ di impegnare la somma di € 747.000,00 a fronte
della prenotazione di spesa di € 1.000.000,00
assunta con atto n. 2 del 21/01/2015 sul capitolo
1147083 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007‐

2013 ‐ Delibera CIPE n. 92/2012 ‐ Settore di inter‐
vento Beni Culturali” ‐ Contributi agli investimenti
a altre imprese ‐ U.P.B.: 4.3.3;

‐ di prenotare sul capitolo 1147083 “Fondo per lo
Sviluppo e Coesione 2007‐2013 ‐ Delibera CIPE n.
92/2012 ‐ Settore di intervento Beni Culturali” ‐
U.P.B.: 4.3.3 ‐ la somma di € 253.000,00, quale dif‐
ferenza tra l’importo di € 1.000.000,00 prenotato
con il menzionato atto n. 2/2015 e l’importo di €
747.000,00 che con il presente atto si impegna.

‐ di dare atto che si provvederà ad impegnare la
somma di € 253.000,00 nell’esercizio finanziario
in corso, al concretizzarsi delle condizioni di cui
all’art 11 dell’Avviso Pubblico; 

‐ di dare mandato al competente Servizio Cultura
e Spettacolo di porre in essere tutti gli adempi‐
menti consequenziali riferiti all’adozione del pre‐
sente provvedimento, fatte salve eventuali comu‐
nicazioni e/o rilievi da parte della Commissione
Europea in merito all’applicazione del Regola‐
mento n. 651/2014/UE;

‐ di trasmettere il presente atto, con i relativi alle‐
gati, al BURP per la pubblicazione dello stesso.

Il presente provvedimento, redatto in un unico
originale e composto da n. 19 facciate compreso gli
allegati:
• diventa esecutivo con l’apposizione del visto di

regolarità contabile della Ragioneria che ne
attesta la copertura finanziaria;

• sarà notificato al Dirigente del Servizio Attuazione
del Programma della Regione Puglia, Responsa‐
bile Unico delle Parti (RUPA);

• sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale ed
in copia all’Assessore all’ Industria Turistica e Cul‐
turale e all’Autorità di Gestione del P.O. FESR
2007/2013; 

• sarà pubblicato nel Bollettino ufficiale della
Regione Puglia;

• sarà disponibile, ai fini della L.R. 15/2008, nella
sezione trasparenza del sito ufficiale della
Regione Puglia www.regione.puglia.it

Il Dirigente ad interim del Servizio
Responsabile di Attuazione dell’APQ

Dott. Francesco Palumbo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CUL‐
TURA E SPETTACOLO 6 agosto 2015, n. 178

Esecuzione D.G.R. n.828 del 23.04.2015 avente ad
oggetto: “Programma triennale per l’esercizio cine‐
matografico 2015/2017 (L.R. 21 maggio 2008 n. 8,
art. 5). 2° Aggiornamento ‐ anno 2015 ‐ del numero
dei posti e degli schermi relativi a sale e arene cine‐
matografiche.

L’anno 2015 addì 06 del mese di agosto in Bari,
presso il Servizio Cultura e Spettacolo

IL DIRIGENTE AD INTERIM
DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4, 16 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001 e
successive modificazioni;

Visti gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale n.7/97;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
3261/98;

Visti gli artt. 15 e 16 del DPGR n.161 del
22/02/2008;

Vista la L.R. n.6 del 29/04/2004;

Visto il DPGR n.13 del 10/01/2011;

Visto l’art. 18 del D.Lgs.196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista l’istruttoria espletata dal funzionario com‐
petente di seguito riportata e confermata dalla Diri‐
gente dell’Ufficio Attività culturali e audiovisivi:

Con Deliberazione n.828 del 23.04.2015 la Giunta
Regionale ha approvato il Programma triennale per
l’esercizio cinematografico 2015/2017, in attua‐
zione dell’art.5 della L.R. 21 maggio 2008 n. 8 “Disci‐
plina in materia di autorizzazioni all’insediamento
dell’esercizio cinematografico”.

Con la suddetta Deliberazione n. 828/2015 è
stato dato mandato al Dirigente del Servizio Cultura

e Spettacolo di provvedere, con proprio atto, all’ag‐
giornamento del numero dei posti e degli schermi
relativi a sale e arene cinematografiche, riportati
nelle tabelle 1 e 2 del Programma di cui all’Allegato
A) della stessa deliberazione.

Con Determinazione del Dirigente del Servizio
Cultura e Spettacolo n. 129 del 18.06.2015 si è pro‐
ceduto all’aggiornamento in ragione dei dati dispo‐
nibili alla data di adozione dell’atto.

L’art. 4.9 del suddetto Programma prevede che i
dati relativi ad ogni struttura cinematografica sono
aggiornati sulla base delle comunicazioni ufficiali
che pervengono dai Comuni competenti, nonché
dall’Osservatorio regionale dello spettacolo, isti‐
tuito dalla L.R. n. 6/2004.

Con nota pervenuta il 25.06.2015 il Comune di
San Giorgio Jonico ha comunicato la divisione dei
posti tra le 8 sale della struttura già autorizzata alla
Omniacine.

Con nota pervenuta il 10/07/2015, il Comune di
Monopoli ha comunicato la cessazione del cinema
Etoile.

Con Determinazione del Dirigente del Servizio
Cultura e Spettacolo n. 144 del 17.7.2015 si è pro‐
ceduto all’approvazione della graduatoria definitiva
dell’Avviso pubblico “Digitalizzazione delle sale cine‐
matografiche”; in tale provvedimento si rileva che
il Supercinema Ciccolella di Ortanova non è in pos‐
sesso del parere di agibilità.

L’art. 10.4.2. del citato Programma prevede che
il parametro Dimensionamento, che definisce il
numero di posti e schermi autorizzabili, risulta dagli
indicatori relativi al Bacino di riferimento; ai fini del
calcolo di tali indicatori si considerano:
‐ il quoziente regionale obiettivo corrispondente a

14.000 abitanti per schermo (Qrs) e 56 abitanti
per posto (Qrp)

‐ il dato relativo alla popolazione residente nel
Bacino risultante dalla rilevazione ISTAT relativa
al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di
presentazione della domanda. Ove tale dato non
fosse disponibile si fa riferimento a quello del‐
l’anno precedente

‐ il dato relativo al numero di posti e degli schermi
esistenti nel Bacino, rilevato dal Nucleo alla data
di emissione del parere; esso tiene conto di tutte
le strutture esistenti.

Non sono conteggiate:
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a) le strutture per le quali sia stato rilasciato un
parere favorevole dal Nucleo, fino a quando il
Comune competente comunichi il rilascio dell’auto‐
rizzazione prevista dall’art. 8.1 del Programma;

b) le strutture già in attività che nell’anno solare
precedente hanno programmato meno di 120 pro‐
iezioni cinematografiche; tali strutture sono prese
in considerazione se nell’anno solare di riferimento
abbiano già superato tale limite di 120;

c) le arene, solo se gestite da una struttura cine‐
matografica dello stesso Comune e purché l’attività
di esercizio avvenga in concomitanza con la chiusura
della relativa sala/e.

Pertanto, considerato che è ora disponibile il
dato relativo alla popolazione all’01.01.2015 e che
ritenuto opportuno procedere all’aggiornamento
dei dati relativi ai posti e agli schermi, tenuto conto
della documentazione acquisita agli atti del Servizio
scrivente, si propone l’adozione delle allegate
tabelle 1 e 2, relative rispettivamente a:
‐ tabella 1 ‐ posti e schermi autorizzabili in ogni

Comune del territorio pugliese (fermo restando la
costituzione del Bacino di ogni Comune, già defi‐
nito dalla DGR n. 828/2015);

‐ tabella 2 ‐ numero posti e schermi esistenti alla
data del presente atto dirigenziale.
Si da evidenza che la tabella 2 contiene i seguenti

aggiornamenti rispetto alla stessa tabella allegata
alla DGR n. 828/2015, come integrata dalla DD.
129/2015:

a) con riferimento al numero dei posti e schermi
esistenti:
‐ è stato aggiornato il dato della popolazione al

01.01.2015, disponibile sul sito www.istat.it,
pertanto risultano aggiornati gli indicatori di
bacino, in relazione al quoziente regionale
obiettvio;

‐ è stato eliminato il Cinema Etoile di Monopoli;
‐ è stato eliminato il Supercinema di Ortanova e

inserito tra le strutture da non conteggiare in
attesa della verifiche da parte del Comune di
Ortanova;

b) con riferimento al numero dei posti e schermi da
non conteggiare (pag. 17 ‐ tabella 2):
‐ sono state inserite le n. 7 sale di Bari, relative

alla Multisala Stardust per le quali è stato rila‐
sciato il parere favorevole dal Nucleo in data
30.07.2015;

La tabella 1 è stata aggiornata alle modifiche
sopra elencate, ricalcolando per ogni Comune il
numero dei posti e degli schermi autorizzabili.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/’03
GARANZIE ALLA RISERVATEZZA

La pubblicazione del presente provvedimento
all’Albo delle determinazioni dirigenziali, fatte salve
le garanzie previste dalla Legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal predetto D.Lgs.
196/’03 in materia di protezione dei dati personali,
nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N.28/01 e ss.mm.ii.

L’adozione del presente provvedimento non
comporta implicazioni di natura finanziaria sia di
entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun
onere a carico del Bilancio regionale, tanto meno a
carico di altri enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero avvalersi sulla Regione e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto‐
rizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Il Dirigente ad interim del Servizio
Dott. Francesco Palumbo

DETERMINA
per quanto detto in premessa che qui si intende

integralmente riportato:

• di approvare le tabelle 1 e 2 allegate al presente
provvedimento relative all’aggiornamento del
numero dei posti e degli schermi relativi a sale e
arene cinematografiche esistenti alla data del
presente provvedimento, e al conseguente rical‐
colo degli indicatori previsti dal Programma trien‐
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nale per l’esercizio cinematografico 2015/2017,
di cui alla DGR n. 828/2015; 

• di dare attoche le suddette tabelle costituiscono
aggiornamento di quelle già allegate alla DGR n.
828/2015, in forza del mandato conferito al Diri‐
gente del Servizio Cultura e spettacolo con la
stessa DGR, immediatamente applicabili ai fini
dell’espressione del parere preventivo sulle
domande di autorizzazione all’esercizio cinema‐
tografico, in ordine all’accertamento di confor‐
mità con il Programma Triennale citato, da parte
del Nucleo tecnico regionale di valutazione, ai
sensi dell’art. 4 comma 2 lett. c) della L.R.
n.8/2008; 

• di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP della Regione Puglia e sul sito
istituzionale www.regione.puglia.it

Il presente provvedimento, composto da 5 fac‐
ciate, adottato in singolo originale:
• diventa immediatamente esecutivo;
• sarà reso pubblico mediante affissione all’Albo

del Servizio Cultura e Spettacolo;
• sarà trasmesso in copia al Segretariato generale

della Giunta Regionale, all’Assessore all’Industri
Turistica e culturale e al Direttore dell’Area Poli‐
tiche per la promozione del Territorio, dei Saperi
e dei Talenti.

Il Dirigente ad interim del Servizio
Dott. Francesco Palumbo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FOR‐
MAZIONE PROFESSIONALE 6 agosto 2015, n. 975

P.O. PUGLIA ‐ F.S.E. 2007/2013 ‐ Obiettivo Conver‐
genza ‐ approvato con Decisione C(2013)4072 del
08/07/2013, Asse IV ‐ Capitale Umano ‐ Avviso n.
5/2015 ‐ “Costituzione di nuovi Istituti Tecnici
Superiori ‐ ITS” approvato con Atto Dirigenziale n.
n. 661 del 18/05/2015 pubblicato nel BURP n. 71
del 21/05/2015.
Approvazione schema atto unilaterale d’obbligo e
definizione delle procedure per la fruizione e ren‐
dicontazione del contributo.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale del 22/02/2008 n. 161;

Vista la relazione di seguito riportata:
Con determinazione dirigenziale n. 661 del

18/05/2015, il Servizio Formazione Professionale
approvava l’avviso pubblico n. 5/2015 ‐ “Costitu‐
zione di nuovi Istituti Tecnici Superiori ‐ ITS”, a
valere sulle risorse del P.O. Puglia FSE 2007‐2013,
Asse IV “Capitale Umano” teso a finanziare la costi‐
tuzione di nuoviIstituti Tecnici Superiori ‐ ITS, con‐
figurati secondo lo standard organizzativo della Fon‐
dazione di partecipazione.

In particolare, il citato avviso, intendendo finan‐
ziare la costituzione di organismi giuridici ancora
non esistenti, prevedeva che la candidatura venisse
proposta dagli Istituti di Istruzione Tecnica o Profes‐
sionale, in qualità di istituzioni di riferimento per la
costituzione dei medesimi ITS.

Dal punto di vista sostanziale, l’azione regionale
prevedeva, da un lato, che l’Istituto Tecnico o Pro‐
fessionale promuovesse la costituzione della Fon‐
dazione di partecipazione e, in qualità di fondatore,
ne costituisse l’ente di riferimento, ferma restando
la propria distinta ed autonoma soggettività giuri‐
dica rispetto al costituendo ITS; dall’altro, il coinvol‐
gimento ‐ come previsto dal DPCM 25 gennaio 2008
‐ di soggetti pubblici e privati aderenti alla costitu‐
zione dell’Istituto Tecnico Superiore.

Il medesimo avviso prevedeva la finanziabilità
tanto di costi strettamente inerenti la costituzione
della fondazione tanto la riconoscibilità di attività
propriamente in capo alla, ormai, costituita fonda‐
zione.

Successivamente, con A.D. n. 818 del
30/06/2015, pubblicato sul BURP n. 97 del
09/07/2015 veniva approvata la graduatoria delle
proposte pervenute alla scadenza del 17/05/2015
e la conseguente individuazione di n. 3 soggetti pro‐
ponenti, ente di riferimento dei costituendi Istituti
Tecnici Superiori in Fondazione.

Con il presente atto, pertanto, si intendono defi‐
nire ed approvare le modalità di fruizione e rendi‐
contazione del contributo in parola nonché appro‐
vare gli schemi di atto unilaterale d’obbligo che ver‐
ranno sottoscritti tanto dai soggetti proponenti (Isti‐
tuti scolastici) tanto dal costituito ITS (fondazione di
partecipazione).

Preliminarmente, entro il 31/08/2015, i soggetti
promotori dovranno depositare agli atti dell’Ammi‐
nistrazione regionale la progettazione esecutiva
delle attività distinta secondo il principio di inerenza
dei costi ‐ e, quindi, specificando quella di perti‐
nenza dell’Istituto scolastico e quella afferente la
Fondazione di partecipazione a seguito della costi‐
tuzione ‐ nonché esposizione analitica dei relativi
costi ed il cronoprogramma complessivo delle atti‐
vità con indicazione delle date di avvio e conclu‐
sione delle stesse.

In ragione dell’intervenuta divisione finanziaria
delle spese, fermo restando il divieto di replicabilità
dei costi, i piani dei costi troveranno una speculare

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 115 del 13‐08‐201539162



rappresentazione nel sistema di certificazione regio‐
nale.

Si rappresenta, altresì, che prima della sottoscri‐
zione dell’atto unilaterale d’obbligo i legali rappre‐
sentanti del soggetto promotore e dalla Fondazione
dovranno trasmettere ‐ al seguente indirizzo ser‐
vizio.formazioneprofessionale@per.rupar.puglia.it
‐ la sotto elencata documentazione:

1) atto di nomina del Legale Rappresentante;
2) codice fiscale del Soggetto proponente;
3) dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa

ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 dal Legale Rappre‐
sentante, dalla quale si evinca non aver usufruito di
altre agevolazioni pubbliche con riferimento alle
medesime attività e/o alle medesime spese oggetto
del progetto oggetto di finanziamento;

4) progettazione esecutiva delle attività da realiz‐
zare ed esposizione analitica dei relativi costi;

5) cronoprogramma complessivo delle attività
con indicazione delle date di avvio e conclusione
delle stesse.

Le Fondazioni dovranno, altresì, tramettere:
I) atto costitutivo della Fondazione;
II) autocertificazione antimafia ai sensi dell’art. 5,

comma II, DPR. N. 252/1998.

Con l’approvazione dell’Atto unilaterale d’Ob‐
bligo, parte integrante e sostanziale della presente
determinazione, si provvede altresì alla modifica
delle modalità di pagamento previste nell’avviso
5/2015 al paragrafo L) e del termine ultimo di
ammissibilità della spesa di cui al Paragrafo F) cosi
come dettagliato nell’AUO allegato alla presente.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e
ii., nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o

di spesa né a carico del bilancio regionale, né a
carico degli enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

‐ di approvare le modalità di fruizione e rendicon‐
tazione del contributo in parola nella modalità e
secondo i termini previsti nella parte motivazio‐
nale del presente atto;

‐ di approvare gli schemi di atto unilaterale d’ob‐
bligo che verranno sottoscritti tanto dai soggetti
proponenti (Istituti scolastici) tanto dal costituito
ITS (fondazione di partecipazione) indicati così
come proposti nell’allegato “A” e nell’allegato “B”
al presente provvedimento;

‐ di disporre che, entro il 31/08/2015, i soggetti
promotori dovranno depositare agli atti dell’Am‐
ministrazione regionale la progettazione esecu‐
tiva delle attività distinta secondo il principio di
inerenza dei costi ‐ e, quindi, specificando quella
di pertinenza dell’Istituto scolastico e quella affe‐
rente la Fondazione di partecipazione a seguito
della costituzione ‐ nonché esposizione analitica
dei relativi costi ed il cronoprogramma comples‐
sivo delle attività con indicazione delle date di
avvio e conclusione delle stesse;

‐ di disporre che prima della sottoscrizione dell’atto
unilaterale d’obbligo i legali rappresentanti del
soggetto promotore e dalla Fondazione dovranno
trasmettere ‐ al seguente indirizzo servizio.forma‐
zioneprofessionale@per.rupar.puglia.it ‐ la sotto
elencata documentazione:
1) atto di nomina del Legale Rappresentante;
2) codice fiscale del Soggetto proponente;
3) dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa

ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 dal Legale Rap‐
presentante, dalla quale si evinca non aver
usufruito di altre agevolazioni pubbliche con
riferimento alle medesime attività e/o alle
medesime spese oggetto del progetto oggetto
di finanziamento;
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4) progettazione esecutiva delle attività da realiz‐
zare ed esposizione analitica dei relativi costi;

5) cronoprogramma complessivo delle attività
con indicazione delle date di avvio e conclu‐
sione delle stesse.

Le Fondazioni dovranno, altresì, tramettere:
I) atto costitutivo della Fondazione;
II) autocertificazione antimafia ai sensi dell’art. 5,

comma II, DPR. N. 252/1998.
‐ Di modificare le modalità di erogazione del

contributo così come specificato negli allegati
“A” e “B” al presente provvedimento;

‐ di disporre la pubblicazione nel Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia del presente provve‐
dimento, con i relativi allegati, a cura del Ser‐
vizio Formazione Professionale, ai sensi del‐
l’art.6, della L.R. n.13/94;

‐ di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento, con il relativo allegato, a cura del
Servizio Formazione Professionale, sui portali
web www.sistema.puglia.it e 
www.fse.regione.puglia.it;

‐ di disporre che il presente atto venga notifi‐
cato a mezzo pec a tutti gli interessati.

Il presente provvedimento, composto da n. 4
pagine più l’allegato “A” composto di n. 7 pagine e
allegato “B” composto di n. 6 pagine, per comples‐
sive n. 17 pagine:
‐ è redatto in unico esemplare ed è immediata‐

mente esecutivo;
‐ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it

e sul portale www.fse.regione.puglia.it;
‐ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia www.regione.puglia.it nella
sezione “Amministrazione Trasparente”;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

‐ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it,
nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta noti‐
fica all’Assessore alla Formazione Professionale e
agli uffici del Servizio per gli adempimenti di com‐
petenza;

‐ sarà trasmesso in copia agli interessati per la
dovuta notifica, attraverso posta elettronica cer‐
tificata.

La dirigente del Servizio
Formazione Professionale

Anna Lobosco
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FOR‐
MAZIONE PROFESSIONALE 6 agosto 2015, n. 980

Oggetto: P.O. PUGLIA ‐ F.S.E. 2007/2013 ‐ Obiet‐
tivo Convergenza ‐ Asse III ‐ Inclusione Sociale ‐
Avviso n. 6/2015 ‐ “Welcome”: Rettifica adempi‐
menti contabili a.d. 943 del 31/7/2015.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22/02/2008 n. 161;

Ritenuto di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97;

Con atto dirigenziale n 765 del 16/06/15 pubbli‐
cato sul BURP n 90 del 25/06/15 successivamente
rettificata con A.D. n 840 del 06/07/15 è stato
approvato l’ Avviso n. 6/2015 con una prenotazione
d’impegno pari ad € 864.000,00 a valere sul Bilancio
Regionale 2015 della Regione Puglia con il cofinan‐
ziamento del P.O. puglia FSE 2007/2013, Asse III
Inclusione Sociale.

Con d.d. 943 del 31/07/15 è stata approvata la
graduatoria che vede n. 11 proposte finanziate per
una spesa complessiva che ammonta ad €
792.000,00, impegnata sempre con il suddetto
atto.

Tuttavia, per mero errore materiale, nella sezione
contabile del suddetto provvedimento la somma
impegnata era stata così suddivisa:

“Viene IMPEGNATA sul bilancio regionale vinco‐
lato 2015, la complessiva somma di € 500.000,00,
spesa già prenotata con A.D. n. 765 del 16.06.2015,
come di seguito specificato:

Piano dei Conti Finanziario ‐Allegato n.6/1 al
D.Lgs.118/2011: U.1.04.04.01.001

cap. 1153503 ‐ € 450.000,00 (quota FSE e Stato)
cap. 1153513 ‐ € 50.000,00 (quota Regione);
La somma (già prenotata con A.D. n. 765 del

16.06.2015)di € 292.000,00, verrà successivamente
impegnata, a seguito di accertamento dei residui da
parte del Servizio Bilancio Ragioneria”.

Pertanto con il presente atto si provvede alla ret‐
tifica dell’AD n. 943 del 31/7/2015 solo ed esclusi‐
vamente nella sezione contabile che viene ripro‐
posta nei modi e nei termini sotto riportati:

Adempimenti contabili di cui alla L.R. 28/01
Bilancio regionale vincolato, esercizio finan‐

ziario 2015
Documento di programmazione: P.O. Puglia FSE

2007/2013;
Capitoli di entrata 2052800 (quota U.E.) e

2053000 (quota Stato);
U.P.B. 2.4.2
Codice SIOPE: 1634 “Istituzioni sociali private”;
Missione, Programma, Titolo: 15.04.1
Viene IMPEGNATA sul bilancio regionale vinco‐

lato 2015, la complessiva somma di € 792.000,00,
spesa già prenotata con A.D. n. 765 del 16.06.2015,
come di seguito specificato:

Piano dei Conti Finanziario ‐Allegato n.6/1 al
D.Lgs.118/2011: U.1.04.04.01.001

cap. 1153503 ‐ € 712.800,00 (quota FSE e Stato)
cap. 1153513 ‐ € 79.200,00 (quota Regione);
Si attesta che la predetta somma sarà erogata nel

corso dell’esercizio finanziario 2015
Si attesta che l’impegno è assunto nel rispetto dei

vincoli deliberati con provvedimenti della G.R. n.
841/2015 e n. 1508 del 22 luglio 2015

Si attesta ai sensi del comma 2 art 9 della Legge
n. 02/09 la compatibilità dei pagamenti con i vincoli
di finanza pubblica a cui è assoggettata la Regione
Puglia.
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VERIFICA AI SENSI DEL Dlgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Si dà atto che il presente provvedimento sarà
pubblicato, a cura del Servizio Formazione Profes‐
sionale, sul BURP a cura del Servizio Formazione
Professionale e sui siti web:
‐ www.sistema.puglia.it;
‐ www.fse.regione.puglia.it.

Ritenuto di dover provvedere in merito:

DETERMINA

Per quanto in premessa rappresentato che qui si
intende integralmente riportato:

‐ di rettificare l’AD n. 943 del 31/7/2015 solo ed
esclusivamente nella sezione contabile che viene
riproposta nei modi e nei termini sotto riportati:

Adempimenti contabili di cui alla L.R. 28/01
‐ Bilancio regionale vincolato, esercizio finan‐

ziario 2015
‐ Documento di programmazione: P.O. Puglia

FSE 2007/2013;
‐ Capitoli di entrata 2052800 (quota U.E.) e

2053000 (quota Stato);
‐ U.P.B. 2.4.2
‐ Codice SIOPE: 1634 “Istituzioni sociali private”;
‐ Missione, Programma, Titolo: 15.04.1
‐ Viene IMPEGNATA sul bilancio regionale vin‐

colato 2015, la complessiva somma di €
792.000,00, spesa già prenotata con A.D. n. 765
del 16.06.2015, come di seguito specificato:
Piano dei Conti Finanziario ‐Allegato n.6/1 al
D.Lgs.118/2011: U.1.04.04.01.001

cap. 1153503 ‐ € 712.800,00 (quota FSE e Stato)
cap. 1153513 ‐ € 79.200,00 (quota Regione);

‐ Si attesta che la predetta somma sarà erogata
nel corso dell’esercizio finanziario 2015

‐ Si attesta che l’impegno è assunto nel rispetto
dei vincoli deliberati con provvedimenti della
G.R. n. 841/2015 e n. 1508 del 22 luglio 2015

‐ Si attesta ai sensi del comma 2 art 9 della Legge
n. 02/09 la compatibilità dei pagamenti con i
vincoli di finanza pubblica a cui è assoggettata
la Regione Puglia.

‐ di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del presente provvedimento,
con i relativi allegati, a cura del Servizio Forma‐
zione Professionale, ai sensi dell’art. 6, della L.R.
n.13/94

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento, con i relativi allegati, a cura del Servizio
Formazione Professionale, sui portali web
www.sistema.puglia.it e 
www.fse.regione.puglia.it.

Il presente provvedimento redatto in unico
esemplare, composto da n. 4 pagine:
‐ è redatto in unico esemplare;
‐ diventa esecutivo con l’apposizione del visto di

regolarità contabile del Servizio Ragioneria che ne
attesta la copertura finanziaria;

‐ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia www.regione.puglia.it nella
sezione “Amministrazione Trasparente”;

‐ sarà disponibile sui portali web 
www.sistema.puglia.ite
www.fse.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale
all’Assessore alla Formazione Professionale e agli
uffici del Servizio per gli adempimenti di compe‐
tenza.

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale

Dott.ssa Anna Lobosco

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FOR‐
MAZIONE PROFESSIONALE 7 agosto 2015, n. 988

Avviso Pubblico “OF/2015 Offerta Formativa di
Istruzione e Formazione Professionale”‐ ADO‐
ZIONE AVVISO. 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22/02/2008 n. 161;

Ritenuto di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5, comma 1, della richiamata L.R. n. 7/1997;

Vista la relazione di seguito riportata:
I percorsi di Istruzione e Formazione Professio‐

nale previsti dalla Legge n. 53 del 28 marzo 2003 e
dal successivo decreto legislativo 17 ottobre 2005,
n. 226, si ispirano al criterio della centralità dell’al‐
lievo e del suo successo formativo.

Tutto il percorso di apprendimento è centrato
sulla crescita della persona che si confronta con
compiti reali, interdisciplinari e disciplinari, per risol‐
vere i quali mobilita le sue risorse al fine di acquisire
competenze, indispensabili per il conseguimento di
una qualifica. 

L’art. 1, comma 5 del Decreto legislativo n.226
del 17 ottobre 2005 ‘Norme generali e livelli essen‐
ziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del
sistema educativo di istruzione e formazione’ chia‐
risce che i percorsi liceali e i percorsi di istruzione e
formazione professionale nei quali si realizza il
diritto‐dovere all’istruzione e formazione sono di
pari dignità e si propongono il fine comune di pro‐
muovere l’educazione alla convivenza civile, la cre‐
scita educativa, culturale e professionale dei giovani
attraverso il sapere, il saper essere, il saper fare e
l’agire curando l’acquisizione delle competenze e
l’ampliamento delle conoscenze, delle abilità, delle
capacità e delle attitudini relative all’uso delle
nuove tecnologie e la padronanza di una lingua
europea, oltre all’italiano e all’inglese, secondo il
profilo educativo, culturale e professionale.

Inoltre il decreto legislativo n.76 del 15/04/2005
‘Definizione delle norme generali sul diritto‐dovere
all’istruzione e alla formazione’, all’art.1, comma 1
esplicita, altresì, che la Repubblica promuove l’ap‐
prendimento in tutto l’arco della vita e assicura a
tutti pari opportunità di raggiungere elevati livelli
culturali. 

I percorsi triennali di Istruzione e Formazione
Professionale, nel rispetto degli obiettivi di Lisbona,
rispondono ai dettati delle disposizioni vigenti e
contribuiscono al contrasto della dispersione e
dell’abbandono scolastico, al fine di consentire il
conseguimento di una qualifica professionale valida
per l’ingresso nel mondo del lavoro con compe‐
tenze adeguate, nell’ottica dell’occupabilità.

Tanto premesso, con il presente provvedimento
si intende approvare l’avviso pubblico per la presen‐
tazione di progetti per l’ “Offerta Formativa di Istru‐
zione e Formazione Professionale” ‐ Avviso
OF/2015”, allegato al presente atto sub lettera “A”
quale parte integrante e sostanziale.

L’obiettivo che il presente avviso si propone è
quello di coinvolgere una platea sempre più nume‐
rosa di giovani in uscita dall’obbligo scolastico verso
il conseguimento del diritto‐dovere all’istruzione ed
alla formazione, consentendo, in tal modo, di rag‐
giungere una pari dignità tra i sistemi di istruzione
e formazione professionale.

L’offerta di IeFP rappresenta un’adeguata ed
organica risposta ai fabbisogni formativi e profes‐
sionali del territorio e tende, quindi, ad assicurare
il successo scolastico e formativo a tutti gli allievi,
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ivi compreso l’assolvimento dell’obbligo di istru‐
zione ai sensi dell’art. 64, comma 4bis, del Decreto
Legge n. 112 del 25 giugno 2008, convertito in Legge
6 agosto 2008, n. 133, modificando l’art. 1, comma
622, della Legge finanziaria n. 296/2006.

Il finanziamento disponibile per gli interventi di
cui al presente avviso pubblico è pari ad €
4.329.684,00 rivenienti da Decreto Direttoriale del
M.L.P.S. n. 67/Segr D.G./2015. Il finanziamento
degli interventi, una volta approvati, prevede una
copertura del 100% della spesa, con un parametro
massimo di costo di € 8,35 per ora/allievo.

Il costo complessivo massimo di ciascun progetto
(per n. 18 allievi e n. 3200 ore) è pari ad €
481.076,00.

L’operazione viene selezionata sulla base di criteri
e procedure di selezione attualmente in vigore per
il sostegno del FSE. In caso di rendicontazione a
valere sul POR PUGLIA, metodi e criteri utilizzati per
la selezione di questa operazione saranno sottoposti
all’approvazione del Comitato di Sorveglianza del
Programma (Articolo 110 (2), lett. (a) e Articolo125
(3) lett. (a) del Regolamento N° 1303/2013 del Par‐
lamento europeo e del Consiglio. I suddetti criteri di
selezione e la metodologia applicata per la selezione
di questa operazione, saranno formalmente confer‐
mati dall’Autorità di Gestione tramite una proposta
al Comitato di Sorveglianza del Programma. Que‐
st’ultimo confermerà che i criteri e la metodologia
adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni
selezionate contribuiscono al raggiungimento degli
obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adot‐
tato.

Il presente avviso prevede i sottoelencati inter‐
venti in attinenza con il POR 2014/2020:_________________________
OT X X ‐ Investire nell’istruzione,

nella formazione e nella
formazione professionale
III_________________________

Obiettivo specifico
P.O. Puglia 2014‐2020 RA 10.1

Riduzione del fallimento
formativo precoce e della
dispersione scolastica e for‐
mativa_________________________

Linea di intervento
P.O. Puglia 2014‐2020 10.1 Interventi contro la

dispersione scolastica ‐ Per‐
corsi di formazione IeFP_________________________

Tipologia di azione 10.1.7 Percorsi formativi di
IFP, accompagnati da azioni
di comunicazione e di ade‐
guamento dell’offerta, in
coerenza con le direttrici di
sviluppo economico e
imprenditoriale dei territori
per aumentarne l’attratti‐
vità_________________________

Qualora si rendessero disponibili ulteriori risorse,
anche a valere sul POR 2014/2020, il Servizio For‐
mazione Professionale provvederà, ad integrare,
con proprio atto, i fondi di cui al succitato Decreto
Direttoriale del M.L.P.S.

Si dà atto che il presente provvedimento, con il
relativo allegato, sarà pubblicato sul BURP a cura
del Servizio Formazione Professionale.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali ess. mm. e
ii., nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni
‐ Bilancio regionale vincolato: esercizio 2015
‐ Documento di programmazione: Legge n.

144/1999, art. 68; 
‐ U.P.B.: 2.4.1
‐ Capitolo di entrata: 2050571
‐ Codice PSI: 950 (Spese NON escludibili dal Patto

di Stabilità e NO F.S.C. ‐ spesa corrente)
‐ Codice SIOPE: 1634 (istituzioni sociali private per

fini diversi dal sociale)
‐ Cod. Missione, Programma, Titolo = 15.02
‐ Piano dei conti finanziario = 1.4.4.1
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‐ La somma per cui con il presente atto si procede
alla PRENOTAZIONE dell’IMPEGNO DI SPESA sul
cap. 961070 è pari ad €4.329.684,00quale somma
derivante dal Decreto Direttoriale n. 67/Segr
D.G./2015 del 18/03/2015 accertata per l’anno
2015 al cap. 2050571, giusta D.G.R. n. 1575 del
06/08/2015;

‐ esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di spesa
innanzi indicato;

‐ si attesta la compatibilità della predetta program‐
mazione con i vincoli di finanza pubblica cui è
assoggettata la Regione Puglia;

‐ si dichiara che l’entrata che finanzia la spesa di cui
al presente provvedimento è stata accertata e
permangono le ragioni del mantenimento in
bilancio del relativo accertamento;

‐ si attesta che la prenotazione d’impegno di cui al
presente atto è assunta in conformità a quanto
previsto dalla D.G.R. n. 1508/15;

‐ si attesta che all’impegno di spesa delle somme
prenotate con il presente atto si provvederà con
successivo provvedimento a seguito della sotto‐
scrizione dell’atto unilaterale d’obbligo da parte
dei soggetti attuatori entro il corrente esercizio
2015;

‐ il corrispondente flusso di entrata imputato al
capitolo 2050571 si realizzerà nel corso del cor‐
rente esercizio finanziario 2015;

‐ si attesta che la predetta somma, sarà erogata nel
corso degli esercizi 2015, 2016, 2017.

VISTO di attestazione di disponibilità finanziaria

La Dirigente del Servizio
Dott.ssa Anna Lobosco

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

‐ di approvare l’ “Avviso per la presentazione di
progetti per l’”Offerta Formativa di Istruzione e
Formazione Professionale” ‐ Avviso n. OF/2015”,
allegato al presente atto, sub lettera “A”, quale

parte integrante e sostanziale, composto da n. 46
facciate;

‐ di dare atto che la copertura finanziaria del pre‐
sente provvedimento è garantita nei termini e nei
modi indicati nella sezione contabile che qui si
intende integralmente riportata;

‐ di dare atto che con successivo provvedimento,
ad avvenuta approvazione delle graduatorie, il
Dirigente del Servizio provvederà all’assunzione
dell’impegno di spesa entro il corrente esercizio;

‐ di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del presente provvedimento,
con i relativi allegati, a cura del Servizio Forma‐
zione Professionale, ai sensi dell’ art.6, della L.R.
n. 13/1994.

Il presente provvedimento, redatto in originale,
composto da n. 5 pagine più l’allegato “A” com‐
posto da n. 46 pagine, per complessive n. 51 pagine:
‐ diventa esecutivo con l’apposizione del visto di

regolarità contabile della Ragioneria che ne
attesta la copertura finanziaria;

‐ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it;
‐ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia www.regione.puglia.it nella
sezione “Amministrazione Trasparente”;

‐ sarà pubblicato con i relativi allegati, a cura del
Servizio Formazione Professionale, ai sensi dell’
art.6, della L.R. n. 13/1994;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

‐ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it,
nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta noti‐
fica; all’Assessore alla Formazione Professionale
e agli uffici del Servizio per gli adempimenti di
competenza;

‐ sarà trasmesso in copia agli interessati per la
dovuta notifica, attraverso posta elettronica cer‐
tificata (P.E.C.).

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale

Dott.ssa Anna Lobosco
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Struttura modulare
(possono essere moduli anche gli stages e le applicazioni pratiche)
(2° anno)
Num Titolo Obiettivi e contenuti Docenza Durata

(ore)
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RIASSUNTO DEI COSTI Importo %

A TOTALE RICAVI
= € 8,35 x n° allievi x h

B COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO min 84 %

B1 Preparazione %

B2 Realizzazione %

B3 Diffusione risultati %

B4 Direzione e controllo interno %

C COSTI INDIRETTI max 16 %

TOTALE 100%
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO LAVORI
PUBBLICI 7 agosto 2015, n. 402

Accordo di Programma Quadro Settore Istruzione
‐ Intervento Recupero e riqualificazione del patri‐
monio infrastrutturale degli istituti scolastici
pugliesi Delibere CIPE n. 79/2012 e n. 92/2012.
Avviso Pubblico per la partecipazione alla proce‐
dura di selezione di interventi relativi alla riquali‐
ficazione del patrimonio infrastrutturale degli isti‐
tuti scolastici pugliesi. Approvazione graduatoria
definitiva.

Il giorno 7 agosto 2015, in Modugno Via delle
Magnolie, 6, nella sede del Servizio Lavori Pubblici

DIRIGENTE DEL SERVIZIO LAVORI PUBBLICI

VISTA la legge regionale 4.2.1997 n. 7;

VISTA la legge regionale 11.5.2001 n. 13;

VISTO il decreto legislativo 12.4.2006 n. 163;

VISTA la deliberazione n. 3261 in data 28.07.1998
con la quale la Giunta Regionale ha impartito diret‐
tive in ordine all’adozione di atti di gestione da
parte dei Dirigenti Regionali, in attuazione del
Decreto Legislativo 03.02.1993 n. 29 e sue modi‐
fiche e integrazioni e della Legge Regionale n. 7/97;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n° 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Digs 196/03 “Codice in materia
di protezione del dati personali” in merito ai principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

VISTO l’art.45, comma 1, della L.R. 16.04.2007,
n.10, che recita: “Nell’ambito delle funzioni loro
attribuite, i dirigenti di ogni livello della Regione
Puglia adottano gli atti e i provvedimenti ammini‐
strativi esercitando i poteri di spesa e di acquisizione
delle entrate, compresi i poteri di impegno e di liqui‐

dazione di cui all’art.78. e seguenti della L.R. n.
28/2001”;

VISTA la deliberazione n. 3261 in data 28.07.1998
con la quale la Giunta Regionale ha impartito diret‐
tive in ordine all’adozione di atti di gestione da
parte dei Dirigenti Regionali, in attuazione del
Decreto Legislativo 03.02.1993 n. 29 e sue modi‐
fiche e integrazioni e della Legge Regionale n. 7/97;

VISTA la deliberazione n. 2787 del 14/12/2012
con la quale la Giunta Regionale ha preso atto, tra
l’altro, delle delibere CIPE n. 79/2012 e 92/2012 e
formulato le disposizioni per l’attuazione delle
stesse.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
1288 del 09/07/2013 con la quale sono stati forniti
i primi indirizzi relativi alle modalità di attuazione ai
fini della sottoscrizione dell’APQ Istruzione

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
2137 del 19 novembre 2013, pubblicata sul BURP n.
155 del 27/11/2013, con la quale è stata rettificata
la D.G.R. n. 1288/2013 ‐ con rimodulazione delle
Linee di intervento.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
2488 del 30 novembre 2013, con la quale sono state
ridotte le risorse assegnate agli Accordi di pro‐
gramma Quadro rafforzati, relativamente all’anno
2013.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 652
dell’08 aprile 2014, con la quale sono state ridotte
le risorse attribuite agli Accordi di programma
Quadro rafforzati, relativamente agli anni 2014 e
2015.

RILEVATO che il Servizio Scuola, Università e
Ricerca ha curato la fase di programmazione e di
individuazione degli interventi inseriti nell’APQ
disponendo in particolare di procedere alla sele‐
zione di interventi relativi alla Riqualificazione degli
edifici scolastici del territorio regionale di scuola pri‐
maria, dell’infanzia e secondaria di primo grado di
proprietà comunale a mezzo di avviso pubblico.

VISTA la deliberazione n. 2715 del 18/12/2014
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con la quale la Giunta Regionale, in considerazione
che i predetti interventi sono costituiti da opere
pubbliche strettamente coerenti con la programma‐
zione FESR 2014‐2020 e che il Servizio LL.PP. è già
impegnato nell’attuazione di interventi a valere
sulla programmazione unitaria, ha disposto di modi‐
ficare la Delibera di Giunta Regionale n.2787 del
14/12/2012 nella parte relativa alla individuazione
del RUA dell’APQ Istruzione, sostituendo ii Dirigente
pro tempore del Servizio Scuola, Università e
Ricerca con il Dirigente pro tempore del Servizio
Lavori Pubblici autorizzando il medesimo dirigente
ad operare sul capitolo di spesa n. 1147055 UPB
4.4.3. di competenza del Servizio Scuola Università
e Ricerca;

VISTO il con provvedimento dirigenziale n. 87 del
17.03.2015 con il quale è stato approvato l’Avviso
Pubblico per la presentazione delle domande di par‐
tecipazione alla procedura di selezione al fine di
individuare gli interventi da finanziare;

VISTO l’Avviso pubblicato sul BURP n. 46 del
02.04.2015, fissando la scadenza a giorni trenta
dalla data di pubblicazione e quindi al 04.05.2015,
tenuto conto della giornata non lavorativa del
02.05.2015;

VISTO il con provvedimento dirigenziale n. 135
del 27.04.2015 con il quale ii termine fissato a tutto
il quattro maggio 2015 6 stato prorogato al
18.05.2015

VISTO il provvedimento dirigenziale n. 307 del
09.07.2015 con il quale e stato determinato:
‐ Di prendere atto delle risultanze istruttorie delle

istanze relative agli ‐ Interventi di recupero e
riqualificazione del patrimonio infrastrutturale
degli istituti scolastici pugliesi di cui all’Accordo di
Programma Quadro Settore Istruzione ‐ Delibere
CIPE n. 79/2012 e n. 92/2012.

‐ Di approvare la graduatoria provvisoria per ogni
singola provincia a mezzo di due distinti elenchi:
1) proposte progettuali ammissibili a finanzia‐
mento in ordine decrescente di punteggio otte‐
nuto; 2) proposte progettuali escluse con indica‐
zione delle cause di esclusione;

‐ Di stabilire che sulle graduatorie provvisorie for‐
mulate su base provinciale con il presente prov‐

vedimento i Comuni interessati possono presen‐
tare ricorso gerarchico al Dirigente Regionale del
Servizio Lavori Pubblici consegnando lo stesso a
mezzo PEC, a mano ovvero a mezzo raccoman‐
data A/R al seguente indirizzo Regione Puglia ‐
Area politiche per l’ambiente, le reti e la qualità
urbana ‐ Servizio Lavori Pubblici, Via delle
Magnolie, 6 ‐ 70026 ‐Modugno ‐ Z.I. (BA) entro il
quindicesimo giorno dalla data di pubblicazione
sul BURP. del presente provvedimento.

‐ Di stabilire che dalla pubblicazione della gradua‐
toria provvisoria e fino alla decadenza del termine
per le osservazioni (15 gg.) i Comuni per i quali
sono state evidenziate opere non ammissibili a
finanziamento dovranno comunicare la relativa
stima analitica e la conseguente riduzione dell’im‐
porto richiesto, che dovrà comprendere anche la
quota delle relative somme a disposizione;

‐ Di stabilire che resta impregiudicata la facoltà
dell’Amministrazione regionale, anche a finanzia‐
mento concesso e fino alla conclusione dei lavori
di escludere, dal finanziamento medesimo le parti
di opere non ammissibili;

‐ Di stabilire che alla determinazione definitiva
degli importi ammissibili a finanziamento si pro‐
cederà dopo che i comuni interessati avranno
comunicato il valore di stima progettuale delle
opere e/o lavorazioni e/o servizi dichiarate non
ammissibili.

‐ Di stabilire infine che la definitiva conferma dei
contributi concessi è condizionata alla dimostra‐
zione dell’effettivo conseguimento delle certifica‐
zioni che hanno prodotto il relativo punteggio, in
assenza delle quali il definanziamento (totale o
parziale) dell’intervento avviene in automatico e
senza possibilità di giustificazione;

RILEVATO che nei termini previsti dal provvedi‐
mento di approvazione della graduatoria provvi‐
soria sono pervenute complessivamente per tutte
le province n. 16 stime delle opere dichiarate non
ammissibili effettuate dalle amministrazioni incluse
nelle graduatorie provvisorie e n. 24 ricorsi gerar‐
chici finalizzati ad ottenere modifiche di quanto
riconosciuto nella graduatoria provvisoria;

CONSIDERATO che tutte le n. 16 stime delle
opere dichiarate non ammissibili effettuate dalle
amministrazioni sono state ritenute congrue e sono
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state riportate nelle graduatorie provvisorie elen‐
cate nell’Allegato A, parte integrante del presente
provvedimento;

CONSIDERATO che per i ricorsi gerarchici sono
state effettuate le relative istruttorie, riportate
nell’allegato B, parte integrante del presente prov‐
vedimento, unitamente agli esiti, provvedimentali.

CONSIDERATO che come previsto della determi‐
nazione di approvazione della graduatoria provvi‐
soria n. 307 del 09.07.2015 si è provveduto d’ufficio
alle riduzioni relative alle opere e/o servizi dichiarati
non ammissibili con il citato provvedimento;

CONSIDERATO, infine, che si ê reso necessario
rettificare d’ufficio un errore materiale per il
Comune di Ascoli Satriano, a cui non era stato ripor‐
tato, ne attribuito, ii punteggio di 10 pt per la disper‐
sione scolastica; inoltre, si e provveduto a detrarre
dall’importo del progetto del Comune di Melen‐
dugno l’importo stimato di C 150.000,00, relativo
ad opere ritenute non ammissibili a finanziamento
(costruzione di nuova palestra), non detratte in sede
di graduatoria provvisoria sempre per mero errore
materiale.

CONSIDERATO che l’importo delle richieste perve‐
nute, revisionato come innanzi detto, ammonta a
complessive € 134.032.940,40 di cui: Bari €
22.601.574,96; Barletta‐Andria‐Trani € 5.027.000,00;
Brindisi € 9.865.465,72; Foggia € 33.839.884,40;
Lecce € 51.206.782,88 e Taranto C 11.492.232,44; i
suddetti risultano eccedenti le disponibilità stabilite
e nel bando, con eccezione della provincia BAT per
la quale si è accertato una minore richiesta pari a €
2.265.224,80;

RITENUTO, a conclusione della procedure poste
in essere, di dover provvedere ad approvare le gra‐
duatorie definitive, distinte per provincia, riportanti
gli interventi ammissibili e quelli esclusi, di cui all’al‐
legato C parte integrante del presente provvedi‐
mento;

DATO ATTO che la somma di € 2.265.224,80 rive‐
niente dalla economia conseguita per la provincia
BAT rispetto allo stanziamento originario, è stata
ripartite tra le Province restanti in proporzione

approssimata alla distribuzione quantitativa degli
importi delle istanze pervenute;

RITENUTO, pertanto, di dover approvare l’elenco
di cui all’allegato D degli interventi immediata‐
mente finanziabili con le risorse prenotate con il
provvedimento dirigenziale n. 87 del 17.03.2015,
sempre distinte per provincia, costituenti parte inte‐
grante del presente provvedimento;

RITENUTO, infine, che all’effettiva concessione
del finanziamento ed al relativo impegno di spesa
dovrà provvedersi con appositi e separati provvedi‐
menti in esito all’aggiudicazione provvisoria dei
lavori (OGV) e compatibilmente con le disponibilità
conseguenti al rispetto delle regole di pareggio di
bilancio.

TENUTO CONTO della perentoria scadenza per
l’assunzione dell’OGV (31.12.2015) i comuni bene‐
ficiari di cui all’allegato D potranno avviare le pro‐
cedure per il completamento della progettazione e
l’aggiudicazione del lavori, anche nelle more della
sottoscrizione del disciplinare regolante i rapporti
con l’amministrazione regionale;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso al documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza del cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione del dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale N.5/2006 per il trat‐
tamento del dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero ii riferimento a dati sensibili;

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata e di spesa a carico del bilancio regio‐
nale ne a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione, e che è escluso
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ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di approvare gli esiti del ricorsi gerarchici proposti
dal comuni in relazione alla determinazione diri‐
genziale n. 307 del 09.07.2015, cosi come riportati
nell’allegato B, parte integrante del presente
provvedimento;

‐ di approvare le graduatorie definitive, distinte per
provincia riportante gli interventi ammissibili e
quelli esclusi, di cui all’allegato C, parte integrante
del presente provvedimento, sulla scorta della
istruttoria e del relativi esiti riportati negli Allegati
A e B anch’essi;

‐ di approvare l’elenco di cui all’allegato D degli
interventi ammessi a finanziamento, distinte per
provincia e parte integrante del presente provve‐
dimento;

‐ di stabilire che la spesa complessiva riveniente
dall’attuazione degli interventi di cui al suddetto
allegato D sarà fronteggiata con le risorse preno‐

tate con il provvedimento dirigenziale n. 87 del
17.03.2015,

‐ di stabilire che all’effettiva concessione del finan‐
ziamento ed al relativo impegno di spesa dovrà
provvedersi con appositi e separati provvedimenti
in esito all’aggiudicazione provvisoria dei lavori
(OGV), alla formulazione del quadro economico
rideterminato e compatibilmente con le disponi‐
bilità conseguenti al rispetto delle regale di
pareggio di bilancio.

‐ Di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del presente provvedimento
e di dame adeguata diffusione attraverso il sito
istituzionale www.regione.puglia.it.

Il provvedimento:
‐ viene redatto in un unico originale, depositato agli

atti di Servizio Lavori Pubblici, formato da n. 6 fac‐
ciate e n. 4 allegati;

‐ sarà pubblicizzato nella sezione “Amministrazione
trasparente”, sotto sezione “Provvedimenti diri‐
genti” del sito www.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale:
a) alla Segreteria della Giunta Regionale, per i

successivi adempimenti di competenza;
b) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Opere Pubbliche.

Il Dirigente del Servizio LL.PP.
Ing. Antonio Pulli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 5 agosto 2015,
n. 228

“Organizzazione Sanitaria Meridionale Assistenza
Inabili e Recupero Minori s.r.l.” (O.S.M.A.I.R.M.
s.r.l.) ‐ Autorizzazione al trasferimento definitivo
del Centro Ambulatoriale di riabilitazione ex art.
26 L. n. 833/1978, accreditato ex lege, dalla via F.
Smaldone (ex via Maculatedda) s.n. in Manduria
alla via 2 Giugno n. 1 in Manduria, ai sensi dell’art.
28 bis, commi 2 e 3, L.R. n. 8/2004.

IL DIRIGENTE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 6 del
19/01/2012 ‐ Conferimento incarico di Alta Profes‐
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strut‐
ture sanitarie pubbliche e private”.

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accreditamenti.

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014, avente ad oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto “Orga‐
nizzazione Servizi dell’Area Politiche per la promo‐
zione della salute delle persone e delle pari oppor‐
tunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del 20/11/2014;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1 del
15/01/2015 di proroga dell’incarico di Alta Profes‐
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strut‐
ture sanitarie pubbliche e private”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015 avente ad oggetto “Art. 18 comma
2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 ‐ Conferi‐
mento incarico di direzione Servizi incardinati nel‐
l’Area Politiche per la promozione della salute delle
persone e delle pari opportunità”.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla Alta Profes‐
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strut‐
ture sanitarie pubbliche e private” e confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la
seguente relazione.

L’articolo 28 bis (Trasferimento definitivo delle
strutture accreditate) della L.R. n. 8/2004, intro‐
dotto dall’art. 3, comma 1, della L.R. 17 giugno
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2013, n. 14, stabilisce testualmente che: “1. L’accre‐
ditamento si intende conferito esclusivamente al
soggetto e per la sede della struttura così come
risulta dall’atto che lo concede. 2. Il trasferimento
definitivo della sede di strutture sanitarie e socio‐
sanitarie già accreditate è autorizzato, ai fini del
mantenimento dell’accreditamento nella nuova
sede, nel termine di centottanta giorni dalla data di
presentazione di apposita istanza, dal dirigente del
Servizio regionale competente, nell’ambito del
distretto di appartenenza o distretto contiguo della
stessa Azienda Sanitaria Locale, nei casi di soprav‐
venuta impossibilità dello svolgimento dell’attività
non addebitabile a colpa del soggetto gestore. 3. Nei
casi di cui al comma 2, il trasferimento definitivo
della sede in altro comune o distretto socio‐sanitario
è autorizzato, anche con riferimento alla localizza‐
zione territoriale delle strutture sanitarie e socio‐
sanitarie della medesima tipologia esistenti nel
distretto socio sanitario o nel Comune di destina‐
zione ed in quello di provenienza, sentito il Direttore
generale della ASL interessata, che si pronuncia
entro e non oltre il termine di trenta giorni dalla
data della richiesta. Tale verifica è effettuata ai sensi
dell’articolo 8 ter del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23
ottobre 1992, n. 421) e successive modificazioni, e
sostituisce la verifica di compatibilità prevista dagli
articoli 7 e 24, rispettivamente, ai fini dell’autoriz‐
zazione alla realizzazione per trasferimento e del
mantenimento dell’accreditamento. 4. L’autorizza‐
zione di cui ai commi 2 e 3 costituisce titolo neces‐
sario e legittimante alla richiesta di autorizzazione
alla realizzazione per trasferimento ai sensi del com‐
binato disposto di cui al punto 3.3 della lett. a) del
comma 1 dell’articolo 5 e all’articolo 7, nonché
all’autorizzazione all’esercizio per trasferimento di
cui all’articolo 8. 5. La verifica dei requisiti minimi e
ulteriori previsti dal regolamento regionale 13 gen‐
naio 2005, n. 3 (Requisiti per autorizzazione ed
accreditamento delle strutture sanitarie), presso la
nuova sede, ai fini del rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio per trasferimento e del mantenimento
dell’accreditamento, è eseguita in modo congiunto
dal Dipartimento di prevenzione individuato, ai sensi
del comma 2 dell’articolo 29, su richiesta dell’Auto‐
rità competente al rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio per trasferimento. 6. Nei casi in cui, ai

sensi del comma 3 dell’articolo 8, competente al rila‐
scio dell’autorizzazione all’esercizio sia la Regione,
l’autorizzazione all’esercizio per trasferimento e il
mantenimento dell’accreditamento nella nuova
sede sono disposti con unico atto nel termine di ses‐
santa giorni dalla data di ricevimento dell’esito posi‐
tivo della verifica di cui al comma 5. Nei casi in cui,
ai sensi del comma 4 dell’articolo 8, competente al
rilascio dell’autorizzazione all’esercizio sia il
Comune, questa è rilasciata nel termine di trenta
giorni e nel medesimo termine trasmessa alla
Regione che, nel termine di trenta giorni dalla data
di ricevimento, adotta l’atto di mantenimento del‐
l’accreditamento nella nuova sede”

Il Centro Ambulatoriale di riabilitazione ex art. 26
L. n. 833/1978 sito in Manduria alla via F. Smaldone
(ex via Maculatedda) s.n, già oggetto di Conven‐
zione rep. n. 2793 del 18/07/1988 tra Regione
Puglia e O.S.M.A.I.R.M. s.r.l., è struttura sanitaria
accreditata ai sensi dell’art. 12, commi 2 e 3 della
L.R. n. 4/2010 e s.m.i..

Con istanza prot. n. 160 del 05/03/2015 il legale
rappresentante dell’O.S.M.A.I.R.M. s.r.l. ha chiesto
“ai sensi del c. 2 dell’art. 28 bis L.R. n. 8/2004 e s.m.i.
il trasferimento definitivo dell’attività dalla sede
attuale in via Filippo Smaldone s.n. alla realizzanda
sede in via 2 Giugno n. 1 nello stesso comune di
Manduria (TA) ai fini del mantenimento dell’accre‐
ditamento nella nuova sede”, dichiarando che:
“‐ la struttura è attualmente in regola con i requisiti

strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi ed
ulteriori previsti dalle norme vigenti in particolare
dal R.R. n. 3/2005 e s.m.i., paragrafo B.02.01;

‐ la struttura non può proseguire l’attività nella
sede attuale per sopravvenuta impossibilità allo
svolgimento dell’attività non addebitabile alla
OSMAIRM s.r.l., determinata dalla disdetta per
finita locazione notificata con raccomandata A.R.
dal proprietario dell’immobile (di cui si allega
copia);

‐ La OSMAIRM s.r.l. ha tentato di aprire una tratta‐
tiva per poter proseguire l’attività nella stessa
sede, ma la proprietà è stata irremovibile;

‐ In conseguenza della disdetta per finita locazione,
la Società ha acquistato un immobile a completa
disposizione della realizzanda struttura nello
stesso comune di Manduria (TA) che garanti‐
rebbe, tra l’altro, anche un miglioramento dello
svolgimento dell’attività riferita a: spazi più ampi
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a disposizione dei pazienti; ulteriori locali a dispo‐
sizione del personale; migliorata accessibilità e
fruibilità degli spazi esterni”.

Ritenuta tale circostanza (disdetta per finita loca‐
zione) idonea ad integrare il presupposto previsto
dall’art. 28 bis, comma 1, dell’impossibilità soprav‐
venuta della prosecuzione dell’attività non addebi‐
tabile a colpa del soggetto gestore. 

Ritenuto, altresì, che non debba essere sentito il
Direttore dell’ASL TA, trattandosi di trasferimento
nell’ambito dello stesso distretto socio‐sanitario e
dello stesso Comune che non pone in rilievo esi‐
genze di verifica di conformità al fabbisogno regio‐
nale anche nella sua dimensione allocativa.

Per quanto suesposto, si propone di autorizzare,
ai sensi dell’articolo 28 bis, commi 2 e 3, L.R. n.
8/2004, trasferimento definitivo del Centro Ambu‐
latoriale di riabilitazione ex art. 26 L. n. 833/1978,
accreditato ex lege, dalla via F. Smaldone (ex via
Maculatedda) s.n. in Manduria alla via 2 Giugno n.
1 in Manduria, ai sensi dell’art. 28 bis, commi 2 e 3,
L.R. n. 8/200, con la precisazione che, ai sensi dei
commi 4 e 5 del medesimo articolo:

a) la presente autorizzazione costituisce titolo
necessario e legittimante alla richiesta di autorizza‐
zione all’esercizio per trasferimento di cui all’arti‐
colo 8 L.R. n. 8/2004;

b) la verifica dei requisiti minimi e ulteriori pre‐
visti dal regolamento regionale 13 gennaio 2005, n.
3 (Requisiti per autorizzazione ed accreditamento
delle strutture sanitarie) e s.m.i., ai fini del rilascio
dell’autorizzazione all’esercizio per trasferimento e
del mantenimento dell’accreditamento presso la
nuova sede, è eseguita in modo congiunto dal solo
Dipartimento di prevenzione individuato, ai sensi
del comma 2 dell’articolo 29 (ossia il Dipartimento
diverso da quello territorialmente competente), su
richiesta del comune di Manduria, competente nel
caso di specie al rilascio dell’autorizzazione all’eser‐
cizio per trasferimento.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel

rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO
DELL’ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi
normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione
ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e
private” e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, moni‐
toraggio e gestione autorizzazione ed accredita‐
mento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti.

D E T E R M I N A

‐ di autorizzare, ai sensi dell’articolo 28 bis, commi
2 e 3, L.R. n. 8/2004, trasferimento definitivo del
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Centro Ambulatoriale di riabilitazione ex art. 26 L.
n. 833/1978, accreditato ex lege, dalla via F. Smal‐
done (ex via Maculatedda) s.n. in Manduria alla
via 2 Giugno n. 1 in Manduria, ai sensi dell’art. 28
bis, commi 2 e 3, L.R. n. 8/200, con la precisazione
che, ai sensi dei commi 4 e 5 del medesimo arti‐
colo:
a) la presente autorizzazione costituisce titolo

necessario e legittimante alla richiesta di auto‐
rizzazione all’esercizio per trasferimento di cui
all’articolo 8 L.R. n. 8/2004;

b) la verifica dei requisiti minimi e ulteriori pre‐
visti dal regolamento regionale 13 gennaio
2005, n. 3 (Requisiti per autorizzazione ed
accreditamento delle strutture sanitarie) e
s.m.i., ai fini del rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio per trasferimento e del manteni‐
mento dell’accreditamento presso la nuova
sede, è eseguita in modo congiunto dal solo
Dipartimento di prevenzione individuato, ai
sensi del comma 2 dell’articolo 29 (ossia il
Dipartimento diverso da quello territorial‐
mente competente), su richiesta del comune
di Manduria, competente nel caso di specie al
rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per tra‐
sferimento.

‐ Di notificare il presente provvedimento:
‐ Al legale rappresentante della O.S.M.A.I.R.M.

s.r.l., con sede in Laterza alla via Cappuccini 9;
‐ Al Direttore Generale dell’ASL TA;
‐ Al Sindaco del Comune di Manduria (TA).

§ Di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della regione Puglia.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio

PAOSA/all’Albo Telematico (ove disponibile)
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 7 facciate, è adot‐
tato in originale;

‐ viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio PAOSA
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 5 agosto 2015,
n. 229

Società Cooperativa Sociale Fratello Sole di Cas‐
sano delle Murge (BA). Mantenimento dell’accre‐
ditamento istituzionale di una CRAP trasferita da
Via Matteotti n. 24 in Cassano Murge (BA) alla Con‐
trada Nisco in Cassano Murge (BA), ai sensi degli
artt. 24 e 29, co. 6 ter della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008; 

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
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afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento del‐
l’incarico di Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del
18/9/2013 ‐ Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2271
del 31/10/2014 ‐ Organizzazione Servizi dell’Area
Politiche per la promozione della salute delle per‐
sone e delle pari opportunità ‐ modifica e integra‐
zione della Deliberazione di Giunta Regionale n.
1112/2011 e s.m.i.;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale n. 743 del 12/11/2014 ‐ Organizzazione Servizi
dell’Area Politiche per la Promozione della salute
delle persone e delle pari opportunità;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015 avente ad oggetto: “Art. 15 comma
2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 ‐ Conferi‐
mento incarico di direzione di Servizi incardinati
nell’Area Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle pari opportunità.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
P.O. Accreditamenti e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente rela‐
zione.

Il R.R. n. 7/2002 ‐ “Regolamento regionale di
organizzazione delle strutture riabilitative psichia‐
triche residenziali e diurne pubbliche e private” pre‐
vede all’art. 1 la “CRAP”, struttura residenziale tera‐
peutica riabilitativa per acuti e subacuti, con coper‐
tura assistenziale per 24 ore giornaliere, che acco‐

glie soggetti con elevata difficoltà nell’ambito rela‐
zionale o autonomie di base compromesse, che
necessitano di interventi ad alta qualificazione tera‐
peutica.

L’art. 3, lettera c) punto 4) della L. R. 28/05/2004
n. 8 e s.m.i., ad oggetto “Disciplina in materia di
autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio,
all’accreditamento istituzionale e accordi contrat‐
tuali delle strutture sanitarie e socio sanitarie pub‐
bliche e private”, ha disposto che la Regione con
Determinazione Dirigenziale provvede al rilascio dei
provvedimenti di accreditamento delle strutture
sanitarie.

L’art. 24 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., per il rilascio
dell’accreditamento istituzionale, dispone in parti‐
colare ai commi 2 e 3 che “I soggetti privati nonché
i professionisti che intendono chiedere l’accredita‐
mento istituzionale inoltrano la domanda con la
relativa documentazione al Settore sanità del com‐
petente Assessorato regionale. […]. Ai fini della con‐
cessione dell’accreditamento, il Dirigente del Settore
sanità, verificata la funzionalità della struttura in
base agli indirizzi di programmazione regionale
come individuati all’atto dell’autorizzazione, in caso
di esito positivo, avvia la fase istruttoria e chiede il
parere sugli aspetti tecnico‐sanitari alle strutture
competenti. In base alle risultanze delle valutazioni
effettuate, il Dirigente del Settore sanità, comple‐
tata la fase istruttoria, predispone gli atti conse‐
guenti. Le valutazioni sulla persistenza dei requisiti
di accreditamento sono effettuate con periodicità
triennale e ogni qualvolta dovessero presentarsi
situazioni che ne rendano necessaria una verifica
non programmata. Gli oneri derivanti dall’attività di
valutazione sono a carico dei soggetti che richie‐
dono l’accreditamento, secondo tariffe definite dalla
Giunta Regionale.”.

Il R.R. n. 18 del 30/7/2009 ha disposto all’art. 1,
comma 2 quanto segue:

“Le strutture e i professionisti che intendono effet‐
tuare il trasferimento definitivo e/o la realizzazione
di nuove strutture, devono assicurare, fatto salvo
quanto previsto dalla normativa vigente, che:

1. Il trasferimento definitivo e/o la nuova realiz‐
zazione deve avvenire nell’ambito dello stesso ter‐
ritorio coincidente con quello del Distretto Socio
Sanitario;

2. Il trasferimento può aver luogo con preavviso
non inferiore a giorni sessanta;
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3. Il trasferimento definitivo e/o la realizzazione
di nuove strutture al di fuori dell’ambito territoriale
coincidente con il Distretto Socio sanitario può
essere effettuato solo previa acquisizione di appo‐
sita autorizzazione da parte della Regione Puglia, su
parere dell’Azienda Sanitaria locale competente,
analizzati i requisiti di fabbisogno distrettuale.”. 

La L.R. n. 14 del 17/06/2013 ha apportato modi‐
fiche e integrazioni alla L.R. n. 8/2004 in materia di
trasferimento definitivo in altra sede di strutture
sanitarie e socio sanitarie autorizzate e/o accredi‐
tate, tra l’altro abrogando il sopra citato R.R. n. 18
del 30/07/2009, ma stabilendo altresì, con l’inseri‐
mento all’art. 29 della L.R. n. 8/2004 del comma 6
ter, che:

“Le procedure di trasferimento definitivo delle
strutture sanitarie e socio‐sanitarie ancora in corso
alla data dell’entrata in vigore del presente comma,
restano disciplinate dalle norme previgenti in
materia. L’accreditamento nella nuova sede in occa‐
sione delle suddette procedure non costituisce
nuovo accreditamento anche ai sensi e per gli effetti
del comma 32 dell’articolo 3 della legge regionale
31 dicembre 2007, n. 40, (Disposizioni per la forma‐
zione del bilancio di previsione 2008 e bilancio plu‐
riennale 2008 ‐ 2010 della Regione Puglia) e della
lettera u) del comma 796 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la forma‐
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
‐ legge finanziaria 2007).”.

Con Determinazione Dirigenziale n. 60 del
23/03/2006 Il Dirigente del Servizio Programma‐
zione e Gestione Sanitaria (PGS) ha rilasciato, ai
sensi dell’art. 24, comma 6 della L.R. n. 8/2004 e
s.m.i., l’accreditamento istituzionale ad una CRAP
gestita dalla Società Cooperativa Sociale Fratello
Sole, sita in Cassano delle Murge (BA) alla Via Mat‐
teotti n. 24, con una dotazione di n. 14 posti letto.

Con Determinazione Dirigenziale n. 4 del
20/01/2014 il Dirigente del Servizio Accreditamento
e Programmazione Sanitaria (APS) ha rilasciato alla
Società Cooperativa Sociale Fratello Sole, ai sensi
del combinato disposto degli artt. 5, comma 1, lett.
a), punto 3), sub. 3.3, 8, comma 3, 29, comma 6 ter
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e dell’art. 1 del R.R. n.
18 del 30/07/2009, l’autorizzazione all’esercizio per
trasferimento della suddetta CRAP, da Via Matteotti

n. 24 in Cassano delle Murge (BA) alla Contrada
Nisco in Cassano delle Murge (BA), con la precisa‐
zione che la medesima Società Cooperativa è
tenuta, in ragione di quanto disposto dall’art. 5 del
R.R. n. 7/2002 e dell’ubicazione della struttura in
zona periferica nell’ambito urbano, a rispettare
quanto previsto nella stessa carta dei servizi circa
“il piano di servizio navetta giornaliera strutturata
con nr. 4 corse per gli utenti, nonché corse per i
parenti”.

Con nota del 09/04/2014 il Presidente della
Società Cooperativa Sociale Fratello Sole ha comu‐
nicato al Servizio APS di aver completato il trasferi‐
mento della CRAP dalla struttura di Via Matteotti
alla nuova sede di Contrada Nisco, nell’ambito del
medesimo Comune di Cassano delle Murge (BA), ed
ha dichiarato il possesso dei requisiti strutturali ed
organizzativi idonei a mantenere l’accreditamento
istituzionale, chiedendo di procedere alla verifica
della sussistenza dei requisiti di legge presso la
nuova sede.

Il Dipartimento di Prevenzione della ASL BR, inca‐
ricato dal Servizio APS con nota prot. n. A00‐
081/1905/APS1 del 23/05/2014 di eseguire gli
accertamenti finalizzati alla verifica del possesso dei
requisiti previsti per l’accreditamento istituzionale,
con nota prot. n. 35443 del 26/05/2015 a firma del
Direttore del medesimo Dipartimento e del Respon‐
sabile del SISP ha comunicato che “(…) All’uopo è
stato incaricato un gruppo di lavoro che ha dato
esecuzione alla richiesta mediante sopralluogo di
verifica, esame e valutazione di atti, documenti, pro‐
cedure tecniche e requisiti organizzativi della strut‐
tura di cui all’oggetto” ed ha espresso il seguente
giudizio conclusivo:

“Sulla base della istruttoria, a seguito del sopral‐
luogo effettuato, valutata la documentazione e sin‐
tetizzato il tutto nella griglia allegata alla presente,
da cui si evince il rispetto dei requisiti minimi ed ulte‐
riori in ordine agli aspetti “strutturali, tecnologici ed
organizzativi” di cui al R.R. 3/2005 e s.m.i., si ritiene
esprimere un giudizio FAVOREVOLE per il manteni‐
mento dell’Accreditamento Istituzionale per trasfe‐
rimento di cui all’art. 28/bis della L.R. 8/2004 e
s.m.i., relativo alla STRUTTURA RESIDENZIALE:
Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica, sita
in Cassano delle Murge (BA) alla Contrada “Nisco”,
civ. 26, gestita da “FRATELLO SOLE” Società Coope‐
rativa Sociale con sede legale in Irsina (MT), Via
Borgo Santa Maria d’Irsi, s.n.c.
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Legale Rappresentante: Avv. Elisabetta SIMONE,
nata ad Altamura (BA) il 29.10.1971, e residente in
Gravina di Puglia (BA) alla Via Istria, civ. 50.

Responsabile Sanitario: Dott.ssa Anna Maria
MASTRORILLO, nata ad Andria (BA) il 22/02/1954,
Medico‐Specialista in Psichiatria, iscritta all’ordine
dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Bari dal
25/06/1980 al n. 5883. (elementi a base del provve‐
dimento di autorizzazione all’esercizio ‐ lett. a‐f del
comma 1 dell’art. 11 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.).”,
allegandovi la Relazione di Servizio del 20/05/2015
a firma dei Tecnici della Prevenzione incaricati.

Per quanto sopra esposto si propone di disporre,
ai sensi degli artt. 24 e 29, co. 6 ter della L.R. n.
8/2004 e s.m.i., il mantenimento dell’accredita‐
mento istituzionale della CRAP con n. 14 posti letto
gestita dalla Società Cooperativa Sociale Fratello
Sole di Irsina (MT), nella sede di Cassano Murge alla
Contrada Nisco, con la precisazione che il manteni‐
mento dell’accreditamento è subordinato all’esito
positivo delle valutazioni sulla persistenza dei requi‐
siti di accreditamento, effettuate con periodicità
triennale ed ogni qualvolta dovessero presentarsi
situazioni che ne rendano necessaria una verifica,
ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8 della L.R. n. 8/2004
s.m.i..

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o

di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA

OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

D E T E R M I N A

• di disporre, ai sensi degli artt. 24 e 29, co. 6 ter
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., il mantenimento
dell’accreditamento istituzionale della CRAP con
n. 14 posti letto gestita dalla Società Cooperativa
Sociale Fratello Sole di Irsina (MT), nella sede di
Cassano Murge alla Contrada Nisco, con la preci‐
sazione che il mantenimento dell’accreditamento
è subordinato all’esito positivo delle valutazioni
sulla persistenza dei requisiti di accreditamento,
effettuate con periodicità triennale ed ogni qual‐
volta dovessero presentarsi situazioni che ne ren‐
dano necessaria una verifica, ai sensi dell’art. 24,
commi 3 e 8 della L.R. n. 8/2004 s.m.i.;

• di notificare il presente provvedimento:
‐ al Legale Rappresentante della Società Coope‐

rativa Sociale Fratello Sole, con sede legale in
Borgo S. Maria D’Irsi, Irsina (MT);

‐ al Direttore Generale ASL BA;
‐ al Direttore del DSM ASL BA;
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‐ al Direttore del Dipartimento di Prevenzione
della ASL BR;

‐ al Sindaco del Comune di Cassano Murge (BA);
‐ al Dirigente del Servizio P.A.T.P. della Regione

Puglia.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Program‐

mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento/all’Albo Telematico (ove disponi‐
bile);

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Isti‐
tuzionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 7 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 5 agosto 2015,
n. 230

“Laboratorio di Analisi Cliniche Dr. F.P. Motolese
s.r.l.”, Via G. Fanelli n. 31/b ‐ Martina Franca (TA).
Revoca dell’accreditamento a norma dell’art. 27,
comma 3 della L.R. 8/2004 e s.m.i.

Il giorno 05/08/2015

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
1426 del 4/10/2005;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

VISTA la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

VISTA la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1828 del 5/8/2011 ‐ Conferimento incarico ad
interim della Direzione del Servizio Accreditamento
e Programmazione Sanitaria;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento del‐
l’incarico di Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
2271 del 31/10/2014, avente ad oggetto: “Organiz‐
zazione Servizi dell’Area Politiche per la promozione
della salute delle persone e delle pari opportunità ‐
modifica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n.1112/2011 e s.m.i.”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 12 Novembre 2014 n. 743, ad oggetto



“Organizzazione Servizi dell’Area Politiche per la
promozione della salute delle persone e delle pari
opportunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del
20/11/2014.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015 avente ad oggetto: “Art. 15 comma
2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n.161 ‐ Conferi‐
mento incarico di direzione di Servizi incardinati
nell’Area Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle pari opportunità”.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal‐
l’istruttore e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti, riceve la seguente relazione.

Il Nucleo di Polizia Tributaria della GdF di Taranto,
al fine di ricercare, prevenire e reprimere le viola‐
zioni al bilancio regionale di cui all’art. 2, comma 2,
lett. e) ed avvalendosi dei poteri di polizia tributaria
di cui all’art. 2, comma 4, del D. Lgs. n. 68/2001, ha
effettuato un accesso presso il “Laboratorio di Ana‐
lisi Cliniche Dr. F.P. Motolese s.r.l.”, sito in Martina
Franca (TA) alla Via G. Fanelli n. 31/B, struttura
autorizzata all’esercizio con decreto del Medico Pro‐
vinciale di Taranto prot. n. 8677 del 24 Novembre
1980, accreditata istituzionalmente ai sensi dei
commi 2 e 3 dell’art. 12 della L.R. n. 4/2010 e con‐
trattualizzata con la ASL TA per la disciplina di Medi‐
cina di Laboratorio, e, con nota n. 0371741/13 del
07/08/2013, ha trasmesso al Servizio Accredita‐
mento e Programmazione Sanitaria (APS) la rela‐
zione di attività ispettiva e di verifica di struttura
sanitaria effettuata in data 24/10/2012, ove è stato
rilevato che nella stessa struttura sono stati effet‐
tuati prelievi ematici eseguiti da personale non
dipendente e sprovvisto di titoli abilitanti.

In particolare è risultato l’impiego, nell’esercizio
dell’attività di laboratorio di analisi, del signor T.C.,
il quale, come rilevato dal predetto Nucleo di Polizia
Tributaria di Taranto della GdF mediante controllo
successivamente effettuato all’Albo Nazionale
I.P.A.S.V.I. (Infermieri Professionali, Assistenti Sani‐
tari, Vigilatrici d’Infanzia), non risultava Infermiere
Professionale iscritto al relativo Albo.

Con nota prot. n. AOO_081/2342/APS 1 del
27/06/2014, ad integrazione e parziale rettifica di
quanto comunicato con nota prot. n. AOO‐081/63
del 09/01/2014, il Servizio APS ha diffidato il Legale

Rappresentante del “Laboratorio di Analisi Cliniche
Dr. F.P. Motolese s.r.l.”, ai sensi dell’art. 27, comma
3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., a rimuovere entro 30
giorni dal suo ricevimento le carenze rilevate in
ordine al rispetto dei requisiti organizzativi ulteriori
previsti per l’accreditamento, dando espresso
avvertimento che:
‐ il procedimento di revoca dell’accreditamento, già

avviato con la suddetta nota prot. n. AOO‐081/63
del 09/01/2014, sarebbe stato archiviato solo in
caso di adempimento alle prescrizioni innanzi
richiamate;

‐ in caso di mancato adempimento a quanto sopra
prescritto, e/o di reiterazione dell’esecuzione di
prestazioni da parte di personale non in possesso
dei requisiti previsti dalle norme, si sarebbe pro‐
ceduto alla revoca dell’accreditamento ai sensi
dell’art. 27, co. 3 e/o dell’art. 27, comma 4 della
L.R. 8/2004.
Con la medesima nota altresì è stato dato inca‐

rico al Dipartimento di Prevenzione ASL Lecce, ai
sensi degli artt. 24, comma 3 e 29, comma 2 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i., di effettuare, trascorsi 30
giorni dal ricevimento della stessa, apposita verifica
ispettiva presso il laboratorio di Analisi Cliniche Dr.
F.P. Motolese sito in Martina Franca (TA) alla Via G.
Fanelli 31/B, finalizzata all’accertamento di even‐
tuali situazioni di non conformità ai requisiti di
accreditamento e/o di pregiudizio rispetto ai livelli
qualitativi dell’assistenza erogata, e di riferire gli
esiti di tale verifica al Servizio APS.

Il legale rappresentante del “Laboratorio di Ana‐
lisi Cliniche Dr. F.P. Motolese s.r.l.” di Martina
Franca, con nota del 01/08/2014, ha comunicato al
Servizio APS di aver ottemperato alle prescrizioni
contenute nella citata diffida, avendo affidato il ser‐
vizio di prelievi ematici al Sig. I. D., infermiere pro‐
fessionale iscritto al relativo albo con n. di posizione
3601 ‐ Collegio Provinciale di Taranto.

Con ulteriore nota del 07/08/2014 lo stesso
legale rappresentante ha comunicato al Servizio
APS di aver affiancato al Sig. I. D., addetto ai prelievi
ematici nella struttura, la sig.ra M. N., infermiera
professionale iscritta al relativo albo con n. di posi‐
zione 3618 ‐ Collegio Provinciale di Taranto, al fine
di effettuare opportune turnazioni nel predetto ser‐
vizio e garantirne in ogni caso la continuità ed il
mantenimento degli standard qualitativi.
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Successivamente, il Dipartimento di Prevenzione
dell’ASL LE, con nota prot. n. 148803 del
30/09/2014, ha comunicato le risultanze degli
accertamenti eseguiti, che “hanno evidenziato
situazioni di non conformità ai requisiti di accredi‐
tamento”, indicate nella relazione di servizio ivi alle‐
gata, di seguito riportata:

“(…) Nel corso dell’ispezione eseguita alla pre‐
senza del Dr. Franco Motolese, nella sua dichiarata
qualità di Direttore Sanitario, si è preso atto di
quanto segue:
• trattasi di laboratorio generale di base, così come

risulta dal Decreto prot. n. 8677 del 24/11/1980
(all.1) rilasciato dal Medico Provinciale alla
Società “Laboratorio di Analisi Motolese s.r.l. per
l’esercizio dell’attività di laboratorio di analisi cli‐
niche, rappresentata dal Dr. Francesco Paolo
Motolese sotto la Direzione Sanitaria dello stesso
D. F.P. Motolese.

• tale autorizzazione non risulta aggiornata alla
luce delle disposizioni contenute nella L.R. n.
8/2004 e s.m. e i.; il legale rappresentante, come
risulta dall’autocertificazione sul possesso dei
requisiti ulteriori di carattere strutturale e tecno‐
logico datata 27/10/2010, è la Sig.ra Rosellina Di
Maggio (all.2), mentre il Direttore sanitario e il
Dr. Franco Motolese a far data dal 01/07/2013,
in sostituzione della D.ssa Alba Luppoli (All.3).

• il laboratorio è ubicato in Martina Franca alla Via
G. Fanelli, al civico 31/B, dalla quale si accede;

• è collocato al piano primo e secondo dell’immo‐
bile e si accede dalla scala condominiale e dal‐
l’ascensore. Al riguardo è stato rilevato che non
sono soddisfatti i requisiti previsti dal D.M.
236/89 in materia di superamento delle barriere
architettoniche (presenta di gradini per l’accesso
all’immobile e all’ascensore e ridotte dimensioni
della porta di quest’ultimo).

• al piano primo sono collocati: la sala d’attesa con
w.c. annesso, non attrezzato per diversamente
abili, ufficio direzione, ufficio accettazione con
w.c. per il personale, sala prelievi e studio. La sala
d’attesa, il w.c. utenti e l’ufficio direzione non usu‐
fruiscono di aerazione diretta dall’esterno in
quanto le finestre si affacciano su una veranda
coperta chiusa con vetrata.

• il piano primo e il piano secondo sono collegati da
una scala interna del tipo a chiocciola, peraltro di
ridotte dimensioni, non facilmente praticabile e

collocata in luogo diverso da quello indicato nella
planimetria in scala 1/200 consegnata al
momento della verifica unitamente all’attesta‐
zione di agibilità (all.4).
Il piano secondo è composto: da una sala analisi
cliniche, un vano adibito alla microbiologia, un
w.c., una sala di passaggio e depositi. Il labora‐
torio di microbiologia, il w.c. e la sala di passaggio
non usufruiscono di aereazione diretta dal‐
l’esterno in quanto le finestrature si affacciano su
una veranda coperta chiusa con vetrata. Nel
locale prelievi manca il lavabo, il carrello per la
gestione dell’ emergenza.

• Manca un locale per il trattamento del materiale
d’uso, attrezzature e strumentazioni.

• In tutti gli ambienti è stata constatata una situa‐
zione di ingombro di materiali vari, quali cartoni
e attrezzature in disuso da smaltire.

Dall’esame della documentazione relativa alla
dotazione organica acquisita nel corso del sopral‐
luogo e di quella successivamente pervenuta in data
16/9/2014, anticipata via fax il 08.09.2014 (all.5), si
rilevano le seguenti difformità:
‐ Il Direttore Sanitario Dr. Franco Motolese, Biologo,

non risulta in possesso di specializzazione né di
anzianità di servizio equipollente (R.R. n. 3/05
A.01.03‐01 e 02). Lo stesso, infatti, risulta dipen‐
dente a tempo parziale della Società con mansioni
di impiegato di concetto. Al riguardo si fa presente
che dalla busta paga emerge l’impiego di 20 ore
settimanali (all.6) a fronte delle 40 dichiarate
nell’organigramma (all.7);

‐ Gli infermieri addetti ai prelievi (all.8), mancando
la presenza di un medico, non sono in possesso del
prescritto attestato di BLSD (B.01.02 del R.R.
3/2005 e s.m. e i.), inoltre, dai relativi contratti di
collaborazione professionale non si evince alcun
debito orario in difformità a quanto previsto dal
citato R.R. (A.01.03.01) e così come precisato nella
nota della Regione puglia n. AOO/151/583 del
21/1/2013 del Servizio programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica;

‐ Non è prevista la presenza di un ausiliario/OTA
con mansioni esecutive o contratto in service;

‐ Dalla carta dei servizi si evince che il laboratorio è
aperto cinque giorni settimanali, dal lunedì al
venerdì, pertanto non è garantito il ritiro dei
referti in tutti i giorni feriali.
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Da quanto sopra evidenziato, indipendentemente
dalla valutazione della documentazione richiesta e
non ancora presentata, per la quale il legale rappre‐
sentante si è riservato di produrla chiedendo una
proroga di trenta giorni (elaborato grafico del pro‐
getto approvato dall’U.T.C. e allegato all’attesta‐
zione di agibilità prot. n. 6127/2006 del 03/12/2008
(all.4), rilasciato con la procedura del silenzio
assenso prevista dall’art. 25 del DPR 380/2001;
Documentazione di Organizzazione Aziendale, ecc.):
‐ preso atto che con la nota regionale sopra richia‐

mata, venivano concessi trenta giorni dal ricevi‐
mento della stessa per la rimozione delle carenze
rilevate in ordine al rispetto dei requisiti ulteriori
previsti per l’accreditamento con riferimento ai
requisiti del personale addetto ai prelievi;

‐ preso atto che l’operatore addetto ai prelievi, il
Sig. Trento C., non risulta nell’organico della strut‐
tura;

‐ tenute presenti le carenze organizzative e funzio‐
nali sopra descritte, rilevando in particolare il
mancato rispetto degli ulteriori requisiti in rela‐
zione al responsabile sanitario ed al personale
addetto ai prelievi;

‐ considerate, altresì le carenze strutturali ed igie‐
nico sanitarie che pregiudicano l’idoneità dei locali
all’uso cui sono destinati;

si ritiene la struttura sanitaria in argomento non
conforme ai requisiti di accreditamento previsti dal
R.R. n°3/2005, così come modificato dal R.R. n°
3/2010.”. 

Considerato:
‐ che l’autorizzazione all’esercizio originaria in capo

alla Società laboratorio d’analisi Dr. Francesco
Paolo Motolese s.r.l., rilasciata con decreto del
medico Provinciale di Taranto n. 8677 del
24/11/1980, non risultava aggiornata alla luce
delle disposizioni di cui alla L.R. n. 8/2004 e s.m.i.,
in ordine al nominativo del legale rappresentante
ed a quello del Direttore Sanitario; 

‐ che la planimetria della struttura non corrispon‐
deva allo stato dei luoghi;

‐ che il R.R. n. 3/2010 prevede, tra i requisiti strut‐
turali e tecnologici generali di cui alla sezione
A.02, quelli previsti dalle vigenti leggi in materia
di eliminazione delle barriere architettoniche;

‐ che la sala d’attesa, il w.c. utenti e l’ufficio di dire‐
zione allocati al primo piano del laboratorio,
nonché il laboratorio di microbiologia, il w.c. e la
sala di passaggio al secondo piano, non risulta‐
vano avere aereazione diretta dall’esterno,
mentre il R.R. n. 3/2010 prevede tra i requisiti
impiantistici, di cui alla sezione B.01.01 ‐ assi‐
stenza specialistica ambulatoriale, che “La dota‐
zione minima impiantistica prevista deve essere
adeguata alle esigenze operative e tale cioè da
garantire la piena funzionalità di ogni ambiente.
In particolare:
• “In tutti i locali devono essere di regola assicu‐

rate l’illuminazione e la ventilazione naturali
(...)”;

‐ che nel locale prelievi risultava assente, oltre ad
un lavabo, il carrello per la gestione dell’emer‐
genza previsto dal R.R. n.3/2010 alla sezione
B.01.01 ‐ Assistenza Specialistica Ambulatoriale ‐
requisiti tecnologici;

‐ che risultava mancante un locale per il tratta‐
mento di materiale d’uso, attrezzature e strumen‐
tazioni previste dal R.R. n. 3/2010 alla Sez. B.01.02
‐ Medicina di Laboratorio ‐requisiti strutturali;

‐ che in tutti gli ambienti era stata constatata una
situazione di ingombro di materiali vari, ivi com‐
prese le attrezzature in disuso;

‐ che il R.R. n. 3/2005 e s.m.i. prevede, alla Sezione
B.01.02 ‐ Medicina di Laboratorio ‐in relazione ai
requisiti organizzativi ulteriori di accreditamento,
che:
“Il personale sanitario laureato e/o tecnico deve
essere adeguato alla tipologia e al volume delle
prestazioni erogate.
A tal fine il laboratorio deve descrivere la propria
struttura organizzativa e definire le funzioni e
responsabilità di tutto il personale sia per le pre‐
stazioni diagnostiche di base e di approfondi‐
mento sia per quelle di emergenza ‐ urgenza.
E comunque devono essere garantiti:
‐ Un responsabile in possesso di una delle specia‐

lizzazioni (vedi A.01.03.02) previste per la medi‐
cina di Laboratorio;

‐ Un tecnico di laboratorio per tutto l’orario di
apertura;

‐ Un’unità infermieristica o altro operatore abili‐
tato per l’attività di prelievo. Il prelievo può
essere effettuato da un biologo con adeguato
percorso formativo post‐laurea (DGR 104/2005)
e competenze tecnico‐pratiche acquisite;
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‐ Il possesso del patentino BLSD dell’operatore
che effettua il prelievo qualora non sia presente
un medico;

‐ Un ausiliario/OTA con mansioni esecutive o con‐
tratto in service purché garantisca l’igiene degli
ambienti e delle attrezzature.”;

‐ che il R.R. n. 3/2005 e s.m.i. prevede, alla Sezione
A ‐ Requisiti generali ‐ A.01.03 Gestione Risorse
Umane, che: 
“(…) I medici e i dirigenti del ruolo sanitario
devono essere in possesso della specializzazione o
dei requisiti previsti dalla vigente normativa per
l’esercizio nella branca specifica (d’ora in poi,
questo requisito viene indicato come specializza‐
zione).
Nelle strutture private, ai soli fini della valutazione
del requisito di cui sopra, l’anzianità di servizio
maturata nella disciplina con rapporto di lavoro
continuativo dai medici e dai dirigenti del ruolo
sanitario viene valutata interamente.
Per l’accesso a ciascuna professione e posizione
funzionale del personale sanitario delle aziende
private il personale deve risultare in possesso degli
stessi requisiti richiesti per l’accesso al rapporto di
dipendenza con il S.S.N. (…)”; 

‐ che, ai fini dei requisiti richiesti per il Direttore
Sanitario, devono inoltre essere considerate le
indicazioni di cui all’art. 13, comma 5 della L.R. n.
8/2004 e s.m.i., ove si fa riferimento al D.P.C.M.
10/2/1984 “Indirizzo e Coordinamento dell’attività
amministrativa delle regioni in materia di requisiti
minimi di strutturazione, di dotazione strumentale
e di qualificazione funzionale del personale dei
presidi che erogano prestazioni di diagnostica di
laboratorio”, il quale all’art. 8 rubricato “Organico
e qualificazione funzionale del personale” stabi‐
lisce che nell’organico del personale dei laboratori
generali di base deve essere inquadrato:
“Un direttore medico o biologo. Entrambi devono
essere iscritti all’albo dell’ordine di appartenenza,
essere in possesso della laurea in Medicina e Chi‐
rurgia e della specializzazione o della libera
docenza in una delle branche attinenti al labora‐
torio di analisi cliniche o, in alternativa, della
Laurea in Scienze Biologiche e Laboratorio di Ana‐
lisi, nelle quali è consentita, dalle norme vigenti,
l’ammissione ai biologi. In alternativa della spe‐
cializzazione vale per entrambe le categorie un
servizio di ruolo quinquennale presso pubblici

laboratori di analisi di presidi ospedalieri, istituti
universitari, istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico, istituzioni sanitarie di cui all’art. 41
delle legge n. 833/1978, nonché presso i labora‐
tori di analisi dell’Istituto superiore di sanità e del
C.N.R..(…)”;

‐ che il Direttore Sanitario Dr. Franco Motolese, Bio‐
logo, incaricato della Direzione Sanitaria del Labo‐
ratorio di Analisi F.P. Motolese s.r.l. in data
01/07/2013, è risultato in possesso di Laurea in
Scienze Biologiche ma non di specializzazione o di
anzianità di servizio equipollente, e risultava
dipendente a tempo parziale della Società con
mansioni di impiegato di concetto, per 20 ore set‐
timanali a fronte delle 40 ore dichiarate nell’orga‐
nigramma;

‐ che, pertanto, si sarebbe dovuto provvedere alla
nomina di un nuovo Direttore Sanitario, in pos‐
sesso dei titoli previsti;

‐ che il R.R. n. 3/2005 e s.m.i. prevede, alla sez.
A.01.03.01 ‐ Gestione Risorse Umane, che:
“(…) il fabbisogno di personale deve essere garan‐
tito:
• In termini numerici (equivalente a tempo pieno)

per ciascuna professione o qualifica professio‐
nale nel rispetto della normativa nazionale e
regionale vigente (le tipologie di rapporto di
lavoro diverse da quello di dipendenza devono
soddisfare il requisito del tempo pieno o della
quota parte ed eventuali consulenze possono
costituire solo integrazione del fabbisogno ordi‐
nario del personale) (...)”;

‐ che, con nota del Servizio Programmazione e Assi‐
stenza Ospedaliera n. AOO/151/583 del
21/1/2013, inviata ai Direttori Generali delle
AA.SS.LL. e concernente le risultanze dell’incontro
tenutosi in data 17/12/2012 con le OO.SS. e Asso‐
ciazioni di categoria al fine di rendere uniforme
ed omogenea su tutto il territorio regionale l’ap‐
plicazione delle griglie di cui alla D.G.R. n.
1500/2010, si è fatto presente che:
“Per personale dipendente, ai fini della griglia e
dell’accreditamento, si intende:
• Personale dipendente a tempo indeterminato;
• Personale dipendente a tempo determinato con

contratto di durata almeno annuale;
• Collaborazioni professionali a codice fiscale e

partita IVA, da cui risulta un debito orario con
contratto di durata annuale;
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(…) Resta inteso che ai fini della valorizzazione
del punteggio spettante alla griglia, i rapporti
orari devono essere rapportati alle 36 ore setti‐
manali. (…)”; 

‐ che gli infermieri addetti ai prelievi, D. G. e N. M.,
pur essendo assente nell’organico un medico, non
risultavano in possesso del patentino BLSD pre‐
visto del R.R. n. 3/2010 ‐ sez. B.01.02 ‐ Requisiti
Organizzativi, ed inoltre che dai relativi contratti
di collaborazione professionale non si evinceva
alcun debito orario, in difformità a quanto pre‐
visto dal R.R. n. 3/2005 alla sez. A.01.03.01 ‐
Gestione Risorse Umane;

‐ risultava assente in organico la figura di ausi‐
liario/OTA con mansioni esecutive o contratto in
service;

atteso che la Società aveva dimostrato la volontà di
adempiere a quanto in precedenza prescritto dal
Servizio APS, sostituendo l’operatore già addetto ai
prelievi;

con nota prot. n. AOO_081/3861/APS1 del
14/11/2014 il Servizio APS:
‐ ha diffidato ulteriormente, ai sensi dell’art. 27,

comma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. [“(…) L’ac‐
certamento di situazioni di non conformità ai
requisiti di accreditamento comporta, previa for‐
male diffida, la revoca dell’accreditamento], il
legale rappresentante del “Laboratorio di Analisi
Cliniche Dr. F.P. Motolese s.r.l.” a rimuovere,
entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della
medesima nota, le ulteriori carenze rilevate dal
Dipartimento di Prevenzione di Lecce, sopra ripor‐
tate, in ordine al rispetto dei requisiti organizzativi
e strutturali previsti per l’accreditamento, nonché
a produrre l’autorizzazione comunale aggiornata
con il nominativo dell’attuale legale rappresen‐
tante e del Direttore Sanitario incaricato, con alle‐
gata la planimetria aggiornata della struttura vali‐
data dal Comune di Martina Franca, dando
espresso avvertimento che:
‐ il procedimento di revoca dell’accreditamento,

già avviato con la citata nota prot. n.
AOO_081/63 del 09/01/2014, sarebbe stato
archiviato solo in caso di adempimento alle pre‐
scrizioni innanzi richiamate;

‐ in caso di mancato adempimento a quanto
sopra prescritto e/o di reiterazione dell’esecu‐

zione di prestazioni da parte di personale non
in possesso dei requisiti previsti dalle norme, si
sarebbe proceduto alla revoca dell’accredita‐
mento ai sensi dell’art. 27, co. 3 e/o dell’art. 27,
comma 4 della L.R. 8/2004;

‐ ha incaricato il Dipartimento di Prevenzione del‐
l’ASL Lecce, ai sensi degli artt. 24, comma 3 e 29,
comma 2 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., di effet‐
tuare, trascorsi 60 giorni dal ricevimento della
suddetta nota, ulteriore verifica ispettiva presso il
“Laboratorio di Analisi Cliniche Dr. F.P. Motolese
s.r.l.” sito in Martina Franca (TA) alla Via G. Fanelli
31/B, finalizzata all’accertamento della rimozione
delle situazioni di non conformità ai requisiti di
accreditamento, riferendo gli esiti di tale verifica
al Servizio APS;

‐ ha trasmesso la suddetta nota, unitamente alla
relazione ispettiva del Dipartimento di Preven‐
zione dell’ASL LE, al Direttore Generale ed al Diret‐
tore del Dipartimento Risorse Umane e AA.GG. ‐
U.O. Gestione Amministrativa del Personale Con‐
venzionato della ASL TA, ai fini dell’adozione del
provvedimento di sospensione degli accordi con‐
trattuali con la struttura sino alla rilevata rimo‐
zione delle sopra riportate carenze dei requisiti di
accreditamento, nonché al Sindaco di Martina
Franca ai fini dell’adozione di eventuali provvedi‐
menti di competenza ai sensi degli art. 4 e 15 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i..

Con prot. n. AOO_081/3894/APS1 del
17/11/2014 è stata acquisita agli atti del Servizio
APS la nota prot. 54784 del 06/11/2014 con cui il
Dirigente del Settore Sviluppo Economico S.U.A.P.
del Comune di Martina Franca ha trasmesso l’Ordi‐
nanza n. 35 del 6 Novembre 2014, ad oggetto “Ordi‐
nanza per adempimenti necessari a carico della
sig.ra Rosellina Di Maggio quale amministratore
unico Laboratorio di Analisi Dr. F.P. Motolese srl.”,
con la quale, atteso, tra l’altro, che:
‐ il Dipartimento di Prevenzione ASL TA aveva

accertato che il Dr. Franco Motolese non possiede
i requisiti per ricoprire l’incarico di Direttore Sani‐
tario, non essendo in possesso di specializzazione
ed essendo stato assunto con la qualifica di impie‐
gato amministrativo, intimando di procedere alla
nomina del nuovo Direttore Sanitario;

‐ il rappresentante legale del “Laboratorio di Analisi
Cliniche Dr. F.P. Motolese s.r.l.” aveva disatteso le
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diffide del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL
TA, non comunicando, nonostante il tempo tra‐
scorso, la nomina inderogabile del nuovo Diret‐
tore Sanitario;
il Dirigente del Settore Sviluppo Economico

S.U.A.P. del Comune di Martina Franca ha ordinato
alla Sig.ra Rosellina Di Maggio, in qualità di Ammi‐
nistratore Unico del “Laboratorio di Analisi Dr. F.P.
Motolese s.r.l.” con sede in Martina Franca alla Via
G. Fanelli n. 31/B, entro il termine di giorni 60 dal
ricevimento della medesima:
“‐ di nominare nuovo Responsabile Sanitario che

possieda i requisiti previsti dalla normativa
vigente,

‐ di comunicare detto nominativo con allegata la
documentazione comprovante i requisiti a questo
Ufficio ed al dipartimento di prevenzione dell’ASL
di Taranto.”;

avvertendo che ove l’interessato non avesse ottem‐
perato nel termine sopra indicato, sarebbe disposta
la sospensione dell’attività per un periodo di tempo
sino a sei mesi ed alla stessa sarebbe seguita la pro‐
cedura di revoca dell’autorizzazione.

Con nota del 17/01/2015, acquisita da questo
Servizio con prot. n. AOO_151/646 del 20/01/2015,
il legale rappresentante del “Laboratorio di Analisi
Dr. F.P. Motolese srl”, con riferimento alla ulteriore
diffida ai sensi dell’art. 27, comma 3 della L.R. n.
8/2004, trasmessa dal Servizio APS con la sopra
citata nota AOO‐081/3861/APS 1 del 14/11/2014,
ha comunicato quanto segue:

“(…) con la suddetta nota codesto Servizio, preso
atto delle risultanze della verifica ispettiva compiuta
dal Dipartimento di Prevenzione dell’ASL Lecce, diffi‐
dava la scrivente struttura ‐ ai sensi e per gli effetti
dell’art. 27 co.3 della L.R. 8/2004 e s.m.i. ‐ a rimuo‐
vere nel termine di 60 gg. una serie di dedotte
carenze in ordine al rispetto dei requisiti organizza‐
tivi e strutturali previsti per l’accreditamento prean‐
nunciando, in difetto, la successiva revoca dello
stesso.

Riservando presso le competenti Autorità Giudi‐
ziarie ogni contestazione in ordine alla legittimità
dell’iter procedimentale e alla fondatezza delle con‐
seguenti determinazioni di codesto Ufficio, si por‐
tano a conoscenza di quest’ultimo le attività poste
in essere dalla scrivente pur di adempiere alla pre‐

scrizioni emanate, al fine di garantire i requisiti
richiesti e sempre rispettati nel corso della più che
trentennale attività del laboratorio.

1. Sul mancato aggiornamento dell’autorizza‐
zione. 

E’ stata effettuata la comunicazione delle varia‐
zioni in ordine al nominativo del legale rappresen‐
tante della struttura e del responsabile sanitario, ai
fini dell’aggiornamento della autorizzazione all’eser‐
cizio alla luce delle disposizioni della L.R. 8/2004.

2. Sulla planimetria difforme.
Sono in effetti presenti delle difformità tra varie

planimetrie riguardanti l’immobile con riferimento
alla posizione della scala, che sono al vaglio della
committenza e dei tecnici incaricati.

Sul punto si chiede di essere sentiti al fine di valu‐
tare congiuntamente a codesto Ufficio la soluzione
tecnica che appaia più conforme ai dettami della
normativa vigente, anche prevedendo eventual‐
mente di escludere l’utilizzo di detta scala, ad
esempio riorganizzando l’intera struttura aziendale
su un solo livello per lo svolgimento dell’intera atti‐
vità di laboratorio.

3. Sull’eliminazione delle barriere architettoniche.
Si fa rilevare che l’androne di accesso al condo‐

minio in cui è situato l’ambulatorio è stato proget‐
tato e realizzato con dimensioni inferiori a quelle
standard che non permettono la realizzazione di
opere stabilmente destinate (rampe) all’accesso ai
disabili.

Pertanto, al fine di ovviare a questa situazione,
da molti anni la scrivente struttura si è dotata di una
rampa mobile in metallo per superare i 3 gradini esi‐
stenti e di una carrozzina di dimensioni compatibili
con quelle del vano ascensore, che vengono utiliz‐
zate per l’accesso alla struttura da parte di soggetti
disabili, come più volte rilevato dalle Autorità com‐
petenti nel corso dei sopralluoghi effettuati.

Del resto in materia di eliminazione delle barriere
architettoniche il regolamento regionale n. 3/2010
dispone espressamente che “i requisiti di cui sopra
devono essere valutati tenendo conto delle speci‐
fiche deroghe previste dalle normative vigenti ivi
compresa quella riguardante l’eliminazione delle
barriere architettoniche per gli edifici costruiti ante‐
cedentemente all’entrata in vigore delle norme di
cui alla legge 09.01.1989,n. 13”.
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4. Sulla mancanza di aereazione diretta di alcuni
locali.

Tale conclusione si basa sulla circostanza, ripor‐
tata nella relazione di servizio del Dipartimento di
Prevenzione ASL Lecce, secondo cui tali locali si
affacciano su “una veranda coperta chiusa con
vetrata”.

Tale circostanza è errata perché la veranda di cui
innanzi è costituita da verande apribili, che sono
tenute sempre aperte al fine di consentire la venti‐
lazione naturale degli ambienti.

Ad ogni modo, per dare il più ampio adempi‐
mento alla prescrizioni emanate, la scrivente ha
provveduto a far rimuovere alcune vetrate della sud‐
detta veranda, in attesa di ulteriori chiarimenti da
parte delle preposte Autorità.

5. Sulla dedotta assenza di un lavabo e del carrello
di gestione emergenze nel locale prelievi.

E’ stata installata una tubatura di acqua potabile
che consente l’utilizzo permanente del lavabo nel
locale prelievi, che era prima dotato di un lavabo
portatile.

Si è provveduto a dotare il carrello per la gestione
delle emergenze degli opportuni presidi richiesti
(pallone AMBU, medicinali ecc.). Con riferimento
alle ulteriori attrezzature indicate dal Regolamento
regionale (defibrillatore semiautomatico, ecc.) il
Direttore Sanitario ha chiesto chiarimenti all’Ordine
Nazionale dei Biologi, al fine di accertare se è obbli‐
gatorio o meno il loro possesso da parte dello scri‐
vente.

6. Sulla mancanza di un locale per il trattamento
del materia d’uso, attrezzature e strumenta‐
zioni.

Sul punto si chiede un chiarimento a codesto
Ufficio stante la formulazione ambigua della prescri‐
zione emanata.

Con riferimento ai requisiti strutturali, il Regola‐
mento Regionale 3/2010 richiede da un lato, quale
requisito generale, il possesso di “spazi armadi per
deposito materiale d’uso, attrezzature, strumenta‐
zioni” e dall’altro, quale requisito specifico per la
medicina di laboratorio, la presenza di un “locale per
il trattamento del materiale d’uso”.

Pertanto, non è chiaro cosa intenda codesto Ser‐
vizio nel momento in cui richiede la presenza di un
“locale per il trattamento del materia d’uso, attrez‐

zature e strumentazioni” di cui alla “Sezione B.01.02
‐ Medicina di Laboratorio ‐ Requisiti Strutturali”.

Ad ogni modo, in attesa del suddetto chiarimento,
si fa presente che il materiale d’uso è stoccato e trat‐
tato in un locale al secondo piano dell’ambulatorio. 

7. Sul mancato possesso dei titoli per svolgere la
funzione di Direttore sanitario da parte del Dr.
Franco Motolese.

Con riferimento a tale controverso punto si porta
a conoscenza di codesto Ufficio che tale questione è
attualmente al vaglio del Tribunale Amministrativo
regionale per la Puglia di Lecce, dinanzi al quale la
scrivente ha impugnato sotto vari profili il provvedi‐
mento con cui il Comune di Martina Franca ha
richiesto la nomina di un nuovo Responsabile Sani‐
tario al posto del Dr. Franco Motolese, ritenendo
quest’ultimo privo dei titoli richiesti dalla normativa
pena, in difetto, l’avvio del procedimento di revoca
dell’autorizzazione all’esercizio. Essendo la que‐
stione sub judice, si riserva sul punto ogni decisione
all’esito del suddetto ricorso, che è iscritto al n.
3043/2014 R.G.

In via estremamente sommaria, in ogni caso si fa
rilevare che il Dr. Motolese è in possesso dei titoli
richiesti per dirigere il Laboratorio di Analisi, sulla
base di quanto disposto dal DPCM 8.2.1984, richia‐
mato dalla L.R. 8/2004 e dal Regolamento Regio‐
nale 3/2010.

Si è in ogni caso provveduto alla trasformazione
del rapporto di lavoro del Dr. Motolese nei termini
richiesti nella nota in riscontro. 

8. Sul personale infermieristico. 
Si fa rilevare che la sig.ra Maria Antonietta Nigro,

la quale si occupa in via pressoché quotidiana dei
prelievi ematici, è in possesso del patentino BLSD sin
dal 6/11/2014 e che, inoltre, il Direttore sanitario e
la dipendente Angela Liuzzi sono in possesso del
patentino BLSD.

Con riferimento, invece, alla questione del debito
orario, si fa rilevare che tale richiesta è incompati‐
bile con la forma del contratto di collaborazione pro‐
fessionale di natura annuale ammessa dal regola‐
mento Regionale, perché l’indicazione dell’orario di
lavoro trasformerebbe immediatamente il contratto
di collaborazione professionale a codice fiscale e
partita IVA in un contratto di lavoro subordinato
part time.
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Del resto tale problematica era stata già affron‐
tata con codesto Servizio in occasione di un contatto
telefonico intercorso nel mese di luglio 2014, senza
che fosse all’epoca sollevata alcuna obiezione in
merito alla mancata indicazione espressa dell’orario
di lavoro.

Ad ogni modo si fa rilevare che la presenza di un
infermiere professionale è garantita per tutto il
tempo di apertura al pubblico destinata alla effet‐
tuazione dei prelievi, come espressamente previsto
nei contratti di collaborazione stipulati. 

9. Sul personale ausiliario/OTA con mansioni ese‐
cutive o contratto in service.

Sul punto si fa rilevare che tali mansioni sono ese‐
guite dalla dipendente sig.ra A. F. sin dal 30.3.2010,
come da comunicazione effettuata al Dipartimento
di Prevenzione ASL TA in pari data. (...)”. 

Successivamente, con prot. n. AOO_151/736 del
22/01/2015 è stata acquisita agli atti di questo Ser‐
vizio l’ordinanza n. 5 del 13/01/2015 trasmessa dal
Comune di Martina Franca, ad oggetto “Ratifica e
convalida ordinanza n. 35 prot. n° 54784 del 6
novembre 2014”, con cui il Sindaco, verificato che
la stessa era stata emanata da soggetto incompe‐
tente, ha ratificato e convalidato l’ordinanza n° 35
del 6 novembre 2014.

Con nota prot. n. 91322 del 16/06/2015, acqui‐
sita da questo Servizio con prot. n. AOO_151/18223
del 03/07/2015, il Dirigente Medico SISP ‐ Area Sud
del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL LE, in rife‐
rimento alla verifica disposta con la citata nota
regionale del 14/11/2014 ha comunicato che:

“(…) in data 12/03/2015 è stato effettuato ulte‐
riore sopralluogo presso il suddetto laboratorio, nel
corso del quale si è preso atto di quanto segue:

Requisiti strutturali
‐ La situazione dello stato dei luoghi è sostanzial‐

mente invariata rispetto a quanto precedente‐
mente accertato, fatte eccezione per l’elimina‐
zione delle pareti vetrate dei balconi e la rimo‐
zione, in parte, di materiali e attrezzature non più
utilizzate.

Requisiti Organizzativi
dalla documentazione esibita risulta che non sono
state rimosse le carenze riscontrate e precisamente:

‐ Il Dott. Motolese Franco, Direttore Sanitario non
risulta in possesso di specializzazione o di servizio
equipollente;

‐ uno dei due infermieri che si alternano nell’attività
dei prelievi non è in possesso di attestato BLSD.
Al momento della verifica è stata richiesta la

documentazione che a tutt’oggi non risulta perve‐
nuta.

Alla luce di quanto sopra specificato, si ritiene allo
stato attuale la struttura in argomento non con‐
forme ai requisiti di accreditamento previsti dal R.R.
n° 3/2005, così come modificato dal R.R. n°
3/2010.”.

Visti gli esiti, sopra riportati, dell’ulteriore verifica
eseguita dal Dipartimento di Prevenzione dell’ASL
Lecce;

rilevato che risultano eliminate o giustificate solo
le seguenti rilevate carenze dei requisiti strutturali
e organizzativi:
‐ in materia di eliminazione delle barriere architet‐

toniche, avendo appurato che l’immobile è ante‐
cedente alla legge n. 13/1989 e considerato che il
R.R. n. 3/2010 ha previsto, nella Sezione A.02, che
“i requisiti di cui sopra devono essere valutati
tenendo conto delle specifiche deroghe previste
dalle normative vigenti ivi compresa quella riguar‐
dante l’eliminazione delle barriere architettoniche
per gli edifici costruiti antecedentemente all’en‐
trata in vigore delle norme di cui alla legge
09.01.1989 n. 13”;

‐ circa la mancanza di aereazione diretta di alcuni
locali, tra cui la sala d’attesa e il laboratorio di
microbiologia, posto che il Dipartimento di Pre‐
venzione dell’ASL LE ha rilevato l’eliminazione
delle pareti vetrate dei balconi;

considerato che le prescrizioni relative alle ulte‐
riori carenze, di cui alla sopra riportata nota del Ser‐
vizio APS prot. n. AOO_081/3861/APS1 del
14/11/2014, non sono state rimosse entro il ter‐
mine ivi indicato a pena di revoca dell’accredita‐
mento ai sensi dell’art. 27, co. 3 e/o dell’art. 27,
comma 4 della L.R. 8/2004, con particolare riferi‐
mento:
‐ al mancato possesso di attestato BLSD da parte

degli infermieri addetti ai prelievi, atteso che dagli
esiti della ulteriore verifica effettuata dal Diparti‐
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mento di Prevenzione dell’ASL Lecce, di cui alla
nota del 16/06/2015, risulta che “uno dei due
infermieri che si alternano nell’attività dei prelievi”
continua a non essere in possesso di attestato
BLSD; 

‐ all’assenza in organico della figura di un ausi‐
liario/OTA con mansioni esecutive o contratto in
service, posto che nella citata nota de Diparti‐
mento di Prevenzione dell’ASL TA del 16/06/2015
è precisato, in riferimento ai requisiti organizza‐
tivi, che “dalla documentazione esibita risulta che
non sono state rimosse le carenze riscontrate”, e,
in relazione a quanto controdedotto dal rappre‐
sentante legale del “Laboratorio di Analisi Dr. F.P.
Motolese srl” [“tali mansioni sono eseguite dalla
dipendente sig.ra A. F. sin dal 30.3.2010, come da
comunicazione effettuata al Dipartimento di Pre‐
venzione ASL TA in pari data”], che la dipendente
ivi indicata è inquadrata in organico quale impie‐
gato d’ordine e non risulta in possesso dei titoli
necessari per svolgere le mansioni di
ausiliario/OTA;

‐ al mancato possesso dei titoli per svolgere la fun‐
zione di Direttore Sanitario da parte del Dr. Franco
Motolese, considerato, in relazione alle controde‐
duzioni sul punto del rappresentante legale del
Laboratorio:
‐ che il TAR di Lecce ‐ Sez. seconda, con sentenza

n. 01767 del 14/05/2015 ha respinto il ricorso
per motivi aggiunti con cui il “Laboratorio di
Analisi Dr. F.P. Motolese srl” ha chiesto l’annul‐
lamento dell’Ordinanza n. 5/2015 con la quale
il Sindaco di Martina Franca ha ratificato e con‐
validato l’ordinanza n. 35/2014 per la nomina di
un nuovo Responsabile Sanitario al posto del Dr.
Franco Motolese, statuendo che “la semplice
laurea in biologia e l’iscrizione all’albo non con‐
sentono, dunque, sulla base della vigente nor‐
mativa, di assumere la direzione del laboratorio
di analisi” e precisando che:
“Negli ambulatori che svolgono esclusivamente
attività di medicina di Laboratorio, le funzioni
del responsabile sanitario possono essere svolte
anche da personale sanitario di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 feb‐
braio 1984 (art. 13, comma 5). [L.R. n. 8/2004 e
s.m.i., N.D.R.]
L’art. 8 del DPCM 10 febbraio 1984 prevede che
“l’organico minimo del personale dei laboratori
generali di base è costituito da:

1) “Un direttore medico o biologo. Entrambi
devono essere iscritti all’albo dell’ordine di
appartenenza, essere in possesso della
laurea in Medicina e Chirurgia e della specia‐
lizzazione o della libera docenza in una delle
branche attinenti al laboratorio di analisi cli‐
niche o, in alternativa, della Laurea in Scienze
Biologiche e Laboratorio di Analisi, nelle quali
è consentita, dalle norme vigenti, l’ammis‐
sione ai biologi. In alternativa della specializ‐
zazione vale per entrambe le categorie un
servizio di ruolo quinquennale presso pubblici
laboratori di analisi di presidi ospedalieri, isti‐
tuti universitari, istituti di ricovero e cura a
carattere scientifico, istituzioni sanitarie di
cui all’art. 41 delle legge n. 833/1978,
nonché presso i laboratori di analisi dell’Isti‐
tuto superiore si sanità e del C.N.R.”

Dalla surriferita trama normativa si evince che il
direttore sanitario di un laboratorio di analisi di
una struttura privata accreditata deve alternati‐
vamente possedere:
a) I requisiti previsti per ricoprire l’incarico di

direttore medico di presidio ospedaliero di
struttura pubblica;

b) oppure la laurea in medicina e chirurgia o in
scienze biologiche nonché il diploma di specia‐
lizzazione (o esercitare attività di libera
docenza in una delle branche attinenti al labo‐
ratorio di analisi). In alternativa alla specializ‐
zazione è sufficiente aver prestato un servizio
di ruolo quinquennale presso pubblici labora‐
tori di analisi di presidi ospedalieri, istituti uni‐
versitari, istituti di Ricovero e Cura a carattere
scientifico, istituzioni sanitarie di cui all’art. 41
della legge n. 833/1978, nonché presso i labo‐
ratori di analisi dell’Istituto superiore di sanità
e del C.N.R.

Il Dott. Franco Motolese, laureato in biologia e
iscritto all’albo, non possiede tali requisiti. Egli
infatti non ha i requisiti necessari per ricoprire l’in‐
carico di direttore medico di presidio ospedaliero
di struttura pubblica: non è in possesso del
diploma di specializzazione né svolge attività di
libera docenza: l’attività da lui prestata presso il
laboratorio privato accreditato non è equiparabile
al servizio di ruolo quinquennale presso laboratori
di analisi e presidi ospedalieri, risultando agli atti
che l’interessato ha sempre svolto mansioni impie‐
gatizie.
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La semplice laurea in biologia e l’iscrizione all’albo
non consentono, dunque, sulla base della vigente
normativa di assumere la direzione del laboratorio
di analisi. (…)”; 

‐ che, indipendentemente dal richiamo dell’art. 13,
comma 5 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. al DPCM 10
febbraio 1984 in ordine alle funzioni di responsa‐
bile sanitario dei laboratori di analisi, e quindi al
sopra riportato art. 8 del suddetto DPCM, come
già precisato con la sopra riportata nota prot. n.
AOO_081/3861/APS1 del 14/11/2014 del Servizio
APS, in ogni caso, in relazione ai requisiti ulteriori
di accreditamento il R.R. n. 3/2005 e s.m.i. pre‐
vede, alla Sezione A ‐ Requisiti generali ‐ A.01.03
Gestione Risorse Umane, che “(…) I medici e i diri‐
genti del ruolo sanitario devono essere in possesso
della specializzazione o dei requisiti previsti dalla
vigente normativa per l’esercizio nella branca spe‐
cifica” ed alla SezioneB.01.02 ‐ Medicina di Labo‐
ratorio che “(…) comunque devono essere garan‐
titi: ‐ Un responsabile in possesso di una delle spe‐
cializzazioni (vedi A.01.03.02) previste per la medi‐
cina di Laboratorio (…)”;

considerato che l’art. 27, comma 3 della L.R. n.
8/2004 e s.m.i. prevede che “(…) L’accertamento di
situazioni di non conformità ai requisiti di accredi‐
tamento comporta, previa formale diffida, la revoca
dell’accreditamento”;

considerato che con la sopra riportata nota prot.
n. AOO_081/3861/APS1 del 14/11/2014 del Servizio
APS, con cui il legale rappresentante del “Labora‐
torio di Analisi Cliniche Dr. F.P. Motolese s.r.l.” era
stato diffidato ulteriormente, ai sensi dell’art. 27,
comma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., a rimuovere
entro 60 (sessanta) giorni le ulteriori carenze rile‐
vate dal Dipartimento di Prevenzione di Lecce, era
stato dato espresso avvertimento che, in caso di
mancato adempimento a quanto sopra, si sarebbe
proceduto alla revoca dell’accreditamento ai sensi
dell’art. 27, co. 3 e/o dell’art. 27, comma 4 della L.R.
8/2004;

si propone di procedere, ai sensi dell’art. 27,
comma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., alla revoca
dell’accreditamento nei confronti del Laboratorio di
Analisi “Dr. F.P. Motolese s.r.l.”, con sede in Martina
Franca (TA) alla Via G. Fanelli n. 31/B.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA 

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’istruttore e dal Dirigente del‐
l’Ufficio Accreditamenti;

D E T E R M I N A

• di procedere, ai sensi dell’art. 27, comma 3 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i., alla revoca dell’accredita‐
mento nei confronti del Laboratorio di Analisi
“Dr. F.P. Motolese s.r.l.”, con sede in Martina
Franca (TA) alla Via G. Fanelli n. 31/B;

• di notificare il presente provvedimento:
‐ al Legale Rappresentante del Laboratorio di

Analisi Cliniche “Dr. F.P. Motolese s.r.l “ Via G.
Fanelli n. 31/B ‐ Martina Franca (TA).
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‐ al Direttore Generale ASL TA;
‐ al Dipartimento di Prevenzione ASL LE;
‐ al Sindaco del Comune di Martina Franca;
‐ al Nucleo di Polizia Tributaria di Taranto;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Program‐

mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento/all’Albo Telematico (ove disponi‐
bile);

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

c)sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Isti‐
tuzionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 17 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
TURISMO 4 agosto 2015, n. 95

“Legge regionale 11.5.1990, n. 27. Albo Regionale
delle Associazioni Pro ‐ Loco 2015”.

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione del dati personali” in merito ai Principi

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

in Bari, presso la sede del Servizio, riceve dal Diri‐
gente dell’Ufficio la seguente relazione.

L’art. 3 della l.r. 11.5.1990, n. 27 istituisce, presso
l’Assessorato al Turismo, l’albo regionale delle Asso‐
ciazioni Pro ‐ loco di Puglia.

Il successivo art. 5 (Procedure per l’iscrizione
all’albo regionale) dispone che, per ottenere l’iscri‐
zione all’albo regionale le associazioni pro ‐ loco
devono presentare, entro 60 giorni dall’inizio del‐
l’anno solare, all’APT territorialmente competente
(ora Agenzia regionale del Turismo Pugliapromo‐
zione) o, in mancanza, al Comune ove ha sede l’as‐
sociazione, apposita domanda di iscrizione, sotto‐
scritta dal legale rappresentante, corredata di copia
autentica dell’atto costitutivo e dello Statuto, del
bilancio di previsione, delle entrate e delle spese e
del programma delle attività che l’associazione
intende svolgere, unitamente al parere dell’Unione
Nazionale delle Pro ‐ loco d’Italia ‐ Delegazione
regionale. Copia della documentazione deve essere
inviata, per conoscenza, all’Assessorato regionale al
Turismo.

L’iscrizione all’albo regionale è condizione indi‐
spensabile per l’assegnazione di contributi regionali
(ove stanziati in bilancio) per lo svolgimento del pro‐
grammi annuali di attività turistica ai sensi dell’art.
6, comma 1, lett. c) della richiamata l.r. n. 27/90.

Il Servizio Turismo, ai sensi dei comma 2 e 3 del‐
l’art. 5 (Procedure per l’iscrizione all’albo regionale),
della legge regionale 11 maggio 1990, n. 27, ha
acquisito ii parere motivato dell’Agenzia Pugliapro‐
mozione, espresso con determina del direttore
generale n. 207 del 9 giugno 2015, prot. 0003324 U
2015 del 19.06.2015, acquisita tramite posta certi‐
ficata del 19 giugno 2015, con prot. n. 3087 del 01
luglio 2015.

Visto il suddetto parere dell’Agenzia ed esaminati
gli atti pervenuti all’Ufficio, all’esito dell’istruttoria
è emerso quanto di seguito riportato.

Per la Provincia di BARI risultano possedere i
requisiti per l’iscrizione all’Albo regionale 2015 n.
26 Associazioni Pro Loco di seguito indicate:
ACQUAVIVA delle FONTI “Curtomartino”, ADELFIA,

ALTAMURA” A.T.A. Altamura”, CAPURSO, CASA‐
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MASSIMA, CASSANO DELLE MURGE “La Murgia‐
nella”, CONVERSANO, CORATO “Quadratum”,
GIOIA DEL COLLE, GIOVINAZZO, GRAVINA in
PUGLIA, GRUMO APPULA, LOCOROTONDO,
MODUGNO, MOLFETTA, MONOPOLI “Carlo V”,
POGGIORSINI, POLIGNANO a MARE “ F.F.
Favale”, PUTIGNANO, RUVO DI PUGLIA, SAMMI‐
CHELE di BARI “Dino Bianco”, SANNICANDRO,
SANTO SPIRITO, TERLIZZI, TORITTO, VALEN‐
ZANO.

Non può essere iscritta all’Albo regionale Pro
Loco 2015 la Pro Loco BITETTO “Juvenilia Vitetum”,
perché ha presentato istanza tardiva.

Per la Provincia di BARLETTA‐ANDRIA‐TRANI
(BAT) risultano possedere i requisiti per l’iscrizione
all’Albo regionale 2015, n. 5 Associazioni Pro Loco
di seguito indicate:
ANDRIA, BISCEGLIE, SPINAZZOLA, TRANI, TRINITA‐

POLI.
Non può essere iscritta all’Albo regionale Pro

Loco 2015 la Pro Loco Barletta Montaltino e Canne
della Battaglia perché la documentazione presen‐
tata è incompleta.

Per la Provincia di BRINDISI risultano possedere i
requisiti per l’iscrizione all’Albo regionale 2015, n.14
Associazioni Pro Loco di seguito indicate:
BRINDISI, CAROVIGNO, CELLINO SAN MARCO,

ERCHIE, FRANCAVILLA FONTANA, LATIANO,
MESAGNE, ORIA, SANDONACI, SAN PANCRAZIO
SALENTINO, SAN PIETRO VERNOTICO, TORRE
SANTA SUSANNA, TUTURANO, VILLA CASTELLI.

Per la Provincia di FOGGIA risultano possedere i
requisiti per l’iscrizione all’Albo regionale 2015, n.
23 Associazioni Pro Loco di seguito indicate:
ACCADIA, ASCOLI SATRIANO, BOVINO, CASAL‐

NUOVO MONTEROTARO “De Rocca”, CASTEL‐
LUCCIO VALMAGGIORE, CELENZA VALFORTORE,
CHIEUTI, DELICETO “A. Iossa”, “Citta FOGGIA”
(cod. fisc. 94097360716, presidente Croce),
LESINA “Cultura e Territorio”, LUCERA, MANFRE‐
DONIA, MONTELEONE DI PUGLIA, MONTE
SANT’ANGELO, ORSARA DI PUGLIA, ORTANOVA,
SAN GIOVANNI ROTONDO, SAN MARCO LA
CATOLA, SAN PAOLO di CIVITATE “Civitas”, SAN‐
T’AGATA di PUGLIA “Pierino Donofrio”, TORRE‐
MAGGIORE “Peppino Barbieri”, TROIA, VIESTE
(n.i.) “ Citta di Vieste”.

Per la Provincia di FOGGIA non possono essere
iscritte all’Albo regionale Pro Loco 2015 le Pro Loco
di Castelnuovo della Daunia e San Ferdinando di
Puglia perché hanno inviato la documentazione
fuori termine; Castelluccio dei Sauri, Foggia (c.f.
94079330711, presidente Palate11a), Pietramonte‐
corvino, San Severo perché documentazione pre‐
sentata incompleta;

Per la Provincia di LECCE risultano possedere i
requisiti per l’iscrizione all’Albo regionale 2015, n.
73 Associazioni Pro Loco di seguito indicate:
ACQUARICA DEL CAPO, ACQUARICA DI LECCE, ALES‐

SANO, ALEZIO, ANDRANO, BORGAGNE, CALI‐
MERA, CANNOLE “Cerceto”, CARPIGNANO,
CASALABATE Marina di TREPUZZI, CASARANO,
CASTRO, COLLEPASSO, COPERTINO “ F. Ver‐
desca”, CORIGLIANO d’OTRANTO, CORSANO,
CURSI, CUTROFIANO, GAGLIANO DEL CAPO,
GALATINA, GALATONE, GALLIPOLI, GIURDI‐
GNANO “Sant’Arcangelo de Casulis”, GUA‐
GNANO “Guagnano 93”, LECCE, LEQUILE
“Leculo”, LEUCA, LIDO CONCHIGLIE di Sannicola,
MAGLIE “ Avv. Luigi Puzzovio”, MARITTIMA
“Acquaviva”, MARTANO, MARTIGNANO “A.
Martano”, MELENDUGNO, MIGGIANO, MINER‐
VINO di Lecce “Minerva”, MONTESANO SALEN‐
TINO, NARDO’ “Nara e Terra d’Arneo”, NOCIGLIA
“Farnese”, PALMARIGGI “ Montevergine”, PARA‐
BITA “Giovanni Vinci Notaio”, PATU’, PISIGNANO
di Vergole, PORTO BADISCO di Otranto, PORTO
CESAREO, PRESICCE, SALICE SALENTINO, SANA‐
RICA, SAN CASSIANO, SAN CATALDO, SAN
PIETRO IN LAMA, SERRANO, SOGLIANO
CAVOUR, SPECCHIA, SPIAGGIA BELLA di Lecce,
SPONGANO, SQUINZANO, STERNATIA, SUPER‐
SANO, SURANO, SURBO, TAURISANO, TAVIANO
“Taviano‐Mancaversa”, TIGGIANO, TORRE S.
GIOVANNI “Gemini Beach”, TORRE VADO di
Morciano di Leuca, TUGLIE, UGENTO “ Ugento e
Marine”, UGGIANO LA CHIESA “Uggiano la
Chiesa e Casamassella, VEGLIE, VERNOLE,
VIGNACASTRISI di Ortelle “Ippocampo”, VILLA
BALDASSARRI, VILLA CONVENTO di Lecce “Villa
Convento 2002”.

Per la provincia di LECCE non possono essere
iscritte all’Albo regionale delle Associazioni Pro Loco
2015 le Pro Loco di: Alliste‐Felline, Torre Lapillo e
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Santa Caterina di Nardi) perché hanno presentato
istanza fuori termine; la pro loco di San Foca perché
il numero dei soci comunicato risulta inferiore a 50.

Per la Provincia di TARANTO risultano possedere
i requisiti per l’iscrizione all’Albo regionale 2015, n.
21 Associazioni Pro Loco di seguito indicate: AVE‐
TRANA, CAROSINO, CASTELLANETA “Domenica Ter‐
rusi”, CRISPIANO, LAMA “Lama e le sue contrade”,
LATERZA, LIZZANO, MANDURIA, MARINA di GINOSA
“Luigi Strada”, MARTINA FRANCA, MARUGGIO,
MONTEPARANO, MONTEMESOLA, MOTTOLA,
PALAGIANO, PULSANO, SAN GIORGIO JONICO, SAN
MARZANO “ Marciana”, SAVA, TARANTO, TORRI‐
CELLA.

Per la provincia di TARANTO è esclusa dall’iscri‐
zione all’Albo regionale delle Associazioni Pro Loco
2015 la Pro Loco di Massafra perché ha comunicato
un numero di soci comunicato inferiore a 50.

Inoltre non viene iscritta all’Albo regionale delle
Associazioni Pro Loco 2015 la Pro Loco di Monteiasi
perché pur avendo correttamente presentato
istanza di iscrizione all’Albo regionale delle Associa‐
zioni Pro Loco 2015, successivamente ha comuni‐
cato la chiusura.

Tanto premesso, si propone l’iscrizione all’Albo
regionale delle Pro Loco 2015, allegato alla pre‐
sente, n. 162 Associazioni pro ‐ loco cosi suddivise
per provincia:

a) BARI: n. 26;
b) B.T.: n. 5;
c) BRINDISI: n. 14;
d) FOGGIA, n. 23;
e) LECCE: n. 73;
f) TARANTO: n: 21.
Inoltre, al fine di evitare che si verifichino solu‐

zioni di continuità nell’operato delle associazioni
Pro Loco, si propone che l’iscrizione al suddetto
Albo regionale 2015, ai fini di legge, esplichi i suoi
effetti sino all’approvazione del successivo albo
regionale 2016.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di

accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza del cittadini,
secondo quanta disposto dal Digs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
del dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001

La presente determinazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, nonché letta la proposta formu‐
lata dal Dirigente dell’Ufficio Interessato;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
dall’ istruttore e dal Dirigente dell’Ufficio;

Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, in
materia di modalità di esercizio della funzione diri‐
genziale,

DETERMINA

Per quanto espresso in narrativa e che qui si
intende integralmente riportato:

‐ di iscrivere all’Albo regionale delle Associazioni
Pro ‐ loco di Puglia 2015, n. 162 Associazioni pro ‐
loco, cosi suddivise per provincia:

a) BARI: n. 26;
b) B.T.: n. 5;
c) BRINDISI: n. 14;
d) FOGGIA: n. 23;
e) LECCE: n. 73;
1) TARANTO: n: 21.

‐ di non iscrivere all’Albo regionale pro ‐ loco di
Puglia 2015, per le motivazioni espresse in narra‐
tiva e che qui si intendono esplicitate e confer‐
mate, le Associazione Pro ‐ loco di BITETTO “Juve‐
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nilia Vitetum”, Barletta, Castelnuovo della Daunia,
San Ferdinando di Puglia, Castelluccio del Sauri,
Foggia (c.f. 94079330711, presidente Palate11a),
Pietramontecorvino, San Severo, Alliste‐Felline,
Torre Lapillo, Santa Caterina di Narda, San Foca,
Massafra, Monteiasi.

‐ di approvare l’Albo regionale delle Associazioni
Pro ‐ loco di Puglia 2015 di cui all’allegato, parte
integrante del presente provvedimento;

‐ di disporre che l’iscrizione al suddetto Albo regio‐
nale delle pro ‐ loco 2015, ai fini di legge, esplichi
i suoi effetti sino all’approvazione del successivo
albo regionale 2016;

‐ di dichiarare ii presente provvedimento immedia‐

tamente esecutivo, non comportando adempi‐
menti contabili;

‐ di trasmettere ii presente provvedimento in
forma integrale in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta regionale;

‐ di dare atto che il presente provvedimento:
• sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
• sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia www.regione.puglia.it.
• si compone di 14 pagine di cui 6 di atto e 8 di

allegato;.6 depositato presso il Servizio
Turismo, Corso Sonnino, 177 ‐70121 Bari.

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Annamaria Maiellaro
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 25 maggio
2015, n. 1120

Mobilità in deroga. Revoca parziale A.D. n. 639 del
09.09.2013. Elenco trasmesso dall’INPS il
01.12.2014.

Il giorno 25 maggio 2015 in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ‐ Z.I.
è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE D’UFFICIO

Vista la delega formalizzata dal Dirigente del Ser‐
vizio conferita con D.D. n.835 del 31/10/2013, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla responsabile PO
Paola Riglietti;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18, decreto legge 607 del 2011, con‐
vertito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato‐Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pubbli‐
cata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29 dicembre
2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e P.A.
per la gestione degli ammortizzatori in deroga 2013

nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del‐
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere
gli elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i
quali sussistono i requisiti per la concessione all’in‐
dennità di mobilità in deroga ovvero di diniego del
trattamento ai sensi del citato Accordo;

Considerato che, il lavoratore inserito nell’alle‐
gato “A” che fa parte integrante del presente prov‐
vedimento, sulla base dell’istruttoria operata dal‐
l’INPS circa la sussistenza dei requisiti la cui positiva
conclusione è stata comunicata dallo stesso Istituto,
sono stati autorizzati con determina n.639 del
09.09.2013; 

Considerato che con nota del 01.12.2014, l’INPS
ha comunicato all’Ufficio Politiche attive e tutela
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro
che a seguito di ulteriori verifiche da parte dello
stesso Istituto, è emerso che al contrario di quanto
inizialmente comunicato, il lavoratore inserito nel‐
l’allegato “A”, che fa parte integrante del presente
provvedimento, non ha diritto al trattamento di
mobilità in deroga per le motivazioni indicate dal‐
l’Istituto e puntualmente riportate nel suddetto
allegato;

Premesso quanto sopra e preso atto di quanto
comunicato dall’INPS, si rende necessario provve‐
dere alla revoca, limitatamente al lavoratore indi‐
cato nell’allegato “A”, del provvedimento di auto‐
rizzazione n. 639 del 09.09.2013

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
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di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Vista la nuova istruttoria dell’INPS che modifica
quella inizialmente trasmessa, comunicata con nota
del 01.12.2014, di revocare limitatamente al lavo‐
ratore indicato nell’allegato “A” il provvedimento di
autorizzazione n.639 del 09.09.2013 per le motiva‐
zioni indicate dall’Istituto e puntualmente riportate
nel suddetto allegato.

L’INPS non è autorizzata ad erogare il tratta‐
mento di mobilità in deroga in favore del lavoratore
suindicato e, se nel caso, è invitata a procedere al
recupero dell’erogato.

Avverso il presente atto è possibile proporre rie‐
same al Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro
entro 30 gg. dalla data di pubblicazione sul BURP
che costituisce notifica agli interessati.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;
Il presente atto, composto da n° 5 facciate com‐

preso l’allegato “A”, è adottato in originale

Il Dirigente d’Ufficio
Dott.Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 25 maggio
2015, n. 1121

Mobilità in deroga. Revoca parziale A.D. n. 603 del
01.08.2013. Elenchi trasmessi dall’INPS il
01.12.2014; 24.02.2015; 03.02.2015.

Il giorno 25 maggio 2015 in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ‐ Z.I.
è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE D’UFFICIO

Vista la delega formalizzata dal Dirigente del Ser‐
vizio conferita con D.D. n.835 del 31/10/2013, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla responsabile PO
Paola Riglietti;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18, decreto legge 607 del 2011, con‐
vertito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato‐Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pubbli‐
cata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29 dicembre
2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e P.A.
per la gestione degli ammortizzatori in deroga 2013

nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del‐
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere
gli elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i
quali sussistono i requisiti per la concessione all’in‐
dennità di mobilità in deroga ovvero di diniego del
trattamento ai sensi del citato Accordo;

Considerato che, i lavoratori inseriti nell’allegato
“A” che fa parte integrante del presente provvedi‐
mento, sulla base dell’istruttoria operata dall’INPS
circa la sussistenza dei requisiti la cui positiva con‐
clusione è stata comunicata dallo stesso Istituto,
sono stati autorizzati con determina n.603 del
01.08.2013; 

Considerato che con note del 01.12.2014;
24.02.2015; 03.02.2015, l’INPS ha comunicato
all’Ufficio Politiche attive e tutela della sicurezza e
qualità delle condizioni di lavoro che a seguito di
ulteriori verifiche da parte dello stesso Istituto, è
emerso che al contrario di quanto inizialmente
comunicato, i lavoratori inseriti nell’allegato “A”,
che fa parte integrante del presente provvedi‐
mento, non hanno diritto al trattamento di mobilità
in deroga per le motivazioni indicate dall’Istituto e
puntualmente riportate nel suddetto allegato;

Premesso quanto sopra e preso atto di quanto
comunicato dall’INPS, si rende necessario provve‐
dere alla revoca, limitatamente ai lavoratori indicati
nell’allegato “A”, del provvedimento di autorizza‐
zione n. 603 del 01.08.2013

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
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di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Vista la nuova istruttoria dell’INPS che modifica
quella inizialmente trasmessa, comunicata con note
del 01.12.2014; 24.02.2015; 03.02.2015, di revo‐
care limitatamente ai lavoratori indicati nell’allegato
“A” il provvedimento di autorizzazione n.603 del
01.08.2013, per le motivazioni indicate dall’Istituto
e puntualmente riportate nel suddetto allegato.

L’INPS non è autorizzata ad erogare il tratta‐
mento di mobilità in deroga in favore dei lavoratori
suindicati e, se nel caso, è invitata a procedere al
recupero dell’erogato.

Avverso il presente atto è possibile proporre rie‐
same al Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro
entro 30 gg. dalla data di pubblicazione sul BURP
che costituisce notifica agli interessati.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;
Il presente atto, composto da n° 5 facciate com‐

preso l’allegato “A”, è adottato in originale

Il Dirigente d’Ufficio
Dott.Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 25 maggio
2015, n. 1122

Mobilità in deroga. Revoca parziale A.D. n. 688 del
09.09.2013. Elenchi trasmessi dall’INPS il
01.12.2014; 03.02.2015 

Il giorno 25 maggio 2015 in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ‐ Z.I.
è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE D’UFFICIO

Vista la delega formalizzata dal Dirigente del Ser‐
vizio conferita con D.D. n.835 del 31/10/2013, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla responsabile PO
Paola Riglietti;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18, decreto legge 607 del 2011, con‐
vertito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato‐Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pubbli‐
cata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29 dicembre
2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e P.A.
per la gestione degli ammortizzatori in deroga 2013

nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del‐
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere
gli elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i
quali sussistono i requisiti per la concessione all’in‐
dennità di mobilità in deroga ovvero di diniego del
trattamento ai sensi del citato Accordo;

Considerato che, i lavoratori inseriti nell’allegato
“A” che fa parte integrante del presente provvedi‐
mento, sulla base dell’istruttoria operata dall’INPS
circa la sussistenza dei requisiti la cui positiva con‐
clusione è stata comunicata dallo stesso Istituto,
sono stati autorizzati con determina n. 688 del
09.09.2013; 

Considerato che con note del 01.12.2014;
03.02.2015, l’INPS ha comunicato all’Ufficio Poli‐
tiche attive e tutela della sicurezza e qualità delle
condizioni di lavoro che a seguito di ulteriori veri‐
fiche da parte dello stesso Istituto, è emerso che al
contrario di quanto inizialmente comunicato, i lavo‐
ratori inseriti nell’allegato “A”, che fa parte inte‐
grante del presente provvedimento, non hanno
diritto al trattamento di mobilità in deroga per le
motivazioni indicate dall’Istituto e puntualmente
riportate nel suddetto allegato;

Premesso quanto sopra e preso atto di quanto
comunicato dall’INPS, si rende necessario provve‐
dere alla revoca, limitatamente ai lavoratori indicati
nell’allegato “A”, del provvedimento di autorizza‐
zione n. 688 del 09.09.2013

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
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di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Vista la nuova istruttoria dell’INPS che modifica
quella inizialmente trasmessa, comunicata con note
del 01.12.2014; 03.02.2015, di revocare limitata‐
mente ai lavoratori indicati nell’allegato “A” il prov‐
vedimento di autorizzazione n. 688 del 09.09.2013,
per le motivazioni indicate dall’Istituto e puntual‐
mente riportate nel suddetto allegato.

L’INPS non è autorizzata ad erogare il tratta‐
mento di mobilità in deroga in favore dei lavoratori
suindicati e, se nel caso, è invitata a procedere al
recupero dell’erogato.

Avverso il presente atto è possibile proporre rie‐
same al Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro
entro 30 gg. dalla data di pubblicazione sul BURP
che costituisce notifica agli interessati.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;
Il presente atto, composto da n° 5 facciate com‐

preso l’allegato “A”, è adottato in originale

Il Dirigente d’Ufficio
Dott.Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 25 maggio
2015, n. 1123 

Mobilità in deroga. Revoca parziale A.D. n. 948 del
04.12.3013. Elenchi trasmessi dall’INPS il
01.12.2014; 03.02.2015

Il giorno 25 maggio 2015 in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ‐ Z.I.
è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE D’UFFICIO

Vista la delega formalizzata dal Dirigente del Ser‐
vizio conferita con D.D. n.835 del 31/10/2013, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla responsabile PO
Paola Riglietti;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18, decreto legge 607 del 2011, con‐
vertito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato‐Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pubbli‐
cata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29 dicembre
2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e P.A.
per la gestione degli ammortizzatori in deroga 2013

nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del‐
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere
gli elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i
quali sussistono i requisiti per la concessione all’in‐
dennità di mobilità in deroga ovvero di diniego del
trattamento ai sensi del citato Accordo;

Considerato che, i lavoratori inseriti nell’allegato
“A” che fa parte integrante del presente provvedi‐
mento, sulla base dell’istruttoria operata dall’INPS
circa la sussistenza dei requisiti la cui positiva con‐
clusione è stata comunicata dallo stesso Istituto,
sono stati autorizzati con determina n.948 del
04.12.3013; 

Considerato che con note del 01.12.2014;
03.02.2015, l’INPS ha comunicato all’Ufficio Poli‐
tiche attive e tutela della sicurezza e qualità delle
condizioni di lavoro che a seguito di ulteriori veri‐
fiche da parte dello stesso Istituto, è emerso che al
contrario di quanto inizialmente comunicato, i lavo‐
ratori inseriti nell’allegato “A”, che fa parte inte‐
grante del presente provvedimento, non hanno
diritto al trattamento di mobilità in deroga per le
motivazioni indicate dall’Istituto e puntualmente
riportate nel suddetto allegato;

Premesso quanto sopra e preso atto di quanto
comunicato dall’INPS, si rende necessario provve‐
dere alla revoca, limitatamente ai lavoratori indicati
nell’allegato “A”, del provvedimento di autorizza‐
zione n. 948 del 04.12.3013

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
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di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Vista la nuova istruttoria dell’INPS che modifica
quella inizialmente trasmessa, comunicata con note
del 01.12.2014; 03.02.2015, di revocare limitata‐
mente ai lavoratori indicati nell’allegato “A” il prov‐
vedimento di autorizzazione n.948 del 04.12.3013,
per le motivazioni indicate dall’Istituto e puntual‐
mente riportate nel suddetto allegato.

L’INPS non è autorizzata ad erogare il tratta‐
mento di mobilità in deroga in favore dei lavoratori
suindicati e, se nel caso, è invitata a procedere al
recupero dell’erogato.

Avverso il presente atto è possibile proporre rie‐
same al Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro
entro 30 gg. dalla data di pubblicazione sul BURP
che costituisce notifica agli interessati.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;
Il presente atto, composto da n° 5 facciate com‐

preso l’allegato “A”, è adottato in originale

Il Dirigente d’Ufficio
Dott.Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 25 maggio
2015, n. 1124 

Mobilità in deroga. Revoca parziale A.D. n.947 del
04.12.2013. Elenco trasmesso dall’INPS il
01.12.2014.

Il giorno 25 maggio 2015 in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ‐ Z.I.
è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE D’UFFICIO

Vista la delega formalizzata dal Dirigente del Ser‐
vizio conferita con D.D. n.835 del 31/10/2013, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla responsabile PO
Paola Riglietti;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18, decreto legge 607 del 2011, con‐
vertito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato‐Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pubbli‐
cata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29 dicembre
2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e P.A.
per la gestione degli ammortizzatori in deroga 2013

nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del‐
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere
gli elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i
quali sussistono i requisiti per la concessione all’in‐
dennità di mobilità in deroga ovvero di diniego del
trattamento ai sensi del citato Accordo;

Considerato che, i lavoratori inseriti nell’allegato
“A” che fa parte integrante del presente provvedi‐
mento, sulla base dell’istruttoria operata dall’INPS
circa la sussistenza dei requisiti la cui positiva con‐
clusione è stata comunicata dallo stesso Istituto,
sono stati autorizzati con determina n.947 del
04.12.2013; 

Considerato che con nota del 01.12.2014, l’INPS
ha comunicato all’Ufficio Politiche attive e tutela
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro
che a seguito di ulteriori verifiche da parte dello
stesso Istituto, è emerso che al contrario di quanto
inizialmente comunicato, i lavoratori inseriti nell’al‐
legato “A”, che fa parte integrante del presente
provvedimento, non hanno diritto al trattamento di
mobilità in deroga per le motivazioni indicate dal‐
l’Istituto e puntualmente riportate nel suddetto
allegato;

Premesso quanto sopra e preso atto di quanto
comunicato dall’INPS, si rende necessario provve‐
dere alla revoca, limitatamente ai lavoratori indicati
nell’allegato “A”, del provvedimento di autorizza‐
zione n. 947 del 04.12.2013

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
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di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Vista la nuova istruttoria dell’INPS che modifica
quella inizialmente trasmessa, comunicata con nota
del 01.12.2014, di revocare limitatamente ai lavo‐
ratori indicati nell’allegato “A” il provvedimento di
autorizzazione n.947 del 04.12.2013, per le motiva‐
zioni indicate dall’Istituto e puntualmente riportate

nel suddetto allegato.
L’INPS non è autorizzata ad erogare il tratta‐

mento di mobilità in deroga in favore dei lavoratori
suindicati e, se nel caso, è invitata a procedere al
recupero dell’erogato.

Avverso il presente atto è possibile proporre rie‐
same al Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro
entro 30 gg. dalla data di pubblicazione sul BURP
che costituisce notifica agli interessati.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;
Il presente atto, composto da n° 5 facciate com‐

preso l’allegato “A”, è adottato in originale

Il Dirigente d’Ufficio
Dott.Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 25 maggio
2015, n. 1125 

Mobilità in deroga. Revoca parziale A.D. n. 864 del
11.11.2013. Elenco trasmesso dall’INPS il
01.12.2014.

Il giorno 25 maggio 2015 in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ‐ Z.I.
è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE D’UFFICIO

Vista la delega formalizzata dal Dirigente del Ser‐
vizio conferita con D.D. n.835 del 31/10/2013, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla responsabile PO
Paola Riglietti;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18, decreto legge 607 del 2011, con‐
vertito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato‐Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pubbli‐
cata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29 dicembre
2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e P.A.
per la gestione degli ammortizzatori in deroga 2013

nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del‐
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere
gli elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i
quali sussistono i requisiti per la concessione all’in‐
dennità di mobilità in deroga ovvero di diniego del
trattamento ai sensi del citato Accordo;

Considerato che, i lavoratori inseriti nell’allegato
“A” che fa parte integrante del presente provvedi‐
mento, sulla base dell’istruttoria operata dall’INPS
circa la sussistenza dei requisiti la cui positiva con‐
clusione è stata comunicata dallo stesso Istituto,
sono stati autorizzati con determina n.864 del
11.11.2013; 

Considerato che con nota del 01.12.2014, l’INPS
ha comunicato all’Ufficio Politiche attive e tutela
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro
che a seguito di ulteriori verifiche da parte dello
stesso Istituto, è emerso che al contrario di quanto
inizialmente comunicato, i lavoratori inseriti nell’al‐
legato “A”, che fa parte integrante del presente
provvedimento, non hanno diritto al trattamento di
mobilità in deroga per le motivazioni indicate dal‐
l’Istituto e puntualmente riportate nel suddetto
allegato;

Premesso quanto sopra e preso atto di quanto
comunicato dall’INPS, si rende necessario provve‐
dere alla revoca, limitatamente ai lavoratori indicati
nell’allegato “A”, del provvedimento di autorizza‐
zione n. 864 del 11.11.2013

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
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di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Vista la nuova istruttoria dell’INPS che modifica
quella inizialmente trasmessa, comunicata con nota
del 01.12.2014, di revocare limitatamente ai lavo‐
ratori indicati nell’allegato “A” il provvedimento di
autorizzazione n.864 del 11.11.2013, per le motiva‐
zioni indicate dall’Istituto e puntualmente riportate
nel suddetto allegato.

L’INPS non è autorizzata ad erogare il tratta‐
mento di mobilità in deroga in favore dei lavoratori
suindicati e, se nel caso, è invitata a procedere al
recupero dell’erogato.

Avverso il presente atto è possibile proporre rie‐
same al Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro
entro 30 gg. dalla data di pubblicazione sul BURP
che costituisce notifica agli interessati.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;
Il presente atto, composto da n° 5 facciate com‐

preso l’allegato “A”, è adottato in originale

Il Dirigente d’Ufficio
Dott.Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 25 maggio
2015, n. 1126

Mobilità in deroga. Revoca parziale A.D. n.819 del
29.10.2013. Elenco trasmesso dall’INPS il
03.02.2015.

Il giorno 25 maggio 2015 in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ‐ Z.I.
è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE D’UFFICIO

Vista la delega formalizzata dal Dirigente del Ser‐
vizio conferita con D.D. n.835 del 31/10/2013, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla responsabile PO
Paola Riglietti;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18, decreto legge 607 del 2011, con‐
vertito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato‐Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pubbli‐
cata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29 dicembre
2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e P.A.
per la gestione degli ammortizzatori in deroga 2013

nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del‐
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere
gli elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i
quali sussistono i requisiti per la concessione all’in‐
dennità di mobilità in deroga ovvero di diniego del
trattamento ai sensi del citato Accordo;

Considerato che, i lavoratori inseriti nell’allegato
“A” che fa parte integrante del presente provvedi‐
mento, sulla base dell’istruttoria operata dall’INPS
circa la sussistenza dei requisiti la cui positiva con‐
clusione è stata comunicata dallo stesso Istituto,
sono stati autorizzati con determina n.819 del
29.10.2013; 

Considerato che con nota del 03.02.2015, l’INPS
ha comunicato all’Ufficio Politiche attive e tutela
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro
che a seguito di ulteriori verifiche da parte dello
stesso Istituto, è emerso che al contrario di quanto
inizialmente comunicato, i lavoratori inseriti nell’al‐
legato “A”, che fa parte integrante del presente
provvedimento, non hanno diritto al trattamento di
mobilità in deroga per le motivazioni indicate dal‐
l’Istituto e puntualmente riportate nel suddetto
allegato;

Premesso quanto sopra e preso atto di quanto
comunicato dall’INPS, si rende necessario provve‐
dere alla revoca, limitatamente ai lavoratori indicati
nell’allegato “A”, del provvedimento di autorizza‐
zione n. 819 del 29.10.2013

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
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di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Vista la nuova istruttoria dell’INPS che modifica
quella inizialmente trasmessa, comunicata con nota
del 03.02.2015, di revocare limitatamente ai lavo‐
ratori indicati nell’allegato “A” il provvedimento di
autorizzazione n. 819 del 29.10.2013, per le moti‐
vazioni indicate dall’Istituto e puntualmente ripor‐
tate nel suddetto allegato.

L’INPS non è autorizzata ad erogare il tratta‐
mento di mobilità in deroga in favore dei lavoratori
suindicati e, se nel caso, è invitata a procedere al
recupero dell’erogato.

Avverso il presente atto è possibile proporre rie‐
same al Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro
entro 30 gg. dalla data di pubblicazione sul BURP
che costituisce notifica agli interessati.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;
Il presente atto, composto da n° 5 facciate com‐

preso l’allegato “A”, è adottato in originale

Il Dirigente d’Ufficio
Dott.Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 25 maggio
2015, n. 1127

Mobilità in deroga. Revoca parziale A.D. n.730 del
27.09.2013. Elenco trasmesso dall’INPS il
01.12.2014.

Il giorno 25 maggio 2015 in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ‐ Z.I.
è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE D’UFFICIO

Vista la delega formalizzata dal Dirigente del Ser‐
vizio conferita con D.D. n.835 del 31/10/2013, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla responsabile PO
Paola Riglietti;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18, decreto legge 607 del 2011, con‐
vertito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato‐Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pubbli‐
cata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29 dicembre
2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e P.A.
per la gestione degli ammortizzatori in deroga 2013

nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del‐
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere
gli elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i
quali sussistono i requisiti per la concessione all’in‐
dennità di mobilità in deroga ovvero di diniego del
trattamento ai sensi del citato Accordo;

Considerato che, i lavoratori inseriti nell’allegato
“A” che fa parte integrante del presente provvedi‐
mento, sulla base dell’istruttoria operata dall’INPS
circa la sussistenza dei requisiti la cui positiva con‐
clusione è stata comunicata dallo stesso Istituto,
sono stati autorizzati con determina n.n.730 del
27.09.2013; 

Considerato che con nota del 01.12.2014, l’INPS
ha comunicato all’Ufficio Politiche attive e tutela
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro
che a seguito di ulteriori verifiche da parte dello
stesso Istituto, è emerso che al contrario di quanto
inizialmente comunicato, i lavoratori inseriti nell’al‐
legato “A”, che fa parte integrante del presente
provvedimento, non hanno diritto al trattamento di
mobilità in deroga per le motivazioni indicate dal‐
l’Istituto e puntualmente riportate nel suddetto
allegato;

Premesso quanto sopra e preso atto di quanto
comunicato dall’INPS, si rende necessario provve‐
dere alla revoca, limitatamente ai lavoratori indicati
nell’allegato “A”, del provvedimento di autorizza‐
zione n. 730 del 27.09.2013

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
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di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Vista la nuova istruttoria dell’INPS che modifica
quella inizialmente trasmessa, comunicata con nota
del 01.12.2014, di revocare limitatamente ai lavo‐
ratori indicati nell’allegato “A” il provvedimento di
autorizzazione n. 730 del 27.09.2013, per le moti‐
vazioni indicate dall’Istituto e puntualmente ripor‐
tate nel suddetto allegato.

L’INPS non è autorizzata ad erogare il tratta‐
mento di mobilità in deroga in favore dei lavoratori
suindicati e, se nel caso, è invitata a procedere al
recupero dell’erogato.

Avverso il presente atto è possibile proporre rie‐
same al Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro
entro 30 gg. dalla data di pubblicazione sul BURP
che costituisce notifica agli interessati.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;
Il presente atto, composto da n° 5 facciate com‐

preso l’allegato “A”, è adottato in originale

Il Dirigente d’Ufficio
Dott.Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 26 maggio
2015, n. 1143

CIG in deroga 2014/III/F166/settembre‐dicembre.
Ammissibilità al trattamento di Cig in deroga.

L’anno 2015 addì 26 del mese maggio in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata
dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse‐
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com‐
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con‐
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri‐
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo‐
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro
in una prospettiva di crescita” che prevede la possi‐

bilità di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz‐
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa‐
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debo‐
lezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garan‐
tire la graduale transizione verso il regime delineato
dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali ‐ D.G.P.A.P.L.;

Vist il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri‐
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini‐
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Visto il decreto interministeriale n. 78641 del
22.01.2014 del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il decreto interministeriale n. 83117 del
16.07.2014 del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali;

Visto il decreto interministeriale n. 83527 del
06.08.2014 con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
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favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il decreto interministeriale n. 86486 del
04.12.2014 con cui sono stati assegnati
43.390.814,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1/2/2013 e succes‐
sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12 aprile 2013;

Visto il verbale di accordo del 14/01/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18/03/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 05/11/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18/12/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 con il quale è stato stabilito che in rela‐
zione a ciascuna unità produttiva il trattamento Cig
in deroga può essere concesso a decorrere dal 01
gennaio e fino al 31 dicembre 2014 per un periodo
non superiore a 11 mesi nell’arco di un anno solare;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
regione Puglia e Parti Sociali con il quale è stato sta‐
bilito che “con esclusivo riferimento alle istanze di
prima concessione, la documentazione cartacea
deve essere presentata, fermo restando l’obbligo di
invio della domanda in formato elettronico sul
sistema Sintesi nei termini previsti, entro e non oltre
il 10 febbraio 2015. Nel caso invece di istanze di pro‐
roga del trattamento goduto fino al 31 agosto a
condizione che il verbale di consultazione copra l’in‐

tero periodo di proroga richiesto e che non siano
modificati il numero, i nominativi dei beneficiari e le
modalità di sospensione e/riduzione, permane a
carico del datore di lavoro l’obbligo del solo invio
della domanda in formato elettronico sul sistema
Sintesi nei termini previsti con l’indicazione dell’ul‐
teriore periodo richiesto”;

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli
istanti, sussistono i presupposti per beneficiare del
trattamento di cassa integrazione in deroga. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di
CIG in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa
parte integrante e sostanziale della presente deter‐
minazione. Le imprese potranno ricorrere alla
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sospensione e/o riduzione di uno o più dipendenti,
secondo quanto indicato nell’allegato A, per il
periodo, le ore massime, il numero di lavoratori,
l’importo massimo ammissibile e secondo la moda‐
lità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del
trattamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autorizzabili
pari a 300.947 di sospensione dall’attività dei lavo‐
ratori interessati, ammonta a complessivi €
2.949.280,60;

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale e “per estratto”, con parti oscurate non neces‐
sarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è
subordinata all’esistenza di risorse finanziarie dispo‐
nibili e dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori inte‐
ressati, che consentano la fruizione della CIG,
nonché alla condizione che non sia stato richiesto
alcun altro trattamento previdenziale o assistenziale
connesso alla sospensione dell’attività lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno prov‐
vedere tempestivamente alla trasmissione dei
modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno

inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre il 25
del mese successivo a quello di riferimento;

6. Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepu‐
glia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima
pagina della domanda presentata su Sintesi, indi‐
cando il codice identificativo della pratica (colonna
“RIF” dell’allegato A), entro 30 gg dalla data di pub‐
blicazione sul BURP della presente determina che
costituisce notifica agli interessati.

7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 16 facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive 
e tutela della sicurezza e 

qualità delle condizioni di lavoro
Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 4 giugno 2015,
n. 1182 

CIG in deroga 2014/IIII/F177/settembre‐dicembre.
Ammissibilità al trattamento di Cig in deroga. 

L’anno 2015 addì 4 del mese giugno in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata
dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse‐
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com‐
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con‐
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri‐
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo‐
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro
in una prospettiva di crescita” che prevede la possi‐

bilità di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz‐
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa‐
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debo‐
lezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garan‐
tire la graduale transizione verso il regime delineato
dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali ‐ D.G.P.A.P.L.;

Vist il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri‐
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini‐
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Visto il decreto interministeriale n. 78641 del
22.01.2014 del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il decreto interministeriale n. 83117 del
16.07.2014 del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali;

Visto il decreto interministeriale n. 83527 del
06.08.2014 con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
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favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il decreto interministeriale n. 86486 del
04.12.2014 con cui sono stati assegnati
43.390.814,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1/2/2013 e succes‐
sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12 aprile 2013;

Visto il verbale di accordo del 14/01/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18/03/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 05/11/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18/12/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 con il quale è stato stabilito che in rela‐
zione a ciascuna unità produttiva il trattamento Cig
in deroga può essere concesso a decorrere dal 01
gennaio e fino al 31 dicembre 2014 per un periodo
non superiore a 11 mesi nell’arco di un anno solare;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
regione Puglia e Parti Sociali con il quale è stato sta‐
bilito che “per le Cig in deroga avviate successiva‐
mente al 3 agosto 2014 la sospensione o la ridu‐
zione dell’attività lavorativa deve comunque essere
preceduta dalla sottoscrizione del verbale”.

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
regione Puglia e Parti Sociali con il quale è stato sta‐
bilito che “con esclusivo riferimento alle istanze di

prima concessione, la documentazione cartacea
deve essere presentata, fermo restando l’obbligo di
invio della domanda in formato elettronico sul
sistema Sintesi nei termini previsti, entro e non oltre
il 10 febbraio 2015. Nel caso invece di istanze di pro‐
roga del trattamento goduto fino al 31 agosto a
condizione che il verbale di consultazione copra l’in‐
tero periodo di proroga richiesto e che non siano
modificati il numero, i nominativi dei beneficiari e le
modalità di sospensione e/riduzione, permane a
carico del datore di lavoro l’obbligo del solo invio
della domanda in formato elettronico sul sistema
Sintesi nei termini previsti con l’indicazione dell’ul‐
teriore periodo richiesto”;

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli
istanti, sussistono i presupposti per beneficiare del
trattamento di cassa integrazione in deroga. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,
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DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di
CIG in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa
parte integrante e sostanziale della presente deter‐
minazione. Le imprese potranno ricorrere alla
sospensione e/o riduzione di uno o più dipendenti,
secondo quanto indicato nell’allegato A, per il
periodo, le ore massime, il numero di lavoratori,
l’importo massimo ammissibile e secondo la moda‐
lità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del
trattamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autorizzabili
pari a 38.977 di sospensione dall’attività dei lavora‐
tori interessati, ammonta a complessivi €
381.974,60;

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale e “per estratto”, con parti oscurate non neces‐
sarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è
subordinata all’esistenza di risorse finanziarie dispo‐
nibili e dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori inte‐
ressati, che consentano la fruizione della CIG,
nonché alla condizione che non sia stato richiesto
alcun altro trattamento previdenziale o assistenziale
connesso alla sospensione dell’attività lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno prov‐
vedere tempestivamente alla trasmissione dei
modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre il 25
del mese successivo a quello di riferimento;

6. Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepu‐
glia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima
pagina della domanda presentata su Sintesi, indi‐
cando il codice identificativo della pratica (colonna
“RIF” dell’allegato A), entro 30 gg dalla data di pub‐
blicazione sul BURP della presente determina che
costituisce notifica agli interessati.

7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive 
e tutela della sicurezza e 

qualità delle condizioni di lavoro
Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 4 giugno 2015,
n. 1183

Mobilità in deroga. Revoca parziale A.D. n. 10854
del 28.03.2012. Elenchi trasmessi dall’INPS il
01.12.2014 e 03.02.2015.

Il giorno 04 giugno 2015 in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ‐ Z.I.
è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE D’UFFICIO

Vista la delega formalizzata dal Dirigente del Ser‐
vizio conferita con D.D. n.835 del 31/10/2013, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla responsabile PO
Paola Riglietti;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18, decreto legge 607 del 2011, con‐
vertito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato‐Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pubbli‐
cata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29 dicembre
2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e P.A.
per la gestione degli ammortizzatori in deroga 2013

nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del‐
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere
gli elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i
quali sussistono i requisiti per la concessione all’in‐
dennità di mobilità in deroga ovvero di diniego del
trattamento ai sensi del citato Accordo;

Considerato che, i lavoratori inseriti nell’allegato
“A” che fa parte integrante del presente provvedi‐
mento, sulla base dell’istruttoria operata dall’INPS
circa la sussistenza dei requisiti la cui positiva con‐
clusione è stata comunicata dallo stesso Istituto,
sono stati autorizzati con determina n.10854 del
28.03.2012; 

Considerato che con note del 01.12.2014 e
3.02.2015, l’INPS ha comunicato all’Ufficio Politiche
attive e tutela della sicurezza e qualità delle condi‐
zioni di lavoro che a seguito di ulteriori verifiche da
parte dello stesso Istituto, è emerso che al contrario
di quanto inizialmente comunicato, i lavoratori inse‐
riti nell’allegato “A”, che fa parte integrante del pre‐
sente provvedimento, non hanno diritto al tratta‐
mento di mobilità in deroga per le motivazioni indi‐
cate dall’Istituto e puntualmente riportate nel sud‐
detto allegato;

Premesso quanto sopra e preso atto di quanto
comunicato dall’INPS, si rende necessario provve‐
dere alla revoca, limitatamente ai lavoratori indicati
nell’allegato “A”, del provvedimento di autorizza‐
zione n. 10854 del 28.03.2012

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
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di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Vista la nuova istruttoria dell’INPS che modifica
quella inizialmente trasmessa, comunicata con note
del 01.12.2014 e 3.02.2015, di revocare limitata‐
mente ai lavoratori indicati nell’allegato “A” il prov‐
vedimento di autorizzazione n.10854 del
28.03.2012, per le motivazioni indicate dall’Istituto
e puntualmente riportate nel suddetto allegato.

L’INPS non è autorizzata ad erogare il tratta‐
mento di mobilità in deroga in favore dei lavoratori
suindicati e, se nel caso, è invitata a procedere al
recupero dell’erogato.

Avverso il presente atto è possibile proporre rie‐
same al Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro
entro 30 gg. dalla data di pubblicazione sul BURP
che costituisce notifica agli interessati.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;
Il presente atto, composto da n° 5 facciate com‐

preso l’allegato “A”, è adottato in originale

Il Dirigente d’Ufficio
Dott.Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 4 giugno 2015,
n. 1184

Mobilità in deroga. Revoca parziale A.D. n. 1897
del 17.12.2012. Elenco trasmesso dall’INPS il
03.02.2015.

Il giorno 04 giugno 2015 in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ‐ Z.I.
è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE D’UFFICIO

Vista la delega formalizzata dal Dirigente del Ser‐
vizio conferita con D.D. n.835 del 31/10/2013, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla responsabile PO
Paola Riglietti;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18, decreto legge 607 del 2011, con‐
vertito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato‐Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pubbli‐
cata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29 dicembre
2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e P.A.
per la gestione degli ammortizzatori in deroga 2013

nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del‐
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere
gli elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i
quali sussistono i requisiti per la concessione all’in‐
dennità di mobilità in deroga ovvero di diniego del
trattamento ai sensi del citato Accordo;

Considerato che, i lavoratori inseriti nell’allegato
“A” che fa parte integrante del presente provvedi‐
mento, sulla base dell’istruttoria operata dall’INPS
circa la sussistenza dei requisiti la cui positiva con‐
clusione è stata comunicata dallo stesso Istituto,
sono stati autorizzati con determina n.; 

Considerato che con nota del 03.02.2015, l’INPS
ha comunicato all’Ufficio Politiche attive e tutela
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro
che a seguito di ulteriori verifiche da parte dello
stesso Istituto, è emerso che al contrario di quanto
inizialmente comunicato, i lavoratori inseriti nell’al‐
legato “A”, che fa parte integrante del presente
provvedimento, non hanno diritto al trattamento di
mobilità in deroga per le motivazioni indicate dal‐
l’Istituto e puntualmente riportate nel suddetto
allegato;

Premesso quanto sopra e preso atto di quanto
comunicato dall’INPS, si rende necessario provve‐
dere alla revoca, limitatamente ai lavoratori indicati
nell’allegato “A”, del provvedimento di autorizza‐
zione n. 1897 del 17.12.2012

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
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regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Vista la nuova istruttoria dell’INPS che modifica
quella inizialmente trasmessa, comunicata con nota
del 03.02.2015, di revocare limitatamente ai lavo‐
ratori indicati nell’allegato “A” il provvedimento di
autorizzazione n. 1897 del 17.12.2012, per le moti‐
vazioni indicate dall’Istituto e puntualmente ripor‐
tate nel suddetto allegato.

L’INPS non è autorizzata ad erogare il tratta‐
mento di mobilità in deroga in favore dei lavoratori
suindicati e, se nel caso, è invitata a procedere al
recupero dell’erogato.

Avverso il presente atto è possibile proporre rie‐
same al Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro
entro 30 gg. dalla data di pubblicazione sul BURP
che costituisce notifica agli interessati.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;
Il presente atto, composto da n° 5 facciate com‐

preso l’allegato “A”, è adottato in originale

Il Dirigente d’Ufficio
Dott.Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 4 giugno 2015,
n. 1185

Mobilità in deroga. Revoca parziale A.D. n. 1837
del 29.11.2012. Elenco trasmesso dall’INPS il
01.12.2014.

Il giorno 04 giugno 2015 in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ‐ Z.I.
è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE D’UFFICIO

Vista la delega formalizzata dal Dirigente del Ser‐
vizio conferita con D.D. n.835 del 31/10/2013, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla responsabile PO
Paola Riglietti;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18, decreto legge 607 del 2011, con‐
vertito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato‐Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pubbli‐
cata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29 dicembre
2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e P.A.
per la gestione degli ammortizzatori in deroga 2013

nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del‐
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere
gli elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i
quali sussistono i requisiti per la concessione all’in‐
dennità di mobilità in deroga ovvero di diniego del
trattamento ai sensi del citato Accordo;

Considerato che, i lavoratori inseriti nell’allegato
“A” che fa parte integrante del presente provvedi‐
mento, sulla base dell’istruttoria operata dall’INPS
circa la sussistenza dei requisiti la cui positiva con‐
clusione è stata comunicata dallo stesso Istituto,
sono stati autorizzati con determina n.; 

Considerato che con nota del 01.12.2014, l’INPS
ha comunicato all’Ufficio Politiche attive e tutela
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro
che a seguito di ulteriori verifiche da parte dello
stesso Istituto, è emerso che al contrario di quanto
inizialmente comunicato, i lavoratori inseriti nell’al‐
legato “A”, che fa parte integrante del presente
provvedimento, non hanno diritto al trattamento di
mobilità in deroga per le motivazioni indicate dal‐
l’Istituto e puntualmente riportate nel suddetto
allegato;

Premesso quanto sopra e preso atto di quanto
comunicato dall’INPS, si rende necessario provve‐
dere alla revoca, limitatamente ai lavoratori indicati
nell’allegato “A”, del provvedimento di autorizza‐
zione n. 1837 del 29.11.2012

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
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regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Vista la nuova istruttoria dell’INPS che modifica
quella inizialmente trasmessa, comunicata con nota
del 01.12.2014, di revocare limitatamente ai lavo‐
ratori indicati nell’allegato “A” il provvedimento di
autorizzazione n.1837 del 29.11.2012, per le moti‐
vazioni indicate dall’Istituto e puntualmente ripor‐
tate nel suddetto allegato.

L’INPS non è autorizzata ad erogare il tratta‐
mento di mobilità in deroga in favore dei lavoratori
suindicati e, se nel caso, è invitata a procedere al
recupero dell’erogato.

Avverso il presente atto è possibile proporre rie‐
same al Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro
entro 30 gg. dalla data di pubblicazione sul BURP
che costituisce notifica agli interessati.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;
Il presente atto, composto da n° 5 facciate com‐

preso l’allegato “A”, è adottato in originale

Il Dirigente d’Ufficio
Dott.Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 4 giugno 2015,
n. 1187

Mobilità in deroga. Revoca parziale A.D. n. 965 del
06.12.2013. Elenco trasmesso dall’INPS il
01.12.2014.

Il giorno 04 giugno 2015 in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ‐ Z.I.
è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE D’UFFICIO

Vista la delega formalizzata dal Dirigente del Ser‐
vizio conferita con D.D. n.835 del 31/10/2013, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla responsabile PO
Paola Riglietti;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18, decreto legge 607 del 2011, con‐
vertito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato‐Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pubbli‐
cata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29 dicembre
2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e P.A.
per la gestione degli ammortizzatori in deroga 2013

nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del‐
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere
gli elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i
quali sussistono i requisiti per la concessione all’in‐
dennità di mobilità in deroga ovvero di diniego del
trattamento ai sensi del citato Accordo;

Considerato che, i lavoratori inseriti nell’allegato
“A” che fa parte integrante del presente provvedi‐
mento, sulla base dell’istruttoria operata dall’INPS
circa la sussistenza dei requisiti la cui positiva con‐
clusione è stata comunicata dallo stesso Istituto,
sono stati autorizzati con determina n.965 del
06.12.2013; 

Considerato che con nota del 01.12.2014, l’INPS
ha comunicato all’Ufficio Politiche attive e tutela
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro
che a seguito di ulteriori verifiche da parte dello
stesso Istituto, è emerso che al contrario di quanto
inizialmente comunicato, i lavoratori inseriti nell’al‐
legato “A”, che fa parte integrante del presente
provvedimento, non hanno diritto al trattamento di
mobilità in deroga per le motivazioni indicate dal‐
l’Istituto e puntualmente riportate nel suddetto
allegato;

Premesso quanto sopra e preso atto di quanto
comunicato dall’INPS, si rende necessario provve‐
dere alla revoca, limitatamente ai lavoratori indicati
nell’allegato “A”, del provvedimento di autorizza‐
zione n. 965 del 06.12.2013

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
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di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Vista la nuova istruttoria dell’INPS che modifica
quella inizialmente trasmessa, comunicata con nota
del 01.12.2014, di revocare limitatamente ai lavo‐
ratori indicati nell’allegato “A” il provvedimento di
autorizzazione n.965 del 06.12.2013, per le motiva‐
zioni indicate dall’Istituto e puntualmente riportate
nel suddetto allegato.

L’INPS non è autorizzata ad erogare il tratta‐
mento di mobilità in deroga in favore dei lavoratori
suindicati e, se nel caso, è invitata a procedere al
recupero dell’erogato.

Avverso il presente atto è possibile proporre rie‐
same al Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro
entro 30 gg. dalla data di pubblicazione sul BURP
che costituisce notifica agli interessati.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;
Il presente atto, composto da n° 5 facciate com‐

preso l’allegato “A”, è adottato in originale

Il Dirigente d’Ufficio
Dott.Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 8 giugno 2015,
n. 1202

CIG in deroga 2014/I/F156/gennaio‐marzo. Con‐
cessione trattamento e autorizzazione all’INPS al
pagamento a seguito di richiesta di riesame delle
istanze.

L’anno 2015 addì 08 del mese giugno in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata
dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse‐
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com‐
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con‐
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri‐
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo‐
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro

in una prospettiva di crescita” che prevede la possi‐
bilità di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz‐
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa‐
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debo‐
lezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garan‐
tire la graduale transizione verso il regime delineato
dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali ‐ D.G.P.A.P.L.

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri‐
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini‐
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Visto il decreto interministeriale n. 83117 del
16.07.2014 del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali;

Visto il decreto interministeriale n.78641 del
22.01.2014 del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il decreto interministeriale n. 83527 del
06.08.2014 con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 115 del 13‐08‐201539350



Visto il decreto interministeriale n. 86486 del
04.12.2014 con cui sono stati assegnati
43.390.814,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 01.02.2013 e suc‐
cessive modificazioni ed in particolare dell’Intesa
del 12 aprile 2013;

Visto il verbale di accordo del 14.01.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.03.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 05.11.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex
art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;

Viste le istanze di riesame trasmesse dalle
imprese a seguito di pubblicazione dell’A.D. di man‐
cata ammissione al trattamento;

Vagliata la nuova documentazione prodotta a
corredo delle precitate istanze di riesame, e rilevato
che sussistono i presupposti di legge per beneficiare
del trattamento di integrazione in deroga.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di
CIG in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa
parte integrante e sostanziale della presente deter‐
minazione. Le imprese potranno ricorrere alla
sospensione e/o riduzione di uno o più dipendenti,
secondo quanto indicato nell’allegato A, per il
periodo, le ore massime, il numero di lavoratori,
l’importo massimo ammissibile e secondo la moda‐
lità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del
trattamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autorizzabili
pari a4.322 di sospensione dall’attività dei lavoratori
interessati, ammonta a complessivi € 42.355,60;

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale e “per estratto”, con parti oscurate non neces‐
sarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è
subordinata all’esistenza di risorse finanziarie dispo‐
nibili e dei requisiti previsti dalla normativa vigente
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in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori inte‐
ressati, che consentano la fruizione della CIG,
nonché alla condizione che non sia stato richiesto
alcun altro trattamento previdenziale o assistenziale
connesso alla sospensione dell’attività lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno prov‐
vedere tempestivamente alla trasmissione dei
modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre il
venticinquesimo giorno del mese successivo a
quello di fruizione del trattamento, giuste disposi‐
zioni ministeriali del 01 agosto 2014 prot. N. 83473;

6. Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepu‐
glia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima
pagina della domanda presentata su Sintesi, indi‐
cando il codice identificativo della pratica (colonna
“RIF” dell’allegato A),entro 30 gg dalla data di pub‐
blicazione sul BURP della presente determina che
costituisce notifica agli interessati.

7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive 
e tutela della sicurezza e 

qualità delle condizioni di lavoro
Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 12 giugno
2015, n. 1209

CIG in deroga 2014/IIII/F180/settembre‐dicembre.
Ammissibilità al trattamento di Cig in deroga. 

L’anno 2015 addì 12 del mese giugno in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata
dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse‐
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com‐
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con‐
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri‐
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo‐
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro
in una prospettiva di crescita” che prevede la possi‐

bilità di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz‐
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa‐
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debo‐
lezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garan‐
tire la graduale transizione verso il regime delineato
dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali ‐ D.G.P.A.P.L.;

Vist il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri‐
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini‐
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Visto il decreto interministeriale n. 78641 del
22.01.2014 del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il decreto interministeriale n. 83117 del
16.07.2014 del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali;

Visto il decreto interministeriale n. 83527 del
06.08.2014 con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 115 del 13‐08‐201539354



favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il decreto interministeriale n. 86486 del
04.12.2014 con cui sono stati assegnati
43.390.814,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1/2/2013 e succes‐
sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12 aprile 2013;

Visto il verbale di accordo del 14/01/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18/03/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 05/11/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18/12/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 con il quale è stato stabilito che in rela‐
zione a ciascuna unità produttiva il trattamento Cig
in deroga può essere concesso a decorrere dal 01
gennaio e fino al 31 dicembre 2014 per un periodo
non superiore a 11 mesi nell’arco di un anno solare;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
regione Puglia e Parti Sociali con il quale è stato sta‐
bilito che “con esclusivo riferimento alle istanze di
prima concessione, la documentazione cartacea
deve essere presentata, fermo restando l’obbligo di
invio della domanda in formato elettronico sul
sistema Sintesi nei termini previsti, entro e non oltre
il 10 febbraio 2015. Nel caso invece di istanze di pro‐
roga del trattamento goduto fino al 31 agosto a
condizione che il verbale di consultazione copra l’in‐

tero periodo di proroga richiesto e che non siano
modificati il numero, i nominativi dei beneficiari e le
modalità di sospensione e/riduzione, permane a
carico del datore di lavoro l’obbligo del solo invio
della domanda in formato elettronico sul sistema
Sintesi nei termini previsti con l’indicazione dell’ul‐
teriore periodo richiesto”;

Vista la circolare n. 107 del 27.05.2015 dell’INPS;

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli
istanti, sussistono i presupposti per beneficiare del
trattamento di cassa integrazione in deroga. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di
CIG in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa
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parte integrante e sostanziale della presente deter‐
minazione. Le imprese potranno ricorrere alla
sospensione e/o riduzione di uno o più dipendenti,
secondo quanto indicato nell’allegato A, per il
periodo, le ore massime, il numero di lavoratori,
l’importo massimo ammissibile e secondo la moda‐
lità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del
trattamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autorizzabili
pari a 136.915 di sospensione dall’attività dei lavo‐
ratori interessati, ammonta a complessivi €
1.341.767,00;

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale e “per estratto”, con parti oscurate non neces‐
sarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è
subordinata all’esistenza di risorse finanziarie dispo‐
nibili e dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori inte‐
ressati, che consentano la fruizione della CIG,
nonché alla condizione che non sia stato richiesto
alcun altro trattamento previdenziale o assistenziale
connesso alla sospensione dell’attività lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno prov‐
vedere tempestivamente alla trasmissione dei

modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre il 25
del mese successivo a quello di riferimento;

6. Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepu‐
glia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima
pagina della domanda presentata su Sintesi, indi‐
cando il codice identificativo della pratica (colonna
“RIF” dell’allegato A), entro 30 gg dalla data di pub‐
blicazione sul BURP della presente determina che
costituisce notifica agli interessati.

7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 11 facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive 
e tutela della sicurezza e 

qualità delle condizioni di lavoro
Dott. Giuseppe Lella

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 115 del 13‐08‐201539356



39357Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 115 del 13‐08‐2015
Al

le
ga

to
A

AZ
IE

N
DE

AU
TO

RI
ZZ

AT
E

N
.

R
IF

.
D

A
TA

P
R

O
T.

P
ro

t.
Is

ta
n

za
P

ar
ti

ta
 I

va
 o

 C
.F

.
TI

P
O

LO
G

IA
M

at
ri

co
la

IN
P

S
D

en
om

in
az

io
n

e 
A

zi
en

d
a

S
ed

e 
O

p
er

at
iv

a
C

.A
.P

.
In

d
ir

iz
zo

P
R

N
. 

La
v.

To
ta

le
 O

re
D

at
a

In
iz

io
 C

IG
D

at
a 

Fi
n

e 
C

IG
 I

m
p

or
to

 
A

u
to

ri
zz

at
o

P
A

G
.

1
Pr

or
og

a
20

/0
9/

20
14

91
57

14
06

05
39

60
72

7
A
rt

ig
ia

na
09

13
04

38
44

2 
EM

M
E 

EL
ET

TR
IC

A
 S

.N
.C

.
M

O
D

U
G

N
O

70
02

6
S
TR

A
D

A
 P

R
O

V
IN

C
IA

LE
 

23
1 

K
M

 8
1.

10
0

B
A

3
1.

01
4

01
/0

9/
20

14
31

/1
2/

20
14

€ 
9.

93
7,

20
D

2
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

91
35

39
06

74
14

90
72

3
C
om

m
er

ci
o

09
14

76
53

32
96

3 
D

A
TA

 P
R
O

C
ES

S
IN

G
 

S
.R

.L
.

A
LT

A
M

U
R
A

70
02

2
V
IA

 T
R
EV

IS
O

, 
9

B
A

3
67

2
01

/0
9/

20
14

31
/1

2/
20

14
€ 

6.
58

5,
60

D

3
Pr

or
og

a
18

/1
1/

20
14

11
81

10
2

04
37

71
50

72
9

In
dO

ltr
e1

5d
ip

09
08

32
08

37
A
N

N
A
B
EL

LA
 S

R
L

M
O

N
O

PO
LI

70
04

3
V
.L

E 
M

O
R
O

 1
30

B
A

16
5.

76
0

01
/1

1/
20

14
31

/1
2/

20
14

€ 
56

.4
48

,0
0

D

4
Pr

or
og

a
18

/0
9/

20
14

90
34

43
04

37
71

50
72

9
In

dO
ltr

e1
5d

ip
09

08
32

08
37

AN
N

AB
EL

LA
SR

L
M

O
N

O
PO

LI
70

04
3

V.
LE

M
O

RO
13

0
BA

16
5.

76
0

01
/0

9/
20

14
31

/1
0/

20
14

€
56

.4
48

,0
0

D

5
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

90
84

44
02

15
53

20
72

0
In

dO
ltr

e1
5d

ip
09

11
63

29
92

A
R
IE

TE
 S

O
C
. 

C
O

O
P.

B
A
R
I

70
10

0
C
/O

 U
N

IT
A
' P

R
O

D
U

TT
IV

E 
G

R
A
N

D
I 

S
TA

Z
IO

N
I 

B
A
R
I

B
A

18
5.

50
8

01
/0

9/
20

14
31

/1
2/

20
14

€ 
53

.9
78

,4
0

D

6
Pr

or
og

a
29

/1
1/

20
14

77
90

31
01

92
27

00
73

5
In

d1
5d

ip
78

03
55

00
26

AR
K

ST
U

DI
O

SO
C.

CO
O

P.
A

R.
L.

M
AS

SA
FR

A
74

01
6

VI
A

RO
SS

IN
IN

.2
0

TA
3

22
4

11
/1

1/
20

14
30

/1
1/

20
14

€
2.

19
5,

20
D

7
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

26
68

22
06

94
52

40
72

6
Ar

tig
ia

na
09

15
55

00
69

AR
T

DE
CO

'S
.R

.L
.

U
N

IP
ER

SO
N

AL
E

BA
RL

ET
TA

70
05

1
VI

A
CA

LL
AN

O
N

.1
14

/E
BT

2
1.

04
0

01
/0

9/
20

14
30

/1
1/

20
14

€
10

.1
92

,0
0

D

8
Pr

or
og

a
20

/0
9/

20
14

35
71

60
01

63
54

00
74

8
Ar

tig
ia

na
16

02
19

62
89

AU
TO

FF
IC

IN
A

CI
RA

CI
SR

L
BR

IN
DI

SI
72

10
0

VI
A

EN
RI

CO
FE

RM
IN

.3
2

BR
4

2.
08

0
01

/0
9/

20
14

30
/1

1/
20

14
€

20
.3

84
,0

0
D

9
Pr

or
og

a
18

/0
9/

20
14

90
44

53
06

36
78

60
72

0
C
om

m
er

ci
o

09
13

29
29

50
B
A
R
IO

N
 S

A
T 

S
R
L

B
A
R
I

70
10

0
V
IA

 D
E 

V
IT

O
FR

A
N

C
ES

C
O

 
N

. 
29

/A
B
A

4
36

0
01

/0
9/

20
14

31
/1

0/
20

14
€ 

3.
52

8,
00

D

10
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

58
40

51
BS

LM
SM

50
D2

8L
04

9G
Se

rv
izi

78
04

75
63

33
BA

SI
LE

M
AS

SI
M

O
TA

RA
N

TO
74

10
0

VI
A

CI
RO

GI
O

VI
N

AZ
ZI

N
.7

0
TA

2
34

0
01

/0
9/

20
14

31
/1

2/
20

14
€

3.
33

2,
00

D

11
Pr

or
og

a
20

/0
9/

20
14

91
57

07
B
R
N

V
TI

65
R
23

F9
15

B
A
rt

ig
ia

na
09

11
49

10
69

B
R
U

N
O

 V
IT

O
N

O
C
I

70
01

5
C
O

N
TR

A
D

A
 P

IZ
U

N
Z
O

 
Z
O

N
A
 I

N
D

U
S
TR

IA
LE

B
A

2
69

0
01

/0
9/

20
14

30
/1

1/
20

14
€ 

6.
76

2,
00

D

12
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

91
32

57
02

15
56

00
72

5
In

d1
5d

ip
09

13
95

34
31

C
.E

.M
. 

S
.R

.L
.

M
O

D
U

G
N

O
70

02
6

V
IA

 D
EI

 C
ED

R
I,

16
B
A

5
2.

21
0

01
/0

9/
20

14
30

/1
1/

20
14

€ 
21

.6
58

,0
0

D

13
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

35
69

41
01

75
75

90
74

8
Co

m
m

er
ci

o
16

02
59

36
93

C.
O

.P
.I

N
TE

RN
AT

IO
N

AL
BR

IN
DI

SI
72

10
0

VI
A

E
FE

RM
I

BR
6

2.
61

3
01

/0
9/

20
14

30
/1

1/
20

14
€

25
.6

07
,4

0
D

14
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

26
63

77
05

99
88

90
72

6
In

d1
5d

ip
09

12
20

12
43

CA
M

A
SR

L
TR

AN
I

76
12

5
VI

A
BA

RL
ET

TA
N

.4
4

BT
3

71
5

01
/0

9/
20

14
30

/1
1/

20
14

€
7.

00
7,

00
D

15
Pr

or
og

a
15

/1
2/

20
14

48
78

90
02

97
94

10
15

2
Se

rv
izi

49
25

79
28

51
CO

M
PA

SS
G

RO
U

P
IT

AL
IA

SP
A

BR
IN

DI
SI

72
10

0
VI

A
A.

EI
N

ST
EI

N
5

BR
3

20
0

01
/1

2/
20

14
31

/1
2/

20
14

€
1.

96
0,

00
D

16
Pr

or
og

a
20

/0
9/

20
14

91
38

99
C
S
M

C
LD

59
H

17
C
98

3
P

A
rt

ig
ia

na
09

08
11

18
26

C
U

S
M

A
I 

C
A
TA

LD
O

C
O

R
A
TO

70
03

3
V
IA

 L
EG

A
 L

O
M

B
A
R
D

A
 9

7
B
A

1
70

1
01

/0
9/

20
14

31
/1

2/
20

14
€ 

6.
86

9,
80

D



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 115 del 13‐08‐201539358
Al

le
ga

to
A

AZ
IE

N
DE

AU
TO

RI
ZZ

AT
E

N
.

R
IF

.
D

A
TA

P
R

O
T.

P
ro

t.
Is

ta
n

za
P

ar
ti

ta
 I

va
 o

 C
.F

.
TI

P
O

LO
G

IA
M

at
ri

co
la

IN
P

S
D

en
om

in
az

io
n

e 
A

zi
en

d
a

S
ed

e 
O

p
er

at
iv

a
C

.A
.P

.
In

d
ir

iz
zo

P
R

N
. 

La
v.

To
ta

le
 O

re
D

at
a

In
iz

io
 C

IG
D

at
a 

Fi
n

e 
C

IG
 I

m
p

or
to

 
A

u
to

ri
zz

at
o

P
A

G
.

17
Pr

or
og

a
18

/0
9/

20
14

90
51

63
D

LS
S
V
T5

4D
01

A
66

2X
S
er

vi
zi

09
07

12
62

70
D

'A
LE

S
IO

 S
A
LV

A
TO

R
E

TE
R
LI

Z
Z
I

70
03

8
V
IA

 A
R
C
O

 D
EL

LA
 

M
A
D

O
N

N
A
 3

B
A

1
70

4
01

/0
9/

20
14

31
/1

2/
20

14
€ 

6.
89

9,
20

D

18
Pr

or
og

a
16

/0
9/

20
14

26
22

73
05

88
93

40
72

4
Co

m
m

er
ci

o
09

14
58

58
19

DA
M

AS
CE

LL
IS

.R
.L

.
TR

AN
I

76
12

5
VI

A
BA

RL
ET

TA
,7

6
BT

3
1.

56
0

01
/0

9/
20

14
30

/1
1/

20
14

€
15

.2
88

,0
0

D

19
Pr

or
og

a
17

/0
9/

20
14

26
30

19
00

62
99

50
72

6
Co

m
m

er
ci

o
09

02
82

45
28

DE
FE

U
DI

S
SA

S
di

DE
FE

U
DI

S
M

AR
TA

,B
RU

N
O

&
C.

BI
SC

EG
LI

E
76

01
1

VI
A

DE
LL

A
RE

PU
BB

LI
CA

,2
2

BT
3

1.
15

5
01

/0
9/

20
14

30
/1

1/
20

14
€

11
.3

19
,0

0
D

20
Pr

or
og

a
02

/1
2/

20
14

36
51

78
00

62
99

50
72

6
Co

m
m

er
ci

o
09

02
82

45
28

DE
FE

U
DI

S
SA

S
di

DE
FE

U
DI

S
M

AR
TA

,B
RU

N
O

&
C.

BI
SC

EG
LI

E
76

01
1

VI
A

DE
LL

A
RE

PU
BB

LI
CA

,2
2

BT
3

36
0

01
/1

2/
20

14
31

/1
2/

20
14

€
3.

52
8,

00
D

21
Pr

or
og

a
18

/0
9/

20
14

44
16

96
02

48
03

20
75

9
Co

m
m

er
ci

o
41

03
44

03
81

DE
M

AR
SR

L
CA

VA
LL

IN
O

73
02

0
VI

A
FE

DE
RI

CO
II

N
.1

7
ZO

N
PI

P
LE

2
1.

40
8

01
/0

9/
20

14
31

/1
2/

20
14

€
13

.7
98

,4
0

D

22
Pr

or
og

a
20

/0
9/

20
14

87
40

77
01

86
69

00
71

3
Co

m
m

er
ci

o
31

03
22

34
80

DI
EN

N
EB

I'
SR

L
LU

CE
RA

71
03

6
VI

A
PO

RT
A

FO
G

G
IA

,7
3

FG
4

1.
04

0
01

/0
9/

20
14

30
/1

1/
20

14
€

10
.1

92
,0

0
D

23
Pr

or
og

a
17

/0
9/

20
14

90
01

91
03

17
18

80
72

1
In

d1
5d

ip
09

06
52

86
33

EC
O

A
M

B
IE

N
TE

 S
.r

.l.
B
A
R
I

70
12

3
V
IA

 F
ER

O
R
EL

LI
, 

3
B
A

9
4.

56
0

01
/0

9/
20

14
13

/1
2/

20
14

€ 
44

.6
88

,0
0

D

24
Pr

or
og

a
18

/0
9/

20
14

58
47

81
02

55
43

00
73

7
In

d1
5d

ip
78

04
52

46
60

EC
O

RI
SA

N
AM

EN
TI

SR
L

M
AS

SA
FR

A
74

01
6

S.
S.

10
6

KM
47

9
TA

12
6.

24
0

01
/0

9/
20

14
30

/1
1/

20
14

€
61

.1
52

,0
0

D

25
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

91
31

04
06

12
17

40
72

1
S
er

vi
zi

09
12

81
14

06
ED

EN
 B

EA
U

TY
 S

.R
.L

.
B
A
R
I

70
10

0
C
O

R
S
O

 A
. 

D
E 

G
A
S
PE

R
I 

N
.3

24
B
A

4
1.

32
6

01
/0

9/
20

14
31

/1
2/

20
14

€ 
12

.9
94

,8
0

D

26
Pr

or
og

a
17

/0
9/

20
14

89
76

50
06

05
97

20
72

9
S
er

vi
zi

09
16

34
08

47
EL

LE
 D

U
E 

S
ER

V
IC

E 
S
A
S

A
C
Q

U
A
V
IV

A
D

EL
LE

 F
O

N
TI

70
02

1

C
. 

D
I 

R
IA

B
IL

IT
A
Z
IO

N
E 

PI
ER

A
N

TO
N

IO
 F

R
A
N

G
I-

V
IA

 P
ER

 S
A
N

TE
R
A
M

O
 

K
M

.5

B
A

6
1.

43
9

01
/0

9/
20

14
31

/1
2/

20
14

€ 
14

.1
02

,2
0

D

27
Pr

or
og

a
20

/0
9/

20
14

91
40

16
07

22
10

60
72

1
C
om

m
er

ci
o

09
16

62
82

59
E-

S
TR

IP
PO

LI
 S

.R
.L

.
C
O

R
A
TO

70
03

3
S
TR

A
D

A
 P

R
O

V
.L

E 
23

1 
K
M

.3
1,

20
0

B
A

7
4.

04
8

01
/0

9/
20

14
31

/1
2/

20
14

€ 
39

.6
70

,4
0

D

28
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

90
86

70
04

70
81

90
72

5
C
om

m
er

ci
o

09
08

61
43

01
EU

R
O

 F
ER

 S
U

D
 S

.R
.L

.
C
A
PU

R
S
O

70
01

0
V
IA

 C
R
IS

TO
FO

R
O

 
C
O

LO
M

B
O

, 
S
N

C
B
A

3
1.

08
0

01
/0

9/
20

14
31

/1
0/

20
14

€ 
10

.5
84

,0
0

D

29
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

91
35

14
03

37
88

10
72

9
C
om

m
er

ci
o

09
05

33
57

84
F.

E.
I.

 -
 F

.L
LI

 A
B
B
A
TT

IS
TA

 
s.

n.
c.

M
O

LF
ET

TA
70

05
6

S
S
 1

6 
pe

r 
G

io
vi

na
zz

o 
K
m

 
77

8.
50

0
B
A

7
2.

05
8

01
/0

9/
20

14
31

/1
2/

20
14

€ 
20

.1
68

,4
0

D

30
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

91
32

67
02

51
47

50
72

4
C
om

m
er

ci
o

09
06

43
30

78
F.

LL
I 

C
O

S
TA

N
TI

N
O

 S
.R

.L
.

B
A
R
I

70
10

0
V
IA

 C
A
PR

U
Z
Z
I 

42
B
A

1
68

0
01

/0
9/

20
14

31
/1

2/
20

14
€ 

6.
66

4,
00

D

31
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

91
33

20
01

16
25

70
72

3
In

d1
5d

ip
09

05
01

43
48

FL
EX

 2
A
 S

.R
.L

.
M

O
D

U
G

N
O

70
02

6
V
IA

 D
EI

 C
IC

LA
M

IN
I,

 2
9

B
A

1
35

2
01

/0
9/

20
14

31
/1

2/
20

14
€ 

3.
44

9,
60

D

32
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

91
30

43
05

26
53

70
72

5
A
rt

ig
ia

na
09

09
74

11
83

FR
A
TE

LL
I 

D
I 

V
IT

TO
R
IO

 S
R
L

R
U

V
O

 D
I 

PU
G

LI
A

70
03

7
V
IA

 P
EU

C
ET

IA
 N

.2
B
A

8
5.

63
2

01
/0

9/
20

14
31

/1
2/

20
14

€ 
55

.1
93

,6
0

D



39359Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 115 del 13‐08‐2015
Al

le
ga

to
A

AZ
IE

N
DE

AU
TO

RI
ZZ

AT
E

N
.

R
IF

.
D

A
TA

P
R

O
T.

P
ro

t.
Is

ta
n

za
P

ar
ti

ta
 I

va
 o

 C
.F

.
TI

P
O

LO
G

IA
M

at
ri

co
la

IN
P

S
D

en
om

in
az

io
n

e 
A

zi
en

d
a

S
ed

e 
O

p
er

at
iv

a
C

.A
.P

.
In

d
ir

iz
zo

P
R

N
. 

La
v.

To
ta

le
 O

re
D

at
a

In
iz

io
 C

IG
D

at
a 

Fi
n

e 
C

IG
 I

m
p

or
to

 
A

u
to

ri
zz

at
o

P
A

G
.

33
Pr

or
og

a
20

/0
9/

20
14

35
76

81
ST

EL
SS

69
S5

5B
18

0P
Se

rv
izi

16
04

15
59

74
GI

AD
.E

L.
M

AR
CE

N
TR

O
EL

AB
O

RA
ZI

O
N

E
DA

TI
BR

IN
DI

SI
72

10
0

VI
A

BE
N

ED
ET

TO
M

AR
ZO

LL
A,

5
BR

2
72

0
01

/0
9/

20
14

31
/1

2/
20

14
€

7.
05

6,
00

D

34
Pr

or
og

a
18

/0
9/

20
14

26
58

37
00

29
41

70
72

5
Co

m
m

er
ci

o
09

01
75

57
22

G
IA

N
AU

TO
S.

R.
L.

BA
RL

ET
TA

76
12

1
VI

A
TR

AN
I,

76
BT

2
66

7
01

/0
9/

20
14

31
/1

2/
20

14
€

6.
53

6,
60

D

35
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

90
88

27
03

37
84

90
72

0
C
om

m
er

ci
o

09
05

37
58

89
G

IU
S
EP

PE
 T

A
N

Z
I 

&
 F

IG
LI

 
S
A
S

B
A
R
I

70
10

0
V
IA

 G
. 

FA
N

EL
LI

, 
20

6/
22

B
A

3
78

0
01

/0
9/

20
14

30
/1

1/
20

14
€ 

7.
64

4,
00

D

36
Pr

or
og

a
20

/0
9/

20
14

91
39

13
05

53
59

30
72

0
C
om

m
er

ci
o

09
11

20
07

37
H

.E
.I

.S
. 

A
LB

ER
O

V
IV

O
 

C
O

O
PE

R
A
TI

V
A
 S

O
C
IA

LE
 

A
.R

.L
.

G
IO

V
IN

A
Z
Z
O

70
05

4
V
IA

 A
G

O
S
TI

N
O

 
G

IO
IA

,1
19

B
A

7
1.

32
6

01
/0

9/
20

14
30

/1
1/

20
14

€ 
12

.9
94

,8
0

D

37
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

91
31

95
02

65
31

50
72

8
In

d1
5d

ip
09

04
55

91
49

IC
EM

 S
R
L

B
IT

O
N

TO
70

03
2

S
S
.9

8 
K
M

 7
6+

0.
50

B
A

10
6.

96
0

01
/0

9/
20

14
31

/1
2/

20
14

€ 
68

.2
08

,0
0

D

38
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

26
64

72
00

26
44

80
72

4
In

d1
5d

ip
09

00
67

00
66

IM
PR

ES
A

G
RA

M
EG

N
A

SN
C

TR
AN

I
76

12
5

VI
A

IS
TR

IA
N

.7
BT

6
4.

22
4

01
/0

9/
20

14
31

/1
2/

20
14

€
41

.3
95

,2
0

D

39
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

26
76

19
03

03
91

40
72

2
Se

rv
izi

09
04

80
49

22
IS

PE
C

PU
G

LI
A

DE
LL

'IN
G.

LU
IG

I
LA

RO
VE

RE
&

C.
S.

A.
S.

BA
RL

ET
TA

76
12

1
LA

RG
O

2
G

IU
G

N
O

,1
BT

4
1.

40
8

01
/0

9/
20

14
31

/1
2/

20
14

€
13

.7
98

,4
0

D

40
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

91
06

75
06

08
79

40
72

9
Co

m
m

er
ci

o
09

12
36

47
84

IT
AL

TH
IE

RR
Y

AU
TO

LE
AT

O
LE

AT
HE

R
M

O
N

O
PO

LI
70

04
3

VI
A

M
AR

IN
A

DE
L

M
O

N
DO

N
C

BA
4

1.
04

0
01

/0
9/

20
14

30
/1

1/
20

14
€

10
.1

92
,0

0
D

41
Pr

or
og

a
15

/1
2/

20
14

62
61

6
06

08
79

40
72

9
Co

m
m

er
ci

o
09

12
36

47
84

IT
AL

TH
IE

RR
Y

AU
TO

LE
AT

O
LE

AT
HE

R
M

O
N

O
PO

LI
70

04
3

VI
A

M
AR

IN
A

DE
L

M
O

N
DO

N
C

BA
3

24
0

01
/1

2/
20

14
31

/1
2/

20
14

€
2.

35
2,

00
D

42
Pr

or
og

a
15

/1
2/

20
14

62
61

6
06

08
79

40
72

9
Co

m
m

er
ci

o
09

12
36

47
84

IT
AL

TH
IE

RR
Y

AU
TO

LE
AT

O
LE

AT
HE

R
M

O
N

O
PO

LI
70

04
3

VI
A

M
AR

IN
A

DE
L

M
O

N
DO

N
C

BA
3

24
0

01
/1

2/
20

14
31

/1
2/

20
14

€
2.

35
2,

00
D

43
Pr

or
og

a
17

/0
9/

20
14

58
09

34
02

34
88

60
73

1
Se

rv
izi

78
03

86
23

70
KN

O
W

LE
DG

E
ED

U
CA

TI
O

N
AL

IN
ST

IT
U

TE
TA

RA
N

TO
74

10
0

PI
AZ

ZA
M

AR
IA

IM
M

AC
O

LA
TA

N
.1

0/
A

TA
8

3.
50

2
01

/0
9/

20
14

27
/1

2/
20

14
€

34
.3

19
,6

0
D

44
Pr

or
og

a
17

/0
9/

20
14

90
01

49
08

59
08

21
00

8
Se

rv
izi

70
51

93
76

80
La

Ca
sc

in
a

Gl
ob

al
Se

rv
ic

e
sr

l
BA

RI
70

10
0

St
ra

da
To

rr
e

Tr
sc

a
n.

18
BA

8
23

2
01

/0
9/

20
14

31
/1

2/
20

14
€

2.
27

3,
60

D

45
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

90
88

89
04

13
42

90
72

7
Co

m
m

er
ci

o
09

07
51

41
98

LA
N

U
O

VA
ED

IT
O

RI
AL

E
SC

IE
N

TI
FI

CA
S.

A.
S.

BA
RI

70
10

0
VI

AL
E

EN
N

IO
,1

0/
B

BA
2

16
6

01
/0

9/
20

14
30

/0
9/

20
14

€
1.

62
6,

80
D

46
Pr

or
og

a
18

/0
9/

20
14

84
66

6
02

87
13

60
73

7
Co

m
m

er
ci

o
78

05
76

15
54

LA
RI

N
AS

CI
TA

O
RT

O
FR

U
TT

IC
O

LI
SO

CI
ET

A'
CO

O
PE

RA
TI

VA
TA

RA
N

TO
74

10
0

VI
A

DE
LL

E
SC

IA
IE

1
TA

23
3.

58
8

01
/0

9/
20

14
30

/1
1/

20
14

€
35

.1
62

,4
0

D

47
Pr

or
og

a
18

/0
9/

20
14

90
54

87
04

44
20

00
72

7
In

d1
5d

ip
09

08
61

66
24

LI
TO

PR
ES

S
SR

L
BA

RI
70

10
0

S.
DA

PR
O

V.
LE

BA
RI

M
O

DU
G

N
O

Z.
AR

T.
LE

BA
6

2.
04

0
01

/0
9/

20
14

31
/1

2/
20

14
€

19
.9

92
,0

0
D

48
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

90
90

80
LS

VG
N

N
53

C0
4F

91
5L

Ar
tig

ia
na

09
12

31
34

76
LO

SA
VI

O
G

IO
VA

N
N

I
N

O
IC

AT
TA

RO
70

01
6

VI
A

PA
O

LO
VI

Â°
N

.3
6

BA
1

51
5

01
/0

9/
20

14
30

/1
1/

20
14

€
5.

04
7,

00
D



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 115 del 13‐08‐201539360
Al

le
ga

to
A

AZ
IE

N
DE

AU
TO

RI
ZZ

AT
E

N
.

R
IF

.
D

A
TA

P
R

O
T.

P
ro

t.
Is

ta
n

za
P

ar
ti

ta
 I

va
 o

 C
.F

.
TI

P
O

LO
G

IA
M

at
ri

co
la

IN
P

S
D

en
om

in
az

io
n

e 
A

zi
en

d
a

S
ed

e 
O

p
er

at
iv

a
C

.A
.P

.
In

d
ir

iz
zo

P
R

N
. 

La
v.

To
ta

le
 O

re
D

at
a

In
iz

io
 C

IG
D

at
a 

Fi
n

e 
C

IG
 I

m
p

or
to

 
A

u
to

ri
zz

at
o

P
A

G
.

49
Pr

or
og

a
20

/0
9/

20
14

35
76

85
02

24
25

20
74

6
Co

m
m

er
ci

o
16

04
12

23
45

LU
CI

AN
O

&
N

IC
O

LE
TT

A
FO

TO
GR

AF
I

BR
IN

DI
SI

72
10

0
VI

A
M

AS
AN

IE
LL

O
,2

6
BR

2
75

6
01

/0
9/

20
14

31
/1

2/
20

14
€

7.
40

8,
80

D

50
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

58
66

41
02

85
61

30
73

3
In

d1
5d

ip
78

05
59

28
40

M
.S

.T
. 

M
O

V
EM

EN
T 

O
F 

S
YS

TE
M

S
 T

EC
H

N
O

LO
G

Y 
S
.R

.L
.

TA
R
A
N

TO
74

10
0

PI
A
Z
Z
A
LE

 D
A
N

TE
 2

6
TA

3
1.

56
0

01
/0

9/
20

14
31

/1
2/

20
14

€ 
15

.2
88

,0
0

D



39361Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 115 del 13‐08‐2015
Al

le
ga

to
A

AZ
IE

N
DE

AU
TO

RI
ZZ

AT
E

N
.

R
IF

.
D

A
TA

P
R

O
T.

P
ro

t.
Is

ta
n

za
P

ar
ti

ta
 I

va
 o

 C
.F

.
TI

P
O

LO
G

IA
M

at
ri

co
la

IN
P

S
D

en
om

in
az

io
n

e 
A

zi
en

d
a

S
ed

e 
O

p
er

at
iv

a
C

.A
.P

.
In

d
ir

iz
zo

P
R

N
. 

La
v.

To
ta

le
 O

re
D

at
a

In
iz

io
 C

IG
D

at
a 

Fi
n

e 
C

IG
 I

m
p

or
to

 
A

u
to

ri
zz

at
o

P
A

G
.

51
Pr

or
og

a
20

/0
9/

20
14

91
57

03
04

04
44

50
72

6
Co

m
m

er
ci

o
09

11
49

09
58

M
AG

G
IP

IN
TO

SA
S

DI
M

AG
G

IP
IN

TO
G

.E
C.

N
O

CI
70

01
5

VI
A

CA
RL

O
DE

L
PR

ET
E,

43
BA

1
39

0
01

/0
9/

20
14

30
/1

1/
20

14
€

3.
82

2,
00

D

52
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

58
81

43
M

C
C
FN

N
66

C
14

F0
27

U
S
er

vi
zi

78
03

58
54

73
M

IC
C
O

LI
S
 F

ER
N

A
N

D
O

M
A
S
S
A
FR

A
74

01
6

V
IA

 A
LD

O
 M

O
R
O

 N
. 

4
TA

3
1.

17
6

01
/0

9/
20

14
31

/1
2/

20
14

€ 
11

.5
24

,8
0

D

53
Pr

or
og

a
18

/0
9/

20
14

44
24

17
03

57
30

20
75

1
Co

m
m

er
ci

o
41

05
81

32
59

M
PM

PO
IN

T
SR

L
CA

SA
RA

N
O

73
04

2
ST

RA
DA

PR
O

V.
LE

CA
SA

RA
N

O
GA

LL
IP

O
LI

LE
11

61
6

01
/0

9/
20

14
30

/0
9/

20
14

€
6.

03
6,

80
D

54
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

58
77

14
02

64
41

30
73

0
S
er

vi
zi

78
05

05
38

06
N

IO
N

EL
LI

 A
LE

S
S
A
N

D
R
O

 &
 

C
. 

S
N

C
M

A
N

D
U

R
IA

74
02

4
S
.S

.T
ER

. 
7 

K
M

. 
22

TA
3

1.
42

0
01

/0
9/

20
14

31
/1

2/
20

14
€ 

13
.9

16
,0

0
D

55
Pr

or
og

a
09

/1
2/

20
14

79
33

77
02

54
81

80
73

2
In

d1
5d

ip
78

04
78

30
70

N
PM

 E
N

G
IN

EE
R
IN

G
 S

.R
.L

.
M

A
S
S
A
FR

A
74

01
6

V
IA

 O
R
TO

 D
EL

LA
 C

O
R
TE

, 
S
.N

.
TA

4
73

2
01

/1
2/

20
14

31
/1

2/
20

14
€ 

7.
17

3,
60

D

56
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

90
76

68
05

46
13

70
72

7
Co

m
m

er
ci

o
09

10
37

24
60

N
U

O
VA

CO
N

SU
LT

IN
G

&
SO

LU
TI

O
N

S
S.

R.
L.

BA
RI

70
10

0
VI

A
DA

N
TE

AL
IG

HI
ER

I
BA

2
81

6
01

/0
9/

20
14

30
/1

1/
20

14
€

7.
99

6,
80

D

57
Pr

or
og

a
18

/0
9/

20
14

90
16

15
01

08
65

00
72

3
Co

m
m

er
ci

o
09

13
69

24
95

N
U

O
VA

DI
ST

RI
BU

ZI
O

N
E

M
ER

ID
IO

N
AL

E
SR

L
BA

RI
70

10
0

VI
A

CO
N

TE
GI

U
SS

O
,4

/D
BA

4
64

0
01

/0
9/

20
14

30
/0

9/
20

14
€

6.
27

2,
00

D

58
Pr

or
og

a
17

/0
9/

20
14

26
35

24
04

59
21

30
72

0
Co

m
m

er
ci

o
09

08
35

54
86

O
KI

TR
AN

SP
O

RT
SR

L
BA

RL
ET

TA
76

12
1

VI
A

DE
LL

E
IN

DU
ST

RI
E

83
BT

3
88

0
01

/0
9/

20
14

31
/1

2/
20

14
€

8.
62

4,
00

D

59
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

26
72

10
PP

RF
N

C5
3D

04
A6

69
X

Ar
tig

ia
na

09
09

15
80

93
PA

PA
RE

LL
A

FR
AN

CE
SC

O
BA

RL
ET

TA
70

05
1

VI
A

TR
AN

IN
.2

54
BT

2
1.

04
0

01
/0

9/
20

14
30

/1
1/

20
14

€
10

.1
92

,0
0

D

60
Pr

or
og

a
17

/0
9/

20
14

90
00

62
PS

Q
PT

R6
6T

13
L3

28
Z

Ar
tig

ia
na

09
09

53
00

51
PA

SQ
U

AD
IB

IS
CE

G
LI

E
PI

ET
RO

TR
AN

I
76

12
5

VI
A

LI
O

N
EL

LI
53

BT
1

68
0

01
/0

9/
20

14
31

/1
2/

20
14

€
6.

66
4,

00
D

61
Pr

or
og

a
20

/0
9/

20
14

91
57

13
06

58
75

60
72

0
Co

m
m

er
ci

o
09

15
62

60
36

RE
N

O
VA

IM
PI

AN
TI

S.
R.

L.
PA

LO
DE

L
CO

LL
E

70
02

7
VI

A
GI

O
RG

IO
LA

PI
RA

N
.7

BA
1

51
0

01
/0

9/
20

14
30

/1
1/

20
14

€
4.

99
8,

00
D

62
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

90
74

59
05

48
52

50
72

3
Se

rv
izi

09
12

32
14

57
RE

TL
A

SR
L

BA
RI

70
10

0
CO

RS
O

A.
DE

GA
SP

ER
I,

40
1/

13
BA

1
30

0
01

/0
9/

20
14

30
/1

1/
20

14
€

2.
94

0,
00

D

63
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

91
36

45
00

26
27

00
72

7
Co

m
m

er
ci

o
09

00
47

46
82

S.
M

.A
.E

.R
.S

.R
.L

.
TR

AN
I

76
12

5
VI

A
BA

RL
ET

TA
78

BT
2

78
0

01
/0

9/
20

14
30

/1
1/

20
14

€
7.

64
4,

00
D

64
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

35
68

49
01

89
78

10
74

1
In

d1
5d

ip
16

02
81

21
10

S.
T.

I.M
.S

RL
LA

TI
AN

O
72

02
2

VI
A

T.
DE

RE
VE

L
30

BR
2

84
0

01
/0

9/
20

14
30

/1
1/

20
14

€
8.

23
2,

00
D

65
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

35
68

41
01

89
78

10
74

1
In

d1
5d

ip
16

03
83

67
59

S.
T.

I.M
.S

RL
LA

TI
AN

O
72

02
2

VI
A

T.
DE

RE
VE

L
30

BR
1

72
0

01
/0

9/
20

14
31

/1
2/

20
14

€
7.

05
6,

00
D

66
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

35
51

45
00

61
91

00
74

6
Co

m
m

er
ci

o
16

01
02

83
92

SA
PO

N
AR

O
S.

R.
L.

O
ST

U
N

I
72

01
7

VI
A

PR
O

V.
LE

PE
R

M
AR

TI
N

A
FR

AN
CA

SN
BR

2
51

0
01

/0
9/

20
14

31
/1

2/
20

14
€

4.
99

8,
00

D



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 115 del 13‐08‐201539362
Al

le
ga

to
A

AZ
IE

N
DE

AU
TO

RI
ZZ

AT
E

N
.

R
IF

.
D

A
TA

P
R

O
T.

P
ro

t.
Is

ta
n

za
P

ar
ti

ta
 I

va
 o

 C
.F

.
TI

P
O

LO
G

IA
M

at
ri

co
la

IN
P

S
D

en
om

in
az

io
n

e 
A

zi
en

d
a

S
ed

e 
O

p
er

at
iv

a
C

.A
.P

.
In

d
ir

iz
zo

P
R

N
. 

La
v.

To
ta

le
 O

re
D

at
a

In
iz

io
 C

IG
D

at
a 

Fi
n

e 
C

IG
 I

m
p

or
to

 
A

u
to

ri
zz

at
o

P
A

G
.

67
Pr

or
og

a
18

/0
9/

20
14

58
44

89
02

87
13

70
73

6
C
om

m
er

ci
o

78
05

76
16

55
S
A
U

R
O

 O
R
TO

FR
U

TT
IC

O
LI

 -
 

S
O

C
IE

TA
' C

O
O

PE
R
A
TI

V
A

TA
R
A
N

TO
74

10
0

V
IA

 D
EL

LE
 S

C
IA

IE
 1

TA
29

4.
52

4
01

/0
9/

20
14

30
/1

1/
20

14
€ 

44
.3

35
,2

0
D



39363Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 115 del 13‐08‐2015
Al

le
ga

to
A

AZ
IE

N
DE

AU
TO

RI
ZZ

AT
E

N
.

R
IF

.
D

A
TA

P
R

O
T.

P
ro

t.
Is

ta
n

za
P

ar
ti

ta
 I

va
 o

 C
.F

.
TI

P
O

LO
G

IA
M

at
ri

co
la

IN
P

S
D

en
om

in
az

io
n

e 
A

zi
en

d
a

S
ed

e 
O

p
er

at
iv

a
C

.A
.P

.
In

d
ir

iz
zo

P
R

N
. 

La
v.

To
ta

le
 O

re
D

at
a

In
iz

io
 C

IG
D

at
a 

Fi
n

e 
C

IG
 I

m
p

or
to

 
A

u
to

ri
zz

at
o

P
A

G
.

68
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

44
45

34
03

72
87

90
75

3
Co

m
m

er
ci

o
41

06
32

37
06

SE
FR

A
SR

L
N

O
VO

LI
73

05
1

VI
A

S.
PA

O
LO

LE
11

7.
17

5
01

/0
9/

20
14

31
/1

2/
20

14
€

70
.3

15
,0

0
D

69
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

26
67

47
05

97
32

20
72

5
Ar

tig
ia

na
09

11
99

85
84

SI
M

BI
O

SI
DI

PA
PA

G
N

O
VI

TO
&

C.
S.

A.
S.

BA
RL

ET
TA

70
05

1
VI

A
L.

DI
CU

O
N

ZO
N

.2
9

BT
2

65
0

01
/0

9/
20

14
30

/1
1/

20
14

€
6.

37
0,

00
D

70
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

00
90

70
15

06
84

65
21

00
0

In
d1

5d
ip

09
11

63
78

41
SI

RI
O

SU
D

SR
L

BA
RI

70
10

0
VI

A
VV

.F
F

CA
DU

TI
IN

SE
RV

IZ
IO

,N
Â°

16
C/

D
BA

3
1.

56
0

01
/0

9/
20

14
30

/1
1/

20
14

€
15

.2
88

,0
0

D

71
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

91
01

07
02

92
41

40
72

2
Ar

tig
ia

na
09

07
30

95
21

SN
C

N
U

O
VA

AL
LU

M
IV

ET
RO

DI
DA

N
IE

LE
F.

&
C.

CA
PU

RS
O

70
01

0
VI

A
M

O
N

TE
SA

N
O

Z.
I.

BA
4

1.
44

0
01

/0
9/

20
14

31
/1

2/
20

14
€

14
.1

12
,0

0
D

72
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

91
18

65
00

88
22

60
72

2
In

d1
5d

ip
09

02
74

85
50

SO
.T

RA
.P

.S
RL

BA
RI

70
10

0
st

ra
da

Pa
lu

m
bo

5/
B

BA
1

32
8

01
/0

9/
20

14
31

/1
2/

20
14

€
3.

21
4,

40
D

73
Pr

or
og

a
20

/0
9/

20
14

35
76

85
02

24
18

70
74

6
Se

rv
izi

16
04

30
09

49
SO

CI
ET

A'
CO

O
PE

RA
TI

VA
JO

B
O

ST
U

N
I

72
01

7
C.

SO
M

AG
G

IO
RE

AY
RO

LD
I

28
/3

0
BR

4
1.

43
5

01
/0

9/
20

14
30

/1
1/

20
14

€
14

.0
63

,0
0

D

74
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

91
33

13
07

19
20

50
72

7
Co

m
m

er
ci

o
09

16
74

31
10

SO
R

S.
R.

L.
SA

N
TE

RA
M

O
IN

CO
LL

E
70

02
9

VI
A

CO
N

TR
AD

A
BO

N
IF

AC
IO

79
BA

1
52

0
01

/0
9/

20
14

30
/1

1/
20

14
€

5.
09

6,
00

D

75
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

26
72

07
04

50
11

90
72

4
Co

m
m

er
ci

o
09

08
81

43
21

SP
AZ

IO
&

M
EM

O
RI

A
S.

R.
L.

BA
RL

ET
TA

70
05

1
VI

A
FO

GG
IA

N
.2

7
BT

2
75

4
01

/0
9/

20
14

30
/0

9/
20

14
€

7.
38

9,
20

D

76
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

26
72

07
04

50
11

90
72

4
Co

m
m

er
ci

o
09

08
81

43
21

SP
AZ

IO
&

M
EM

O
RI

A
S.

R.
L.

BA
RL

ET
TA

70
05

1
VI

A
FO

GG
IA

N
.2

7
BT

2
75

4
01

/0
9/

20
14

30
/0

9/
20

14
€

7.
38

9,
20

D

77
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

26
67

92
TD

SR
SO

66
H6

1A
66

9C
Co

m
m

er
ci

o
09

09
70

95
63

TA
RO

CC
O

ST
O

RY
DI

TO
DI

SC
O

RO
SA

BA
RL

ET
TA

70
05

1
VI

A
FE

RD
IN

AN
DO

D'
AR

AG
O

N
A

N
.4

8
BT

1
19

2
01

/0
9/

20
14

31
/1

0/
20

14
€

1.
88

1,
60

D

78
Pr

or
og

a
09

/1
2/

20
14

79
34

33
02

33
59

20
73

8
In

dO
ltr

e1
5d

ip
78

03
91

71
33

TE
C
H

N
O

LO
G

Y 
PL

A
N

T 
IN

S
TA

LL
ET

IO
N

 S
.R

.L
.

TA
R
A
N

TO
74

10
0

C
A
N

TI
ER

E 
IL

V
A
 T

A
R
A
N

TO
TA

71
5.

68
0

01
/1

2/
20

14
14

/1
2/

20
14

€ 
55

.6
64

,0
0

D

79
Pr

or
og

a
17

/0
9/

20
14

89
88

26
05

09
49

90
72

7
Co

m
m

er
ci

o
09

09
61

29
88

TR
AI

T
D'

U
N

IO
N

S.
r.l

.
BA

RI
70

12
4

VI
A

RO
DO

LF
O

RE
DI

,3
BA

4
2.

56
0

01
/0

9/
20

14
20

/1
2/

20
14

€
25

.0
88

,0
0

D

80
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

91
31

38
05

01
54

90
72

4
Ar

tig
ia

na
09

09
97

80
75

U
T.

EL
SE

RV
IC

E
DI

AN
TO

N
AC

CI
FE

LI
CE

AL
FR

ED
O

&
C.

SA
S

BA
RI

70
10

0
P.

ZZ
A

GA
RI

BA
LD

I,
22

BA
1

68
0

01
/0

9/
20

14
31

/1
2/

20
14

€
6.

66
4,

00
D

81
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

90
83

17
05

65
29

70
72

3
Co

m
m

er
ci

o
09

11
27

52
89

VE
GL

IA
N

TE
DO

M
EN

IC
O

&
FI

GL
I

SR
L

N
O

IC
AT

TA
RO

70
01

6
VI

A
PI

ET
RO

N
EN

N
IN

C
BA

5
1.

32
0

01
/0

9/
20

14
31

/1
2/

20
14

€
12

.9
36

,0
0

D

82
Pr

or
og

a
19

/0
9/

20
14

59
30

54
02

41
24

60
73

1
In

d1
5d

ip
78

04
35

80
87

V
I 

&
 G

I 
S
.r

.l.
LE

PO
R
A
N

O
74

02
0

V
IA

LE
 K

EN
N

ED
Y,

 2
5

TA
5

1.
80

0
01

/0
9/

20
14

03
/1

1/
20

14
€ 

17
.6

40
,0

0
D

4
5

1
1

3
6

.9
1

5
€

 1
.3

4
1

.7
6

7
,0

0



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 19 giugno
2015, n. 1216

CIG in deroga 2014/I/F183/gennaio‐marzo.
Ammissibilità al trattamento di Cig in deroga.

L’anno 2015 addì 19 del mese giugno in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata
dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse‐
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com‐
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con‐
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri‐
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo‐
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro
in una prospettiva di crescita” che prevede la possi‐

bilità di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz‐
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa‐
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debo‐
lezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garan‐
tire la graduale transizione verso il regime delineato
dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali ‐ D.G.P.A.P.L.;

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri‐
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini‐
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Visto il decreto interministeriale n. 83117 del
16.07.2014 del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali;

Visto il decreto interministeriale n.78641 del
22.01.2014 del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il decreto interministeriale n. 83527 del
06.08.2014 con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;
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Visto il decreto interministeriale n. 86486 del
04.12.2014 con cui sono stati assegnati
43.390.814,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 01.02.2013 e suc‐
cessive modificazioni ed in particolare dell’Intesa
del 12 aprile 2013;

Visto il verbale di accordo del 14.01.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.03.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 05.11.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Vista la circolare n. 107 del 27.05.2015 dell’INPS;

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex
art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;

Esaminate le domande di CIG in deroga presen‐
tate dalle imprese per il periodo gennaio‐marzo
2014;

Vagliata la documentazione prodotta a corredo
delle precitate istanze;

Viste le istanze di riesame trasmesse dalle
imprese a seguito di pubblicazione dell’A.D. di man‐
cata ammissione al trattamento;

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli
istanti o vagliata la nuova documentazione prodotta
a corredo delle precitate istanze di riesame, sussi‐
stono i presupposti per beneficiare del trattamento
di cassa integrazione in deroga. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di
CIG in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa
parte integrante e sostanziale della presente deter‐
minazione. Le imprese potranno ricorrere alla
sospensione e/o riduzione di uno o più dipendenti,
secondo quanto indicato nell’allegato A, per il
periodo, le ore massime, il numero di lavoratori,
l’importo massimo ammissibile e secondo la moda‐
lità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del
trattamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autorizzabili
pari a 4.394 di sospensione dall’attività dei lavora‐
tori interessati, ammonta a complessivi €
43.061,20.
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3. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale e “per estratto”, con parti oscurate non neces‐
sarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è
subordinata all’esistenza di risorse finanziarie dispo‐
nibili e dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori inte‐
ressati, che consentano la fruizione della CIG,
nonché alla condizione che non sia stato richiesto
alcun altro trattamento previdenziale o assistenziale
connesso alla sospensione dell’attività lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno prov‐
vedere tempestivamente alla trasmissione dei
modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre il 30
del mese successivo a quello di riferimento.

6. Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepu‐
glia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima

pagina della domanda presentata su Sintesi, indi‐
cando il codice identificativo della pratica (colonna
“RIF” dell’allegato A), entro 30 gg dalla data di pub‐
blicazione sul BURP della presente determina che
costituisce notifica agli interessati.

7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive 
e tutela della sicurezza e 

qualità delle condizioni di lavoro
Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 19 giugno
2015, n. 1217

CIG in deroga 2014/II/F179/aprile‐giugno. Conces‐
sione trattamento e autorizzazione all’INPS al
pagamento a seguito di richiesta di riesame delle
istanze.

L’anno 2015 addì 19 del mese giugno in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata
dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse‐
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com‐
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con‐
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri‐
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo‐
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro

in una prospettiva di crescita” che prevede la possi‐
bilità di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz‐
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa‐
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debo‐
lezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garan‐
tire la graduale transizione verso il regime delineato
dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali ‐ D.G.P.A.P.L.

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri‐
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini‐
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Visto il decreto interministeriale n. 83117 del
16.07.2014 del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali;

Visto il decreto interministeriale n.78641 del
22.01.2014 del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il decreto interministeriale n. 83527 del
06.08.2014 con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;
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Visto il decreto interministeriale n. 86486 del
04.12.2014 con cui sono stati assegnati
43.390.814,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 01.02.2013 e suc‐
cessive modificazioni ed in particolare dell’Intesa
del 12 aprile 2013;

Visto il verbale di accordo del 14.01.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.03.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 05.11.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Vista la circolare n. 107 del 27.052015 dell’INPS;

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex
art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;

Viste le istanze di riesame trasmesse dalle
imprese a seguito di pubblicazione dell’A.D. di man‐
cata ammissione al trattamento;

Visto il verbale di accordo del 18.03.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali con il quale è stato
stabilito che “nel caso di istanze di proroga al tratta‐
mento goduto fino al 31 marzo 2014, a condizione
che il verbale di consultazione sindacale copra l’in‐
tero periodo di proroga richiesto e che non siano
modificati il numero, i nominativi dei beneficiari e le
modalità di sospensione e/riduzione, permane a
carico del datore di lavoro l’obbligo del solo invio
della domanda in formato elettronico sul sistema
Sintesi nei termini previsti con l’indicazione dell’ul‐
teriore periodo richiesto”;

Vagliata la nuova documentazione prodotta a
corredo delle precitate istanze di riesame, e rilevato
che sussistono i presupposti di legge per beneficiare
del trattamento di integrazione in deroga.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di
CIG in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa
parte integrante e sostanziale della presente deter‐
minazione. Le imprese potranno ricorrere alla
sospensione e/o riduzione di uno o più dipendenti,
secondo quanto indicato nell’allegato A, per il
periodo, le ore massime, il numero di lavoratori,
l’importo massimo ammissibile e secondo la moda‐
lità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del
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trattamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autorizzabili
pari a5.323 di sospensione dall’attività dei lavoratori
interessati, ammonta a complessivi € 52.165,40;

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale e “per estratto”, con parti oscurate non neces‐
sarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è
subordinata all’esistenza di risorse finanziarie dispo‐
nibili e dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori inte‐
ressati, che consentano la fruizione della CIG,
nonché alla condizione che non sia stato richiesto
alcun altro trattamento previdenziale o assistenziale
connesso alla sospensione dell’attività lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno prov‐
vedere tempestivamente alla trasmissione dei
modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre il
venticinquesimo giorno del mese successivo a
quello di fruizione del trattamento, giuste disposi‐
zioni ministeriali del 01 agosto 2014 prot. N. 83473;

6. Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepu‐
glia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima
pagina della domanda presentata su Sintesi, indi‐
cando il codice identificativo della pratica (colonna
“RIF” dell’allegato A),entro 30 gg dalla data di pub‐
blicazione sul BURP della presente determina che
costituisce notifica agli interessati.

7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive 
e tutela della sicurezza e 

qualità delle condizioni di lavoro
Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 19 giugno
2015, n. 1218

CIG in deroga 2014/III/F175/luglio‐agosto. Conces‐
sione trattamento e autorizzazione all’INPS al
pagamento a seguito di richiesta di riesame delle
istanze.

L’anno 2015 addì 19 del mese giugno in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata
dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse‐
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com‐
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con‐
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri‐
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo‐
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro

in una prospettiva di crescita” che prevede la possi‐
bilità di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz‐
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa‐
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debo‐
lezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garan‐
tire la graduale transizione verso il regime delineato
dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali ‐ D.G.P.A.P.L.

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri‐
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini‐
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Visto il decreto interministeriale n. 83117 del
16.07.2014 del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali;

Visto il decreto interministeriale n.78641 del
22.01.2014 del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il decreto interministeriale n. 83527 del
06.08.2014 con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;
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Visto il decreto interministeriale n. 86486 del
04.12.2014 con cui sono stati assegnati
43.390.814,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 01.02.2013 e suc‐
cessive modificazioni ed in particolare dell’Intesa
del 12 aprile 2013;

Visto il verbale di accordo del 14.01.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.03.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 05.11.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Vista la circolare n. 107 del 27.052015 dell’INPS;

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex
art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;

Viste le istanze di riesame trasmesse dalle
imprese a seguito di pubblicazione dell’A.D. di man‐
cata ammissione al trattamento;

Visto la nota (prot. n. 11860) del Servizio Politiche
del Lavoro (CIG in deroga periodo luglio‐agosto
2014) del 15.07.2014, trasmessa alle Province, con
la quale è stato definito che “in caso di proroga della
Cig in deroga al 30 giugno 2014 senza alcuna inter‐
ruzione, l’istanza dovrà essere inviata esclusiva‐
mente attraverso il sistema SINTESI entro i termini
previsti dall’accorso (entro il 20mo giorno dall’inizio
della sospensione lavorativa);

Vagliata la nuova documentazione prodotta a
corredo delle precitate istanze di riesame, e rilevato

che sussistono i presupposti di legge per beneficiare
del trattamento di integrazione in deroga.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di
CIG in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa
parte integrante e sostanziale della presente deter‐
minazione. Le imprese potranno ricorrere alla
sospensione e/o riduzione di uno o più dipendenti,
secondo quanto indicato nell’allegato A, per il
periodo, le ore massime, il numero di lavoratori,
l’importo massimo ammissibile e secondo la moda‐
lità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del
trattamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autorizzabili
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pari a19.551 di sospensione dall’attività dei lavora‐
tori interessati, ammonta a complessivi €
191.599,80;

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale e “per estratto”, con parti oscurate non neces‐
sarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è
subordinata all’esistenza di risorse finanziarie dispo‐
nibili e dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori inte‐
ressati, che consentano la fruizione della CIG,
nonché alla condizione che non sia stato richiesto
alcun altro trattamento previdenziale o assistenziale
connesso alla sospensione dell’attività lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno prov‐
vedere tempestivamente alla trasmissione dei
modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre il
venticinquesimo giorno del mese successivo a
quello di fruizione del trattamento, giuste disposi‐
zioni ministeriali del 01 agosto 2014 prot. N. 83473;

6. Avverso il presente atto è possibile proporre

istanza di riesame al Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepu‐
glia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima
pagina della domanda presentata su Sintesi, indi‐
cando il codice identificativo della pratica (colonna
“RIF” dell’allegato A),entro 30 gg dalla data di pub‐
blicazione sul BURP della presente determina che
costituisce notifica agli interessati.

7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive 
e tutela della sicurezza e 

qualità delle condizioni di lavoro
Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 23 giugno
2015, n. 1222

CIG in deroga 2014/IIII/F184/settembre‐dicembre.
Ammissibilità al trattamento di Cig in deroga.

L’anno 2015 addì 23 del mese giugno in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata
dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse‐
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com‐
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con‐
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri‐
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo‐
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro
in una prospettiva di crescita” che prevede la possi‐

bilità di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz‐
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa‐
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debo‐
lezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garan‐
tire la graduale transizione verso il regime delineato
dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali ‐ D.G.P.A.P.L.;

Vist il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri‐
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini‐
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Visto il decreto interministeriale n. 78641 del
22.01.2014 del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il decreto interministeriale n. 83117 del
16.07.2014 del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali;

Visto il decreto interministeriale n. 83527 del
06.08.2014 con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
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favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il decreto interministeriale n. 86486 del
04.12.2014 con cui sono stati assegnati
43.390.814,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1/2/2013 e succes‐
sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12 aprile 2013;

Visto il verbale di accordo del 14/01/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18/03/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 05/11/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18/12/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 con il quale è stato stabilito che in rela‐
zione a ciascuna unità produttiva il trattamento Cig
in deroga può essere concesso a decorrere dal 01
gennaio e fino al 31 dicembre 2014 per un periodo
non superiore a 11 mesi nell’arco di un anno solare;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
regione Puglia e Parti Sociali con il quale è stato sta‐
bilito che “con esclusivo riferimento alle istanze di
prima concessione, la documentazione cartacea
deve essere presentata, fermo restando l’obbligo di
invio della domanda in formato elettronico sul
sistema Sintesi nei termini previsti, entro e non oltre
il 10 febbraio 2015. Nel caso invece di istanze di pro‐
roga del trattamento goduto fino al 31 agosto a
condizione che il verbale di consultazione copra l’in‐

tero periodo di proroga richiesto e che non siano
modificati il numero, i nominativi dei beneficiari e le
modalità di sospensione e/riduzione, permane a
carico del datore di lavoro l’obbligo del solo invio
della domanda in formato elettronico sul sistema
Sintesi nei termini previsti con l’indicazione dell’ul‐
teriore periodo richiesto”;

Vista la circolare n. 107 del 27.05.2015 dell’INPS;

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli
istanti, sussistono i presupposti per beneficiare del
trattamento di cassa integrazione in deroga. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di
CIG in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa
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parte integrante e sostanziale della presente deter‐
minazione. Le imprese potranno ricorrere alla
sospensione e/o riduzione di uno o più dipendenti,
secondo quanto indicato nell’allegato A, per il
periodo, le ore massime, il numero di lavoratori,
l’importo massimo ammissibile e secondo la moda‐
lità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del
trattamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autorizzabili
pari a 14.499 di sospensione dall’attività dei lavora‐
tori interessati, ammonta a complessivi €
142.090,20;

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale e “per estratto”, con parti oscurate non neces‐
sarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è
subordinata all’esistenza di risorse finanziarie dispo‐
nibili e dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori inte‐
ressati, che consentano la fruizione della CIG,
nonché alla condizione che non sia stato richiesto
alcun altro trattamento previdenziale o assistenziale
connesso alla sospensione dell’attività lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno prov‐
vedere tempestivamente alla trasmissione dei

modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre il 25
del mese successivo a quello di riferimento;

6. Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepu‐
glia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima
pagina della domanda presentata su Sintesi, indi‐
cando il codice identificativo della pratica (colonna
“RIF” dell’allegato A), entro 30 gg dalla data di pub‐
blicazione sul BURP della presente determina che
costituisce notifica agli interessati.

7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive 
e tutela della sicurezza e 

qualità delle condizioni di lavoro
Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007‐2013 6 agosto 2015, n. 227

Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 ‐ Asse I
‐ Misura 123 “Accrescimento del valore aggiunto
dei prodotti agricoli e forestali” ‐ “ Bando pubblico
per la presentazione delle domande di aiuto per
l’ammodernamento tecnico e tecnologico delle
singole imprese di trasformazione” ‐ COMPARTO:
CEREALICOLO ‐ Aggiornamento delle graduatorie
a seguito dell’esito delle verifiche di immediata
cantierabilità dei progetti nonché dei punteggi
attribuiti informaticamente. 

L’anno 2015, il giorno 06 del mese di 08, presso
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lun‐gomare
Nazario Sauro n. 45/47 ‐ Bari.

Il Responsabile della Misura 123 “Accrescimento
del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali”
‐ Geom. Cosimo Specchia ‐ visti gli atti di Ufficio e
sulla base dell’istruttoria espletata dallo stesso rife‐
risce quanto segue:

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007/‐
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis‐
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con propria
Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34
del 29 febbraio 2008);

VISTA la Decisione C(2008)737 del 18/02/208 con
la quale la Commissione Europea ha approvato il
Piano di Sviluppo Rurale 2007‐2013 della Regione
Puglia, successivamente approvato dalla Giunta
Regionale con Deliberazione n. 148 del 12/02/2008,
pubblicata sul B.U.R.P. n. 34 del 29/02/2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione dei PSR 2007‐2013 della Regione Puglia,
successivamente approvata dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubbli‐
cata sul B.U.R.P. n. 93 del 25/05/2010;

VISTA la Decisione di esecuzione della Commis‐
sione C(2012)9700 del 19/12/2012 con la quale è
stata approvata la revisione del PSR Puglia

2007/2013 e modificata la Decisione C{2008)737 del
18/02/2008;

VISTA la scheda della Misura 123 del PSR 2007‐
2013 della Regione Puglia;

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia
2007/2013 nella seduta svoltasi a Bari il
30/06/2009;

VISTA la Determinazione dell’Autorità dì
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 88 del 21
aprile 2015 con la quale è stato approvato il Bando
pubblicato nel B.U.R.P. n, 57 del 23 aprile 2015 per
la presentazione delle domande di aiuto inerenti
l’ammodernamento tecnico e tecno‐logico delle sin‐
gole imprese di trasformazione, ai sensi della
Misura 123 ‐ PSR Puglia 2007/2013 ‐;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 97 del 28
aprile 2015 di “Integrazione al Bando per la presen‐
tazione delie domande di aiuto inerenti l’ammoder‐
namento tecnico e tecnologico delle singole imprese
di trasformazione” pubblicata sul BURP n. 61 del
30/04/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità dì
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 130 del 28
maggio 2015 dì “Ulteriori integrazione al Bando
approvato con D.A.G. n. 88 del 21/04/2015, pubbli‐
cata sul BURP n. 57 del23/04/2015”, pubblicata nel
B.U.R.P. n. 77 del 04/06/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 133 dell’08
giugno 2015 di “Proroga dei termini per la presen‐
tazione delle domande di aiuto e modifica alla let‐
tera b.2) del punto 2 dei paragrafo 14.2”, pubblicata
nel B.U.R.P. n. 81 dell’11/06/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 189 del
13/07/2015 (BURP n. 101 del 16 luglio 2015) con la
quale:
‐ è stata approvata, per il comparto Cerealicolo, la

graduatoria delle domande ricevibili con progetti
dichiarati dai richiedenti l’aiuto “immediatamente
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cantierabili” alla data di presentazione delle
domande di aiuto, di cui all’Allegato “A” parte
integrante della predetta Determinazione e la gra‐
duatoria delle domande ricevibili con progetti
dichiarati dai richiedenti l’aiuto “non immediata‐
mente cantierabili” alla data di presentazione
delle domande di aiuto, di cui all’Allegato “B”
parte integrante della stessa Determinazione;

‐ è stato stabilito, tra l’altro, che:
• “Per tutte le domande collocate nelle gradua‐

torie dei progetti “immediatamente cantiera‐
bili” alla data di presentazione della domanda
di aiuto si procederà all’istruttoria tecnico‐
amministrativa”;

• “L’istruttoria tecnico‐amministrativa com‐
prende preliminarmente la verifica dell’effettiva
immediata cantierabilità del progetto e in caso
di esito negativo la domanda sarà esclusa dalla
graduatoria dei progetti “immediatamente
cantierabili”; 

ACCERTATO, nel rispetto delle procedure stabi‐
lite nel paragrafo 17.3, che a seguito della verifica
di effettiva immediata cantierabilità dei progetti col‐
locati nella specifica graduatoria n. 5 progetti risul‐
tano essere non immediatamente cantierabili e,
pertanto, sono da escludere dalla graduatoria delle
“immediate cantierabili” e da inserire nella gradua‐
toria dei progetti “non immediatamente cantiera‐
bili”;

ACCERTATO, a seguito di quanto segnalato, che
n. 2 domande di aiuto non erano state incluse nelle
graduatorie del comparto cerealicolo, nonostante
inerenti al comparto e che, pertanto, le stesse
devono essere collocate nelle graduatorie del com‐
parto cerealicolo;

CONSTATATO che a seguito di una preliminare
verifica dei punteggi attribuiti informaticamente è
stato riscontrato per alcune domande una non cor‐
retta attribuzione del punteggio di cui al punto 3 dei
“Criteri di selezione” e che, pertanto occorre proce‐
dere per le stesse alla rideterminazione dello speci‐
fico punteggio e conseguentemente del punteggio
complessivo conseguito;

RILEVATO che il Paragrafo 8. “CONTRATTI DI
FORNITURA DEL PRODOTTO AGRICOLO DI BASE” del

Bando pubblico stabilisce che entro 30 (trenta)
giorni dalla data di comunicazione di ammissibilità
all’istruttoria tecnico‐amministrativa i soggetti tito‐
lari delle domande di aiuto dovranno fare pervenire
al Responsabile del Procedimento i contratti di for‐
nitura stipulati con i produttori del prodotto agri‐
colo di base, a pena l’esclusione dalla graduatoria
di merito;

CONSIDERATO che la scadenza del termine pre‐
detto cade nel mese di agosto e che tale circo‐
stanza, come segnalato da diverse imprese collo‐
cate in graduatoria, non consente di poter rispet‐
tare tale termine;

RITENUTO, per le motivazioni e le considerazioni
predette di dover tenere nella dovuta considera‐
zione le segnalazioni pervenute e di ritenere utile lo
spostamento del termine di presentazione dei con‐
tratti di fornitura da 30 (trenta) giorni a 60 (ses‐
santa) giorni dalla data di comunicazione di ammis‐
sibilità all’istruttoria tecnico‐amministrativa, con
l’avvertenza che il mancato rispetto dei termini pre‐
detti sarà causa di esclusione del progetto dalla gra‐
duatoria di merito;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998, attuativa
della L.R. n. 7/97 e del decreto legislativo n. 29/93
e successive modifiche e integrazioni, con la quale
sono state dettate le direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa.

Per quanto innanzi riportato e di propria com‐
petenza il Responsabile della Misura 123

PROPONE
• di prendere atto dell’esito delle verifiche di

immediata cantierabilità dei progetti nonché, per
le domande interessate, della rideterminazione
del punteggio;

• di prendere atto che due domande di aiuto, non
incluse nelle graduatorie del comparto cereali‐
colo nonostante inerenti al comparto stesso,
devono essere collocate nelle graduatorie del
comparto cerealicolo;

• di aggiornare a seguito di quanto innanzi: 
‐ la graduatoria delle domande ricevibili con pro‐

getto “immediatamente cantierabile” alla data
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di presentazione della domanda di aiuto, di cui
all’Allegato “A”, parte integrante del presente
provvedimento e composto da n. 1 (una)
pagina timbrata e firmata, costituita da n. 16
imprese richiedenti (prima dell’elenco “Cereal‐
puglia ‐ Società a responsabilità limitata in sigla
Cerealpuglia S.R.L.” con punti 18,00 ed ultima
dell’elenco “Moderne Semolerie Italiane SpA”
con punti 4,85);

‐ la graduatoria delle domande ricevibili con pro‐
getto “non immediatamente cantierabile” alla
data di presentazione della domanda di aiuto,
di cui all’Allegato “B”, parte integrante del pre‐
sente provvedimento e composto da n. 1 (una)
pagina timbrata e firmata, costituita da n. 7
imprese richiedenti (prima dell’elenco “De Biasi
Antonio” con punti 15,50 ed ultima dell’elenco
“De Vitto Giuseppe e Figli sas di De Vitto
Antonio” con punti 7,00);

• di stabilire che sono escluse dall’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa le domande che sono tran‐
sitate nella graduatoria dei progetti “non imme‐
diatamente cantierabili”;

• di confermare per le domande che a seguito di
esito negativo della verifica di effettiva cantiera‐
bilità sono transitate nella graduatoria delle
domande con progetto non immediatamente
cantierabile che la documentazione mancante al
fine di dimostrare la cantierabilità dell’investi‐
mento proposto deve essere obbligatoriamente
presentata entro lo stesso termine stabilito per
le domande collocate nella graduatoria dei pro‐
getti non immediatamente cantierabili (60 giorni
dalla pubblicazione del presente atto nel BURP);

• di differire il termine di presentazione dei con‐
tratti di fornitura dai previsti 30 (trenta) giorni a
60 (sessanta) giorni dalla data di comunicazione
di ammissibilità all’istruttoria tecnico‐ammini‐
strativa, con l’avvertenza che il mancato rispetto
dei termini predetti sarà causa di esclusione del
progetto dalla graduatoria di merito;

• di stabilire che la pubblicazione nel BURP assume
valore di comunicazione ai titolari delle domande
di aiuto dell’aggiornamento delle graduatorie del
comparto, della posizione conseguita in gradua‐
toria, nonché degli ulteriori adempimenti da
parte dei richiedenti gli aiuti;

• di confermare quant’altro prescritto nel Bando
approvato con la D.A.G. n. 88 del 21/04/2015,

pubbli‐cata nel BURP n. 57 del 23/04/2015, e
s.m.i.;

• di trasmettere copia del presente provvedimento
al B.U.R.P. e ad Innovapuglia per la pubblicazione
nel sito internet del P.S.R. 
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa, né a carico del bilancio regionale né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione, e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto‐
rizzati a valere sullo stanziamento già previsto dal
bilancio regionale ‐ impegni di spesa.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut‐
torio affidato, è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni‐
taria e che il presente schema di provvedimento,
dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione del‐
l’atto finale da parte dell’Autorità di Gestione del
P.S.R. Puglia 2007‐2013, è conforme alle risultanze
istruttorie.

Il Responsabile della Misura 123
Geom. Cosimo Specchia

L’AUTORITÀ’ DI GESTIONE
DEL PSR PUGLIA 2007-2013

Vista la proposta del Responsabile della Misura
123 ‐ “Accrescimento del valore aggiunto dei pro‐
dotti agricoli e forestali” ‐ Geom. Cosimo Specchia;

Vista la legge regionale n. 7/97 e la deliberazione
di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.98 che detta
le direttive per la separazione dell’attività politica
da quella di gestione amministrativa nonché il
decreto legislativo n. 165/2001 e successive modi‐
fiche ed integrazioni;

Ritenuto, per le motivazioni riportate nel succi‐
tato documento e che vengono condivise, di ema‐
nare il presente provvedimento.
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DETERMINA

• di far proprie le risultanze scaturite dalla pro‐
posta del Responsabile della Misura 123, che qui
si intendono integralmente riportate;

• di prendere atto dell’esito delle verifiche di
immediata cantierabilità dei progetti nonché, per
le domande interessate, della rideterminazione
del punteggio;

• di prendere atto che due domande di aiuto, non
incluse nelle graduatorie del comparto cereali‐
colo nonostante inerenti al comparto stesso,
devono essere collocate nelle graduatorie del
comparto cerealicolo;

• di aggiornare a seguito di quanto innanzi: 
‐ la graduatoria delle domande ricevibili con pro‐

getto “immediatamente cantierabile” alla data
di presentazione della domanda di aiuto, di cui
all’Allegato “A”, parte integrante del presente
provvedimento e composto da n. 1 (una)
pagina timbrata e firmata, costituita da n. 16
imprese richiedenti (prima dell’elenco “Cereal‐
puglia ‐ Società a responsabilità limitata in sigla
Cerealpuglia S.R.L.” con punti 18,00 ed ultima
dell’elenco “Moderne Semolerie Italiane SpA”
con punti 4,85);

‐ la graduatoria delle domande ricevibili con pro‐
getto “non immediatamente cantierabile” alla
data di presentazione della domanda di aiuto,
di cui all’Allegato “B”, parte integrante del pre‐
sente provvedimento e composto da n. 1 (una)
pagina timbrata e firmata, costituita da n. 7
imprese richiedenti (prima dell’elenco “De Biasi
Antonio” con punti 15,50 ed ultima dell’elenco
“De Vitto Giuseppe e Figli sas di De Vitto
Antonio” con punti 7,00);

• di stabilire che sono escluse dall’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa le domande che sono tran‐
sitate nella graduatoria dei progetti “non imme‐
diatamente cantierabili”;

• di confermare per le domande che a seguito di
esito negativo della verifica di effettiva cantiera‐
bilità sono transitate nella graduatoria delle
domande con progetto non immediatamente
cantierabile che la documentazione mancante al
fine di dimostrare la cantierabilità dell’investi‐

mento proposto deve essere obbligatoriamente
presentata entro lo stesso termine stabilito per
le domande collocate nella graduatoria dei pro‐
getti non immediatamente cantierabili (60 giorni
dalla pubblicazione del presente atto nel BURP);

• di differire il termine di presentazione dei con‐
tratti di fornitura dai previsti 30 (trenta) giorni a
60 (sessanta) giorni dalla data di comunicazione
di ammissibilità all’istruttoria tecnico‐ammini‐
strativa, con l’avvertenza che il mancato rispetto
dei termini predetti sarà causa di esclusione del
progetto dalla graduatoria di merito;

• di stabilire che la pubblicazione nel BURP assume
valore di comunicazione ai titolari delle domande
di aiuto dell’aggiornamento delle graduatorie del
comparto, della posizione conseguita in gradua‐
toria, nonché degli ulteriori adempimenti da
parte dei richiedenti gli aiuti;

• di confermare quant’altro prescritto nel Bando
approvato con la D.A.G. n. 88 del 21/04/2015,
pubbli‐cata nel BURP n. 57 del 23/04/2015, e
s.m.i.;

• di trasmettere copia del presente provvedimento
al B.U.R.P. e ad Innovapuglia per la pubblicazione
nel sito internet del P.S.R. 
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

Il presente atto è composto da n. 7 (sette) fac‐
ciate vidimate e timbrate e da due allegati (“A” e
“B”) costituiti complessivamente da 2 pagine
anch’esse vidimate e timbrate e redatto in unico ori‐
ginale che sarà conservato agli atti dell’Area Poli‐
tiche per lo Sviluppo Rurale. Una copia conforme
all’originale sarà trasmessa al Segretariato generale
della Giunta Regionale. Copia sarà inviata all’Asses‐
sore alle Risorse Agroalimentari. Non sarà inviata
copia all’Area Programmazione e Finanza ‐ Servizio
Bilancio e Ragioneria ‐, non essendovi adempimenti
di competenza dello stesso.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel‐
l’Albo istituito presso l’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007‐2013
Dott. Gabriele Papa Pagliardini
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007‐2013 6 agosto 2015, n. 228

Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 ‐ Asse I
‐ Misura 123 “Accrescimento del valore aggiunto
dei prodotti agricoli e forestali” ‐ “ Bando pubblico
per la presentazione delle domande di aiuto per
l’ammodernamento tecnico e tecnologico delle
singole imprese di trasformazione” ‐ COMPARTO:
OLIVICOLO DA OLIO ‐ Aggiornamento delle gradua‐
torie a seguito dell’esito delle verifiche di imme‐
diata cantierabilità dei progetti nonché dei pun‐
teggi attribuiti informaticamente. 

L’anno 2015, il giorno 06 del mese di 08, presso
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lun‐gomare
Nazario Sauro n. 45/47 ‐ Bari.

Il Responsabile della Misura 123 “Accrescimento
del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali”
‐ Geom. Cosimo Specchia ‐ visti gli atti di Ufficio e
sulla base dell’istruttoria espletata dallo stesso rife‐
risce quanto segue:

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007/‐
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis‐
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con propria
Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34
del 29 febbraio 2008);

VISTA la Decisione C(2008)737 del 18/02/208 con
la quale la Commissione Europea ha approvato il
Piano di Sviluppo Rurale 2007‐2013 della Regione
Puglia, successivamente approvato dalla Giunta
Regionale con Deliberazione n. 148 del 12/02/2008,
pubblicata sul B.U.R.P. n. 34 del 29/02/2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione dei PSR 2007‐2013 della Regione Puglia,
successivamente approvata dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubbli‐
cata sul B.U.R.P. n. 93 del 25/05/2010;

VISTA la Decisione di esecuzione della Commis‐
sione C(2012)9700 del 19/12/2012 con la quale è
stata approvata la revisione del PSR Puglia

2007/2013 e modificata la Decisione C{2008)737 del
18/02/2008;

VISTA la scheda della Misura 123 del PSR 2007‐
2013 della Regione Puglia;

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia
2007/2013 nella seduta svoltasi a Bari il
30/06/2009;

VISTA la Determinazione dell’Autorità dì
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 88 del 21
aprile 2015 con la quale è stato approvato il Bando
pubblicato nel B.U.R.P. n, 57 del 23 aprile 2015 per
la presentazione delle domande di aiuto inerenti
l’ammodernamento tecnico e tecno‐logico delle sin‐
gole imprese di trasformazione, ai sensi della
Misura 123 ‐ PSR Puglia 2007/2013 ‐;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 97 del 28
aprile 2015 di “Integrazione al Bando per la presen‐
tazione delie domande di aiuto inerenti l’ammoder‐
namento tecnico e tecnologico delle singole imprese
di trasformazione” pubblicata sul BURP n. 61 del
30/04/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità dì
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 130 del 28
maggio 2015 dì “Ulteriori integrazione al Bando
approvato con D.A.G. n. 88 del 21/04/2015, pubbli‐
cata sul BURP n. 57 del23/04/2015”, pubblicata nel
B.U.R.P. n. 77 del 04/06/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 133 dell’08
giugno 2015 di “Proroga dei termini per la presen‐
tazione delle domande di aiuto e modifica alla let‐
tera b.2) del punto 2 dei paragrafo 14.2”, pubblicata
nel B.U.R.P. n. 81 dell’11/06/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 191 del
13/07/2015 (BURP n. 101 del 16 luglio 2015) con la
quale:
‐ è stata approvata, per il comparto Olivicolo da

Olio, la graduatoria delle domande ricevibili con
progetti dichiarati dai richiedenti l’aiuto “imme‐
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diatamente cantierabili” alla data di presenta‐
zione delle domande di aiuto, di cui all’Allegato
“A” parte integrante della predetta Determina‐
zione e la graduatoria delle domande ricevibili con
progetti dichiarati dai richiedenti l’aiuto “non
immediatamente cantierabili” alla data di presen‐
tazione delle domande di aiuto, di cui all’Allegato
“B” parte integrante della stessa Determinazione;

‐ è stato stabilito, tra l’altro, che:
• “Per tutte le domande collocate nelle gradua‐

torie dei progetti “immediatamente cantiera‐
bili” alla data di presentazione della domanda
di aiuto si procederà all’istruttoria tecnico‐
amministrativa”;

• “L’istruttoria tecnico‐amministrativa com‐
prende preliminarmente la verifica dell’effettiva
immediata cantierabilità del progetto e in caso
di esito negativo la domanda sarà esclusa dalla
graduatoria dei progetti “immediatamente
cantierabili”; 

ACCERTATO, nel rispetto delle procedure stabi‐
lite nel paragrafo 17.3, che a seguito della verifica
di effettiva immediata cantierabilità dei progetti col‐
locati nella specifica graduatoria n. 16 progetti risul‐
tano essere non immediatamente cantierabili e,
pertanto, sono da escludere dalla graduatoria dei
progetti “immediatamente cantierabili” e da inse‐
rire nella graduatoria dei progetti “non immediata‐
mente cantierabili”;

CONSTATATO che a seguito di una preliminare
verifica dei punteggi attribuiti informaticamente è
stato riscontrato per alcune domande una non cor‐
retta attribuzione del punteggio di cui al punto 3 dei
“Criteri di selezione” e che, pertanto occorre proce‐
dere per le stesse alla rideterminazione dello speci‐
fico punteggio e conseguentemente del punteggio
complessivo conseguito;

RILEVATO che il Paragrafo 8. “CONTRATTI DI
FORNITURA DEL PRODOTTO AGRICOLO DI BASE” del
Bando pubblico stabilisce che entro 30 (trenta)
giorni dalla data di comunicazione di ammissibilità
all’istruttoria tecnico‐amministrativa i soggetti tito‐
lari delle domande di aiuto dovranno fare pervenire
al Responsabile del Procedimento i contratti di for‐
nitura stipulati con i produttori del prodotto agri‐
colo di base, a pena l’esclusione dalla graduatoria
di merito;

CONSIDERATO che la scadenza del termine pre‐
detto cade nel mese di agosto e che tale circo‐
stanza, come segnalato da diverse imprese collo‐
cate in graduatoria, non consente di poter rispet‐
tare tale termine;

RITENUTO, per le motivazioni e le considerazioni
predette di dover tenere nella dovuta considera‐
zione le segnalazioni pervenute e di ritenere utile lo
spostamento del termine di presentazione dei con‐
tratti di fornitura da 30 (trenta) giorni a 60 (ses‐
santa) giorni dalla data di comunicazione di ammis‐
sibilità all’istruttoria tecnico‐amministrativa, con
l’avvertenza che il mancato rispetto dei termini pre‐
detti sarà causa di esclusione del progetto dalla gra‐
duatoria di merito;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998, attuativa
della L.R. n. 7/97 e del decreto legislativo n. 29/93
e successive modifiche e integrazioni, con la quale
sono state dettate le direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa.

Per quanto innanzi riportato e di propria com‐
petenza il Responsabile della Misura 123

PROPONE
• di prendere atto dell’esito delle verifiche di

immediata cantierabilità dei progetti nonché, per
le domande interessate, della rideterminazione
del punteggio;

• di aggiornare a seguito di quanto innanzi: 
‐ la graduatoria delle domande ricevibili con pro‐

getto “immediatamente cantierabile” alla data
di presentazione della domanda di aiuto, di cui
all’Allegato “A”, parte integrante del presente
provvedimento e composto da n. 2 (due)
pagine timbrate e firmate, costituita da n. 39
imprese richiedenti (prima dell’elenco “De Cillis
Domenico Michele” con punti 22,00 ed ultima
dell’elenco “Ortore s.r.l.” con punti 8,38);

‐ la graduatoria delle domande ricevibili con pro‐
getto “non immediatamente cantierabile” alla
data di presentazione della domanda di aiuto,
di cui all’Allegato “B”, parte integrante del pre‐
sente provvedimento e composto da n. 1 (una)
pagina timbrata e firmata, costituita da n. 20
imprese richiedenti (prima dell’elenco “Raguso
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Antonio” con punti 22,00 ed ultima dell’elenco
“Vibinum Service snc di Landini F” con punti
8,17);

• di stabilire che sono escluse dall’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa le domande che sono tran‐
sitate nella graduatoria dei progetti “non imme‐
diatamente cantierabili”;

• di confermare per le domande che a seguito di
esito negativo della verifica di effettiva cantiera‐
bilità sono transitate nella graduatoria delle
domande con progetto non immediatamente
cantierabile che la documentazione mancante al
fine di dimostrare la cantierabilità dell’investi‐
mento proposto deve essere obbligatoriamente
presentata entro lo stesso termine stabilito per
le domande collocate nella graduatoria dei pro‐
getti non immediatamente cantierabili (60 giorni
dalla pubblicazione del presente atto nel BURP);

• di differire il termine di presentazione dei con‐
tratti di fornitura dai previsti 30 (trenta) giorni a
60 (sessanta) giorni dalla data di comunicazione
di ammissibilità all’istruttoria tecnico‐ammini‐
strativa, con l’avvertenza che il mancato rispetto
dei termini predetti sarà causa di esclusione del
progetto dalla graduatoria di merito;

• di stabilire che la pubblicazione nel BURP assume
valore di comunicazione ai titolari delle domande
di aiuto dell’aggiornamento delle graduatorie del
comparto, della posizione conseguita in gradua‐
toria, nonché degli ulteriori adempimenti da
parte dei richiedenti gli aiuti;

• di confermare quant’altro prescritto nel Bando
approvato con la D.A.G. n. 88 del 21/04/2015,
pubbli‐cata nel BURP n. 57 del 23/04/2015, e
s.m.i.;

• di trasmettere copia del presente provvedimento
al B.U.R.P. e ad Innovapuglia per la pubblicazione
nel sito internet del P.S.R. 
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa, né a carico del bilancio regionale né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione, e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto‐
rizzati a valere sullo stanziamento già previsto dal
bilancio regionale ‐ impegni di spesa.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut‐
torio affidato, è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni‐
taria e che il presente schema di provvedimento,
dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione del‐
l’atto finale da parte dell’Autorità di Gestione del
P.S.R. Puglia 2007‐2013, è conforme alle risultanze
istruttorie.

Il Responsabile della Misura 123
Geom. Cosimo Specchia

L’AUTORITÀ’ DI GESTIONE
DEL PSR PUGLIA 2007-2013

Vista la proposta del Responsabile della Misura
123 ‐ “Accrescimento del valore aggiunto dei pro‐
dotti agricoli e forestali” ‐ Geom. Cosimo Specchia;

Vista la legge regionale n. 7/97 e la deliberazione
di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.98 che detta
le direttive per la separazione dell’attività politica
da quella di gestione amministrativa nonché il
decreto legislativo n. 165/2001 e successive modi‐
fiche ed integrazioni;

Ritenuto, per le motivazioni riportate nel succi‐
tato documento e che vengono condivise, di ema‐
nare il presente provvedimento.

DETERMINA

• di far proprie le risultanze scaturite dalla pro‐
posta del Responsabile della Misura 123, che qui
si intendono integralmente riportate;

• di prendere atto dell’esito delle verifiche di
immediata cantierabilità dei progetti nonché, per
le domande interessate, della rideterminazione
del punteggio;

• di aggiornare a seguito di quanto innanzi: 
‐ la graduatoria delle domande ricevibili con pro‐

getto “immediatamente cantierabile” alla data
di presentazione della domanda di aiuto, di cui
all’Allegato “A”, parte integrante del presente
provvedimento e composto da n. 2 (due)
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pagine timbrate e firmate, costituita da n. 39
imprese richiedenti (prima dell’elenco “De Cillis
Domenico Michele” con punti 22,00 ed ultima
dell’elenco “Ortore s.r.l.” con punti 8,38);

‐ la graduatoria delle domande ricevibili con pro‐
getto “non immediatamente cantierabile” alla
data di presentazione della domanda di aiuto,
di cui all’Allegato “B”, parte integrante del pre‐
sente provvedimento e composto da n. 1 (una)
pagina timbrata e firmata, costituita da n. 20
imprese richiedenti (prima dell’elenco “Raguso
Antonio” con punti 22,00 ed ultima dell’elenco
“Vibinum Service snc di Landini F” con punti
8,17);

• di stabilire che sono escluse dall’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa le domande che sono tran‐
sitate nella graduatoria dei progetti “non imme‐
diatamente cantierabili”;

• di confermare per le domande che a seguito di
esito negativo della verifica di effettiva cantiera‐
bilità sono transitate nella graduatoria delle
domande con progetto non immediatamente
cantierabile che la documentazione mancante al
fine di dimostrare la cantierabilità dell’investi‐
mento proposto deve essere obbligatoriamente
presentata entro lo stesso termine stabilito per
le domande collocate nella graduatoria dei pro‐
getti non immediatamente cantierabili (60 giorni
dalla pubblicazione del presente atto nel BURP);

• di differire il termine di presentazione dei con‐
tratti di fornitura dai previsti 30 (trenta) giorni a
60 (sessanta) giorni dalla data di comunicazione
di ammissibilità all’istruttoria tecnico‐ammini‐
strativa, con l’avvertenza che il mancato rispetto

dei termini predetti sarà causa di esclusione del
progetto dalla graduatoria di merito;

• di stabilire che la pubblicazione nel BURP assume
valore di comunicazione ai titolari delle domande
di aiuto dell’aggiornamento delle graduatorie del
comparto, della posizione conseguita in gradua‐
toria, nonché degli ulteriori adempimenti da
parte dei richiedenti gli aiuti;

• di confermare quant’altro prescritto nel Bando
approvato con la D.A.G. n. 88 del 21/04/2015,
pubbli‐cata nel BURP n. 57 del 23/04/2015, e
s.m.i.;

• di trasmettere copia del presente provvedimento
al B.U.R.P. e ad Innovapuglia per la pubblicazione
nel sito internet del P.S.R. 
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

Il presente atto è composto da n. 7 (sette) fac‐
ciate vidimate e timbrate e da due allegati (“A” e
“B”) costituiti complessivamente da 3 pagine
anch’esse vidimate e timbrate e redatto in unico ori‐
ginale che sarà conservato agli atti dell’Area Poli‐
tiche per lo Sviluppo Rurale. Una copia conforme
all’originale sarà trasmessa al Segretariato generale
della Giunta Regionale. Copia sarà inviata all’Asses‐
sore alle Risorse Agroalimentari. Non sarà inviata
copia all’Area Programmazione e Finanza ‐ Servizio
Bilancio e Ragioneria ‐, non essendovi adempimenti
di competenza dello stesso.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel‐
l’Albo istituito presso l’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007‐2013
Dott. Gabriele Papa Pagliardini
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007‐2013 6 agosto 2015, n. 229

Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 ‐ Asse I
‐ Misura 123 “Accrescimento del valore aggiunto
dei prodotti agricoli e forestali” ‐ “Bando pubblico
per la presentazione delle domande di aiuto per
l’ammodernamento tecnico e tecnologico delle
singole imprese di trasformazione” ‐ COMPARTO:
ORTOFLOROFRUTTICOLO ‐ Aggiornamento delle
graduatorie a seguito dell’esito delle verifiche di
immediata cantierabilità dei progetti nonché dei
punteggi attribuiti informaticamente. 

L’anno 2015, il giorno 06 del mese di 08, presso
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lun‐gomare
Nazario Sauro n. 45/47 ‐ Bari.

Il Responsabile della Misura 123 “Accrescimento
del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali”
‐ Geom. Cosimo Specchia ‐ visti gli atti di Ufficio e
sulla base dell’istruttoria espletata dallo stesso rife‐
risce quanto segue:

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007/‐
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis‐
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con propria
Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34
del 29 febbraio 2008);

VISTA la Decisione C(2008)737 del 18/02/208 con
la quale la Commissione Europea ha approvato il
Piano di Sviluppo Rurale 2007‐2013 della Regione
Puglia, successivamente approvato dalla Giunta
Regionale con Deliberazione n. 148 del 12/02/2008,
pubblicata sul B.U.R.P. n. 34 del 29/02/2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione dei PSR 2007‐2013 della Regione Puglia,
successivamente approvata dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubbli‐
cata sul B.U.R.P. n. 93 del 25/05/2010;

VISTA la Decisione di esecuzione della Commis‐
sione C(2012)9700 del 19/12/2012 con la quale è
stata approvata la revisione del PSR Puglia

2007/2013 e modificata la Decisione C{2008)737 del
18/02/2008;

VISTA la scheda della Misura 123 del PSR 2007‐
2013 della Regione Puglia;

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia
2007/2013 nella seduta svoltasi a Bari il
30/06/2009;

VISTA la Determinazione dell’Autorità dì
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 88 del 21
aprile 2015 con la quale è stato approvato il Bando
pubblicato nel B.U.R.P. n, 57 del 23 aprile 2015 per
la presentazione delle domande di aiuto inerenti
l’ammodernamento tecnico e tecno‐logico delle sin‐
gole imprese di trasformazione, ai sensi della
Misura 123 ‐ PSR Puglia 2007/2013 ‐;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 97 del 28
aprile 2015 di “Integrazione al Bando per la presen‐
tazione delie domande di aiuto inerenti l’ammoder‐
namento tecnico e tecnologico delle singole imprese
di trasformazione” pubblicata sul BURP n. 61 del
30/04/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità dì
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 130 del 28
maggio 2015 dì “Ulteriori integrazione al Bando
approvato con D.A.G. n. 88 del 21/04/2015, pubbli‐
cata sul BURP n. 57 del23/04/2015”, pubblicata nel
B.U.R.P. n. 77 del 04/06/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 133 dell’08
giugno 2015 di “Proroga dei termini per la presen‐
tazione delle domande di aiuto e modifica alla let‐
tera b.2) del punto 2 dei paragrafo 14.2”, pubblicata
nel B.U.R.P. n. 81 dell’11/06/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 192 del
13/07/2015 (BURP n. 101 del 16 luglio 2015) con la
quale:
‐ è stata approvata, per il comparto ortoflorofrutti‐

colo, la graduatoria delle domande ricevibili con
progetti dichiarati dai richiedenti l’aiuto “imme‐
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diatamente cantierabili” alla data di presenta‐
zione delle domande di aiuto, di cui all’Allegato
“A” parte integrante della predetta Determina‐
zione e la graduatoria delle domande ricevibili con
progetti dichiarati dai richiedenti l’aiuto “non
immediatamente cantierabili” alla data di presen‐
tazione delle domande di aiuto, di cui all’Allegato
“B” parte integrante della stessa Determinazione;

‐ è stato stabilito, tra l’altro, che:
• “Per tutte le domande collocate nelle gradua‐

torie dei progetti “immediatamente cantiera‐
bili” alla data di presentazione della domanda
di aiuto si procederà all’istruttoria tecnico‐
amministrativa”;

• “L’istruttoria tecnico‐amministrativa com‐
prende preliminarmente la verifica dell’effettiva
immediata cantierabilità del progetto e in caso
di esito negativo la domanda sarà esclusa dalla
graduatoria dei progetti “immediatamente
cantierabili”; 

ACCERTATO, nel rispetto delle procedure stabi‐
lite nel paragrafo 17.3, che a seguito della verifica
di effettiva immediata cantierabilità dei progetti col‐
locati nella specifica graduatoria n. 8 progetti risul‐
tano essere non immediatamente cantierabili e,
pertanto, sono da escludere dalla graduatoria dei
progetti “immediatamente cantierabili” e da inse‐
rire nella graduatoria dei progetti “non immediata‐
mente cantierabili”;

CONSTATATO che a seguito di una preliminare
verifica dei punteggi attribuiti informaticamente è
stato riscontrato per alcune domande una non cor‐
retta attribuzione del punteggio di cui al punto 3 dei
“Criteri di selezione” e che, pertanto occorre proce‐
dere per le stesse alla rideterminazione dello speci‐
fico punteggio e conseguentemente del punteggio
complessivo conseguito;

RILEVATO che il Paragrafo 8. “CONTRATTI DI
FORNITURA DEL PRODOTTO AGRICOLO DI BASE” del
Bando pubblico stabilisce che entro 30 (trenta)
giorni dalla data di comunicazione di ammissibilità
all’istruttoria tecnico‐amministrativa i soggetti tito‐
lari delle domande di aiuto dovranno fare pervenire
al Responsabile del Procedimento i contratti di for‐
nitura stipulati con i produttori del prodotto agri‐
colo di base, a pena l’esclusione dalla graduatoria
di merito;

CONSIDERATO che la scadenza del termine pre‐
detto cade nel mese di agosto e che tale circo‐
stanza, come segnalato da diverse imprese collo‐
cate in graduatoria, non consente di poter rispet‐
tare tale termine;

RITENUTO, per le motivazioni e le considerazioni
predette di dover tenere nella dovuta considera‐
zione le segnalazioni pervenute e di ritenere utile lo
spostamento del termine di presentazione dei con‐
tratti di fornitura da 30 (trenta) giorni a 60 (ses‐
santa) giorni dalla data di comunicazione di ammis‐
sibilità all’istruttoria tecnico‐amministrativa, con
l’avvertenza che il mancato rispetto dei termini pre‐
detti sarà causa di esclusione del progetto dalla gra‐
duatoria di merito;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998, attuativa
della L.R. n. 7/97 e del decreto legislativo n. 29/93
e successive modifiche e integrazioni, con la quale
sono state dettate le direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa.

Per quanto innanzi riportato e di propria com‐
petenza il Responsabile della Misura 123

PROPONE
• di prendere atto dell’esito delle verifiche di

immediata cantierabilità dei progetti nonché, per
le domande interessate, della rideterminazione
del punteggio;

• di aggiornare a seguito di quanto innanzi: 
‐ la graduatoria delle domande ricevibili con pro‐

getto “immediatamente cantierabile” alla data
di presentazione della domanda di aiuto, di cui
all’Allegato “A”, parte integrante del presente
provvedimento e composto da n. 3 (tre) pagine
timbrate e firmate, costituita da n. 51 imprese
richiedenti (prima dell’elenco “Bio Organica
Italia S.R.L. Semplificata” con punti 28,00 ed
ultima dell’elenco “Organizzazione di Produt‐
tori Ortofrutticoli Gruppo Tarulli Società Con‐
sortile a r.l.” con punti 13,63);

‐ la graduatoria delle domande ricevibili con pro‐
getto “non immediatamente cantierabile” alla
data di presentazione della domanda di aiuto,
di cui all’Allegato “B”, parte integrante del pre‐
sente provvedimento e composto da n. 1 (una)
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pagina timbrata e firmata, costituita da n. 16
imprese richiedenti (prima dell’elenco “Greco
Società Agricola srl” con punti 28,00 ed ultima
dell’elenco “Incoronata Società Cooperativa
Agricola” con punti 16,00);

• di stabilire che sono escluse dall’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa le domande che sono tran‐
sitate nella graduatoria dei progetti “non imme‐
diatamente cantierabili”;

• di confermare per le domande che a seguito di
esito negativo della verifica di effettiva cantiera‐
bilità sono transitate nella graduatoria delle
domande con progetto non immediatamente
cantierabile che la documentazione mancante al
fine di dimostrare la cantierabilità dell’investi‐
mento proposto deve essere obbligatoriamente
presentata entro lo stesso termine stabilito per
le domande collocate nella graduatoria dei pro‐
getti non immediatamente cantierabili (60 giorni
dalla pubblicazione del presente atto nel BURP);

• di differire il termine di presentazione dei con‐
tratti di fornitura dai previsti 30 (trenta) giorni a
60 (sessanta) giorni dalla data di comunicazione
di ammissibilità all’istruttoria tecnico‐ammini‐
strativa, con l’avvertenza che il mancato rispetto
dei termini predetti sarà causa di esclusione del
progetto dalla graduatoria di merito;

• di stabilire che la pubblicazione nel BURP assume
valore di comunicazione ai titolari delle domande
di aiuto dell’aggiornamento delle graduatorie del
comparto, della posizione conseguita in gradua‐
toria, nonché degli ulteriori adempimenti da
parte dei richiedenti gli aiuti;

• di confermare quant’altro prescritto nel Bando
approvato con la D.A.G. n. 88 del 21/04/2015,
pubbli‐cata nel BURP n. 57 del 23/04/2015, e
s.m.i.;

• di trasmettere copia del presente provvedimento
al B.U.R.P. e ad Innovapuglia per la pubblicazione
nel sito internet del P.S.R. 
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa, né a carico del bilancio regionale né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione, e che è escluso ogni

ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto‐
rizzati a valere sullo stanziamento già previsto dal
bilancio regionale ‐ impegni di spesa.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut‐
torio affidato, è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni‐
taria e che il presente schema di provvedimento,
dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione del‐
l’atto finale da parte dell’Autorità di Gestione del
P.S.R. Puglia 2007‐2013, è conforme alle risultanze
istruttorie.

Il Responsabile della Misura 123
Geom. Cosimo Specchia

L’AUTORITÀ’ DI GESTIONE
DEL PSR PUGLIA 2007-2013

Vista la proposta del Responsabile della Misura
123 ‐ “Accrescimento del valore aggiunto dei pro‐
dotti agricoli e forestali” ‐ Geom. Cosimo Specchia;

Vista la legge regionale n. 7/97 e la deliberazione
di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.98 che detta
le direttive per la separazione dell’attività politica
da quella di gestione amministrativa nonché il
decreto legislativo n. 165/2001 e successive modi‐
fiche ed integrazioni;

Ritenuto, per le motivazioni riportate nel succi‐
tato documento e che vengono condivise, di ema‐
nare il presente provvedimento.

DETERMINA

• di far proprie le risultanze scaturite dalla pro‐
posta del Responsabile della Misura 123, che qui
si intendono integralmente riportate;

• di prendere atto dell’esito delle verifiche di
immediata cantierabilità dei progetti nonché, per
le domande interessate, della rideterminazione
del punteggio;

• di aggiornare a seguito di quanto innanzi: 
‐ la graduatoria delle domande ricevibili con pro‐

getto “immediatamente cantierabile” alla data
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di presentazione della domanda di aiuto, di cui
all’Allegato “A”, parte integrante del presente
provvedimento e composto da n. 3 (tre) pagine
timbrate e firmate, costituita da n. 51 imprese
richiedenti (prima dell’elenco “Bio Organica
Italia S.R.L. Semplificata” con punti 28,00 ed
ultima dell’elenco “Organizzazione di Produt‐
tori Ortofrutticoli Gruppo Tarulli Società Con‐
sortile a r.l.” con punti 13,63);

‐ la graduatoria delle domande ricevibili con pro‐
getto “non immediatamente cantierabile” alla
data di presentazione della domanda di aiuto,
di cui all’Allegato “B”, parte integrante del pre‐
sente provvedimento e composto da n. 1 (una)
pagina timbrata e firmata, costituita da n. 16
imprese richiedenti (prima dell’elenco “Greco
Società Agricola srl” con punti 28,00 ed ultima
dell’elenco “Incoronata Società Cooperativa
Agricola” con punti 16,00);

• di stabilire che sono escluse dall’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa le domande che sono tran‐
sitate nella graduatoria dei progetti “non imme‐
diatamente cantierabili”;

• di confermare per le domande che a seguito di
esito negativo della verifica di effettiva cantiera‐
bilità sono transitate nella graduatoria delle
domande con progetto non immediatamente
cantierabile che la documentazione mancante al
fine di dimostrare la cantierabilità dell’investi‐
mento proposto deve essere obbligatoriamente
presentata entro lo stesso termine stabilito per
le domande collocate nella graduatoria dei pro‐
getti non immediatamente cantierabili (60 giorni
dalla pubblicazione del presente atto nel BURP);

• di differire il termine di presentazione dei con‐
tratti di fornitura dai previsti 30 (trenta) giorni a
60 (sessanta) giorni dalla data di comunicazione

di ammissibilità all’istruttoria tecnico‐ammini‐
strativa, con l’avvertenza che il mancato rispetto
dei termini predetti sarà causa di esclusione del
progetto dalla graduatoria di merito;

• di stabilire che la pubblicazione nel BURP assume
valore di comunicazione ai titolari delle domande
di aiuto dell’aggiornamento delle graduatorie del
comparto, della posizione conseguita in gradua‐
toria, nonché degli ulteriori adempimenti da
parte dei richiedenti gli aiuti;

• di confermare quant’altro prescritto nel Bando
approvato con la D.A.G. n. 88 del 21/04/2015,
pubbli‐cata nel BURP n. 57 del 23/04/2015, e
s.m.i.;

• di trasmettere copia del presente provvedimento
al B.U.R.P. e ad Innovapuglia per la pubblicazione
nel sito internet del P.S.R. 
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

Il presente atto è composto da n. 7 (sette) fac‐
ciate vidimate e timbrate e da due allegati (“A” e
“B”) costituiti complessivamente da 4 pagine
anch’esse vidimate e timbrate e redatto in unico ori‐
ginale che sarà conservato agli atti dell’Area Poli‐
tiche per lo Sviluppo Rurale. Una copia conforme
all’originale sarà trasmessa al Segretariato generale
della Giunta Regionale. Copia sarà inviata all’Asses‐
sore alle Risorse Agroalimentari. Non sarà inviata
copia all’Area Programmazione e Finanza ‐ Servizio
Bilancio e Ragioneria ‐, non essendovi adempimenti
di competenza dello stesso.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel‐
l’Albo istituito presso l’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007‐2013
Dott. Gabriele Papa Pagliardini
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007‐2013 6 agosto 2015, n. 230

Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 ‐ Asse I
‐ Misura 123 “Accrescimento del valore aggiunto
dei prodotti agricoli e forestali” ‐ “ Bando pubblico
per la presentazione delle domande di aiuto per
l’ammodernamento tecnico e tecnologico delle
singole imprese di trasformazione” ‐ COMPARTO:
VITIVINICOLO ‐ Aggiornamento delle graduatorie
a seguito dell’esito delle verifiche di immediata
cantierabilità dei progetti nonché dei punteggi
attribuiti informaticamente. 

L’anno 2015, il giorno 06 del mese di 08, presso
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lun‐gomare
Nazario Sauro n. 45/47 ‐ Bari.

Il Responsabile della Misura 123 “Accrescimento
del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali”
‐ Geom. Cosimo Specchia ‐ visti gli atti di Ufficio e
sulla base dell’istruttoria espletata dallo stesso rife‐
risce quanto segue:

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007/‐
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis‐
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con propria
Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34
del 29 febbraio 2008);

VISTA la Decisione C(2008)737 del 18/02/208 con
la quale la Commissione Europea ha approvato il
Piano di Sviluppo Rurale 2007‐2013 della Regione
Puglia, successivamente approvato dalla Giunta
Regionale con Deliberazione n. 148 del 12/02/2008,
pubblicata sul B.U.R.P. n. 34 del 29/02/2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione dei PSR 2007‐2013 della Regione Puglia,
successivamente approvata dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubbli‐
cata sul B.U.R.P. n. 93 del 25/05/2010;

VISTA la Decisione di esecuzione della Commis‐
sione C(2012)9700 del 19/12/2012 con la quale è
stata approvata la revisione del PSR Puglia

2007/2013 e modificata la Decisione C{2008)737 del
18/02/2008;

VISTA la scheda della Misura 123 del PSR 2007‐
2013 della Regione Puglia;

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia
2007/2013 nella seduta svoltasi a Bari il
30/06/2009;

VISTA la Determinazione dell’Autorità dì
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 88 del 21
aprile 2015 con la quale è stato approvato il Bando
pubblicato nel B.U.R.P. n, 57 del 23 aprile 2015 per
la presentazione delle domande di aiuto inerenti
l’ammodernamento tecnico e tecno‐logico delle sin‐
gole imprese di trasformazione, ai sensi della
Misura 123 ‐ PSR Puglia 2007/2013 ‐;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 97 del 28
aprile 2015 di “Integrazione al Bando per la presen‐
tazione delie domande di aiuto inerenti l’ammoder‐
namento tecnico e tecnologico delle singole imprese
di trasformazione” pubblicata sul BURP n. 61 del
30/04/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità dì
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 130 del 28
maggio 2015 dì “Ulteriori integrazione al Bando
approvato con D.A.G. n. 88 del 21/04/2015, pubbli‐
cata sul BURP n. 57 del23/04/2015”, pubblicata nel
B.U.R.P. n. 77 del 04/06/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 133 dell’08
giugno 2015 di “Proroga dei termini per la presen‐
tazione delle domande di aiuto e modifica alla let‐
tera b.2) del punto 2 dei paragrafo 14.2”, pubblicata
nel B.U.R.P. n. 81 dell’11/06/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 193 del
13/07/2015 (BURP n. 101 del 16 luglio 2015) con la
quale:
‐ è stata approvata, per il comparto Vitivinicolo, la

graduatoria delle domande ricevibili con progetti
dichiarati dai richiedenti l’aiuto “immediatamente
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cantierabili” alla data di presentazione delle
domande di aiuto, di cui all’Allegato “A” parte
integrante della predetta Determinazione e la gra‐
duatoria delle domande ricevibili con progetti
dichiarati dai richiedenti l’aiuto “non immediata‐
mente cantierabili” alla data di presentazione
delle domande di aiuto, di cui all’Allegato “B”
parte integrante della stessa Determinazione;

‐ è stato stabilito, tra l’altro, che:
• “Per tutte le domande collocate nelle gradua‐

torie dei progetti “immediatamente cantiera‐
bili” alla data di presentazione della domanda
di aiuto si procederà all’istruttoria tecnico‐
amministrativa”;

• “L’istruttoria tecnico‐amministrativa com‐
prende preliminarmente la verifica dell’effettiva
immediata cantierabilità del progetto e in caso
di esito negativo la domanda sarà esclusa dalla
graduatoria dei progetti “immediatamente
cantierabili”; 

ACCERTATO, nel rispetto delle procedure stabi‐
lite nel paragrafo 17.3, che a seguito della verifica
di effettiva immediata cantierabilità dei progetti col‐
locati nella specifica graduatoria n. 6 progetti risul‐
tano essere non immediatamente cantierabili e,
pertanto, sono da escludere dalla graduatoria dei
progetti “immediatamente cantierabili” e da inse‐
rire nella graduatoria dei progetti “non immediata‐
mente cantierabili”;

CONSTATATO che a seguito di una preliminare
verifica dei punteggi attribuiti informaticamente è
stato riscontrato per alcune domande una non cor‐
retta attribuzione del punteggio di cui al punto 3 dei
“Criteri di selezione” e che, pertanto occorre proce‐
dere per le stesse alla rideterminazione dello speci‐
fico punteggio e conseguentemente del punteggio
complessivo conseguito;

RILEVATO che il Paragrafo 8. “CONTRATTI DI
FORNITURA DEL PRODOTTO AGRICOLO DI BASE” del
Bando pubblico stabilisce che entro 30 (trenta)
giorni dalla data di comunicazione di ammissibilità
all’istruttoria tecnico‐amministrativa i soggetti tito‐
lari delle domande di aiuto dovranno fare pervenire
al Responsabile del Procedimento i contratti di for‐
nitura stipulati con i produttori del prodotto agri‐
colo di base, a pena l’esclusione dalla graduatoria
di merito;

CONSIDERATO che la scadenza del termine pre‐
detto cade nel mese di agosto e che tale circo‐
stanza, come segnalato da diverse imprese collo‐
cate in graduatoria, non consente di poter rispet‐
tare tale termine;

RITENUTO, per le motivazioni e le considerazioni
predette di dover tenere nella dovuta considera‐
zione le segnalazioni pervenute e di ritenere utile lo
spostamento del termine di presentazione dei con‐
tratti di fornitura da 30 (trenta) giorni a 60 (ses‐
santa) giorni dalla data di comunicazione di ammis‐
sibilità all’istruttoria tecnico‐amministrativa, con
l’avvertenza che il mancato rispetto dei termini pre‐
detti sarà causa di esclusione del progetto dalla gra‐
duatoria di merito;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998, attuativa
della L.R. n. 7/97 e del decreto legislativo n. 29/93
e successive modifiche e integrazioni, con la quale
sono state dettate le direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa.

Per quanto innanzi riportato e di propria com‐
petenza il Responsabile della Misura 123

PROPONE
• di prendere atto dell’esito delle verifiche di

immediata cantierabilità dei progetti nonché, per
le domande interessate, della rideterminazione
del punteggio;

• di aggiornare a seguito di quanto innanzi: 
‐ la graduatoria delle domande ricevibili con pro‐

getto “immediatamente cantierabile” alla data
di presentazione della domanda di aiuto, di cui
all’Allegato “A”, parte integrante del presente
provvedimento e composto da n. 2 (due)
pagine timbrate e firmate, costituite da n. 43
imprese richiedenti (prima dell’elenco “Gian‐
nico Giovanni” con punti 26,00 ed ultima del‐
l’elenco “LE.VIN.SUD ‐ S.R.L.” con punti 9,90);

‐ la graduatoria delle domande ricevibili con pro‐
getto “non immediatamente cantierabile” alla
data di presentazione della domanda di aiuto,
di cui all’Allegato “B”, parte integrante del pre‐
sente provvedimento e composto da n. 1 (una)
pagina timbrata e firmata, costituita da n. 8
imprese richiedenti (prima dell’elenco “Nonno
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Vittorio S.R.L.” con punti 26,00 ed ultima del‐
l’elenco “Cantine De Falco di De Falco Salvatore
& C. s.a.s.” con punti 18,39);

• di stabilire che sono escluse dall’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa le domande che sono tran‐
sitate nella graduatoria dei progetti “non imme‐
diatamente cantierabili”;

• di confermare per le domande che a seguito di
esito negativo della verifica di effettiva cantiera‐
bilità sono transitate nella graduatoria delle
domande con progetto non immediatamente
cantierabile che la documentazione mancante al
fine di dimostrare la cantierabilità dell’investi‐
mento proposto deve essere obbligatoriamente
presentata entro lo stesso termine stabilito per
le domande collocate nella graduatoria dei pro‐
getti non immediatamente cantierabili (60 giorni
dalla pubblicazione del presente atto nel BURP);

• di differire il termine di presentazione dei con‐
tratti di fornitura dai previsti 30 (trenta) giorni a
60 (sessanta) giorni dalla data di comunicazione
di ammissibilità all’istruttoria tecnico‐ammini‐
strativa, con l’avvertenza che il mancato rispetto
dei termini predetti sarà causa di esclusione del
progetto dalla graduatoria di merito;

• di stabilire che la pubblicazione nel BURP assume
valore di comunicazione ai titolari delle domande
di aiuto dell’aggiornamento delle graduatorie del
comparto, della posizione conseguita in gradua‐
toria, nonché degli ulteriori adempimenti da
parte dei richiedenti gli aiuti;

• di confermare quant’altro prescritto nel Bando
approvato con la D.A.G. n. 88 del 21/04/2015,
pubbli‐cata nel BURP n. 57 del 23/04/2015, e
s.m.i.;

• di trasmettere copia del presente provvedimento
al B.U.R.P. e ad Innovapuglia per la pubblicazione
nel sito internet del P.S.R. 
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa, né a carico del bilancio regionale né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione, e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto‐
rizzati a valere sullo stanziamento già previsto dal
bilancio regionale ‐ impegni di spesa.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut‐
torio affidato, è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni‐
taria e che il presente schema di provvedimento,
dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione del‐
l’atto finale da parte dell’Autorità di Gestione del
P.S.R. Puglia 2007‐2013, è conforme alle risultanze
istruttorie.

Il Responsabile della Misura 123
Geom. Cosimo Specchia

L’AUTORITÀ’ DI GESTIONE
DEL PSR PUGLIA 2007-2013

Vista la proposta del Responsabile della Misura
123 ‐ “Accrescimento del valore aggiunto dei pro‐
dotti agricoli e forestali” ‐ Geom. Cosimo Specchia;

Vista la legge regionale n. 7/97 e la deliberazione
di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.98 che detta
le direttive per la separazione dell’attività politica
da quella di gestione amministrativa nonché il
decreto legislativo n. 165/2001 e successive modi‐
fiche ed integrazioni;

Ritenuto, per le motivazioni riportate nel succi‐
tato documento e che vengono condivise, di ema‐
nare il presente provvedimento.

DETERMINA

• di far proprie le risultanze scaturite dalla pro‐
posta del Responsabile della Misura 123, che qui
si intendono integralmente riportate;

• di prendere atto dell’esito delle verifiche di
immediata cantierabilità dei progetti nonché, per
le domande interessate, della rideterminazione
del punteggio;

• di aggiornare a seguito di quanto innanzi: 
‐ la graduatoria delle domande ricevibili con pro‐

getto “immediatamente cantierabile” alla data
di presentazione della domanda di aiuto, di cui
all’Allegato “A”, parte integrante del presente
provvedimento e composto da n. 2 (due)
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pagine timbrate e firmate, costituite da n. 43
imprese richiedenti (prima dell’elenco “Gian‐
nico Giovanni” con punti 26,00 ed ultima del‐
l’elenco “LE.VIN.SUD ‐ S.R.L.” con punti 9,90);

‐ la graduatoria delle domande ricevibili con pro‐
getto “non immediatamente cantierabile” alla
data di presentazione della domanda di aiuto,
di cui all’Allegato “B”, parte integrante del pre‐
sente provvedimento e composto da n. 1 (una)
pagina timbrata e firmata, costituita da n. 8
imprese richiedenti (prima dell’elenco “Nonno
Vittorio S.R.L.” con punti 26,00 ed ultima del‐
l’elenco “Cantine De Falco di De Falco Salvatore
& C. s.a.s.” con punti 18,39);

• di stabilire che sono escluse dall’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa le domande che sono tran‐
sitate nella graduatoria dei progetti “non imme‐
diatamente cantierabili”;

• di confermare per le domande che a seguito di
esito negativo della verifica di effettiva cantiera‐
bilità sono transitate nella graduatoria delle
domande con progetto non immediatamente
cantierabile che la documentazione mancante al
fine di dimostrare la cantierabilità dell’investi‐
mento proposto deve essere obbligatoriamente
presentata entro lo stesso termine stabilito per
le domande collocate nella graduatoria dei pro‐
getti non immediatamente cantierabili (60 giorni
dalla pubblicazione del presente atto nel BURP);

• di differire il termine di presentazione dei con‐
tratti di fornitura dai previsti 30 (trenta) giorni a
60 (sessanta) giorni dalla data di comunicazione
di ammissibilità all’istruttoria tecnico‐ammini‐
strativa, con l’avvertenza che il mancato rispetto
dei termini predetti sarà causa di esclusione del
progetto dalla graduatoria di merito;

• di stabilire che la pubblicazione nel BURP assume
valore di comunicazione ai titolari delle domande
di aiuto dell’aggiornamento delle graduatorie del
comparto, della posizione conseguita in gradua‐
toria, nonché degli ulteriori adempimenti da
parte dei richiedenti gli aiuti;

• di confermare quant’altro prescritto nel Bando
approvato con la D.A.G. n. 88 del 21/04/2015,
pubbli‐cata nel BURP n. 57 del 23/04/2015, e
s.m.i.;

• di trasmettere copia del presente provvedimento
al B.U.R.P. e ad Innovapuglia per la pubblicazione
nel sito internet del P.S.R. 
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

Il presente atto è composto da n. 7 (sette) fac‐
ciate vidimate e timbrate e da due allegati (“A” e
“B”) costituiti complessivamente da 3 pagine
anch’esse vidimate e timbrate e redatto in unico ori‐
ginale che sarà conservato agli atti dell’Area Poli‐
tiche per lo Sviluppo Rurale. Una copia conforme
all’originale sarà trasmessa al Segretariato generale
della Giunta Regionale. Copia sarà inviata all’Asses‐
sore alle Risorse Agroalimentari. Non sarà inviata
copia all’Area Programmazione e Finanza ‐ Servizio
Bilancio e Ragioneria ‐, non essendovi adempimenti
di competenza dello stesso.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel‐
l’Albo istituito presso l’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007‐2013
Dott. Gabriele Papa Pagliardini
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007‐2013 6 agosto 2015, n. 231 

Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 ‐ Asse I
‐ Misura 123 “Accrescimento del valore aggiunto
dei prodotti agricoli e forestali” ‐ “Bando pubblico
per la presentazione delle domande di aiuto per
l’ammodernamento tecnico e tecnologico delle
singole imprese di trasformazione” ‐ COMPARTO:
LATTIERO ‐ CASEARIO ‐ Aggiornamento delle gra‐
duatorie a seguito dell’esito delle verifiche di
immediata cantierabilità dei progetti nonché dei
punteggi attribuiti informaticamente. 

L’anno 2015, il giorno 06 del mese di 08, presso
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lun‐gomare
Nazario Sauro n. 45/47 ‐ Bari.

Il Responsabile della Misura 123 “Accrescimento
del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali”
‐ Geom. Cosimo Specchia ‐ visti gli atti di Ufficio e
sulla base dell’istruttoria espletata dallo stesso rife‐
risce quanto segue:

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007/‐
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis‐
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con propria
Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34
del 29 febbraio 2008);

VISTA la Decisione C(2008)737 del 18/02/208 con
la quale la Commissione Europea ha approvato il
Piano di Sviluppo Rurale 2007‐2013 della Regione
Puglia, successivamente approvato dalla Giunta
Regionale con Deliberazione n. 148 del 12/02/2008,
pubblicata sul B.U.R.P. n. 34 del 29/02/2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione dei PSR 2007‐2013 della Regione Puglia,
successivamente approvata dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubbli‐
cata sul B.U.R.P. n. 93 del 25/05/2010;

VISTA la Decisione di esecuzione della Commis‐
sione C(2012)9700 del 19/12/2012 con la quale è
stata approvata la revisione del PSR Puglia

2007/2013 e modificata la Decisione C{2008)737 del
18/02/2008;

VISTA la scheda della Misura 123 del PSR 2007‐
2013 della Regione Puglia;

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia
2007/2013 nella seduta svoltasi a Bari il
30/06/2009;

VISTA la Determinazione dell’Autorità dì
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 88 del 21
aprile 2015 con la quale è stato approvato il Bando
pubblicato nel B.U.R.P. n, 57 del 23 aprile 2015 per
la presentazione delle domande di aiuto inerenti
l’ammodernamento tecnico e tecno‐logico delle sin‐
gole imprese di trasformazione, ai sensi della
Misura 123 ‐ PSR Puglia 2007/2013 ‐;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 97 del 28
aprile 2015 di “Integrazione al Bando per la presen‐
tazione delie domande di aiuto inerenti l’ammoder‐
namento tecnico e tecnologico delle singole imprese
di trasformazione” pubblicata sul BURP n. 61 del
30/04/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità dì
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 130 del 28
maggio 2015 dì “Ulteriori integrazione al Bando
approvato con D.A.G. n. 88 del 21/04/2015, pubbli‐
cata sul BURP n. 57 del23/04/2015”, pubblicata nel
B.U.R.P. n. 77 del 04/06/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 133 dell’08
giugno 2015 di “Proroga dei termini per la presen‐
tazione delle domande di aiuto e modifica alla let‐
tera b.2) del punto 2 dei paragrafo 14.2”, pubblicata
nel B.U.R.P. n. 81 dell’11/06/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 190 del
13/07/2015 (BURP n. 101 del 16 luglio 2015) con la
quale:
‐ è stata approvata, per il comparto Lattiero ‐

caseario, la graduatoria delle domande ricevibili
con progetti dichiarati dai richiedenti l’aiuto
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“immediatamente cantierabili” alla data di pre‐
sentazione delle domande di aiuto, di cui all’Alle‐
gato “A” parte integrante della predetta Determi‐
nazione e la graduatoria delle domande ricevibili
con progetti dichiarati dai richiedenti l’aiuto “non
immediatamente cantierabili” alla data di presen‐
tazione delle domande di aiuto, di cui all’Allegato 

‐ è stato stabilito, tra l’altro, che:
• “Per tutte le domande collocate nelle gradua‐

torie dei progetti “immediatamente cantiera‐
bili” alla data di presentazione della domanda
di aiuto si procederà all’istruttoria tecnico‐
amministrativa”;

• “L’istruttoria tecnico‐amministrativa com‐
prende preliminarmente la verifica dell’effettiva
immediata cantierabilità del progetto e in caso
di esito negativo la domanda sarà esclusa dalla
graduatoria dei progetti “immediatamente
cantierabili”; 

ACCERTATO, nel rispetto delle procedure stabi‐
lite nel paragrafo 17.3, che a seguito della verifica
di effettiva immediata cantierabilità dei progetti col‐
locati nella specifica graduatoria n. 1 progetto
risulta essere non immediatamente cantierabile e,
pertanto, è da escludere dalla graduatoria dei pro‐
getti “immediatamente cantierabili” e da inserire
nella graduatoria dei progetti “non immediata‐
mente cantierabili”;

CONSTATATO che a seguito di una preliminare
verifica dei punteggi attribuiti informaticamente è
stato riscontrato per alcune domande una non cor‐
retta attribuzione del punteggio di cui al punto 3 dei
“Criteri di selezione” e che, pertanto occorre proce‐
dere per le stesse alla rideterminazione dello speci‐
fico punteggio e conseguentemente del punteggio
complessivo conseguito;

RILEVATO che il Paragrafo 8. “CONTRATTI DI
FORNITURA DEL PRODOTTO AGRICOLO DI BASE” del
Bando pubblico stabilisce che entro 30 (trenta)
giorni dalla data di comunicazione di ammissibilità
all’istruttoria tecnico‐amministrativa i soggetti tito‐
lari delle domande di aiuto dovranno fare pervenire
al Responsabile del Procedimento i contratti di for‐
nitura stipulati con i produttori del prodotto agri‐
colo di base, a pena l’esclusione dalla graduatoria
di merito;

CONSIDERATO che la scadenza del termine pre‐
detto cade nel mese di agosto e che tale circo‐
stanza, come segnalato da diverse imprese collo‐
cate in graduatoria, non consente di poter rispet‐
tare tale termine;

RITENUTO, per le motivazioni e le considerazioni
predette di dover tenere nella dovuta considera‐
zione le segnalazioni pervenute e di ritenere utile lo
spostamento del termine di presentazione dei con‐
tratti di fornitura da 30 (trenta) giorni a 60 (ses‐
santa) giorni dalla data di comunicazione di ammis‐
sibilità all’istruttoria tecnico‐amministrativa, con
l’avvertenza che il mancato rispetto dei termini pre‐
detti sarà causa di esclusione del progetto dalla gra‐
duatoria di merito;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998, attuativa
della L.R. n. 7/97 e del decreto legislativo n. 29/93
e successive modifiche e integrazioni, con la quale
sono state dettate le direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa.

Per quanto innanzi riportato e di propria com‐
petenza il Responsabile della Misura 123

PROPONE
• di prendere atto dell’esito delle verifiche di

immediata cantierabilità dei progetti nonché, per
le domande interessate, della rideterminazione
del punteggio;

• di aggiornare a seguito di quanto innanzi: 
‐ la graduatoria delle domande ricevibili con pro‐

getto “immediatamente cantierabile” alla data
di presentazione della domanda di aiuto, di cui
all’Allegato “A”, parte integrante del presente
provvedimento e composto da n. 1 (una)
pagina timbrata e firmata, costituita da n. 17
imprese richiedenti (prima dell’elenco “Casei‐
ficio Curci di Curci Francesco & C. snc” con
punti 26,00 ed ultima dell’elenco “Caseificio
Andriese ‐ Bontà genuina srl” con punti 10,50);

‐ la graduatoria delle domande ricevibili con pro‐
getto “non immediatamente cantierabile” alla
data di presentazione della domanda di aiuto,
di cui all’Allegato “B”, parte integrante del pre‐
sente provvedimento e composto da n. 1 (una)
pagina timbrata e firmata, costituita da n. 4

39409Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 115 del 13‐08‐2015



imprese richiedenti (prima dell’elenco “Casei‐
ficio Grimaldi V.nzo & Figli snc” con punti 26,00
ed ultima dell’elenco “Latte e natura srl Unino‐
minale” con punti 12,50);

• di stabilire che sono escluse dall’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa le domande che sono tran‐
sitate nella graduatoria dei progetti “non imme‐
diatamente cantierabili”;

• di confermare per le domande che a seguito di
esito negativo della verifica di effettiva cantiera‐
bilità sono transitate nella graduatoria delle
domande con progetto non immediatamente
cantierabile che la documentazione mancante al
fine di dimostrare la cantierabilità dell’investi‐
mento proposto deve essere obbligatoriamente
presentata entro lo stesso termine stabilito per
le domande collocate nella graduatoria dei pro‐
getti non immediatamente cantierabili (60 giorni
dalla pubblicazione del presente atto nel BURP);

• di differire il termine di presentazione dei con‐
tratti di fornitura dai previsti 30 (trenta) giorni a
60 (sessanta) giorni dalla data di comunicazione
di ammissibilità all’istruttoria tecnico‐ammini‐
strativa, con l’avvertenza che il mancato rispetto
dei termini predetti sarà causa di esclusione del
progetto dalla graduatoria di merito;

• di stabilire che la pubblicazione nel BURP assume
valore di comunicazione ai titolari delle domande
di aiuto dell’aggiornamento delle graduatorie del
comparto, della posizione conseguita in gradua‐
toria, nonché degli ulteriori adempimenti da
parte dei richiedenti gli aiuti;

• di confermare quant’altro prescritto nel Bando
approvato con la D.A.G. n. 88 del 21/04/2015,
pubbli‐cata nel BURP n. 57 del 23/04/2015, e
s.m.i.;

• di trasmettere copia del presente provvedimento
al B.U.R.P. e ad Innovapuglia per la pubblicazione
nel sito internet del P.S.R. 
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa, né a carico del bilancio regionale né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione, e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto‐

rizzati a valere sullo stanziamento già previsto dal
bilancio regionale ‐ impegni di spesa.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut‐
torio affidato, è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni‐
taria e che il presente schema di provvedimento,
dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione del‐
l’atto finale da parte dell’Autorità di Gestione del
P.S.R. Puglia 2007‐2013, è conforme alle risultanze
istruttorie.

Il Responsabile della Misura 123
Geom. Cosimo Specchia

L’AUTORITÀ’ DI GESTIONE
DEL PSR PUGLIA 2007-2013

Vista la proposta del Responsabile della Misura
123 ‐ “Accrescimento del valore aggiunto dei pro‐
dotti agricoli e forestali” ‐ Geom. Cosimo Specchia;

Vista la legge regionale n. 7/97 e la deliberazione
di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.98 che detta
le direttive per la separazione dell’attività politica
da quella di gestione amministrativa nonché il
decreto legislativo n. 165/2001 e successive modi‐
fiche ed integrazioni;

Ritenuto, per le motivazioni riportate nel succi‐
tato documento e che vengono condivise, di ema‐
nare il presente provvedimento.

DETERMINA

• di far proprie le risultanze scaturite dalla pro‐
posta del Responsabile della Misura 123, che qui
si intendono integralmente riportate;

• di prendere atto dell’esito delle verifiche di
immediata cantierabilità dei progetti nonché, per
le domande interessate, della rideterminazione
del punteggio;

• di aggiornare a seguito di quanto innanzi: 
‐ la graduatoria delle domande ricevibili con pro‐

getto “immediatamente cantierabile” alla data
di presentazione della domanda di aiuto, di cui
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all’Allegato “A”, parte integrante del presente
provvedimento e composto da n. 1 (una)
pagina timbrata e firmata, costituita da n. 17
imprese richiedenti (prima dell’elenco “Casei‐
ficio Curci di Curci Francesco & C. snc” con
punti 26,00 ed ultima dell’elenco “Caseificio
Andriese ‐ Bontà genuina srl” con punti 10,50);

‐ la graduatoria delle domande ricevibili con pro‐
getto “non immediatamente cantierabile” alla
data di presentazione della domanda di aiuto,
di cui all’Allegato “B”, parte integrante del pre‐
sente provvedimento e composto da n. 1 (una)
pagina timbrata e firmata, costituita da n. 4
imprese richiedenti (prima dell’elenco “Casei‐
ficio Grimaldi V.nzo & Figli snc” con punti 26,00
ed ultima dell’elenco “Latte e natura srl Unino‐
minale” con punti 12,50);

• di stabilire che sono escluse dall’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa le domande che sono tran‐
sitate nella graduatoria dei progetti “non imme‐
diatamente cantierabili”;

• di confermare per le domande che a seguito di
esito negativo della verifica di effettiva cantiera‐
bilità sono transitate nella graduatoria delle
domande con progetto non immediatamente
cantierabile che la documentazione mancante al
fine di dimostrare la cantierabilità dell’investi‐
mento proposto deve essere obbligatoriamente
presentata entro lo stesso termine stabilito per
le domande collocate nella graduatoria dei pro‐
getti non immediatamente cantierabili (60 giorni
dalla pubblicazione del presente atto nel BURP);

• di differire il termine di presentazione dei con‐
tratti di fornitura dai previsti 30 (trenta) giorni a
60 (sessanta) giorni dalla data di comunicazione
di ammissibilità all’istruttoria tecnico‐ammini‐
strativa, con l’avvertenza che il mancato rispetto

dei termini predetti sarà causa di esclusione del
progetto dalla graduatoria di merito;

• di stabilire che la pubblicazione nel BURP assume
valore di comunicazione ai titolari delle domande
di aiuto dell’aggiornamento delle graduatorie del
comparto, della posizione conseguita in gradua‐
toria, nonché degli ulteriori adempimenti da
parte dei richiedenti gli aiuti;

• di confermare quant’altro prescritto nel Bando
approvato con la D.A.G. n. 88 del 21/04/2015,
pubbli‐cata nel BURP n. 57 del 23/04/2015, e
s.m.i.;

• di trasmettere copia del presente provvedimento
al B.U.R.P. e ad Innovapuglia per la pubblicazione
nel sito internet del P.S.R. 
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

Il presente atto è composto da n. 7 (sette) fac‐
ciate vidimate e timbrate e da due allegati (“A” e
“B”) costituiti complessivamente da 2 pagine
anch’esse vidimate e timbrate e redatto in unico ori‐
ginale che sarà conservato agli atti dell’Area Poli‐
tiche per lo Sviluppo Rurale. Una copia conforme
all’originale sarà trasmessa al Segretariato generale
della Giunta Regionale. Copia sarà inviata all’Asses‐
sore alle Risorse Agroalimentari. Non sarà inviata
copia all’Area Programmazione e Finanza ‐ Servizio
Bilancio e Ragioneria ‐, non essendovi adempimenti
di competenza dello stesso.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel‐
l’Albo istituito presso l’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007‐2013
Dott. Gabriele Papa Pagliardini
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007‐2013 6 agosto 2015, n. 232

Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 ‐ Asse I
‐ Misura 123 “Accrescimento del valore aggiunto
dei prodotti agricoli e forestali” ‐ “Bando pubblico
per la presentazione delle domande di aiuto per
l’ammodernamento tecnico e tecnologico delle
singole imprese di trasformazione” ‐ COMPARTO:
ZOOTECNIA DA CARNE ‐ Aggiornamento delle gra‐
duatorie a seguito dell’esito delle verifiche di
immediata cantierabilità dei progetti nonché dei
punteggi attribuiti informaticamente. 

L’anno 2015, il giorno 06 del mese di 08, presso
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lun‐gomare
Nazario Sauro n. 45/47 ‐ Bari.

Il Responsabile della Misura 123 “Accrescimento
del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali”
‐ Geom. Cosimo Specchia ‐ visti gli atti di Ufficio e
sulla base dell’istruttoria espletata dallo stesso rife‐
risce quanto segue:

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007/‐
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis‐
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con propria
Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34
del 29 febbraio 2008);

VISTA la Decisione C(2008)737 del 18/02/208 con
la quale la Commissione Europea ha approvato il
Piano di Sviluppo Rurale 2007‐2013 della Regione
Puglia, successivamente approvato dalla Giunta
Regionale con Deliberazione n. 148 del 12/02/2008,
pubblicata sul B.U.R.P. n. 34 del 29/02/2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione dei PSR 2007‐2013 della Regione Puglia,
successivamente approvata dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubbli‐
cata sul B.U.R.P. n. 93 del 25/05/2010;

VISTA la Decisione di esecuzione della Commis‐
sione C(2012)9700 del 19/12/2012 con la quale è
stata approvata la revisione del PSR Puglia

2007/2013 e modificata la Decisione C{2008)737 del
18/02/2008;

VISTA la scheda della Misura 123 del PSR 2007‐
2013 della Regione Puglia;

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia
2007/2013 nella seduta svoltasi a Bari il
30/06/2009;

VISTA la Determinazione dell’Autorità dì
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 88 del 21
aprile 2015 con la quale è stato approvato il Bando
pubblicato nel B.U.R.P. n, 57 del 23 aprile 2015 per
la presentazione delle domande di aiuto inerenti
l’ammodernamento tecnico e tecno‐logico delle sin‐
gole imprese di trasformazione, ai sensi della
Misura 123 ‐ PSR Puglia 2007/2013 ‐;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 97 del 28
aprile 2015 di “Integrazione al Bando per la presen‐
tazione delie domande di aiuto inerenti l’ammoder‐
namento tecnico e tecnologico delle singole imprese
di trasformazione” pubblicata sul BURP n. 61 del
30/04/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità dì
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 130 del 28
maggio 2015 dì “Ulteriori integrazione al Bando
approvato con D.A.G. n. 88 del 21/04/2015, pubbli‐
cata sul BURP n. 57 del23/04/2015”, pubblicata nel
B.U.R.P. n. 77 del 04/06/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 133 dell’08
giugno 2015 di “Proroga dei termini per la presen‐
tazione delle domande di aiuto e modifica alla let‐
tera b.2) del punto 2 dei paragrafo 14.2”, pubblicata
nel B.U.R.P. n. 81 dell’11/06/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 194 del
13/07/2015 (BURP n. 101 del 16 luglio 2015) con la
quale:
‐ è stata approvata, per il comparto Zootecnia da

carne, la graduatoria delle domande ricevibili con
progetti dichiarati dai richiedenti l’aiuto “imme‐
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diatamente cantierabili” alla data di presenta‐
zione delle domande di aiuto, di cui all’Allegato
“A” parte integrante della predetta Determina‐
zione;

‐ è stato stabilito, tra l’altro, che:
• “Per tutte le domande collocate nelle gradua‐

torie dei progetti “immediatamente cantiera‐
bili” alla data di presentazione della domanda
di aiuto si procederà all’istruttoria tecnico‐
amministrativa”;

• “L’istruttoria tecnico‐amministrativa com‐
prende preliminarmente la verifica dell’effettiva
immediata cantierabilità del progetto e in caso
di esito negativo la domanda sarà esclusa dalla
graduatoria dei progetti “immediatamente
cantierabili”; 

ACCERTATO, nel rispetto delle procedure stabi‐
lite nel paragrafo 17.3, che a seguito della verifica
di effettiva immediata cantierabilità dei progetti col‐
locati nella specifica graduatoria n. 1 progetto
risulta essere non immediatamente cantierabili e,
pertanto, è da escludere dalla graduatoria dei pro‐
getti “immediatamente cantierabili” e da inserire
nella graduatoria dei progetti “non immediata‐
mente cantierabili”;

CONSTATATO che a seguito di una preliminare
verifica dei punteggi attribuiti informaticamente
non è stato riscontrata una non corretta attribu‐
zione del punteggio di cui al punto 3 dei “Criteri di
selezione”;

RILEVATO che il Paragrafo 8. “CONTRATTI DI
FORNITURA DEL PRODOTTO AGRICOLO DI BASE” del
Bando pubblico stabilisce che entro 30 (trenta)
giorni dalla data di comunicazione di ammissibilità
all’istruttoria tecnico‐amministrativa i soggetti tito‐
lari delle domande di aiuto dovranno fare pervenire
al Responsabile del Procedimento i contratti di for‐
nitura stipulati con i produttori del prodotto agri‐
colo di base, a pena l’esclusione dalla graduatoria
di merito;

CONSIDERATO che la scadenza del termine pre‐
detto cade nel mese di agosto e che tale circo‐
stanza, come segnalato da diverse imprese collo‐
cate in graduatoria, non consente di poter rispet‐
tare tale termine;

RITENUTO, per le motivazioni e le considerazioni
predette di dover tenere nella dovuta considera‐
zione le segnalazioni pervenute e di ritenere utile lo
spostamento del termine di presentazione dei con‐
tratti di fornitura da 30 (trenta) giorni a 60 (ses‐
santa) giorni dalla data di comunicazione di ammis‐
sibilità all’istruttoria tecnico‐amministrativa, con
l’avvertenza che il mancato rispetto dei termini pre‐
detti sarà causa di esclusione del progetto dalla gra‐
duatoria di merito;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998, attuativa
della L.R. n. 7/97 e del decreto legislativo n. 29/93
e successive modifiche e integrazioni, con la quale
sono state dettate le direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa.

Per quanto innanzi riportato e di propria com‐
petenza il Responsabile della Misura 123

PROPONE
• di prendere atto dell’esito delle verifiche di

immediata cantierabilità dei progetti;
• di annullare la graduatoria delle domande ricevi‐

bili con progetto “immediatamente cantierabile”
di cui all’Allegato “A” della Determinazione del‐
l’Autorità di Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013
n. 194 del 13/07/2015;

• di approvare a seguito di quanto innanzi la gra‐
duatoria delle domande ricevibili con progetto
“non immediatamente cantierabile” alla data di
presentazione della domanda di aiuto, di cui
all’Allegato “A”, parte integrante del presente
provvedimento e composto da n. 1 (una) pagina
timbrata e firmata, costituita da n. 1 impresa
richiedente (prima e unica dell’elenco “SI. COM.
ITALIA S.R.L.” con punti 26,00);

• di stabilire che è esclusa dall’istruttoria tecnico‐
amministrativa la domanda che è transitata nella
graduatoria dei progetti “non immediatamente
cantierabili”;

• di confermare per le domande che a seguito di
esito negativo della verifica di effettiva cantiera‐
bilità sono transitate nella graduatoria delle
domande con progetto non immediatamente
cantierabile che la documentazione mancante al
fine di dimostrare la cantierabilità dell’investi‐
mento proposto deve essere obbligatoriamente
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presentata entro lo stesso termine stabilito per
le domande collocate nella graduatoria dei pro‐
getti non immediatamente cantierabili (60 giorni
dalla pubblicazione del presente atto nel BURP);

• di differire il termine di presentazione dei con‐
tratti di fornitura dai previsti 30 (trenta) giorni a
60 (sessanta) giorni dalla data di comunicazione
di ammissibilità all’istruttoria tecnico‐ammini‐
strativa, con l’avvertenza che il mancato rispetto
dei termini predetti sarà causa di esclusione del
progetto dalla graduatoria di merito;

• di stabilire che la pubblicazione nel BURP assume
valore di comunicazione ai titolari delle domande
di aiuto dell’aggiornamento delle graduatorie del
comparto, della posizione conseguita in gradua‐
toria, nonché degli ulteriori adempimenti da
parte dei richiedenti gli aiuti;

• di confermare quant’altro prescritto nel Bando
approvato con la D.A.G. n. 88 del 21/04/2015,
pubbli‐cata nel BURP n. 57 del 23/04/2015, e
s.m.i.;

• di trasmettere copia del presente provvedimento
al B.U.R.P. e ad Innovapuglia per la pubblicazione
nel sito internet del P.S.R. 
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa, né a carico del bilancio regionale né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione, e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto‐
rizzati a valere sullo stanziamento già previsto dal
bilancio regionale ‐ impegni di spesa.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut‐
torio affidato, è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni‐
taria e che il presente schema di provvedimento,
dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione del‐
l’atto finale da parte dell’Autorità di Gestione del
P.S.R. Puglia 2007‐2013, è conforme alle risultanze
istruttorie.

Il Responsabile della Misura 123
Geom. Cosimo Specchia

L’AUTORITÀ’ DI GESTIONE 
DEL PSR PUGLIA 2007-2013

Vista la proposta del Responsabile della Misura
123 ‐ “Accrescimento del valore aggiunto dei pro‐
dotti agricoli e forestali” ‐ Geom. Cosimo Specchia;

Vista la legge regionale n. 7/97 e la deliberazione
di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.98 che detta
le direttive per la separazione dell’attività politica
da quella di gestione amministrativa nonché il
decreto legislativo n. 165/2001 e successive modi‐
fiche ed integrazioni;

Ritenuto, per le motivazioni riportate nel succi‐
tato documento e che vengono condivise, di ema‐
nare il presente provvedimento.

DETERMINA

• di far proprie le risultanze scaturite dalla pro‐
posta del Responsabile della Misura 123, che qui
si intendono integralmente riportate;

• di prendere atto dell’esito delle verifiche di
immediata cantierabilità dei progetti;

• di annullare la graduatoria delle domande ricevi‐
bili con progetto “immediatamente cantierabile”
di cui all’Allegato “A” della Determinazione del‐
l’Autorità di Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013
n. 194 del 13/07/2015;

• di approvare a seguito di quanto innanzi la gra‐
duatoria delle domande ricevibili con progetto
“non immediatamente cantierabile” alla data di
presentazione della domanda di aiuto, di cui
all’Allegato “A”, parte integrante del presente
provvedimento e composto da n. 1 (una) pagina
timbrata e firmata, costituita da n. 1 impresa
richiedente (prima e unica dell’elenco “SI. COM.
ITALIA S.R.L.” con punti 26,00);

• di stabilire che è esclusa dall’istruttoria tecnico‐
amministrativa la domanda che è transitata nella
graduatoria dei progetti “non immediatamente
cantierabili”;
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• di confermare per le domande che a seguito di
esito negativo della verifica di effettiva cantiera‐
bilità sono transitate nella graduatoria delle
domande con progetto non immediatamente
cantierabile che la documentazione mancante al
fine di dimostrare la cantierabilità dell’investi‐
mento proposto deve essere obbligatoriamente
presentata entro lo stesso termine stabilito per
le domande collocate nella graduatoria dei pro‐
getti non immediatamente cantierabili (60 giorni
dalla pubblicazione del presente atto nel BURP);

• di differire il termine di presentazione dei con‐
tratti di fornitura dai previsti 30 (trenta) giorni a
60 (sessanta) giorni dalla data di comunicazione
di ammissibilità all’istruttoria tecnico‐ammini‐
strativa, con l’avvertenza che il mancato rispetto
dei termini predetti sarà causa di esclusione del
progetto dalla graduatoria di merito;

• di stabilire che la pubblicazione nel BURP assume
valore di comunicazione ai titolari delle domande
di aiuto dell’aggiornamento delle graduatorie del
comparto, della posizione conseguita in gradua‐
toria, nonché degli ulteriori adempimenti da
parte dei richiedenti gli aiuti;

• di confermare quant’altro prescritto nel Bando

approvato con la D.A.G. n. 88 del 21/04/2015,
pubbli‐cata nel BURP n. 57 del 23/04/2015, e
s.m.i.;

• di trasmettere copia del presente provvedimento
al B.U.R.P. e ad Innovapuglia per la pubblicazione
nel sito internet del P.S.R. 
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

Il presente atto è composto da n. 6 (sei) facciate
vidimate e timbrate e da un Allegato “A” costituito
da 1 pagina anch’essa vidimata e timbrata e redatto
in unico originale che sarà conservato agli atti del‐
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale. Una copia
conforme all’originale sarà trasmessa al Segreta‐
riato generale della Giunta Regionale. Copia sarà
inviata all’Assessore alle Risorse Agroalimentari.
Non sarà inviata copia all’Area Programmazione e
Finanza ‐ Servizio Bilancio e Ragioneria ‐, non essen‐
dovi adempimenti di competenza dello stesso.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel‐
l’Albo istituito presso l’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007‐2013
Dott. Gabriele Papa Pagliardini
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007‐2013 6 agosto 2015, n. 239 

Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013. Asse I ‐
Miglioramento della competitività nel settore agri‐
colo e forestale. Misura 121 ‐ “Ammodernamento
delle aziende agricole”. Risorse Health Check.
Ristrutturazione degli allevamenti bovini da latte.
Bando pubblicato nel BURP n. 71 del 21/05/2015.
Aggiornamento delle graduatorie a seguito del‐
l’esito delle verifiche di immediata cantierabilità
dei progetti.

L’anno 2015, il giorno 06del mese di Agosto 2015,
presso l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lun‐
gomare Nazario Sauro n. 45/47 ‐ Bari.

Il Responsabile della Misura 121 “Ammoderna‐
mento delle aziende agricole” ‐ Dott. Giovanni Bat‐
tista Ciaravolo ‐ visti gli atti di Ufficio e sulla base
dell’istruttoria espletata dallo stesso rife‐risce
quanto segue:

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007/‐
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis‐
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con propria
Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34
del 29 febbraio 2008);

VISTA la Decisione C(2008)737 del 18/02/208 con
la quale la Commissione Europea ha approvato il
Piano di Sviluppo Rurale 2007‐2013 della Regione
Puglia, successivamente approvato dalla Giunta
Regionale con Deliberazione n. 148 del 12/02/2008,
pubblicata sul B.U.R.P. n. 34 del 29/02/2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione dei PSR 2007‐2013 della Regione Puglia,
successivamente approvata dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubbli‐
cata sul B.U.R.P. n. 93 del 25/05/2010;

VISTA la Decisione di esecuzione della Commis‐
sione C(2012)9700 del 19/12/2012 con la quale è
stata approvata la revisione del PSR Puglia
2007/2013 e modificata la Decisione C{2008)737 del
18/02/2008;

VISTA la scheda della Misura 121 ‐ “Ammoderna‐
mento delle aziende agricole” del PSR 2007‐/2013
della Regione Puglia;

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia
2007/2013 nella seduta svoltasi a Bari il
30/06/2009;

VISTA la determinazione dell’Autorità di Gestione
del PSR Puglia 2007/2013 n. 114 del 19/05/2015,
pubblicata nel BURP n. 71 del 21/05/2015, con la
quale è stato approvato il Bando per la presenta‐
zione delle domande di aiuto per la Ristrutturazione
degli allevamenti bovini da latte con l’impiego delle
Risorse Health Check;

VISTA la determinazione dell’Autorità di Gestione
del PSR Puglia 2007/2013 n. 180 del 02/07/2015
con la quale sono stati prorogati il termine di ope‐
ratività sia del Portale regionale che del Portale
SIAN nonché il termine per la presentazione della
domanda di aiuto, pubblicata nel portale regionale
“www.svilupporurale.regione.puglia.it”;

VISTA la determinazione dell’Autorità di Gestione
del PSR Puglia 2007/2013 n. 195 del 13/07/2015,
pubblicata sul BURP n. 101 del 16/07/2015, con la
quale:
• è stata approvata la graduatoria dei progetti

dichiarati dal richiedente gli aiuti “immediata‐
mente cantierabili” alla data di presentazione
della domanda di aiuto, di cui all’Allegato “A”
parte integrante della predetta Determinazione
e la graduatoria dei progetti dichiarati dal richie‐
dente gli aiuti “non immediatamente cantiera‐
bili” alla data di presentazione della domanda di
aiuto, di cui all’Allegato “B” parte integrante della
stessa Determinazione;

• è stato stabilito, tra l’altro, che:
‐ “Per tutte le domande collocate nelle gradua‐

torie dei progetti “immediatamente cantiera‐
bili” alla data di presentazione della domanda
di aiuto si procederà all’istruttoria tecnico‐
amministrativa”;

‐ “L’istruttoria tecnico‐amministrativa com‐
prende preliminarmente la verifica dell’effet‐
tiva immediata cantierabilità del progetto e in
caso di esito negativo la domanda sarà esclusa
dalla graduatoria dei progetti “immediata‐
mente cantierabili”; 
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ACCERTATO, nel rispetto di quanto stabilito dalla
succitata Determinazione dell’Autorità di Gestione
del PSR Puglia 2007/2013 n. 195/2015, che a
seguito della verifica di effettiva immediata cantie‐
rabilità dei progetti collocati nella specifica gradua‐
toria n. 12 progetti risultano essere non immedia‐
tamente cantierabili e, pertanto, sono da escludere
dalla graduatoria delle “immediate cantierabili” e
da inserire nella graduatoria dei progetti “non
immediatamente cantierabili”;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998, attuativa
della L.R. n. 7/97 e del decreto legislativo n. 29/93
e successive modifiche e integrazioni, con la quale
sono state dettate le direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa.

Per quanto innanzi riportato e di propria com‐
petenza il Responsabile della Misura 121

PROPONE
• di prendere atto dell’esito delle verifiche di

immediata cantierabilità dei progetti;
• di aggiornare a seguito di quanto innanzi: 

‐ la graduatoria delle domande ricevibili con pro‐
getto “immediatamente cantierabile” alla data
di presentazione della domanda di aiuto, di cui
all’Allegato “A”, parte integrante del presente
provvedimento e composto da n. 7 (sette)
pagine timbrate e firmate, costituita da n. 125
ditte (prima dell’elenco “AZ.DA AGR.LA FUSILLO
‐ ANGELILLO SOC.SEMPLICE” con punti 33,60
ed ultima dell’elenco “MICCOLIS DONATO” con
punti 15,60);

‐ la graduatoria delle domande ricevibili con pro‐
getto “non immediatamente cantierabile” alla
data di presentazione della domanda di aiuto,
di cui all’Allegato “B”, parte integrante del pre‐
sente provvedimento e composto da n. 2 (due)
pagine timbrate e firmate, costituita da n. 29
ditte (prima dell’elenco “CIFARELLI FRANCESCO
ANTONIO” con punti 36,40 ed ultima del‐
l’elenco “CUSCITO LEONARDO” con punti
21,72);

• di stabilire che sono escluse dall’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa le domande che sono tran‐
sitate nella graduatoria dei progetti “non imme‐
diatamente cantierabili”;

• di confermare per le domande che a seguito di
esito negativo della verifica di effettiva cantiera‐
bilità sono transitate nella graduatoria delle
domande con progetto non immediatamente
cantierabile che la documentazione mancante al
fine di dimostrare la cantierabilità dell’investi‐
mento proposto deve essere obbligatoriamente
presentata entro lo stesso termine stabilito per
le domande collocate nella graduatoria dei pro‐
getti non immediatamente cantierabili (60 giorni
dalla pubblicazione nel BURP della D.A.G. n. 195
del 13/07/2015, corrispondente alla data del
14/09/2015);

• di stabilire che la pubblicazione nel BURP assume
valore di comunicazione ai titolari delle domande
di aiuto dell’aggiornamento delle graduatorie del
comparto, della posizione conseguita in gradua‐
toria, nonché degli ulteriori adempimenti da
parte dei richiedenti gli aiuti;

• di confermare quant’altro prescritto nel Bando
approvato con la D.A.G. n. 114 del 19/05/2015,
pubbli‐cata nel BURP n. 71 del 21/05/2015, e
s.m.i.;

• di trasmettere copia del presente provvedimento
al B.U.R.P. e ad Innovapuglia per la pubblicazione
nel sito internet del P.S.R. 
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa, né a carico del bilancio regionale né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione, e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto‐
rizzati a valere sullo stanziamento già previsto dal
bilancio regionale ‐ impegni di spesa.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut‐
torio affidato, è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni‐
taria e che il presente schema di provvedimento,
dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione del‐
l’atto finale da parte dell’Autorità di Gestione del
P.S.R. Puglia 2007‐2013, è conforme alle risultanze
istruttorie.

Il Responsabile della Misura 121
Dott. Giovanni Battista Ciaravolo
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L’AUTORITÀ’ DI GESTIONE
DEL PSR PUGLIA 2007-2013

Vista la proposta del Responsabile della Misura
121 ‐ “Ammodernamento delle aziende agricole” ‐
Dott. Giovanni Battista Ciaravolo;

Vista la legge regionale n. 7/97 e la deliberazione
di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.98 che detta
le direttive per la separazione dell’attività politica
da quella di gestione amministrativa nonché il
decreto legislativo n. 165/2001 e successive modi‐
fiche ed integrazioni;

Ritenuto, per le motivazioni riportate nel succi‐
tato documento e che vengono condivise, di ema‐
nare il presente provvedimento.

DETERMINA

• di prendere atto dell’esito delle verifiche di
immediata cantierabilità dei progetti;

• di aggiornare a seguito di quanto innanzi: 
‐ la graduatoria delle domande ricevibili con pro‐

getto “immediatamente cantierabile” alla data
di presentazione della domanda di aiuto, di cui
all’Allegato “A”, parte integrante del presente
provvedimento e composto da n. 7 (sette)
pagine timbrate e firmate, costituita da n. 125
ditte (prima dell’elenco “AZ.DA AGR.LA FUSILLO
‐ ANGELILLO SOC.SEMPLICE” con punti 33,60
ed ultima dell’elenco “MICCOLIS DONATO” con
punti 15,60);

‐ la graduatoria delle domande ricevibili con pro‐
getto “non immediatamente cantierabile” alla
data di presentazione della domanda di aiuto,
di cui all’Allegato “B”, parte integrante del pre‐
sente provvedimento e composto da n. 2 (due)
pagine timbrate e firmate, costituita da n. 29
ditte (prima dell’elenco “CIFARELLI FRANCESCO
ANTONIO” con punti 36,40 ed ultima del‐
l’elenco “CUSCITO LEONARDO” con punti
21,72);

• di stabilire che sono escluse dall’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa le domande che sono tran‐
sitate nella graduatoria dei progetti “non imme‐
diatamente cantierabili”;

• di confermare per le domande che a seguito di
esito negativo della verifica di effettiva cantiera‐
bilità sono transitate nella graduatoria delle
domande con progetto non immediatamente
cantierabile che la documentazione mancante al
fine di dimostrare la cantierabilità dell’investi‐
mento proposto deve essere obbligatoriamente
presentata entro lo stesso termine stabilito per
le domande collocate nella graduatoria dei pro‐
getti non immediatamente cantierabili (60 giorni
dalla pubblicazione nel BURP della D.A.G. n. 195
del 13/07/2015, corrispondente alla data del
14/09/2015);

• di stabilire che la pubblicazione nel BURP assume
valore di comunicazione ai titolari delle domande
di aiuto dell’aggiornamento delle graduatorie del
comparto, della posizione conseguita in gradua‐
toria, nonché degli ulteriori adempimenti da
parte dei richiedenti gli aiuti;

• di confermare quant’altro prescritto nel Bando
approvato con la D.A.G. n. 114 del 19/05/2015,
pubbli‐cata nel BURP n. 71 del 21/05/2015, e
s.m.i.;

• di trasmettere copia del presente provvedimento
al B.U.R.P. e ad Innovapuglia per la pubblicazione
nel sito internet del P.S.R.
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

Il presente atto è composto da n. 6 (sei) facciate
vidimate e timbrate e da due allegati (“A” e “B”)
costituiti complessivamente da 9 pagine anch’esse
vidimate e timbrate e redatto in unico originale che
sarà conservato agli atti dell’Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale. Una copia conforme all’originale
sarà trasmessa al Segretariato generale della Giunta
Regionale. Copia sarà inviata all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari. Non sarà inviata copia
all’Area Programmazione e Finanza ‐ Servizio
Bilancio e Ragioneria ‐, non essendovi adempimenti
di competenza dello stesso.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel‐
l’Albo istituito presso l’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007‐2013
Dott. Gabriele Papa Pagliardini
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007‐2013 7 agosto 2015, n. 264 

Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 ‐ Asse I
‐ Misura 123 ‐ “Accrescimento del valore aggiunto
dei prodotti agricoli e forestali” ‐ Bando Pubblico
per la presentazione delle Domande di Aiuto per
l’ammodernamento tecnico e tecnologico delle
singole imprese di trasformazione ‐ COMPARTO
CEREALICOLO SEMENTIERO ‐ Approvazione gra‐
duatorie delle domande “ricevibili”.

L’anno 2015, il giorno 07 del mese di agosto,
presso l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lun‐
gomare Nazario Sauro n. 45/47 ‐ Bari.

Il Responsabile della Misura 123 “Accrescimento
del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali”
‐ Geom. Cosimo Specchia ‐ visti gli atti di Ufficio e
sulla base dell’istruttoria espletata dallo stesso rife‐
risce quanto segue:

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis‐
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con propria
Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34
del 29 febbraio 2008); 

VISTA la Decisione C(2008)737 del 18/02/208 con
la quale la Commissione Europea ha approvato il
Piano di Sviluppo Rurale 2007‐2013 della Regione
Puglia, successivamente approvato dalla Giunta
Regionale con Deliberazione n. 148 del 12/02/2008,
pubblicata sul B.U.R.P. n. 34 del 29/02/2008; 

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 2007‐2013 della Regione Puglia,
successivamente approvata dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubbli‐
cata sul B.U.R.P. n. 93 del 25/05/2010; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commis‐
sione C(2012)9700 del 19/12/2012 con la quale è
stata approvata la revisione del PSR Puglia
2007/2013 e modificata la Decisione C(2008)737 del
18/02/2008;

VISTA la scheda della Misura 123 del PSR 2007‐
2013 della Regione Puglia;

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia
2007/2013 nella seduta svoltasi a Bari il
30/06/2009;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 88 del 21
aprile 2015 con la quale è stato approvato il “Bando
pubblico per la presentazione delle domande di
aiuto inerenti l’ammodernamento tecnico e tecno‐
logico delle singole imprese di trasformazione”, ai
sensi della Misura 123 del programma di sviluppo
rurale medesimo, pubblicata nel B.U.R.P. n. 57 del
23 aprile 2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 97 del 28
aprile 2015 di “Integrazione al Bando per la presen‐
tazione delle domande di aiuto inerenti l’ammoder‐
namento tecnico e tecnologico delle singole imprese
di trasformazione” pubblicato sul BURP n. 61 del
30/04/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 130 del 28
maggio 2015 di “Ulteriori integrazione al Bando
approvato con D.A.G. n. 88 del 21/04/2015, pubbli‐
cata sul BURP n. 57 del 23/04/2015”, pubblicata nel
B.U.R.P. n. 77 del 04/06/2015;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 133 dell’08
giugno 2015 di “Proroga dei termini per la presen‐
tazione delle domande di aiuto e modifica alla let‐
tera b.2) del punto 2 del paragrafo 14.2”, pubblicata
nel B.U.R.P. n. 81 dell’11/06/2015;

CONSIDERATO che il Paragrafo 17.2 ‐ “Formula‐
zione e pubblicazione delle graduatorie di com‐
parto” stabilisce che:
‐ il punteggio complessivo da attribuire a ciascuna

domanda di aiuto ricevibile deriva dall’applica‐
zione dei criteri di selezione riportati al paragrafo
15 ‐ “Criteri di selezione e attribuzione dei pun‐
teggi”;
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‐ l’attribuzione del punteggio complessivo a cia‐
scuna domanda e la collocazione della stessa nella
specifica graduatoria regionale viene eseguita con
elaborazione informatica sulla base di quanto
riportato e dichiarato dal richiedente gli aiuti
nell’elaborato tecnico informatico inviato telema‐
ticamente e con riferimento ai criteri di selezione,
nonché al dichiarato possesso del requisito della
cantierabilità del progetto al momento della pre‐
sentazione della domanda di aiuto;

‐ saranno formulate per ogni comparto due distinte
graduatorie, la prima comprenderà le domande
ricevibili con progetto in possesso del requisito
della cantierabilità al momento della presenta‐
zione della domanda di aiuto, mentre la seconda
comprenderà le domande ricevibili con progetto
non immediatamente cantierabile a tale data;

CONSIDERATO che alcuni dati riportati e dichia‐
rati nell’elaborato tecnico informatico costituiscono
la base per l’elaborazione informatica del punteggio
in graduatoria, gli stessi saranno oggetto di verifica
in sede di istruttoria tecnico‐amministrativa delle
domande ammesse alla stessa;

CONSIDERATO che a seguito della verifica di rice‐
vibilità espletata ai sensi del Paragrafo 17.1 del pre‐
detto Bando pubblico delle domande di aiuto per‐
venute e afferenti al comparto “Cerealicolo‐semen‐
tiero” sono risultate ricevibili n. 8 domande di aiuto;

CONSTATATO che, sulla base di quanto dichia‐
rato nell’elaborato tecnico informatico inviato tele‐
maticamente, le succitate domande di aiuto risul‐
tano essere “immediatamente cantierabili”;

CONSIDERATO che il Paragrafo 17.2 del predetto
Bando pubblico stabilisce che le graduatorie dei
progetti “immediatamente cantierabili” e dei pro‐
getti “non immediatamente cantierabili” saranno
approvate con apposito provvedimento dell’Auto‐
rità di Gestione e pubblicate nel BURP e nel sito
www.svilupporurale.regione.puglia.it;

RITENUTO, per quanto innanzi riportato, di
approvare la graduatoria delle domande con pro‐
getti “immediatamente cantierabili”, come da Alle‐
gato “A”, parte integrante del presente atto;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998, attuativa
della L.R. n. 7/97 e del decreto legislativo n. 29/93
e successive modifiche e integrazioni, con la quale
sono state dettate le direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa.

.
Per quanto innanzi riportato e di propria com‐

petenza il Responsabile della Misura 123

PROPONE
• di approvare per il comparto cerealicolo ‐ semen‐

tiero la graduatoria delle domande ricevibili i cui
progetti “immediatamente cantierabili”, perve‐
nute a seguito del bando pubblicato nel BURP n.
57 del 23/04/2015, di cui all’Allegato “A”, parte
integrante del presente provvedimento, costi‐
tuito da n. 8 richiedenti (prima dell’elenco “Semi‐
daunia di Cirulli Francesco e C. snc” con punti
18,00 ed ultima dell’elenco “Santacroce Giovanni
SpA” con punti 7,00) e composto da n. 1 (una)
pagina timbrata e firmata;

• di stabilire che i dati dichiarati nell’elaborato tec‐
nico informatico ed utilizzati informaticamente
per l’attribuzione del punteggio in graduatoria
saranno oggetto di verifica in sede di istruttoria
tecnico‐amministrativa dei progetti ammessi alla
stessa. In caso di non conformità dei dati che con‐
corrono alla determinazione dello specifico pun‐
teggio di cui al punto 3) dei criteri di selezione
delle domande si procederà alla ridetermina‐
zione dello specifico punteggio e la domanda sarà
ricollocata in graduatoria in base al nuovo pun‐
teggio conseguito;

• di ammettere all’istruttoria tecnico‐amministra‐
tiva tutte le domande collocate nella graduatoria
delle domande ricevibili i cui progetti sono
“immediatamente cantierabili”;

• di precisare che l’ammissione all’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa non costituisce ammissione
agli aiuti in quanto la stessa è subordinata
all’espletamento della stessa istruttoria, agli esiti
della verifica sui punteggi attribuiti sulla base di
quanto dichiarato nell’elaborato tecnico informa‐
tico, sulla cantierabilità dello stesso, nonché alle
risorse finanziarie disponibili;

• di stabilire che a seguito della verifica sull’effet‐
tiva cantierabilità del progetto in caso di esito
negativo della verifica, la domanda sarà esclusa
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dalla graduatoria delle domande con progetti
“immediatamente cantierabili” e sarà collocata
nella graduatoria delle domande con progetti
“non immediatamente cantierabili” e che la
stessa sarà esclusa dall’istruttoria tecnico‐ammi‐
nistrativa; 

• di stabilire per le domande che a seguito di esito
negativo della verifica di effettiva cantierabilità
transiteranno nella graduatoria delle domande
con progetto non immediatamente cantierabile
che la documentazione mancante al fine di dimo‐
strare la cantierabilità dell’investimento proposto
deve essere obbligatoriamente presentata entro
lo stesso termine stabilito per le domande collo‐
cate nella graduatoria dei progetti non immedia‐
tamente cantierabili (60 giorni dalla pubblica‐
zione del presente atto nel BURP);

• di stabilire che la pubblicazione nel BURP assume
valore di comunicazione ai titolari delle domande
di aiuto dell’esito favorevole della ricevibilità,
della posizione conseguita in graduatoria, nonché
degli ulteriori adempimenti da parte dei richie‐
denti gli aiuti;

• di trasmettere copia del presente provvedimento
al B.U.R.P. e ad Innovapuglia per la pubblicazione
nel sito internet del P.S.R. 
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa, né a carico del bilancio regionale né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione, e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto‐
rizzati a valere sullo stanziamento già previsto dal
bilancio regionale ‐ impegni di spesa.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut‐
torio affidato, è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni‐
taria e che il presente schema di provvedimento,
dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione del‐
l’atto finale da parte dell’Autorità di Gestione del
P.S.R. Puglia 2007‐2013, è conforme alle risultanze
istruttorie.

Il Responsabile della Misura 123
Geom. Cosimo Specchia

L’AUTORITA’ DI GESTIONE
DEL PSR PUGLIA 2007-2013

Vista la proposta del Responsabile della Misura
123 ‐ “Accrescimento del valore aggiunto dei pro‐
dotti agricoli e forestali” ‐ Geom. Cosimo Specchia;

Vista la legge regionale n. 7/97 e la deliberazione
di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.98 che detta
le direttive per la separazione dell’attività politica
da quella di gestione amministrativa nonché il
decreto legislativo n. 165/2001 e successive modi‐
fiche ed integrazioni; 

Ritenuto, per le motivazioni riportate nel succi‐
tato documento e che vengono condivise, di ema‐
nare il presente provvedimento.

DETERMINA 

• di far proprie le risultanze scaturite dalla pro‐
posta del Responsabile della Misura 123, che qui
si intendono integralmente riportate;

• di approvare per il comparto cerealicolo ‐ semen‐
tiero la graduatoria delle domande ricevibili i cui
progetti “immediatamente cantierabili”, perve‐
nute a seguito del bando pubblicato nel BURP n.
57 del 23/04/2015, di cui all’Allegato “A”, parte
integrante del presente provvedimento, costi‐
tuito da n. 8 richiedenti (prima dell’elenco “Semi‐
daunia di Cirulli Francesco e C. snc” con punti
18,00 ed ultima dell’elenco “Santacroce Giovanni
SpA” con punti 7,00) e composto da n. 1 (una)
pagina timbrata e firmata;

• di stabilire che i dati dichiarati nell’elaborato tec‐
nico informatico ed utilizzati informaticamente
per l’attribuzione del punteggio in graduatoria
saranno oggetto di verifica in sede di istruttoria
tecnico‐amministrativa dei progetti ammessi alla
stessa. In caso di non conformità dei dati che con‐
corrono alla determinazione dello specifico pun‐
teggio di cui al punto 3) dei criteri di selezione
delle domande si procederà alla ridetermina‐
zione dello specifico punteggio e la domanda sarà
ricollocata in graduatoria in base al nuovo pun‐
teggio conseguito;
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• di ammettere all’istruttoria tecnico‐amministra‐
tiva tutte le domande collocate nella graduatoria
delle domande ricevibili i cui progetti sono
“immediatamente cantierabili”;

• di precisare che l’ammissione all’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa non costituisce ammissione
agli aiuti in quanto la stessa è subordinata
all’espletamento della stessa istruttoria, agli esiti
della verifica sui punteggi attribuiti sulla base di
quanto dichiarato nell’elaborato tecnico informa‐
tico, sulla cantierabilità dello stesso, nonché alle
risorse finanziarie disponibili;

• di stabilire che a seguito della verifica sull’effet‐
tiva cantierabilità del progetto in caso di esito
negativo della verifica, la domanda sarà esclusa
dalla graduatoria delle domande con progetti
“immediatamente cantierabili” e sarà collocata
nella graduatoria delle domande con progetti
“non immediatamente cantierabili” e che la
stessa sarà esclusa dall’istruttoria tecnico‐ammi‐
nistrativa; 

• di stabilire per le domande che a seguito di esito
negativo della verifica di effettiva cantierabilità
transiteranno nella graduatoria delle domande
con progetto non immediatamente cantierabile
che la documentazione mancante al fine di dimo‐
strare la cantierabilità dell’investimento proposto
deve essere obbligatoriamente presentata entro
lo stesso termine stabilito per le domande collo‐

cate nella graduatoria dei progetti non immedia‐
tamente cantierabili (60 giorni dalla pubblica‐
zione del presente atto nel BURP);

• di stabilire che la pubblicazione nel BURP assume
valore di comunicazione ai titolari delle domande
di aiuto dell’esito favorevole della ricevibilità,
della posizione conseguita in graduatoria, nonché
degli ulteriori adempimenti da parte dei richie‐
denti gli aiuti;

• di trasmettere copia del presente provvedimento
al B.U.R.P. e ad Innovapuglia per la pubblicazione
nel sito internet del P.S.R. 
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

Il presente atto è composto da n. 6 (sei) facciate
vidimate e timbrate e da un allegato costituito da
una pagina anch’essa vidimata e timbrata e redatto
in unico originale che sarà conservato agli atti del‐
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale. Una copia
conforme all’originale sarà trasmessa al Segreta‐
riato generale della Giunta Regionale. Copia sarà
inviata all’Assessore alle Risorse Agroalimentari.
Non sarà inviata copia all’Area Programmazione e
Finanza ‐ Servizio Bilancio e Ragioneria ‐, non essen‐
dovi adempimenti di competenza dello stesso.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel‐
l’Albo istituito presso l’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007‐2013
Dott. Gabriele Papa Pagliardini
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007‐2013 7 agosto 2015, n. 271

PSR 2007/2013 della Regione Puglia ‐ Misure Strut‐
turali ‐ DAdG n. 340 del 28/10/2014: precisazioni
e fissazione termini per la presentazione delle
domande di pagamento per i beneficiari pubblici. 

Il giorno 7/08/2015, in Bari, nella sede dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare Nazario
Sauro n. 47;

IL DIRETTORE DI AREA NELLA SUA QUALITÀ
DI AUTORITÀ DI GESTIONE PSR PUGLIA 2007/2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dai Responsa‐
bili degli Assi I, II, III e IV dalla quale emerge quanto
segue:

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale (P.S.R.)
2007‐2013 della Regione Puglia approvato dalla
Commissione Europea con Decisione C(2008) 737
del 18 febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con
propria Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 pub‐
blicata sul B.U.R.P. n. 34 del 29 febbraio 2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 2007‐2013 della Regione Puglia,
successivamente approvata dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubbli‐
cata sul B.U.R.P. n. 93 del 25/05/2010;

VISTA la Decisione C(2012) 9700 del 19/12/2012
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 2007‐2013 della Regione Puglia,
e modifica la decisione della Commissione C(2008)
737 del 18 febbraio 2008;

VISTA la DAdG n. 340 del 28/10/2014 con la quale
è stato stabilito, tra l’altro, che i soggetti pubblici
beneficiari delle Misure strutturali del PSR
2007/2013:
‐ possono fare richiesta, in aggiunta alla anticipa‐

zione del 50% dell’aiuto concesso, di una o più
domande di acconto su SAL;

‐ l’importo complessivo degli acconti richiedibili su
SAL non potrà essere superiore alla differenza tra
l’importo dell’aiuto pubblico complessivo eroga‐
bile a seguito dell’aggiudicazione dei lavori e l’im‐
porto già pagato quale anticipo. Tale importo
deve essere comunque correlato ai lavori effetti‐
vamente realizzati ed ai relativi pagamenti effet‐
tuati alla data di richiesta dell’acconto/i;

‐ sono obbligati a presentare alla conclusione degli
interventi e dei relativi pagamenti una domanda
di saldo del contributo con importo pari a zero
con la quale sarà riconciliato l’anticipo erogato e
l’intera spesa sostenuta per la realizzazione del
progetto;

‐ che a seguito dell’approvazione del presente
provvedimento le modalità di erogazione degli
aiuti riportate negli specifici atti dispositivi delle
diverse Misure strutturali sono adeguate a quanto
disposto in merito con il presente atto;

CONSIDERATO che in merito a quanto disposto
per i soggetti beneficiari pubblici delle Misure strut‐
turali con la DAdG n. 340 del 28/10/2014 è neces‐
sario con l’approssimarsi della fase finale della pro‐
grammazione procedere ad alcune precisazioni e
alla fissazione dei termini per la presentazione della
domanda di acconto, per l’ultimazione dei lavori e
la conseguente presentazione della domanda di
saldo a zero;

RICHIAMATO l’articolo 75 del citato Regolamento
(CE) n. 1698/2005, che attribuisce all’Autorità di
Gestione la responsabilità dell’efficacia, dell’effi‐
cienza e della corretta gestione del P.S.R. 2007‐2013
della Regione Puglia.
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Per quanto innanzi riportato, si propone:
‐ di stabilire che la copia cartacea della domanda di

pagamento di acconto, per un importo non supe‐
riore alla differenza tra l’importo di aggiudica‐
zione dei lavori oggetto di aiuto e gli importi già
erogati a titolo di anticipo e acconto, corredata di
tutta la documentazione di rito, dovrà pervenire
all’Ufficio competente entro il 30/10/2015; 

‐ di confermare che l’importo di cui si chiede la
liquidazione con la domanda di pagamento di
acconto su SAL deve essere comunque correlato
ai lavori effettivamente realizzati ed ai relativi
pagamenti effettuati alla data di richiesta dell’ac‐
conto;

‐ di stabilire che il termine per la conclusione degli
interventi è prorogato definitivamente al
23/12/2015;

‐ di stabilire che la copia cartacea della domanda di
pagamento di saldo del contributo con importo
pari a zero ‐ con la quale sarà riconciliato anche
l’anticipo erogato e l’intera spesa sostenuta per
la realizzazione del progetto ‐ corredata di tutti i
documenti giustificativi di spesa e di quanto altro
previsto, dovrà pervenire all’Ufficio competente
obbligatoriamente entro e non oltre il
31/12/2015; 

‐ di precisare che alla data di presentazione della
domanda di pagamento di saldo del contributo,
con importo pari a zero, devono essere comple‐
tati tutti i pagamenti relativi agli interventi
ammessi ai benefici;

‐ di incaricare i Responsabili di Asse del PSR Puglia
2007‐2013 di comunicare il presente provvedi‐
mento ai Responsabili di Misura del proprio Asse;

‐ di incaricare i Responsabili di Misura di comuni‐
care con tempestività a tutti i beneficiari pubblici
delle proprie Misure nonché ai GAL quanto
disposto con il presente atto;

‐ di rendere disponibile il presente provvedimento
nel sito istituzionale del PSR Puglia 2007‐2013
www.svilupporurale.regione.puglia.it;

VERIFICA AI SENSI DEL D L Gs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla Legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in

materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L. R.
28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

L’AUTORITÀ DI GESTIONE
DEL PSR 2007-2013

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato nelle pre‐
messe e che qui si intendono integralmente ripor‐
tate;

‐ di stabilire che la copia cartacea della domanda di
pagamento di acconto, per un importo non supe‐
riore alla differenza tra l’importo di aggiudica‐
zione dei lavori oggetto di aiuto e gli importi già
erogati a titolo di anticipo e acconto, corredata di
tutta la documentazione di rito, dovrà pervenire
all’Ufficio competente entro il 30/10/2015; 

‐ di confermare che l’importo di cui si chiede la
liquidazione con la domanda di pagamento di
acconto su SAL deve essere comunque correlato
ai lavori effettivamente realizzati ed ai relativi
pagamenti effettuati alla data di richiesta dell’ac‐
conto;

‐ di stabilire che il termine per la conclusione degli
interventi è prorogato definitivamente al
23/12/2015;

‐ di stabilire che la copia cartacea della domanda di
pagamento di saldo del contributo con importo
pari a zero ‐ con la quale sarà riconciliato anche
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l’anticipo erogato e l’intera spesa sostenuta per
la realizzazione del progetto ‐ corredata di tutti i
documenti giustificativi di spesa e di quanto altro
previsto, dovrà pervenire all’Ufficio competente
obbligatoriamente entro e non oltre il
31/12/2015; 

‐ di precisare che alla data di presentazione della
domanda di pagamento di saldo del contributo,
con importo pari a zero, devono essere comple‐
tati tutti i pagamenti relativi agli interventi
ammessi ai benefici;

‐ di incaricare i Responsabili di Asse del PSR Puglia
2007‐2013 di comunicare il presente provvedi‐
mento ai Responsabili di Misura del proprio Asse;

‐ di incaricare i Responsabili di Misura di comuni‐
care con tempestività a tutti i beneficiari pubblici
delle proprie Misure nonché ai GAL quanto
disposto con il presente atto;

‐ di rendere disponibile il presente provvedimento
nel sito istituzionale del PSR Puglia 2007‐2013
www.svilupporurale.regione.puglia.it;

‐ di dare atto che il presente provvedimento,
immediatamente esecutivo:
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso ad AGEA‐ Ufficio Sviluppo

Rurale;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.svilupporurale.regione.puglia.it;
‐ è composto da n°5 facciate timbrate e vidimate,

è adottato in originale.

L’Autorità di gestione del PSR 2007‐2013
Dr. Gabriele Papa Pagliardini

_________________________

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007‐2013 10 agosto 2015, n. 272

PSR 2007/2013 della Regione Puglia ‐ Asse I ‐ II e
III: Misure Strutturali. Fissazione del termine per
l’ultimazione degli interventi e per la presenta‐
zione della domanda di pagamento del saldo per i
beneficiari privati. 

Il giorno 10/08/2015, in Bari, nella sede dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare Nazario
Sauro n. 47;

IL DIRETTORE DI AREA NELLA SUA QUALITÀ 
DI AUTORITÀ DI GESTIONE PSR PUGLIA 2007/2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dai Responsa‐
bili degli Assi I, II e III dalla quale emerge quanto
segue:

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale (P.S.R.)
2007‐2013 della Regione Puglia approvato dalla
Commissione Europea con Decisione C(2008) 737
del 18 febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con
propria Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 pub‐
blicata sul B.U.R.P. n. 34 del 29 febbraio 2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 2007‐2013 della Regione Puglia,
successivamente approvata dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubbli‐
cata sul B.U.R.P. n. 93 del 25/05/2010;
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VISTA la Decisione C(2012) 9700 del 19/12/2012
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 2007‐2013 della Regione Puglia,
e modifica la decisione della Commissione C(2008)
737 del 18 febbraio 2008;

CONSIDERATO che a seguito di quanto segnalato
dai Responsabili delle Misure e dagli Uffici compe‐
tenti all’istruttoria delle domande di pagamento
risulta che:
‐ pervengono agli Uffici istruttori domande di paga‐

mento di saldo presentate dai beneficiari degli
aiutit oltre il termine stabilito per l’ultimazione dei
lavori;

‐ molti beneficiari hanno presentato richieste di
brevi proroghe al termine di conclusione dei lavori
(prevalentemente non superiori a 90 giorni) che
allo stato sono in corso o in attesa di istruttoria;

‐ le procedure stabilite da Agea per la concessione
della proroga prevedono l’implementazione nel
verbale SIAN della nuova data di ultimazione degli
interventi, la comunicazione al beneficiario della
concessione provvisoria della proroga per il suc‐
cessivo scarico da parte dello stesso dell’appen‐
dice alla polizza fidejussoria presentata, l’acquisi‐
zione dell’appendice in originale, l’inserimento dei
dati della stessa nel portale a chiusura della pro‐
cedura e la comunicazione alla ditta beneficiaria
della concessione definitiva della proroga
richiesta;

‐ nelle more della conclusione del procedimento di
cui innanzi, che mediamente comporta un tempo
superiore ad un mese, il sistema SIAN non con‐
sente il rilascio di domande di pagamento di
saldo;

‐ il tempo richiesto per tale procedura è di fatto
incompatibile con il breve tempo a disposizione
dell’impresa beneficiaria per ultimare i lavori e
presentare la domanda di saldo in tempo utile per
l’erogazione dello stesso entro il 31/12/2015;

‐ nella maggior parte dei casi la polizza fidejussoria
vigente ha una durata residua superiore a nove
mesi e quindi sufficiente a garantire Agea in caso
di necessità di escussione a causa del non rispetto
del nuovo temine di scadenza;

RICHIAMATO l’articolo 75 del citato Regolamento
(CE) n. 1698/2005, che attribuisce all’Autorità di
Gestione la responsabilità dell’efficacia, dell’effi‐

cienza e della corretta gestione del P.S.R. 2007‐2013
della Regione Puglia.

Per quanto innanzi riportato, si propone:
‐ di stabilire che, in merito alle domande di paga‐

mento di saldo presentate dai beneficiari oltre il
termine stabilito per l’ultimazione degli interventi,
gli Uffici istruttori in sede di accertamento di rego‐
lare esecuzione degli interventi possono conce‐
dere proroga a sanatoria del termine;

‐ di stabilire, in merito alle richieste di proroga in
attesa di avvio/completamento dell’istruttoria che
si ritiene opportuno, per le ragioni esposte in nar‐
rativa, di concedere una breve proroga in via
amministrativa ai beneficiari che ne hanno fatto
richiesta nonché ai beneficiari per i quali il ter‐
mine è di prossima scadenza e che comunque non
hanno ancora presentato una domanda di pro‐
roga o di saldo, senza l’attivazione della procedura
prevista da Agea per la presentazione dell’appen‐
dice alla polizza fidejussoria nel caso la garanzia
in atto abbia una validità residua di almeno nove
mesi dal termine stabilito con il presente provve‐
dimento per l’ultimazione degli interventi;

‐ di prorogare ai beneficiari che hanno richiesto
proroghe al termine di ultimazione dei lavori
nonché ai beneficiari per i quali il termine è di
prossima scadenza e che comunque non hanno
ancora presentato una domanda di proroga o di
saldo, il termine di ultimazione degli interventi
ammessi ai benefici ai sensi delle Misure struttu‐
rali degli Assi I, II e III definitivamente al 30 set‐
tembre 2015;

‐ di stabilire che eventuale richiesta di proroga oltre
il termine stabilito con il presente provvedimento
deve essere giustificata da effettive motivazioni
eccezionali, accertate dall’Ufficio istruttore unita‐
mente alla concreta possibilità di completare gli
interventi entro il termine richiesto, e potrà
essere concessa per il tempo strettamente neces‐
sario per l’ultimazione dei lavori e comunque non
superiore a 30 giorni;

‐ di stabilire ‐ nel caso la garanzia in atto abbia una
validità residua inferiore a nove mesi dal termine
stabilito con il presente provvedimento per l’ulti‐
mazione degli interventi ed entro tale termine
non venga presentata la domanda di pagamento
di saldo ‐ che l’istruttoria della richiesta di ulte‐
riore proroga rispetto a quanto precedentemente
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stabilito deve avvenire nel rispetto della proce‐
dura prevista da Agea e in caso di mancata
richiesta di proroga deve essere comunicata ad
Agea la necessità di attivare la procedura di escus‐
sione della polizza tre mesi prima della scadenza
della stessa;

‐ di stabilire che restano confermate eventuali pro‐
roghe già concesse oltre il termine stabilito con il
presente provvedimento;

‐ di stabilire che la copia cartacea della domanda di
pagamento del saldo deve pervenire agli Uffici
istruttori, corredata di tutta la documentazione di
rito obbligatoriamente entro 12 ottobre 2015 che
entro tale data devono essere effettuati tutti i
pagamenti;

‐ di incaricare i Responsabili di Asse del PSR Puglia
2007‐2013 di comunicare il presente provvedi‐
mento ai Responsabili di Misura del proprio Asse
e agli Uffici istruttori;

‐ di incaricare i Responsabili di Misura e gli Uffici
istruttori di comunicare con tempestività a tutti i
beneficiari interessati quanto disposto con il pre‐
sente atto;

‐ di rendere disponibile il presente provvedimento
nel sito istituzionale del PSR Puglia 2007‐2013
www.svilupporurale.regione.puglia.it;

VERIFICA AI SENSI DEL D L Gs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla Legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L. R.
28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

L’AUTORITÀ DI GESTIONE 
DEL PSR 2007-2013

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato nelle pre‐
messe e che qui si intendono integralmente ripor‐
tate;

‐ di stabilire che, in merito alle domande di paga‐
mento di saldo presentate dai beneficiari oltre il
termine stabilito per l’ultimazione degli interventi,
gli Uffici istruttori in sede di accertamento di rego‐
lare esecuzione degli interventi possono conce‐
dere proroga a sanatoria del termine;

‐ di stabilire, in merito alle richieste di proroga in
attesa di avvio/completamento dell’istruttoria che
si ritiene opportuno, per le ragioni esposte in nar‐
rativa, di concedere una breve proroga in via
amministrativa ai beneficiari che ne hanno fatto
richiesta nonché ai beneficiari per i quali il ter‐
mine è di prossima scadenza e che comunque non
hanno ancora presentato una domanda di pro‐
roga o di saldo, senza l’attivazione della procedura
prevista da Agea per la presentazione dell’appen‐
dice alla polizza fidejussoria nel caso la garanzia
in atto abbia una validità residua di almeno nove
mesi dal termine stabilito con il presente provve‐
dimento per l’ultimazione degli interventi;

‐ di prorogare ai beneficiari che hanno richiesto
proroghe al termine di ultimazione dei lavori
nonché ai beneficiari per i quali il termine è di
prossima scadenza e che comunque non hanno
ancora presentato una domanda di proroga o di
saldo, il termine di ultimazione degli interventi
ammessi ai benefici ai sensi delle Misure struttu‐
rali degli Assi I, II e III definitivamente al 30 set‐
tembre 2015;

‐ di stabilire che eventuale richiesta di proroga oltre
il termine stabilito con il presente provvedimento
deve essere giustificata da effettive motivazioni
eccezionali, accertate dall’Ufficio istruttore unita‐
mente alla concreta possibilità di completare gli
interventi entro il termine richiesto, e potrà
essere concessa per il tempo strettamente neces‐
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sario per l’ultimazione dei lavori e comunque non
superiore a 30 giorni;

‐ di stabilire ‐ nel caso la garanzia in atto abbia una
validità residua inferiore a nove mesi dal termine
stabilito con il presente provvedimento per l’ulti‐
mazione degli interventi ed entro tale termine
non venga presentata la domanda di pagamento
di saldo ‐ che l’istruttoria della richiesta di ulte‐
riore proroga rispetto a quanto precedentemente
stabilito deve avvenire nel rispetto della proce‐
dura prevista da Agea e in caso di mancata
richiesta di proroga deve essere comunicata ad
Agea la necessità di attivare la procedura di escus‐
sione della polizza tre mesi prima della scadenza
della stessa;

‐ di stabilire che restano confermate eventuali pro‐
roghe già concesse oltre il termine stabilito con il
presente provvedimento;

‐ di stabilire che la copia cartacea della domanda di
pagamento del saldo deve pervenire agli Uffici
istruttori, corredata di tutta la documentazione di
rito obbligatoriamente entro 12 ottobre 2015 che
entro tale data devono essere effettuati tutti i
pagamenti;

‐ di incaricare i Responsabili di Asse del PSR Puglia
2007‐2013 di comunicare il presente provvedi‐
mento ai Responsabili di Misura del proprio Asse
e agli Uffici istruttori;

‐ di incaricare i Responsabili di Misura e gli Uffici
istruttori di comunicare con tempestività a tutti i
beneficiari interessati quanto disposto con il pre‐
sente atto;

‐ di rendere disponibile il presente provvedimento
nel sito istituzionale del PSR Puglia 2007‐2013
www.svilupporurale.regione.puglia.it;

‐ di dare atto che il presente provvedimento,
immediatamente esecutivo:
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso ad AGEA‐ Ufficio Sviluppo

Rurale;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.svilupporurale.regione.puglia.it;

‐ è composto da n° 7 facciate timbrate e vidi‐
mate, è adottato in originale.

L’Autorità di Gestione del PSR 2007‐2013
Dr. Gabriele Papa Pagliardini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PUGLIAPROMOZIONE 6 agosto 2015, n. 308

POIN FESR 2007‐13 ‐ Linea di Intervento II.2.1. ‐
Procedura negoziata telematica ex art. 125 d.lgs.
n. 163/2006 per l’affidamento del servizio di orga‐
nizzazione di Educational Tour, prenotazioni alber‐
ghiere e rilascio titoli di viaggio per gli Operatori
turistici che interverranno al workshop internazio‐
nale “Buy Puglia 2015” ‐ Aggiudicazione definitiva.
CUP B39D15000800007 ‐ CIG Z9514EDB53.

L’anno 2015, il giorno sei del mese di agosto, il
dott. Giancarlo Piccirillo, Direttore Generale di
Pugliapromozione:

VISTA la Legge Regionale dell’11 febbraio 2002,
n.1, così come modificata dalla Legge Regionale 3
dicembre 2010, n. 18;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione
Agenzia Regionale del Turismo (ARET) denominata
PUGLIAPROMOZIONE”;

VISTO il Regolamento Regionale del 13 maggio
2011, n. 9, recante “Regolamento di organizzazione
e funzionamento di PUGLIAPROMOZIONE”;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale del 31
maggio 2011, n. 1180 recante “Nomina Direttore
Generale di PugliaPromozione”, come modificata
dalla Deliberazione della Giunta Regionale del 28
maggio 2011, n. 1467;
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VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 7 luglio 2011, n. 736 recante “Nomina
del Direttore Generale di PugliaPromozione”;

VISTO il Regolamento della Regione Puglia del 15
novembre 2011, n. 25 per la disciplina delle proce‐
dure di acquisto in economia ai sensi dell’art. 125
del D.Lgs. n. 163/2006;

VISTO il Regolamento interno sulla disciplina
delle procedure di acquisto in economica ai sensi
dell’art. 125 del D. Lgs. n. 163/2006”

VISTO il Regolamento interno su Contabilità e
procedure amministrative di Pugliapromozione;

VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e
ss.mm.ii. recante “Norme sul procedimento ammi‐
nistrativo e sull’accesso ai documenti amministra‐
tivi”;

VISTO il Codice dei Contratti pubblici, approvato
con D. Lgs. del 12 aprile 2006, n. 163;

VISTO il Regolamento di attuazione del Codice dei
Contratti pubblici approvato con D.P.R. del 15
dicembre 2010, n. 207;

VISTA la Legge Regionale del 20 giugno 2008, n.
15 recante “Principi e linee guida in materia di tra‐
sparenza dell’attività amministrativa nella Regione
Puglia”;

VISTA la Legge del 6 novembre 2012, n. 190
recante “Disposizioni per la prevenzione e la repres‐
sione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica
amministrazione”;

VISTO l’art. 1, comma 450, della Legge n. 296 del
27.12.2006 recante “Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2007)”;

VISTO il Decreto Legge n. 66 del 24.04.2014 con‐
vertito nella Legge n. 89 del 23.06.2014 recante
“Misure urgenti per la competitività e la giustizia
sociale”;

VISTO il Decreto Legge n. 90 del 24.06.2014 con‐

vertito nella Legge n. 114 del’’11.08.2014 recante
“Misure urgenti per la semplificazione e la traspa‐
renza amministrativa e per l’efficienza degli uffici
giudiziari”;

VISTA la D.G.R. del 9.05.2012, n. 899 con cui
veniva approvato lo schema di convenzione fra
Regione Puglia e Pugliapromozione;

VISTA la Determinazione del Dirigente al Turismo
della Regione Puglia del 24.07.2012, n. 176, con cui
Pugliapromozione è stata ammessa al finanzia‐
mento del PO FESR 2007‐ 2013 Linea di intervento
4.1.1;

VISTA la Determinazione del Direttore Generale
n. 221 del 15.06.2015 ‐ pubblicata nel BURP n. 85
del 18.06.2015 ‐ con cui è stata indetta una proce‐
dura negoziata telematica per l’affidamento del ser‐
vizio di organizzazione di educational tour, preno‐
tazioni alberghiere e rilascio titoli di viaggio per gli
operatori turistici che interverranno al BUY PUGLIA
2015;

VISTA la Determinazione del Direttore Generale
n. 480 del 14.11.2014 con cui si approvava il Bilancio
di previsione esercizio finanziario 2015;

VISTA la Determinazione del Direttore Generale
n. 75 del 11.03.2015 con la quale si approvava la
prima variazione al B.P. 2015;

VISTA la Determinazione del Direttore Generale
n. 246 del 30.06.2015 con la quale si approvava la
seconda variazione e l’assestamento al B.P. 2015;

PREMESSO CHE
‐ L’articolo 7 della L.R. 11 febbraio 2002, n. 1, così

come modificato dalla Legge Regionale n. 3
dicembre 2010, nr. 18, stabilisce: “Pugliapromo‐
zione è lo strumento operativo delle politiche
della Regione in materia di promozione dell’im‐
magine unitaria della Puglia” e che “in qualità di
strumento operativo delle politiche regionali: a)
promuove la conoscenza e l’attrattività del terri‐
torio, nelle sue componenti naturali, paesaggi‐
stiche e culturali, materiali ed immateriali, valo‐
rizzandone le eccellenze;
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‐ L’articolo 7 della l.r. n. 1/2002 lettera C, come
modificato dalla Legge regionale n. 18/2011, sta‐
bilisce che l’Agenzia “promuove e qualifica l’of‐
ferta turistica dei sistemi territoriali della Puglia,
favorendone la competitività sui mercati nazionali
e internazionali e sostenendo la cooperazione tra
pubblico e privato nell’ambito degli interventi di
settore; promuove inoltre l’incontro fra l’offerta
territoriale regionale e i mediatori dei flussi inter‐
nazionali di turismo”;

‐ Nel piano triennale di promozione turistica 2012‐
2014, l’Agenzia Puglia Promozione è stata indivi‐
duata come soggetto deputato al management
della destinazione;

‐ Per attuare le politiche della Regione Puglia in
materia di promozione dell’immagine unitaria del
territorio regionale per fini turistici, Pugliapromo‐
zione gestisce e promuove la destinazione della
Puglia come complesso integrato e flessibile di
valori tangibili ed intangibili, attraverso l’operare
di soggetti diversi integrati e organizzati per uno
sviluppo turistico equilibrato e sostenibile;

‐ A seguito del D.M. del Ministero dei beni culturali
del 31.03.2015, la Regione Puglia ha inteso asse‐
gnare all’Agenzia Pugliapromozione la realizza‐
zione di un progetto (Azioni di promozione Busi‐
ness to Business) ed i relativi fondi POIN ‐ PO FESR
2007/13 per un ammontare pari ad €
1.000.000,00;

‐ Con Determinazione del Direttore Generale n. 197
del 03.06.2015 è stata approvata e recepita la
Convenzione per l’attuazione del succitato inter‐
vento, secondo un progetto esecutivo delle atti‐
vità ad essa allegato, sottoscritta tra la Regione
Puglia ‐ Area Politiche per la promozione del terri‐
torio, dei saperi e dei talenti e Pugliapromozione
in data 4.06.2015;

‐ Nell’ambito dell’intervento “Azioni di promozione
Business to Business” come descritto nel progetto
esecutivo finanziato dal POIN FESR 2007/13,
l’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromo‐
zione organizzerà, nel mese di Ottobre 2015, la
terza edizione di Buy Puglia ‐ Meeting & Travel
Experience, che permetterà a buyer internazionali
di conoscere l’offerta pugliese dei diversi prodotti
turistici regionali;

‐ L’evento internazionale si articola in un Business
Meeting (il workshop B to B, che si svolger{ presso
la Fiera del Levante di Bari, offrendo l’opportunità

al sistema delle imprese pugliesi di presentare la
propria offerta a una selezione di operatori esteri
provenienti dai principali mercati europei ed
extraeuropei) ed in “Travel Experience”, ovvero
educational tour su tutto il territorio regionale,
organizzati e realizzati in modo da permettere agli
operatori internazionali di sperimentare diretta‐
mente i prodotti turistici regionali oggetto del
workshop;

‐ l’edizione 2015 sar{ prevalentemente orientata ad
intercettare i nuovi mercati (Nord America, Medio
Oriente, Europa dell’Est, Asia).

‐ saranno infatti invitati ca. 150 buyers internazio‐
nali indicativamente dai seguenti paesi target, per
garantire la presenza di almeno 80 buyer qualifi‐
cati:
• EUROPA (Scandinavia, Turchia, Repubblica

Ceca, Polonia, Ucraina, Balcani)
• PAESI BRICS (Brasile, Russia, India, Sud Africa) ‐

PAESI EXTRA UE (Usa, Canada, Giappone,
Corea, Medio Oriente, Ex URSS)

‐ per poter organizzare nel modo migliore gli edu‐
cational tour dei buyers internazionali, è neces‐
sario individuare un operatore economico in
grado di svolgere il servizio di programmazione,
prenotazione e gestione relativi alla ospitalità:
Biglietteria aerea e sistemazione alberghiera,
accoglienza, aeroporto, navette, servizio guide,
trasferimenti su Bari (aeroporto a/r), bus per tour,
etc.;

CONSIDERATO CHE:
Con Determinazione n. 221 del 15 giugno 2015 è

stata indetta una procedura negoziata telematica,
sub specie di cottimo fiduciario, ai sensi dell’art.
125, co.11, del Codice dei Contratti Pubblici (appro‐
vato con D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.) e del Rego‐
lamento di Pugliapromozione per l’acquisizione di
beni e servizi, avvalendosi della piattaforma telema‐
tica EMPULIA del Servizio Affari Generali della
Regione Puglia;

Il servizio, da affidare ad esito della procedura di
gara, consiste nell’organizzazione, realizzazione e
gestione di educational tour di operatori internazio‐
nali della domanda, nell’ambito del workshop busi‐
ness to business “Buy Puglia 2015”;

L’importo prenotato per il succitato affidamento,
a valere sui fondi POIN FESR, corrisponde a €
204.400,00 (duecentoquattromilaquattrocento/00

39443Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 115 del 13‐08‐2015



euro), imputata al capitolo 11017 denominato
“POIn Azioni di promozione Business to Business”
del Bilancio di previsione dell’esercizio finanziario
2015;

La determinazione n. 221/2015 e gli atti di indi‐
zione della gara sono stati pubblicati nel sito istitu‐
zionale dell’Agenzia Pugliapromozione ‐ sezione
Trasparenza e nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 85 del 18.06.2015;

In data 18.06.2015 prot. n.0003270‐u‐2015 è
stata trasmesso apposito invito a 4 partecipare alla
procedura de qua indirizzato a tutte le ditte ‐ n. 60
‐ che risultavano iscritte nella categoria merceolo‐
gica n. 250000000 ‐ Servizi di agenzie di viaggio,
operatori turistici e servizi di assistenza turistica
dell’Albo Fornitori di EMPULIA;

Le ditte iscritte alla categoria merceologica sopra
indicata sono state invitate a presentare un’offerta
tecnica ed un’offerta economica entro il termine
perentorio del 06.07.2015, ore 12.00, mediante
caricamento della stessa nella piattaforma telema‐
tica di EMPULIA;

In data 06.07.2015, prot. n. 0003698‐u‐2015, il
Direttore Generale nominava dei componenti della
Commissione di gara;

In data 07.07.2015, come attestato dal verbale di
gara n. 1 prot. n. 0003731‐u‐2015 (allegato A), la
Commissione si riuniva per dare avvio alla fase
istruttoria della procedura cominciando con l’aper‐
tura in seduta pubblica della documentazione
amministrativa presentata dalle ditte partecipanti;

La Commissione rilevava e verbalizzava subito la
presenza della rappresentante legale della ditta
SYSTEMAR VIAGGI SRL, con sede legale in Bari, per
assistere alla seduta di gara e ne acquisiva le gene‐
ralità anagrafiche mediante documento di ricono‐
scimento;

All’apertura della piattaforma, risultava caricata
a sistema una sola offerta, proposta dalla ditta
SYSTEMAR VIAGGI SRL di Bari; 

Si procedeva con l’apertura e la lettura della
istanza di partecipazione della ditta SYSTEMAR
VIAGGI SRL e della documentazione amministrativa
richiesta per la partecipazione alla gara;

La documentazione amministrativa risultava
tutta completa, regolarmente sottoscritta digital‐
mente e i file in formato.pd7 tutti integri e consi‐
stenti;

Si procedeva a verificare la sussistenza dei requi‐
siti richiesti negli atti di gara quali condizione di par‐
tecipazione alla procedura stessa, ossia a) autoriz‐
zazione ad esercitare l’attività di agenzia di viaggi;
b) abilitazione all’utilizzo della biglietteria IATA; c)
iscrizione nell’Albo Fornitori di Empulia;

Si procedeva, dunque, nella stessa seduta pub‐
blica, con l’apertura dell’offerta tecnica che risul‐
tava composta dal progetto tecnico e dai cv dei
componenti il gruppo di lavoro proposto dalla ditta
offerente: i documenti risultano tutti firmati digital‐
mente, integri e consistenti;

La Commissione si aggiornava per valutare in
seduta riservata l’offerta tecnica presentata dalla
ditta unica partecipante e acquisita agli atti con
prot. n. 0003716‐u‐2015 del 07.07.2015;

In data 09.07.2015, come attestato dal verbale n.
2 prot. n. 0003767‐u‐2015 (allegato B), la Commis‐
sione si riuniva in seduta riservata per effettuare la
valutazione tecnica dell’offerta presentata dalla
ditta unica partecipante e procedere, quindi, all’at‐
tribuzione del punteggio tecnico;

Il Presidente dava atto e ricordava alla Commis‐
sione la clausola del Disciplinare di gara (pr. 20.7)
per cui in presenza di una sola offerta valida, l’Am‐
ministrazione si riserva di procedere con l’aggiudi‐
cazione all’unica impresa partecipante;

La Commissione attribuiva a ciascun sub‐criterio
il punteggio corrispondente e formulava per cia‐
scuno di essi la rispettiva motivazione: il punteggio
tecnico raggiunto dalla ditta SYSTEMAR VIAGGI SRL
risultava pari a punti 64/80;

La ditta SYSTEMAR VIAGGI SRL veniva ammessa
alla fase di apertura delle offerte economiche atteso
che il punteggio conseguito risultava superiore al
minimo necessario (50/80) per accedere al pro‐
sieguo della procedura;

In data 13.07.2015, come attesto dal verbale n.
3 prot. n. 0003849‐u‐2015 (Allegato C), la Commis‐
sione si riuniva in seduta pubblica per procedere
all’apertura dell’offerta economica presentata
dall’unica ditta partecipante;

Il documento contenente la dichiarazione di
offerta risultava correttamente caricato a sistema,
integro e firmato digitalmente;

L’offerta economica proposta dalla ditta
SYSTEMAR VIAGGI SRL, pari a € 13.500,00 (oltre
IVA) ‐ appariva bassa e la Commissione decideva di
richiedere giustificazioni sulla relativa quantifica‐
zione al fine di valutarne la congruità;
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Con nota prot. n. 0003885‐u‐2015 del
14.07.2015, il responsabile del procedimento e il
responsabile dell’esecuzione enunciavano le ragioni
per cui era sorta la necessità di chiedere chiarimenti
alla ditta SYSTEMAR VIAGGI SRL circa la quantifica‐
zione dell’offerta economica e ne trasmettevano
comunicazione alla ditta;

Per la precisione, si richiedeva di precisare gli
importi corrispondenti alle spese generali, ai costi
unitari delle attività richieste a pag. 5 del Capitolato,
all’utile di impresa, al costo unitario del lavoro, agli
altri costi e ad eventuali arrotondamenti;

I verbali di gara, tutti allegati alla presente deter‐
minazione, venivano caricati a sistema con atto
prot. n. 0003913‐u‐2015 del 15.07.2015;

In data 20.07.2015 giungevano i chiarimenti della
ditta SYSTEMAR VIAGGI SRL, acquisiti agli atti con
prot. n. 0003999‐e‐2015 del 20.07.2015;

Nella stessa data il Presidente della Commissione
riconvocava la Commissione in seduta riservata il
23.07.2015, alle ore 15.00, per effettuare la valuta‐
zione della documentazione presentata dalla ditta
SYSTEMAR VIAGGI SRL;

In data 24.07.2015, con nota prot. n. 0004104‐u‐
2015, il responsabile del procedimento comunicava
alla ditta SYSTEMAR VIAGGI SRL che la Commissione
aveva ritenuto utile convocare la ditta per un chia‐
rimento conclusivo finalizzato a fugare ulteriori
dubbi sulla quantificazione dell’offerta;

In data 29.07.2015, come attestato da verbale
prot. n. 0004154‐u‐2015, la ditta SYSTEMAR VIAGGI
SRL veniva ascoltata dalla Commissione di gara;

Con nota prot. n. 0004240‐u‐2015 il responsabile
del procedimento, preso atto 6 dell’unanime deci‐
sione della Commissione, procedeva a comunicare
alla ditta SYSTEMAR VIAGGI SRL l’aggiudicazione
provvisoria e a trasmettere gli atti di gara al Diret‐
tore Generale di Pugliapromozione per l’approva‐
zione e l’adozione del provvedimento conclusivo;

Il responsabile del procedimento reputava con‐
vincenti le argomentazioni prodotte dalla ditta
SYSTEMAR VIAGGI SRL e prendeva atto del funzio‐
namento e dell’organizzazione delle attività delle
agenzia di viaggio che prevedono, nei rapporti coi
vettori aerei e ferroviari e con gli operatori alber‐
ghieri, il conseguimento di una percentuale di gua‐
dagno in rapporto al volume di prenotazioni effet‐
tuate che, tuttavia, risultava adeguatamente circo‐
scritto ad una percentuale accettabile dichiarata
dalla ditta interessata;

Valutata l’attività istruttoria svolta dalla Commis‐
sione di gara, viste le considerazioni e le valutazioni
del responsabile del procedimento, si reputa oppor‐
tuno provvedere approvare gli atti di gara e aggiu‐
dicare il servizio in via definitiva alla ditta SYSTEMAR
VIAGGI SRL;

PRESO ATTO CHE:
‐ Il CIG relativo alla presente procedura è:

Z9514EDB53
‐ Il codice CUP relativo ai progetti in questione è:

B39D15000800007

D E T E R M I N A

Per tutto quanto in premessa esplicitato e che qui
si intende integralmente riportato:

1. di dare atto che con Determinazione n.
221/2015 è stata indetta una procedura negoziata
telematica di cottimo fiduciario, ai sensi dell’art.
125, co.11, del Codice dei Contratti Pubblici (appro‐
vato con D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.) e del Regola‐
mento di Pugliapromozione per l’acquisizione di
beni e servizi invitando tutti gli operatori economici
iscritti ‐ n. 60 ‐ nella categoria merceologica n.
250000000 ‐ Servizi di agenzie di viaggio, operatori
turistici e servizi di assistenza turistica dell’Albo
Fornitori della piattaforma telematica EMPULIA per
l’affidamento del servizio di organizzazione, realiz‐
zazione e gestione di educational tour di operatori
internazionali della domanda, nell’ambito del wor‐
kshop business to business “Buy Puglia 2015”;

2. di dare atto che la procedura di gara si è svolta
avvalendosi della piattaforma telematica di
EMPULIA del Servizio Affari Generali della Regione
Puglia;

3. di dare atto che la Commissione di gara e il
responsabile del procedimento hanno operato nel
rispetto delle norme di legge, garantendo la legitti‐
mità delle operazioni di gara e delle valutazioni
effettuate;

4. di approvare e confermare l’attività istruttoria
svolta dalla Commissione di gara e dal responsabile
del procedimento, visti i verbali di gara, l’offerta
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presentata dalla ditta SYSTEMAR VIAGGI SRL, la
motivazioni concernenti la richiesta di giustificazioni
dell’offerta economica, le giustificazioni prodotte
dalla ditta partecipante, le conclusioni della Com‐
missione di gara e del responsabile del procedi‐
mento;

5. di approvare l’aggiudicazione provvisoria in
favore della ditta SYSTEMAR VIAGGI SRL di Bari
come proposta con nota del responsabile del pro‐
cedimento prot. n. 0004240‐u‐2015 del 3.08.2015;

6. di procedere ad aggiudicare il servizio in
oggetto, in via definitiva, in favore della ditta
SYSTEMAR VIAGGI SRL, con sede legale in Bari, per
un importo pari a € 13.500,00 (oltre IVA) ovvero €
16.470,00 quale corrispettivo per la realizzazione
dei servizi sub Tipologia A;

7. di dare atto che il servizio aggiudicato consiste
altresì nella prenotazione di biglietti di viaggio e di
prestazioni alberghiere per un importo complessivo
pari a € 180.000,00 corrispondente al costo delle
transazioni necessarie in rapporto al numero di ope‐
ratori partecipanti all’evento internazionale BUY
PUGLIA 2015;

8. di dare atto che il responsabile dell’esecuzione
è il dott. Alfredo De Liguori, Funzionario direttivo
Pugliapromozione;

9. di dare atto che il CIG assegnato alla presente
procedura è: Z9514EDB53;

10. di dare atto che il codice CUP relativo ai pro‐
getti in questione è: B39D15000800007;

11. di dare mandato al responsabile del procedi‐
mento di provvedere al caricamento degli atti nella
piattaforma telematica EMPULIA e di curare la
gestione della stessa;

12. di dare mandato all’Ufficio Patrimonio e Atti‐
vità negoziali di curare il perfezionamento dell’ag‐
giudicazione dando corso alle comunicazioni neces‐
sarie e all’avvio dei controlli obbligatori secondo le
previsioni di legge, nonché provvedendo alla predi‐
sposizione e del contratto di appalto che sarà stipu‐
lato una volta trascorso il termine dilatorio obbliga‐

torio (stand still period) di cui all’art. 11, comma 10,
del Codice dei Contratti pubblici;

13. di dare mandato all’Ufficio Bilancio e Con‐
trollo di Gestione di Pugliapromozione di impegnare
la spesa complessiva di € 196.470,00, di cui ai punti
6) e 7), con riferimento alla prenotazione d’impegno
nr. 7/2015 assunta con Determinazione n. 221/2015
sul Cap. 11017 denominato “POIn Azioni di promo‐
zione Business to Business” del Bilancio di previ‐
sione dell’esercizio finanziario 2015;

14. di prendere atto che il presente provvedi‐
mento:
a) è immediatamente esecutivo ai sensi dell’art.16

comma 3, del Regolamento di organizzazione e
funzionamento di Pugliapromozione;

b) viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

c) viene pubblicato per 15 (quindici) giorni conse‐
cutivi all’indirizzo web www.agenziapugliapro‐
mozione.it ‐ sezione trasparenza;

d) viene pubblicato sulla piattaforma telematica di
EMPULIA;

e) viene trasmesso all’Assessorato Regionale al
Mediterraneo, Turismo e Cultura così come pre‐
visto dall’art.11 della L.R. n.1 del 2002;

f) Composto da n. 9 facciate, oltre 24 pagine di
allegati (verbali di gara) ed è adottato in origi‐
nale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/2011 e s.m.i. Bilancio vincolato: 2015

Esercizio finanziario: 2015

PARTE USCITE:
Impegno di spesa n. 199/2015 di complessivi €

196.470,00 sul Cap. 11017 denominato “POIn Azioni
di promozione Business to Business” del Bilancio di
previsione dell’esercizio finanziario 2015;

Nome dell’intervento in contabilità: POIN FERS
2007‐13 ‐ LINEA DI INTERVENTO II.2.1. ‐ PROCE‐
DURA NEGOZIATA TELEMATICA EX ART. 125 D.LGS.
N. 163/2006 PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI
ORGANIZZAZIONE DI EDUCATIONAL TOUR, PRE‐
NOTAZIONI ALBERGHIERE E RILASCIO TITOLI DI
VIAGGIO PER GLI OPERATORI TURISTICI CHE
INTERVERRANNO AL WORKSHOP INTERNAZIO‐
NALE “BUY PUGLIA 2015” AGGIUDICAZIONE DEFI‐
NITIVA. CUP B39D15000800007 ‐ CIG Z9514EDB53
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Visto di regolarità contabile

Il Responsabile AP “Bilancio 
e controllo di gestione”
Dott. Antonio Giannini

REGOLARITA’ TECNICO‐AMMINISTRATIVA
Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut‐

torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor‐
mativa regionale, nazionale e comunitaria e che il
presente schema di provvedimento, dallo stesso
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da
parte del Direttore Generale, è conforme alle risul‐
tanze istruttorie.

Il funzionario istruttore
Responsabile del procedimento

Avv. Miriam Giorgio

Il Direttore Amministrativo
Dott. Matteo Minchillo

Il Direttore Generale
Dott. Giancarlo Piccirillo

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI ANDRIA
Ordinanza di pagamento del 30 luglio 2015, n. 13.

Esproprio.

SI RENDE NOTO

che con provvedimento n° 13/2015/LL.PP del
30/07/15, è stato disposto, in favore delle ditte con‐
cordatarie, il pagamento delle indennità espropria‐
tive, per l’espropriazione delle aree interessate dai
lavori di riqualificazione urbana: Realizzazione di
un’area mercatale polifunzionale e connesse infra‐
strutture in Via Bisceglie ‐ 1° Stralcio, delle seguenti
ditte:
‐ Sgarra Michele, nato ad Andria il 02/12/1953, pro‐

prietario al 100% della p.lla 2173 ex 187, p.lla
2175 ex 1284, p.lla 2177 ex 1283 e p.lla 1285 tutte
del fg.32 rispettivamente di mq. 425, mq. 249,
mq. 2 e mq. 420, per una indennità totale di
esproprio € 40.506,33;

‐ Pastore Carmelina, nata ad Andria il 18/11/1945,
proprietaria al 100%, della p.lla 2191 ex 1272 del
fg.32 di mq. 183, indennità totale di esproprio €
6.763,38;

‐ Abruzzese Grazia nata ad Andria il 14/10/1974,
Abruzzese Lucia nata ad Andria il 30/06/1960 e
Abruzzese Nicola nato ad Andria il 24/01/1962,
comproprietari per 1/3 della p.lla 5108 ex 351 del
fg.31 di mq.86, indennità totale di esproprio €
3.178,42;

‐ Abruzzese Adele nata ad Andria il 04/08/1955 e
Abruzzese Michele nato ad Andria il 04/09/1950,
comproprietari per 1/2 della p.lla 5110 ex 350 del
fg. 31 di mq. 92, indennità totale di esproprio €
3.400,17;

‐ Abruzzese Adele nata ad Andria il 04/08/1955,
Abruzzese Altomare nata ad Andria il 29/11/1937,
Abruzzese Elisabetta nata ad Andria il
27/05/1964, Abruzzese Grazia nata ad Andria il
09/02/1920, Abruzzese Maria nata ad Andria il
19/05/1955, Abruzzese Maria Rosa nata ad Andria
il 29/08/1948, Abruzzese Grazia nata ad Andria il
14/10/1974, Abruzzese Lucia nata ad Andria il
30/06/1960, Abruzzese Nicola nato ad Andria il
24/01/1962, Abruzzese Michele nato ad Andria il
04/09/1950, Abruzzese Michele nato ad Andria il
12/10/1958, Amorese Margherita nata ad Andria
il 26/03/1943, Amorese Maria nata ad Andria il
13/06/1940, Amorese Raffaella nata ad Andria il
06/12/1945, Amorese Tommaso nato ad Andria il
05/06/1953, comproprietari ciascuno per la pro‐
pria quota della p.lla 5112 ex 349 del fg.31 di mq.
80 e della p.lla 5114 ex 348 del fg.31 di mq. 47,
indennità totale di esproprio € 4.358,44;

‐ Lavigna Nunzia nata ad Andria il 07/12/1949,
Salice Graziano nato ad Andria il 25/04/1981,
Salice Riccardo nato ad Andria il 10/02/1973,
Salice Vincenzo nato ad Andria il 29/09/1975,
Abruzzese Rosa, nata ad Andria il 08/11/1951 e
D’avanzo Riccardo, nato ad Andria il 08/03/1949,
comproprietari ciascuno per la propria quota della
p.lla 2160 ex 816 del fg.32 di mq.70, indennità
totale di esproprio € 2.587,08;

Andria, lì 05/08/2015

Il Dirigente del Settore Affari Generali 
Istituzionali Espropriazioni, Appalti

                                                               Contratti e Ufficio Casa 
Dott. Laura Liddo_________________________
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COMUNE DI ANDRIA
Ordinanza di pagamento del 30 luglio 2015, n. 14.

Esproprio.

SI RENDE NOTO

che con provvedimento n° 14/2015/LL.PP del
30/07/15, è stato disposto, in favore delle ditte con‐
cordatarie, il pagamento delle indennità espropria‐
tive, per l’espropriazione delle aree interessate dai
lavori di riqualificazione urbana: Realizzazione di
un’area mercatale polifunzionale e connesse infra‐
strutture in Via Bisceglie ‐ 1° Stralcio, delle seguenti
ditte:
‐ Fusiello Nicola & Lorenzo s.n.c., con sede in Andria

alla Via Einstein n. 30, proprietaria al 100% della
p.lla 1338 del fg.32 di mq.19, indennità di espro‐
prio € 702,21;

‐ Di Palo Teresa, nata ad Andria il 14/04/1942 e
Scarcelli Michele, nato ad Andria il 15/04/1940,
comproprietari al 100% della p.lla 1287 del fg.32
di mq.17, indennità totale di esproprio € 628,29;

‐ D’Avanzo Cosimo Damiano, nato ad Andria il
01/01/1956, proprietario per 1/1 della p.lla 1761
del fg.32 di mq.6, e p.lla 1772 del fg.32 di mq. 42,
per una indennità totale di esproprio € 1.774,00;

‐ Finto Michele, nato ad Andria il 10/08/1948, pro‐
prietario per 1/1 della p.lla 2164 ex 1319 del fg.32
di mq. 74, indennità totale di esproprio €
2.710,28.

Andria, lì 05/08/2015

Il Dirigente del Settore Affari Generali
Istituzionali Espropriazioni, Appalti

Contratti e Ufficio Casa 
Dott. Laura Liddo

_________________________
Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

COMUNE DI ALEZIO

Avviso di asta pubblica per l’alienazione di immo‐
bili di proprietà comunale.

Alienazione di due alloggi di proprietà comunale

siti alla via A.Costa n. 12, distinti in catasto al fg. 1
part. 137, sub 1 e 2.

Importi a base d’asta: € 59’500,00 (primo lotto)
ed €. 70’000,00 (secondo lotto). Criterio di aggiu‐
dicazione: asta pubblica con due lotti per mezzo di
offerte segrete da confrontarsi col prezzo base indi‐
cato nell’avviso di gara, ai sensi dell’art. 73, let. c)
del R.D. 25.05.1924, n. 827.

Le offerte dovranno pervenire al protocollo del
Comune entro le ore 11,00 del 11.09.2015.

Bando integrale e modulistica sono pubblicati
all’Albo pretorio e sul sito: 
www.comune.alezio.le.it

Alezio, 05.08.2015

Il Responsabile Settore LL.PP.
Arch. Massimo Guerrieri

_________________________
Concorsi_________________________

REGIONE PUGLIA SERVIZIO PROGRAMMAZIONE
ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA

Diario della prova scritta di esame del concorso per
l’ammissione al corso triennale di formazione spe‐
cifica in Medicina Generale 2015‐2018.

AVVISO

La prove scritta d’esame del Concorso per l’am‐
missione al Corso di Formazione Specifica in Medi‐
cine Generale 2015‐2018, bandit° con D.G.R. n. 626
del 30.03.2015, si svolgera ii giorno 16 settembre
2015 alle ore 10,00 come da pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 4^ Serie
speciale ‐ Concorsi ed Esami ‐ del 21 Aprile 2015 n.
31.

I candidati che hanno prodotto domande di par‐
tecipazione al Concorso, nei termini e modi di legge,
e che sono stati ammessi alla prove d’esame con
atto dirigenziale n. 213 del 28.07.2015, pubblicato
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 112
del 6.08.2015, e successive modificazioni ed inte‐
grazioni, sono stati ripartiti, secondo ii criteria del‐
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l’ordine alfabetico, con l’assegnazione degli stessi in
quattro distinte Commissioni selettive presso la
sede concorsuale di Bari.

La predetta prova di esame si svolgerà presso il
CAMPUS UNIVERSITARIO della ex Facoltà di Inge‐
gneria di BARI, con ingresso alla VIA ORABONA n. 4
‐ AULE G‐I‐L‐N‐ (PRIMO PIANO del corpo aule)
• 1ª COMMISSIONE ‐ CANDIDATI Nr. 235 ‐ da

Abbattista Gianluca a Di Ciaula Giuseppe Dome‐
nico

• 2ª COMMISSIONE CANDIDATI Nr. 188‐ da Di Dio
Mariateresa a Maimone Katia

• 3ª COMMISSIONE CANDIDATI Nr. 188‐ da Maio
Eugenia a Posa Filomena

• 4ª COMMISSIONE ‐ CANDIDATI Nr. 188 ‐ da
Pranzo Maria Rosaria a Zizzi Madia
I candidati, pena esclusione, dovranno produrre,

ii giorno stabilito per l’espletamento della prove
scritta, il pdf del modulo di domande generato dal
sistema debitamente firmato unitamente alla copia
del proprio documento di identità in corso di vali‐
dità.

LA CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI E’ FISSATA
PRESSO LA SEDE CONCORSUALE SOPRA INDICATA
ALLE ORE 8.00 DEL GIORNO 16 SETTEMBRE 2015.

TALE PUBBLICAZIONE HA VALORE DI NOTIFICA

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA

P.O. Puglia 2007‐2013 FSE ‐ Asse II ‐ Occupabilità ‐
Avviso pubblico FG/09/2012 della Provincia di
Foggia “Azioni formative per lo sviluppo delle com‐
petenze degli occupati”. Revoca del finanziamento
del corso “Tecniche di vendita e comunicazione
commerciale” I ‐ II ‐ III edizione presentato dal Sog‐
getto Attuatore Enac Puglia.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Premesso che:
‐ con determinazione dirigenziale n. 3751 del 06

dicembre 2012, pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 185 supplemento del 20
dicembre 2012, è stato approvato l’Avviso Pub‐

blico FG/09/2012 P.O. PUGLIA 2007 ‐ 2013 FSE
2007IT051PO005 approvato con Decisione
C(2007)5767 del 21/11/2007 ASSE I ‐ ADATTABI‐
LITA’: “Azioni Formative per lo sviluppo delle com‐
petenze degli occupati”;

‐ con determinazione dirigenziale n. 1647 del 23
giugno 2014 pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 83 del 26 giugno 2014 sono
state approvate le risultanze dell’istruttoria rela‐
tiva all’ammissibilità e alla valutazione di merito
e sono stati ammessi al finanziamento n. 9 pro‐
getti per l’importo complessivo di € 334.600,00
che risulta già impegnato al cap.165000 del
Bilancio d’esercizio finanziario corrente, gestione
RR.PP. 2008, 2009 e 2010, impegni nn. 2142/sub
6 del 09/11/2009 e n. 1256/sub 2 del 28/07/2010;

‐ l’Ente di Formazione ENAC Puglia con sede in
Foggia (FG) è risultato beneficiario del finanzia‐
mento complessivamente ammontante ad €
64.600,00 per n. 3 progetti così come di seguito
specificato:
• € 23.800,00 per il progetto denominato “Tec‐

niche di vendita e comunicazione commerciale
‐ I Edizione” codice PORI62FG091201901;

• € 20.400,00 per il progetto denominato “Tec‐
niche di vendita e comunicazione commerciale
‐ II Edizione” codice PORI62FG091201902;

• € 20.400,00 per il progetto denominato “Tec‐
niche di vendita e comunicazione commerciale
‐ III Edizione” codice PORI62FG091201903;

‐ l’impegno di spesa di € 64.600,00 per i suddetti
progetti, risulta imputato al capitolo 165000
gestione RR. PP. 2009, imp. n. 2142/sub6 del
9/11/2009, del bilancio d’esercizio finanziario
2014;

‐ con determinazione dirigenziale n. 1978 del 17
luglio 2014 è stata disposta la deroga alla lett. L)
dell’avviso pubblico FG/09/12, in merito ai 30
giorni per l’avvio delle attività formative dalla sti‐
pula dell’atto unilaterale d’obbligo, stabilendo
all’art. 3 del disciplinare, il diverso termine del
12 settembre 2014;

Considerato che, in data 25 luglio 2014 è stato
stipulato con il suddetto soggetto attuatore l’atto
unilaterale d’obbligo per l’affidamento dell’attività
di formazione professionale con validità fino al 31
marzo 2015;
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Considerato che, con nota n. 11/FG09_14 del 12
settembre 2014 acquisita al protocollo dell’Ente al
n. 62251 del 15 settembre 2014 il soggetto attua‐
tore ENAC Puglia, ha comunicato la rinuncia al
finanziamento e alla realizzazione delle attività for‐
mative del corso denominato “Tecniche di vendita
e comunicazione commerciale ‐ III Edizione” codice
PORI62FG091201903 per mancato raggiungimento
del numero minimo dei partecipanti di cui all’Avviso
Pubblico FG/09/12;

Considerato che, con nota n. 24/15/FG09_14 del
24 luglio 2015 acquisita al protocollo dell’Ente al n.
53013 del 27 luglio 2015 il soggetto attuatore ENAC
Puglia, ha comunicato la rinuncia alla realizzazione
delle attività formative del corso denominato “Tec‐
niche di vendita e comunicazione commerciale ‐ I
Edizione” codice PORI62FG091201901 e del corso
denominato “Tecniche di vendita e comunicazione
commerciale ‐ II Edizione” codice
PORI62FG091201902 per i seguenti motivi:
‐ incompatibilità oraria allievi e necessità aziendali

a causa di sopraggiunti problemi organizzativi
dell’azienda;

‐ significative variazioni dei corsisti per sostituzione
di maternità o malattia;

‐ assenza di garanzia per l’ente di poter completare
i percorsi avviati.

‐ Ritenuto pertanto necessario procedere alla
revoca del finanziamento dei progetti denominati:
“Tecniche di vendita e comunicazione commer‐
ciale ‐ I Edizione” codice PORI62FG091201901;
“Tecniche di vendita e comunicazione commer‐
ciale ‐ II Edizione” codice PORI62FG091201902;
“Tecniche di vendita e comunicazione commer‐
ciale ‐ III Edizione” codice PORI62FG091201903
del soggetto attuatore ENAC Puglia ammessi al
finanziamento nell’ambito dell’Avviso Pubblico
FG/09/2012.

‐ Atteso che il verificarsi della situazione innanzi
descritta ha generato delle economie di risorse di
€ 64.600,00 rispetto agli impegni iniziali assunti
con la stipula delle convenzioni;

Richiamata la nota AdGFSE prot. n.0006733 del
26/03/2014 avente ad oggetto: Richiesta 5% ‐
Comunicazioni, dalla quale si evince, per le Ammi‐
nistrazioni Provinciali, l’impegno ad erogare i saldi
attingendo dalle economie di gestione a vario titolo

realizzatesi negli anni e la disponibilità dell’AdG alla
integrazione dei fabbisogni necessari condizionata
alla dimostrazione del progressivo esaurimento
delle predette economie di gestione;

Ritenuto di impiegare le somme, come prima
quantificate, per procedere alla erogazione dei saldi
spettanti ai soggetti attuatori come discendono
dalle Risultanze delle verifiche contabili dell’Ufficio
Monitoraggio, Vigilanza e Controllo dell’AdG FSE
2007/2013, a valere sull’Asse I Adattabilità;

Visto il Decreto Presidenziale n. 2 del
16/01/2015, esecutivo ai sensi di legge, con il quale
è stato individuato quale responsabile del Settore
Formazione Professionale e Politiche Sociali il Diri‐
gente Dott. Giuseppe Inserra.

Visto l’art. 163, comma 3, del D. Lgs. n.267/2000
che autorizza l’esercizio provvisorio del Bilancio di
previsione per l’anno 2015;

Vista la deliberazione del Commissario Straordi‐
nario n. 72 del 31/07/2013, esecutiva ai sensi di
legge, con la quale sono stati individuati i responsa‐
bili dei settori provinciali, con attribuzione agli stessi
del potere di assumere atti di gestione ed i succes‐
sivi decreti di conferimento degli incarichi;

Vista la deliberazione del Commissario Straordi‐
nario n. 235 del 07/10/2014, esecutiva ai sensi di
legge, con la quale è stato approvato il Piano Ese‐
cutivo di Gestione (PEG) per l’esercizio finanziario
2014 ed il Piano degli Obiettivi (P.D.O.);

Vista la disponibilità esistente sui capitoli previsti
in bilancio ed attribuiti per la gestione del servizio;

Visto il regolamento di contabilità;

Visto lo Statuto dell’Ente;

Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli
Uffici e dei servizi;

Per i motivi esposti in narrativa che qui si inten‐
dono integralmente riportati: 
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D E T E R M I N A

‐ di revocare il finanziamento dei progetti denomi‐
nati: “Tecniche di vendita e comunicazione com‐
merciale ‐ I Edizione” codice PORI62FG091201901;
“Tecniche di vendita e comunicazione commer‐
ciale ‐ II Edizione” codice PORI62FG091201902;
“Tecniche di vendita e comunicazione commer‐
ciale ‐ III Edizione” codice PORI62FG091201903
del soggetto attuatore ENAC Puglia ammessi al
finanziamento nell’ambito dell’Avviso Pubblico
FG/09/2012, con determinazione dirigenziale n.
1647 del 23 giugno 2014;

‐ di autorizzare il Settore Finanziario a rimodulare
sul Capitolo 165000 gestione RR.PP. 2009 lo stan‐
ziamento iniziale dell’impegno n.2142/sub6 del
9/11/2009 di € 170.274,12 per i progetti ammessi
al finanziamento nell’ambito dell’Avviso Pubblico
FG/09/2012, da € 170.274,12 a € 105.674,12 per
una differenza pari ad € 64.600,00;

‐ Di autorizzare il Settore Finanziario ad utilizzare,
per il pagamento dei saldi spettanti per i finanzia‐
menti concessi nell’ambito dell’Asse I adattabilità,
fino ad esaurimento delle risorse, le somme di cui
alla disponibilità di cassa generata dalla revoca del
predetto finanziamento, come riportato in narra‐
tiva, ammontante ad € 61.370,00 corrispondente
al 95% di € 64.600 già trasferito dall’AdG per i pro‐
getti approvati con determinazione dirigenziale n.
1647 del 23 giugno 2014 pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 83 del 26 giugno
2014;

‐ di dare atto che la somma di € 61.370,00 da vin‐
colare al pagamento dei saldi di cui all’Asse I Adat‐
tabilità, sono imputate al capitolo U/165000, col‐
legate al cap. E/20200 gestione RR.PP. 2009 del
Bilancio d’esercizio finanziario provvisorio 2015,
con imp.n.2142/sub6 del 9/11/2009 ‐ imp. conta‐
bile 342 sub 5 del 2015 del fondo pluriennale vin‐
colato;

‐ di dare atto, che le somme da destinare al paga‐
mento dei saldi dei progetti riferiti all’Asse I Adat‐
tabilità, dell’ammontare complessivo di €
61.370,00, che si impegnano con il presente prov‐
vedimento, risultano già introitate sul cap.

E/20200, gestione RR.AA. 2009/2010,
acc.n.205/2009 e acc.n.150/2010 del Bilancio di
previsione dell’Ente, con rispettive reversali di
incasso n.1578/2014 di € 176.688,42 e
n.1579/2014 di € 9.330,05;

‐ di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del presente provvedimento
a cura del Settore Formazione Professionale, ai
sensi dell’art. 6 della L.R. n.
13/1994.

Il Dirigente del Settore
Dott. Giuseppe Inserra

_________________________

ASL BR

Avviso pubblico di mobilità in ambito regionale ed
interregionale per la copertura n. 3 posti di Diri‐
gente Medico, disciplina di Anestesia e Rianima‐
zione.

Il giorno 31 luglio 2015 presso la sede del‐
l’Azienda Sanitaria Locale BR sita in Brindisi alla via
Napoli n.8

Sull’argomento in oggetto, il Dirigente dell’Area
Gestione del Personale, dr.ssa Maria Grazia
COLUCCIA, a seguito dell’istruttoria effettuata dal
funzionario sig.a Antonella PELLEGRINO e della rela‐
zione della dr.ssa Vincenza SARDELLI, Dirigente
Amministrativo dell’U.O.C. “Assunzioni, concorsi e
gestione delle dotazioni organiche”, relaziona
quanto appresso:

Premesso che:
‐ la Giunta Regionale Pugliese con deliberazione

n.183 del 19.02.2014 e n. 1824 del 06/08/2015 ha
autorizzato, in deroga al blocco del turn over, l’as‐
sunzione a tempo indeterminato, tra gli altri, di n.
16 (10 + 6) Dirigenti Medici della disciplina di Ane‐
stesia e Rianimazione, con le procedure previste
dal D. Lgs. 30.03.2001 n.165 e s.m.i e nel rispetto
dei limiti di spesa di cui all’art.2, comma 71, della
legge n.191/2009 e s.m.i.;

Premesso altresi che sono state esperite:
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‐ la procedura di mobilità regionale e interregio‐
nale, giusta deliberazione n. 1609 del 20.09.2012
che ha portato alla copertura di soli n. 2 posti di
Dirigente medico della disciplina di Anestesia e
Rianimazione;

‐ la procedura concorsuale, giusta deliberazione n.
606 del 27/03/2014 che ha portato alla copertura
di soli n. 11 posti di Dirigente medico della disci‐
plina di Anestesia e Rianimazione a fronte dei 14
autorizzati dalle sopracitate deliberazioni di
Giunta Regionale;

Accertato che le esigenze di servizio aziendali
richiedono la copertura dei rimanenti n. 3 di posti
di Dirigente Medico della disciplina di Anestesia e
Rianimazione delle UU.OO.CC. aziendali;

Richiamati l’art. 30 della legge 30.03.2001 n.165
e s.m.i, l’art. 19, comma 5, della L.R. 25.02.2010 n.4,
l’art. 2 della L.R. 24.09.2010 n.12 e l’art. 20 del
C.C.N.L. 08.06.2000 dell’Area della dirigenza medica
e veterinaria in materia di mobilità;

Ritenuto, pertanto, di indire avviso per la coper‐
tura ‐ mediante l’istituto della mobilità in ambito
regionale ed interregionale per n. 3 posti di Diri‐
gente Medico della disciplina di Anestesia e Riani‐
mazione;

Richiamato il provvedimento n. 1406 del
20.5.2009 “approvazione delle linee guida per la
predisposizione, adozione e pubblicazione delle
deliberazioni di Direttore Generale e delle Determi‐
nazioni dei Dirigenti delegati”;

Tanto premesso, si propone l’adozione dell’atto
deliberativo, concernente l’oggetto, di cui, ognuno
nell’ambito della propria competenza, attesta la
legittimità e conformità alla vigente normativa
europea, nazionale e regionale.

Il Funzionario istruttore
Sig.ra Antonella Pellegrino

Il Dirigente U.O. Assunzioni, concorsi 
e gestione delle dotazioni organiche

Dr.ssa Vincenza Sardelli

Il Dirigente Responsabile Area Gestione del Personale
Dr.ssa Maria Grazia Coluccia

F.to Dr.ssa Sardelli

IL DIRETTORE GENERALE

Dr. Giuseppe PASQUALONE, nominato con deli‐
berazione della Giunta Regionale Pugliese n. 160
del 10 febbraio 2015, coadiuvato dal Direttore
Amministrativo Dr. Giovanni GIANNOCCARO e dal
Direttore Sanitario Dr. Angelo Raffaele GRECO

ESAMINATA e FATTA propria la relazione istrut‐
toria e la proposta del Dirigente Responsabile del‐
l’Area Gestione del Personale Dr.ssa Maria Grazia
COLUCCIA;

ACQUISITI il parere favorevole del Direttore
Amministrativo e del Direttore Sanitario per le
rispettive competenze

D E L I B E R A

per i motivi esposti in premessa che in questa
sede si intendono integralmente riportati e appro‐
vati:

di indire, secondo lo schema di cui all’ allegato
bando che fa parte integrante del presente provve‐
dimento, avviso per la copertura ‐ mediante l’isti‐
tuto della mobilità in ambito regionale ed interre‐
gionale per n. 3 posti di Dirigente Medico della disci‐
plina di Anestesia e Rianimazione.

Il Direttore Amministrativo
Dr. Giovanni Giannoccaro

Il Direttore Sanitario
Dr. Angelo Raffaele Greco

Assente

Il Direttore Generale
Dr. Giuseppe Pasqualone

In esecuzione della deliberazione n. 1277 del 31
luglio 2015 è indetto avviso per la copertura ‐
mediante l’istituto della mobilità in ambito regio‐
nale ‐ per la copertura di:

‐ N. 3 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO DELLA DISCI‐
PLINA DI ANESTESIA E RIANIMAZIONE
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Requisiti di partecipazione
Possono partecipare alla presente procedura di

mobilità coloro che sono in possesso dei seguenti
requisiti:

1) essere dipendenti di Aziende ed Enti pubblici
del Servizio Sanitario Regionale, con rapporto di
lavoro a tempo indeterminato, inquadrati nel pro‐
filo di Dirigente Medico delle discipline in argo‐
mento ed aver superato, alla scadenza del presente
bando, il prescritto periodo di prova;

2) idoneità fisica all’esercizio delle mansioni pro‐
prie del profilo di appartenenza senza limitazione
e/o prescrizione alcuna.

I requisiti per la partecipazione all’avviso devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito dal presente bando per la presentazione
delle domande di trasferimento.

Modalità di compilazione e termine per la presen‐
tazione delle domande.

Per essere ammessi all’avviso gli interessati
devono presentare, entro il 30° giorno successivo a
quello della data di pubblicazione del presente
bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
domanda di partecipazione, redatta in carta sem‐
plice, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale ‐ Via
Napoli 8, 72100 Brindisi ‐. Per le domande inoltrate
a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è
comprovata dal timbro a data dell’Ufficio postale
accettante. Le domande possono essere inviate
anche mediante Posta Elettronica Certificata (P.E.C.)
all’indirizzo:

protocollo. asl. brindisi @ pec. rupar. puglia. it.

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
• la data, il luogo di nascita e la residenza;
• l’Azienda o Ente del S.S.N. presso cui risultano in

servizio;
• l’avvenuto superamento del periodo di prova
• il possesso della idoneità fisica all’esercizio delle

mansioni proprie del profilo di appartenenza.
Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio

presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui
alla sopraindicata lettera a).

Per le finalità connesse e consequenziali al pro‐
cedimento di cui trattasi, il candidato deve, altresì,
esprimere il proprio consenso al trattamento dei

dati personali contenuti nella domanda e nei docu‐
menti, ai sensi del Decreto Legislativo 30.06.2003
n.196.

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:
1. dichiarazione sostitutiva ex artt.46 e 47 del

D.P.R. 28.11.2000 n.445 e s.m.i. relativa ai requisiti
specifici di ammissione;

2. tutte le certificazioni relative ai titoli che riten‐
gano opportuno presentare, ivi compreso un curri‐
culum formativo e professionale, datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor‐
mativa vigente (D.P.R. 28.11.2000 n.445). Le pub‐
blicazioni devono essere edite a stampa.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art.46 del D.P.R. 20.12.1979
n.761, in presenza delle quali il punteggio di anzia‐
nità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attesta‐
zione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio;
• elenco, in carta semplice, dei documenti e dei

titoli presentati.

Dichiarazioni sostitutive
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’auto‐

certificazione di cui al D.P.R. 445/2000, le dichiara‐
zioni sostitutive di certificazione (art.46) e le dichia‐
razioni sostitutive di atto di notorietà (art.47)
devono contenere la clausola specifica che il candi‐
dato è consapevole che, in caso di falsità o dichia‐
razioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni
penali di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla
decadenza dai benefici conseguiti grazie al provve‐
dimento emanato in base alle dichiarazioni non
veritiere di cui al precedente art.75. L’Azienda si
riserva la facoltà di verificare la veridicità delle
dichiarazioni sostitutive rese dal candidato, con le
modalità e nei termini previsti dalle vigenti disposi‐
zioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o richia‐
mate dalla stessa deve essere accompagnata da
fotocopia non autenticata di documento di ricono‐
scimento del sottoscritto. In caso contrario la sotto‐
scrizione deve essere effettuata dall’interessato in
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presenza del dipendente dell’Area Gestione del Per‐
sonale di questa Azienda addetto a tale compito. Si
precisa comunque che in caso di dichiarazione sosti‐
tutiva, relativa ai requisiti di ammissione e/o titoli
che possono dar luogo anche a valutazione, l’inte‐
ressato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli
elementi ed i dati necessari a determinare il pos‐
sesso dei requisiti e/o la valutabilità della dichiara‐
zione ai fini della graduatoria. La mancanza anche
parziale di tali elementi preclude alla possibilità di
procedere alla relativa valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati
presso Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è
tenuto a specificare: esatta denominazione ed indi‐
rizzo delle stesse; se trattasi di servizio a tempo
indeterminato o determinato o a convenzione con
l’indicazione dell’impegno orario; profilo professio‐
nale d’inquadramento; se trattasi di rapporto di
lavoro a tempo pieno o parziale; periodo del servizio
con precisazione di eventuali interruzioni del rap‐
porto di impiego e loro motivo e posizione in ordine
al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R. 761/79. 

Per l’autenticazione delle copie si richiede quanto
previsto dall’art.18 del D.P.R. 445/2000.

In caso di più domande rispetto ai posti disponi‐
bili, l’Azienda procederà ad una valutazione positiva
e comparata da effettuarsi in base al curriculum di
carriera e professionale dei dipendenti interessati,
applicando i criteri di valutazione previsti dal D.P.R.
10.12.1997 n. 483.

La partecipazione alla procedura di mobilità
implica da parte del concorrente l’accettazione di
tutte le disposizioni di legge vigenti in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi,
di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in
parte o modificare il presente avviso di bando. 

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando valgono le norme che disciplinano
la materia, con particolare riferimento all’art. 30 del
D. L.gs 30.03.2001 n.165 e s.m.i., all’art.19, comma
5, della L.R. 25.02.2010 n.4, all’art.2 della L.R.
24.09.2010 n.12 e all’art. 20 del C.C.N.L. 08.06.2000
dell’Area della dirigenza medica e veterinaria.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda ‐ Tel. 0831 536178 ‐ 536727.

Il Direttore Generale
Dr. Giuseppe Pasqualone
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ALLEGATO - Schema di domanda  

                           Al  Direttore Generale 

        dell’Azienda Sanitaria Locale BR 

     Via Napoli, 8 -72100 BRINDISI 

Il sottoscritto ________________________________________________________ 

nato a _________________________________________il ____________________ 

residente in __________________________________________________________ 

via ________________________________________n. _____ . 

chiede di essere ammesso all’avviso di mobilità regionale ed interregionale per la copertura di n. 3 

posti di DIRIGENTE MEDICO DELLA DISCIPLINA DI ANESTESIA E RIANIMAZIONE, 

indetto da codesta ASL con deliberazione n._______ del______________________. 

A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., consapevole della 

responsabilità penale che – ai sensi dell’art. 76 del medesimo DPR n. 445/2000 – può derivare da 

dichiarazioni mendaci:  

• di essere in servizio a tempo indeterminato presso la A.S.L o Azienda Ospedaliera o 

Ente di ______________________________ e inquadrato nel profilo di 

_____________________________________________; 

• di aver superato il periodo di prova nel profilo medesimo; 

• di essere in possesso della  idoneità fisica all'esercizio delle mansioni proprie del profilo 

di appartenenza senza limitazione e/o prescrizione alcuna; 

• di aver prestato i seguenti servizi presso Pubbliche Amministrazioni 

________________________________________________ (specificare di seguito le 

eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego) ; 

• di manifestare il proprio consenso, ai sensi del Decreto Legislativo 30.06.2003 n.196, al 

trattamento dei dati personali per le finalità connesse alla presente procedura ;
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• di eleggere domicilio agli effetti di comunicazioni relative alla presente procedura di 

mobilità : Città ______________ Cap _______,  via ______________________ n. ___ 

- recapito telefonico _______________- , riservandosi di comunicare tempestivamente 

ogni eventuale variazione dello stesso.  

Il sottoscritto allega alla presente domanda : 

• curriculum formativo e professionale e relativa documentazione a corredo ; 

• elenco  dei documenti e titoli. 

 Data________________     Firma ____________ 

 



ASL BT

Avviso pubblico per l’ammissione al Corso di For‐
mazione per il conseguimento dell’attestato di ido‐
neità all’esercizio dell’attività di Emergenza Sani‐
taria Territoriale ‐ S.E.T. 118.

L’anno duemilaquindici il giorno ventitré del
mese di luglio in Andria, nella sede dell’Azienda
Sanitaria Locale BT alla Via Fornaci, n. 201

IL DIRETTORE GENERALE

Visto il D.Lgs 30 dicembre 1992 n. 502 e succes‐
sive integrazioni e modificazioni;

Vista la Legge Regionale 28/12/1994 n. 36;

Vista la Legge Regionale 30/12/1994 n. 38;

Vista la Legge Regionale 12/08/2005 n. 11;

Vista la Legge Regionale 28/12/2006 n. 39;

Vista la Legge Regionale 25/02/2010 n. 7;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale
30/12/2014 n. 2829;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale
10/02/2015 n. 161;

Il segretario attesta la regolarità formale del pre‐
sente provvedimento.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal responsa‐
bile del procedimento Anna Maria Deluca e su pro‐
posta del Dirigente responsabile dell’ASL BT\ Area
Staff ‐ Direzione Generale\ Formazione il quale
attesta la legittimità e conformità della proposta alla
vigente normativa comunitaria, nazionale e regio‐
nale

PREMESSO CHE
‐ Ai sensi dell’art. 96 dell’A.C.N. (Accordo Collettivo

Nazionale) per la disciplina del rapporti del Medici
di Medicina Generale, reso esecutivo il 23/03/05,
i medici incaricati devono essere in possesso di

apposito attestato di idoneità all’esercizio dell’at‐
tività di Emergenza Sanitaria Territoriale, rilasciato
dalla ASL;

‐ In base al comma 3 dell’art. 96 innanzi citato, le
ASL, di norma, devono quantificare entro il 30
giugno di ogni anno il proprio fabbisogno di per‐
sonale medico da utilizzare nell’anno successivo
per le esigenze complessive dell’Emergenza Sani‐
taria Territoriale ed organizzano e svolgono, entro
il 31 dicembre, uno o piu corsi di formazione di cui
deve essere preventivamente data pubblicità sul
B.U.R.P;

RITENUTO
‐ di quantificare II fabbisogno del medici necessari

alle attività di cui innanzi in 40 unita indispensa‐
bile a garantire le esigenze complessive per inca‐
richi di sostituzione e reperibilità, dell’Emergenza
Sanitaria Territoriale S.E.T. 118 di questa ASL;

‐ di rinviare ad atto successivo la definizione del
calendario delle attività formative, le procedure
organizzative ed i criteri necessari al corretto svol‐
gimento del corso, secondo le indicazioni ripor‐
tate sul B.U.R.P. n. 69 del 06/06/2002 e del suc‐
cessivi indirizzi, pubblicati sul B.U.R.P. n. 148 del
21/11/2002;

STABILITO
‐ che l’attività amministrativa ed organizzativa sarà

gestita dalla Formazione Aziendale, sentito il Diri‐
gente medico Referente del S.E.T. 118 della ASL
BT;

VISTO
‐ lo schema di bando di avviso pubblico per l’am‐

missione al corso di formazione in argomento che,
allegato al presente provvedimento, ne costi‐
tuisce parte integrante e sostanziale;

RITENUTO
‐ di dover disporre la pubblicazione del bando sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

Acquisiti i pareri favorevoli del Direttore Ammi‐
nistrativo e del Direttore Sanitario;

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa esplicitato e che qui
si intende integralmente riportato:

39457Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 115 del 13‐08‐2015



1. di approvare, lo schema del bando del relativo
avviso pubblico che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, indetto al
sensi dell’A.C.N. per la disciplina del rapporti con i
medici di medicina generale ai sensi dell’art. 8 del
D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i., concernente l’ammissione
al corso di formazione per il conseguimento dell’at‐
testato di idoneità all’esercizio dell’attività di Emer‐
genza Sanitaria Territoriale ‐ S.E.T. 118 indetto della
ASL BT;

2. di disporre la pubblicazione del predetto bando
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

3. di stabilire che l’attività amministrativa, con‐
nessa all’esame delle domande di ammissione e agli
atti successivi al corretto svolgimento del corso di
formazione, sarà svolta dall’Ufficio Formazione di
questa ASL;

4. di rinviare ad un successivo provvedimento la
definizione del calendario delle attività formative,
le procedure organizzative ed i criteri necessari al
corretto svolgimento del corso, secondo le indica‐
zioni riportate sul B.U.R.P. n. 69 del 06/06/2002 e
del successivi indirizzi, pubblicati sul B.U.R.P. n. 148
del 21/11/2002.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut‐
torio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
normativa comunitaria, nazionale e regionale e che
il presente schema di provvedimento, predisposto
dall’Ufficio ai fini dell’adozione dell’atto finale da
parte della Direzione Generale conforme alle risul‐
tanze istruttorie.

Il responsabile del procedimento
Anna Maria Deluca

Il Dirigente Proponente
Dott.ssa Marilena Colucci

Il Direttore Amministrativo
Dott. Bernardo Capozzolo

Il Direttore Sanitario
Dott. Carlo Di Terlizzi

In esecuzione della Deliberazione del Direttore
Generale n. 1055 del 23 luglio 2015, è indetto

AVVISO PUBBLICO

per la partecipazione al Corso di Formazione per il
conseguimento dell’attestato di idoneità all’eser‐
cizio dell’attività di Emergenza Sanitaria Territoriale
ai sensi dell’art. 96 dell’A.C.N. (Accordo Collettivo
Nazionale) del 23/03/2005, per la disciplina dei rap‐
porti con i medici di medicina generale ai sensi
dell’art.8 del D.Lgs. n. 502/1992 e successive modi‐
ficazioni ed integrazioni.

Art. 1
(Istituzione del corsi)

E’ istituito n. 1 corso di formazione per il conse‐
guimento dell’attestato di idoneità all’esercizio
dell’attività di Emergenza Sanitaria Territoriale
(118), organizzato in n. 2 moduli.

Al corso saranno ammessi n. 40 medici apparte‐
nenti alle categorie individuate al successivo art. 2.

Art. 2
(Requisiti di iscrizione ed ammissione al Corso)
Al corso possono partecipare i medici apparte‐

nenti alle seguenti categorie e secondo l’ordine di
precedenza definito dal citato art. 96, e specificata‐
mente:
• Sub‐1 in via prioritaria:

a) i medici titolari di continuità assistenziale resi‐
denti nella ASL BT, secondo l’anzianità di inca‐
rico;

b) i medici titolari di continuità assistenziale resi‐
denti nelle Aziende limitrofe secondo l’anzia‐
nità di incarico;

c) i medici titolari di continuità assistenziale
presso altre AA.SS.LL. della Regione Puglia;

d) i medici residenti nella ASL BT, secondo l’or‐
dine della graduatoria regionale vigente;

• sub‐2 in via subordinate:
e) i medici non inclusi nella graduatoria regio‐

nale vigente, ma in possesso dell’Attestato di
Formazione in medici Generale, conseguito
nella Regione Puglia, specificando nella
domanda la data;

f) i medici titolari, alla data di scadenza del pre‐
sente bando, di incarico provvisorio presso la
ASL BT nel servizio di Emergenza Urgenza 118.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 115 del 13‐08‐201539458



Le domande del medici di cui al sub‐2 saranno
prese in considerazione solo nel caso in cui non
dovessero pervenire domande sufficienti a soddi‐
sfare il fabbisogno quantificato.

A parità di condizioni, le domande in soprannu‐
mero saranno graduate secondo i seguenti criteri di
cui all’art. 16 comma 5 dell’A.C.N. del 23/03/2005:
minore età, voto di laurea e anzianità di laurea.

L’ammissione del partecipanti al corso viene
effettuata sulla base di apposita graduatoria azien‐
dale, in considerazione del proprio fabbisogno
quantificato nella misura di 40 unita, indispensabile
a garantire le esigenze complessive per incarichi di
sostituzione e reperibilità.

Art. 3
(Durata e programma del corso)

Il corso, di cui al presente bando, ha durata
almeno quadrimestrale, per un orario complessivo
di 400 ore, di cui n. 100 di formazione teorica e
n.300 di formazione pratica.

Art. 4
(Obbligo di frequenza al corso)

La frequenza è obbligatoria e si articola secondo
il programma formativo definito a livello regionale
e pubblicato sul B.U.R.P. n. 148 del 21/11/2002.

Il tirocinio guidato, della durata di 300 ore, si arti‐
cola in turni diurni e notturni, secondo un percorso
formativo individuale. Il tirocinio è guidato da
medici animatori e si svolge presso le UU.00. di
terapia intensiva polivalente, sale operatorie, sale
parto, utic, centrali operative, mezzi di soccorso,
pronto soccorso, ecc.

Un numero di assenze superiore a 10 ore per la
parte teorica comporta l’esclusione dal corso.

E richiesto, ai fini dell’ammissione alla valuta‐
zione finale, il recupero della ore di tirocinio pratico
non effettuate nel limite massima di 30 ore com‐
plessive. La partecipazione a detto corso formativo
non comporta alcun compenso neanche sotto
forma di borsa di studio.

Art. 5
(Valutazione finale)

Il corso si conclude con un giudizio di idoneità o
non idoneità che viene espresso da una apposita
commissione aziendale, a seguito di una prova con‐
sistente in un colloquia (strutturato anche sulla base

del profilo valutativo di ciascun candidato) al quale
sono ammessi coloro che hanno frequentato II
corso per il numero di ore previsto e che abbiano
superato positivamente le singole fasi del percorso
formativo.

II Direttore del Corso, ai fini della presentazione
del candidato alla valutazione finale, predispone un
profilo valutativo generale, desunto anche dai sin‐
goli giudizi favorevoli espressi dai medici “anima‐
tori” per ogni singola fase di corso.

Al candidato risultato idoneo viene rilasciato un
apposite attestato.

Il candidato valutato non idoneo può ripetere il
corso una sola volta.

Art. 6
(Domanda di ammissione)

Color) che intendono partecipare al corso di for‐
mazione di cui al presente bando, devono inviare
domanda in carta semplice, a mezzo raccomandata
A.R., indirizzata:

Al Direttore Generale della ASL BT
via Fornaci, 201‐ 76123 Andria (BT),
come da fac‐simile allegato.
La domanda non deve essere autenticata e deve

essere corredata da fotocopia di un valido docu‐
mento di riconoscimento.

Art. 7
(Incompatibilità alla frequenza del corso)

Non possono partecipare al corso:
• i medici tirocinanti del Corso di Formazione Spe‐

cifica in Medicina Generale;
• i medici frequentanti un corso di specializzazione.

Art. 8
(Termine di presentazione delle domande)

La domanda di partecipazione al corso deve per‐
venire a questa azienda entro ii termine di 15 giorni,
a pena di esclusione, a decorrere dal giorno succes‐
sivo a quello della data di pubblicazione del pre‐
sente bando sul BURP.

Si intendono prodotte in tempo utile le domande
inoltrate entro ii termine stabilito per la presenta‐
zione. A tal fine fa fede ii timbro e la data dell’ufficio
postale.

Art. 9
(Trattamento dei dati personali)

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/03, i dati per‐
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sonali forniti dai candidati saranno raccolti presso
l’Area Gestione del Personale‐ Ufficio Convenzioni
della ASL BT, via Fornaci, 201, 76123 Andria (BT),
per le finalità di gestione dell’avviso.

Il titolare del trattamento è la ASL BT.

Art. 10
(Norma finale)

Con successivo atto sari definito ii calendario
delle attività formative, le procedure organizzative
ed i criteri necessari al corretto svolgimento del
corso, secondo le disposizioni nazionali e regionali
vigenti.

Il Direttore Generale
Dott. Ottavio Narracci

_________________________

COMUNE DI CAVALLINO

Bando di concorso pubblico per l’assegnazione di
n. 5 autorizzazioni per l’esercizio di noleggio dei
veicoli con conducente.

IL RESPONSABILE DI SERVIZIO

Vista la Deliberazione della Giunta Comunale n.
184 del 24 luglio 2015, esecutiva ai sensi di legge,
di indirizzo e la determinazione Settore AA.GG. n.
369 del 05/08/2015 concernente l’approvazione di
concorso pubblico per l’assegnazione di numero tre
autorizzazioni per l’esercizio di noleggio dei veicoli
con conducente;

Visto il vigente regolamento comunale in
materia;

RENDE NOTO

1. E’ INDETTO PUBBLICO CONCORSO PER TITOLI
PER L’ASSEGNAZIONE DI NUMERO 5 (CINQUE)
AUTORIZZAZIONI PER L’ESERCIZIO DI NOLEGGIO DI
VEICOLI CON CONDUCENTE.

2. Gli interessati dovranno inoltrare apposita
domanda, in carta legale IN BUSTA CHIUSA E SIGIL‐

LATA RIPORTANTE LA DICITURA “BANDO CON‐
CORSO PER NOLEGGIO CON CONDUCENTE‐ NON
APRIRE” che, indirizzata al Responsabile Settore
Attività Economiche e Produttive di questo
Comune, dovrà pervenire all’Ufficio protocollo
comunale entro e non oltre le ore 12,00 del giorno
25 AGOSTO 2015.

3. Le domande pervenute oltre tale termine non
saranno prese in considerazione dalla competente
commissione di concorso.

4. Nella domanda i candidati dovranno indicare,
sotto la propria personale responsabilità, i seguenti
dati:
‐ generalità complete di luogo, data di nascita,resi‐

denza e codice fiscale;
‐ indirizzo presso cui inviare le comunicazioni rela‐

tive al presente concorso;
‐ cittadinanza;
‐ titolo di studio posseduto;

5. La domanda dovrà essere corredata da auto‐
certificazione attestante:
a) iscrizione al ruolo dei conducenti presso la

CCIAA;
b) di non essere affetto da malattie incompatibili

con l’esercizio del servizio;
c) impegno a non esplicare altra attività lavorativa;
d) la disponibilità di autorimessa.

6. Per il rilascio dell’autorizzazione il richiedente
dovrà allegare idonea documentazione diretta a
certificare la idoneità professionale, comprovata dal
possesso dei seguenti requisiti:
a) essere in possesso dei titoli previsti ed obbliga‐

tori per la guida dei veicoli secondo le vigenti
norme del Codice della Strada;

b) essere iscritti alla Camera di Commercio al ruolo
dei conducenti;

c) essere iscritti al Registro delle Ditte presso la
Camera di Commercio, industria, agricoltura e
artigianato o al Registro delle Imprese Artigiane
ai sensi della legge 8 agosto 1985 n. 443, per le
imprese già esercenti l’attività;

d) essere proprietari o comunque possedere la
piena disponibilità, anche in leasing, del mezzo
per il quale è rilasciata dal Comune l’autorizza‐
zione di esercizio;
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e) avere la sede nel Comune;
f) avere la disponibilità di rimesse nel Comune;
g) non aver trasferito precedente autorizzazione da

almeno 5 (cinque) anni.

7. Risultano impedimenti soggettivi per il rilascio
dell’autorizzazione:
a) l’essere incorso in condanne a pene che compor‐

tino l’interdizione da una professione o da
un’arte o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi
presso qualsiasi impresa, salvo che sia interve‐
nuta riabilitazione a norma degli artt. 178 e
seguenti del c.p.;

b) l’essere incorso in provvedimenti adottati ai
sensi della legge 27.12.1956 n. 1423, 31.5.65 n.
575; 13.9.1972 n. 646; 12.10.1982 n. 726 e suc‐
cessive integrazioni e modifiche;

c) l’essere incorso nel quinquennio precedente la
domanda, in provvedimenti di revoca a deca‐
denza di precedente licenza di esercizio anche
se da parte di altri comuni;

d) l’essere incorso in una o più condanne, con sen‐
tenze passate in giudicato,per delitti non colposi,
a pene restrittive della libertà personale per un
periodo, complessivamente, superiore ai 2 anni
e salvi i casi di riabilitazione.

8. I requisiti e le condizioni per il rilascio delle
autorizzazioni debbono essere comprovati da certi‐
ficazione rilasciata da uffici pubblici o da privati che
sono in possesso degli atti o sono a conoscenza dei
fatti oggetto della certificazione medesima, in bollo
e in data non anteriore a sei mesi. Nei casi consentiti
gli interessati possono ricorrere alle forme di auto‐
dichiarazione o di certificazione sostitutiva previste
dal DPR 445/2000, in quanto compatibili con le
disposizioni della legge 15 gennaio 1992 n., 21 e
fatti salvi i necessari accertamenti d’ufficio da parte
dell’Amministrazione comunale. I requisiti richiesti
e la mancanza degli adempimenti previsti debbono
essere comprovati da una documentazione valida
ad ogni effetto di legge.

9. Sono oggetto di valutazione i seguenti titoli:
a) Laurea punti 0,50
b) Diploma di scuola media superiore di 2° grado

punti 0,40
c) Periodi di servizio prestato in qualità di collabo‐

ratore familiare,sostituto o dipendente da

impresa che gestisce il trasporto noleggio con
conducente con autovettura, da documentare
attraverso la presentazione di idonea documen‐
tazione, negli ultimi 5 anni punti 0,10 a trimestre
fino ad un massimo di punti 2;

d) Invalido civile o del lavoro( con validità non supe‐
riore all’aliquota stabilita dalla legge vigente per
il conseguimento della patente e del C.A.P.)
punti 0,25;

e) Esistenza di figli minori punti 0,20 per ogni figlio;

Il punteggio per ogni candidato è costituito dalla
sommatoria dei punti attribuiti ai diversi titoli pos‐
seduti.

Qualora due o più candidati risultino titolari dello
stesso punteggio, l’autorizzazione viene assegnata
secondo l’ordine riportato dall’art. 14 del regola‐
mento comunale In caso di ulteriore parità, al più
anziano di età.

A parità di età si fa riferimento alla data ed even‐
tualmente al numero di protocollo della domanda
di ammissione al concorso.

10. La Commissione di concorso sarà convocata,
per la valutazione delle domande presentate, entro
giorni trenta dalla data stabilita come ultimo giorno
utile per la presentazione delle domande stesse.

11. La commissione di concorso, accertata la
regolarità delle domande,redigerà la graduatoria di
merito in base alla suddetta valutazione dei titoli
allegati alla domanda stessa. A parità di punteggio
è preferito, nella collocazione in graduatoria il can‐
didato che:
a) abbia la disponibilità di veicoli appositamente

attrezzati per un agevole trasporto delle per‐
sone  con handicap;

b) sia associato informa cooperativa,di società o di
consorzio di imprese esercitanti.

12. L’organo comunale competente, acquisita la
graduatoria di merito redatta dalla Commissione di
concorso, provvede all’assegnazione dell’autorizza‐
zione.

13. La graduatoria di merito redatta dalla Com‐
missione di concorso ha validità di un anno.

Le autorizzazioni che si rendessero disponibili nel
periodo di validità della graduatoria saranno asse‐
gnate fino ad esaurimento della graduatoria stessa.
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14. L’assegnatario di autorizzazione deve obbli‐
gatoriamente iniziare il servizio entro quattro mesi
dal rilascio del titolo. Detto termine potrà essere
prorogato fino ad un massimo di altri quattro mesi
ove l’assegnatario dimostri di non avere la disponi‐
bilità del mezzo per causa a lui non imputabile.

Dalla Residenza Comunale, lì 05/08/2015

Il Responsabile AA.GG.
Avv. Roberto Carlino

_________________________
Avvisi_________________________

CITTA’ METROPOLITANA DI BARI

Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA.

IL DIRIGENTE

DETERMINA

“……..omissis……..”

1. di escludere dalla procedura di V.I.A, ai sensi
dell’art. 20 co. 5 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. il pro‐
getto di realizzazione dei metanodotti “Diramazione
per Giovinazzo DN 100 (4”) ‐ 64 bar”, “Allaccia‐
mento Eni R&M S.S.16 Direzione Nord DN 100 (4”)
‐ 64 bar” e “Allacciamento Eni R&M S.S.16 Direzione
Sud DN 100 (4”) ‐ 64 bar”, ricadente nel territorio di
Giovinazzo, proposto dalla società Snam Rete Gas
S.p.A. Via Amendola, 162/1, subordinatamente alle
seguenti condizioni:
a) la Snam Rete Gas dovrà osservare le prescri‐

zioni/condizioni impartite da tutti i soggetti coin‐
volti nel procedimento, in premessa riportate;

b) vengano realizzate tutte le opere di mitigazione
ambientale descritte nell’elaborato per la proce‐
dura di Verifica di assoggettabilità a VIA, RSV‐E‐
17200, agli atti del procedimento;

2. che il presente provvedimento non sostituisce
ogni altro parere e/o autorizzazione previsto per

legge, né esonera il soggetto proponente dall’acqui‐
sizione degli stessi;

3. di dichiarare il presente provvedimento esecu‐
tivo;

4. di notificare il presente provvedimento a:
Comune di Giovinazzo ‐ Autorità di Bacino della
Puglia ‐ Sopraintendenza per i beni archeologici
della Puglia ‐ Sopraintendenza per i Beni Architet‐
tonici e Paesaggistici per le Province di Bari, B.A.T e
Foggia ‐ Direzione Regionale per i Beni culturali e
Paesaggistici della Puglia ‐ Regione Puglia Servizio
Assetto del Territorio Ufficio Attuazione Pianifica‐
zione Paesaggistica, nonché alla società propo‐
nente;

5. di comunicare il presente provvedimento per
opportuna conoscenza al Sindaco della Città Metro‐
politana;

6. di pubblicare un estratto del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

7. di dare atto che la presente determinazione
non dà luogo ad impegno di spesa a carico del
bilancio della Città Metropolitana di Bari;

8. di dare atto che la stessa va pubblicata all’Albo
pretorio di questo Ente per 15 giorni consecutivi.

Il Dirigente ad interim
Avv. Nunzia Positano

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BRINDISI

Autorizzazione Integrata Ambientale ‐ prov.
n. 75/15.

Rinnovo e modifica autorizzazione integrata
ambientale ECO.IMPRESA s.r.l. ‐ Ostuni

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Premesso che
‐ con nota acquisita al prot. dell’Ente n. 64092 del
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31.10.2014, il sig. Cosimo Patisso, nato il
20.5.1968 a Oria ed ivi residente alla via Tiziano ‐
29, in qualità di legale rappresentante (di seguito
gestore) della società Eco.Impresa s.r.l., con sede
legale e operativa in str. com. Sansone Monticelli,
n. 13 ‐ Z.I. Ostuni, ha presentato domanda e rela‐
tiva documentazione per l’ottenimento del rin‐
novo e della modifica dell’autorizzazione integrata
ambientale (di seguito AIA), ai sensi dell’art. 29‐
octies del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., per l’esercizio
dell’impianto di gestione dei rifiuti pericolosi e
non pericolosi, codice IPPC 5.1.b.c.d.‐
5.3.a.2.3.4.5.‐5.3.b.2.‐5.5.;

‐ la Regione Puglia ha rilasciato alla società il prov‐
vedimento di AIA, di cui alla D.D. del Servizio Eco‐
logia n. 245 del 12.5.2009, successivamente inte‐
grato con la D.D. n. 450 del 5.8.09 e con la D.D. n.
480 del 15.9.09;

‐ rispetto alla configurazione impiantistica autoriz‐
zata con i provvedimenti richiamati, il gestore
intende realizzare ed esercire le seguenti modi‐
fiche:

‐ nuovo impianto chimico‐fisico di trattamento
delle acque meteoriche di dilavamento;

‐ realizzazione di una trincea drenante per lo sca‐
rico delle acque meteoriche trattate (ovvero del‐
l’aliquota in eccesso rispetto alla quota destinata
al riutilizzo);

‐ realizzazione di coperture per una superficie
totale di 240 m2.

‐ con la predetta nota del 31.10.2014, il gestore ha
trasmesso tutta la documentazione di progetto,
anche su supporto elettronico; inoltre, con nota
PEC del 14.4.2015, così come richiesto dall’Auto‐
rità Competente in occasione della conferenza di
servizi istruttoria del 5.3.15, il gestore ha tra‐
smesso ulteriore documentazione integrativa ine‐
rente il progetto: tutta la documentazione, unita‐
mente ai verbali delle conferenze di servizi, è stata
pubblicata sul portale web dell’Ente, nella sezione
dedicata all’AIA.

‐ gli elaborati di progetto sono elencati, con indica‐
zione della data di redazione, nel paragrafo A
dell’allegato 1 al presente provvedimento;

‐ i provvedimenti che si intendono integralmente
sostituiti con il presente atto sono elencati nel
paragrafo B dell’allegato 1 al presente provvedi‐
mento;

‐ lo stabilimento in questione, gli impianti e le atti‐
vità da esercire per le quali è stato chiesto il rin‐
novo dell’autorizzazione integrata ambientale
sono descritti nel paragrafo C dell’allegato 1 al
presente provvedimento;

‐ il layout dello stabilimento, come da progetto agli
atti, è riportato nel paragrafo D dell’allegato 1 al
presente provvedimento;

‐ i rifiuti pericolosi e non pericolosi autorizzati nel‐
l’impianto, con le relative operazioni di smalti‐
mento, messa in riserva e deposito preliminare,
sono elencati nell’allegato 1, paragrafo C, al pre‐
sente provvedimento.

Preso atto
‐ delle risultanze della conferenza di servizi istrut‐

toria, tenutasi in data 5.3.2015, il cui verbale è
stato trasmesso agli Enti interessati con nota prot.
n. 13321 dell’11.3.15. Nel corso della conferenza
è stato chiesto al gestore di elaborare e trasmet‐
tere la seguente documentazione integrativa, ai
fini dell’esame della domanda di rinnovo:
‐ valutazione delle Best Available Techniques

applicabili, in relazione alle attività dello stabili‐
mento, nel caso fossero state emanate nuove
linee di indirizzo per il settore di interesse;

‐ verifica di conformità dell’impianto ai regola‐
menti tecnici e alle leggi sopravvenute;

‐ trasmissione della relazione di riferimento, ai
sensi dell’art. 29‐ter, comma 1, lett. m), D.Lgs.
n. 152/06 e s.m.i.;

‐ relazione sulle attività dell’impianto;
‐ autodichiarazioni sullo stato dell’impianto, in

relazione ad eventuali modifiche, e relazione su
eventuali sentenze, ricorsi pendenti, visite ispet‐
tive degli Organi di controllo;

nel corso della Conferenza sono stati acquisiti i
seguenti pareri:
‐ parere del Dipartimento di Prevenzione di Brin‐

disi dell’ASL, favorevole al rilascio del rinnovo
dell’AIA;

‐ parere del Consorzio per l’Area di Sviluppo Indu‐
striale di Brindisi, favorevole al rilascio del rin‐
novo dell’AIA;

‐ parere del Comune di Ostuni, favorevole al rila‐
scio del rinnovo dell’AIA, alle condizioni e pre‐
scrizioni ivi richiamate;

‐ delle risultanze della conferenza di servizi deci‐
soria, tenutasi in data 16.6.2015, il cui verbale è
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stato trasmesso agli Enti interessati con nota prot.
n. 32006 del 17.6.15, conclusasi con il favorevole
accoglimento della domanda di rinnovo e modi‐
fica dell’AIA. Nel corso della conferenza sono stati
acquisiti i seguenti pareri:
‐ osservazioni in merito alle condizioni dello sca‐

rico delle acque meteoriche da parte del D.to di
Brindisi di ARPA Puglia;

‐ parere del Comune di Ostuni, aggiuntivo e non
sostitutivo del parere rilasciato nella conferenza
di servizi istruttoria, favorevole al rilascio del rin‐
novo dell’AIA, con le prescrizioni ivi indicate;

‐ parere del D.to di Prevenzione ASL di Brindisi,
aggiuntivo e non sostitutivo del parere rilasciato
nella conferenza di servizi istruttoria, favorevole
al rilascio del rinnovo dell’AIA;

‐ parere del Consorzio ASI di Brindisi, aggiuntivo
e non sostitutivo del parere rilasciato nella con‐
ferenza di servizi istruttoria, favorevole al rila‐
scio del rinnovo dell’AIA, con le prescrizioni ivi
indicate;

‐ nota del Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco di Brindisi, in cui si invita il gestore, per le
modifiche di progetto che intende realizzare, ad
adempiere agli obblighi derivanti dall’applica‐
zione della normativa antincendio del D.P.R. n.
151/2011;

‐ come da verbale trasmesso agli Enti, la Provincia
di Brindisi ha elencato le principali prescrizioni
e condizioni per il rilascio del rinnovo e della
modifica dell’AIA.

Visti
‐ il D.Lgs. n. 152/06 recante “Norme in materia

ambientale” e s.m.i., come modificato ed inte‐
grato dal D.Lgs n. 4/08, dal D.Lgs. n. 128/10, dal
D.Lgs. n. 205/10, dal D.Lgs. n. 46/2014 e, da
ultimo, dalla L. n. 116/2014;

‐ la L.R. n. 3 del 12.2.2014, che ha trasferito le com‐
petenza in materia di Autorizzazione Integrata
Ambientale alla Provincia;

‐ la D.G.R. n. 1388 del 19.9.06, “D.Lgs. n. 59/05.
Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE rela‐
tiva alla prevenzione e riduzione integrate dell’in‐
quinamento. Individuazione dell’autorità compe‐
tente. Attivazione delle procedure tecnico‐ammi‐
nistrative connesse”;

‐ la D.G.R. n. 557 del 2.4.2014, “esercizio delle fun‐
zioni amministrative in materia di autorizzazione

integrata ambientale ‐ indirizzi applicativi”;
‐ il D.M. Ambiente del 31.1.2005, recante “linee

guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle
migliori tecniche disponibili, per le attivita’ elen‐
cate nell’allegato I del D.Lgs. n. 372/99”;

‐ il D.M. Ambiente del 24.4.2008, recante “moda‐
lità, anche contabili, e tariffe da applicare in rela‐
zione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal
D.Lgs. n. 59/05”;

‐ il D.M. Ambiente del 13.11.2014 recante “moda‐
lità per la redazione della relazione di riferimento,
di cui all’art. 5, comma 1, lettera v‐bis), del D.Lgs.
n. 152/06 e s.m.i.”;

‐ il D.Lgs. n. 151/05 recante “Attuazione delle diret‐
tive 2002/95/CE, 2002/96/CE e 2003/108/CE,
relative alla riduzione dell’uso di sostanze perico‐
lose nelle apparecchiature elettriche ed elettro‐
niche, nonché allo smaltimento dei rifiuti”;

‐ il D.Lgs. n. 95/1992 “Attuazione delle direttive
75/439/CEE e 87/101/CEE relative alla elimina‐
zione degli olii usati”;

‐ il Decreto del Commissario delegato per l’emer‐
genza ambientale in Puglia n. 246 del 28/12/06,
“Piano regionale di gestione dei rifiuti. Integra‐
zione Sezione rifiuti speciali e pericolosi. Adozione”
modificato dal Decreto del Commissario Delegato
per l’emergenza ambientale in Puglia n. 40 del
31/01/07: “Adozione piano regionale di gestione
dei rifiuti speciali. Correzioni e rettifiche” e dalla
D.G.R. n. 2668 del 28/12/09, “Approvazione del‐
l’aggiornamento del Piano di gestione dei rifiuti
speciali nella Regione Puglia”;

‐ il Piano Provinciale di gestione dei rifiuti, appro‐
vato con D.C.P. n. 16/11 del 16/04/04;

‐ la L.R. n. 30/1986 “Smaltimento rifiuti ‐ norme
integrative e di prima attuazione”;

‐ il Regolamento Regionale del 21/05/08, “Ado‐
zione del Piano Regionale di Qualità dell’aria”;

‐ il D.Lgs. n. 49/2014, “Attuazione della Direttiva
2012/19/UE sui rifiuti da apparecchiature elet‐
triche ed elettroniche”;

‐ il D.Lgs. n. 209/2003, “Attuazione della Direttiva
2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso” e s.m.i.;

‐ il documento di riferimento sulle migliori tecno‐
logie disponibili, pubblicato dalla Commissione
Europea nell’agosto 2006 “Waste Treatments
Industries”;

‐ il D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. “Attuazione dell’art. 1
della legge n. 123/07, in materia di tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”;
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‐ il D.P.R. n. 151/2011 “Regolamento recante sem‐
plificazione della disciplina dei procedimenti rela‐
tivi alla prevenzione degli incendi, a norma del‐
l’art. 49, c. 4‐quater, del DL n. 78/2010, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 122/2010”;

‐ la Deliberazione del Comitato Interministeriale del
27.7.1984, relativa allo smaltimento dei rifiuti;

‐ la Legge n. 241 del 7.8.1990 recante “nuove
norme in materia di procedimento amministrativo
e di diritto di accesso ai documenti amministra‐
tivi”;

‐ lo Statuto della Provincia di Brindisi approvato con
Deliberazione Consiliare n. 37/14 del 12.7.00 e
s.m.i.;

‐ l’art. 107 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. con il quale
sono state attribuite ai Dirigenti le funzioni e le
responsabilità in materia di provvedimenti di
autorizzazioni, il cui rilascio presupponga accerta‐
menti e valutazioni anche di natura discrezionale;

‐ il Decreto del Commissario Straordinario della
Provincia di Brindisi n. 1/2012 con il quale sono
state affidate al Dott. Pasquale Epifani le funzioni
dirigenziali del Servizio Ambiente ed Ecologia.

Accertata la propria competenza ai sensi e per gli
effetti della vigente normativa legislativa e regola‐
mentare in materia;

considerata la premessa, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento

R I N N O V A

ai sensi dell’art. 29‐octies, D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.,
l’autorizzazione integrata ambientale alla società
Eco.Impresa s.r.l., per l’esercizio dell’impianto di
gestione dei rifiuti pericolosi e non pericolosi, ubi‐
cato in Z.I. del Comune di Ostuni, strada Sansone
Monticelli n. 13, foglio catastale n. 74, p.lla 656 e
autorizza la realizzazione e l’esercizio delle modi‐
fiche, così come da progetto presentato, con il
rispetto delle condizioni, delle prescrizioni e dei
limiti stabiliti nel presente provvedimento.

Il gestore, nonché referente IPPC dell’impianto di
che trattasi, è il sig. Cosimo Patisso, identificato in
premessa.

Il presente provvedimento, come stabilito dal‐
l’art. 29‐octies, comma 9 del D.Lgs. n. 152/06 e

s.m.i., ha validità pari a 12 (dodici) anni dalla data
di rilascio, anche in ragione del possesso da parte
della società della certificazione del sistema di
gestione ambientale ai sensi della norma UNI EN
ISO 14001:2004, rilasciato dalla società TUV Italia
con documento n. 50 100 9410 ‐ Rev. 03, con vali‐
dità fino al 7.5.2018.

Il presente provvedimento include due allegati,
n. 1 e n. 2, parti integranti e sostanziali dell’atto.

Il Gestore è tenuto a rispettare tutte le condizioni
e le prescrizioni stabilite nel paragrafo C dell’alle‐
gato 1 al presente provvedimento; le modalità di
gestione dell’impianto e delle attività devono essere
conformi a quanto descritto nello stesso allegato.

In relazione alla realizzazione e all’esercizio del
nuovo impianto di trattamento delle acque meteo‐
riche, così come richiesto dal Consorzio per l’Area
di Sviluppo Industriale in conferenza di Servizi, si
prescrive quanto segue:
‐ la trincea drenante dovrà essere realizzata a

ridosso del paramento esterno della recinzione
del lotto produttivo ed occupare la fascia consor‐
tile di rispetto stradale il meno possibile;

‐ la fascia di rispetto stradale dovrà essere siste‐
mata a verde con piante dall’apparato radicale
superficiale;

‐ la trincea dovrà essere disattivata e rimossa in
qualsiasi momento a semplice richiesta del

Consorzio, qualora se ne rilevasse un uso improprio
da parte degli Enti di Controllo;

‐ rimangono in capo alla società gli oneri aggiuntivi
che il Consorzio dovesse sopportare per la

presenza della trincea, in occasione di interventi
infrastrutturali interrati;

‐ la trincea drenante dovrà essere rimossa, con
oneri a carico della società, a semplice richiesta
del Consorzio, qualora si dovessero realizzare sot‐
toservizi interferenti con la stessa trincea.

Il Gestore deve rispettare tutte le condizioni e le
ulteriori prescrizioni operative contenute nel Piano
di Monitoraggio e Controllo, allegato 2 del provve‐
dimento AIA.

La presente Autorizzazione integrata ambientale
sostituisce i provvedimenti elencati nel paragrafo B
dell’allegato 1.

Il presente provvedimento è soggetto a diffida
e/o sospensione, nonché ad eventuale revoca, ai
sensi e nei modi di cui al comma 9, art. 29‐decies,
D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.
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Sono demandati ad ARPA Puglia, D.to di Brindisi,
i compiti di vigilanza e controllo circa l’osservanza
di quanto previsto e programmato dalla presente
autorizzazione e di quanto previsto nel Piano di
Monitoraggio e Controllo, con oneri a totale carico
del Gestore.

Sono fatte salve le autorizzazioni e le prescrizioni
di competenza di altri Enti, così come sono fatti salvi
i diritti di terzi.

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul
Portale web della Provincia di Brindisi, nella sezione
Ambiente ‐ Impianti AIA, unitamente a tutti i docu‐
menti relativi al monitoraggio e al Rapporto AIA, che
la società è tenuta a trasmettere con la frequenza
stabilita nell’allegato 1, e verrà pubblicato per
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento verrà notificato alla
società Eco.Impresa s.r.l., identificata in premessa,
e verrà trasmesso, per opportuna conoscenza e per
i controlli di competenza, ai seguenti soggetti:
‐ Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Terri‐

torio e del Mare, Servizio AIA;
‐ Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca

Ambientale;
‐ ARPA Puglia ‐ D.to di Brindisi;
‐ Comune di Ostuni;
‐ Dipartimento di Prevenzione ASL di Brindisi;
‐ Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Brin‐

disi;
‐ Consorzio ASI Brindisi.

Si attesta che il presente atto, così come sopra
formulato, non contiene dati e riferimenti che pos‐

sano determinare censure per violazione delle
norme sulla protezione dei dati personali, di cui al
D. Lgs. n. 196/03.

Avverso il presente Provvedimento è ammesso,
entro sessanta (60) giorni, ricorso al TAR compe‐
tente o, entro centoventi (120) giorni, ricorso stra‐
ordinario al Presidente della Repubblica.

Il Dirigente del Servizio
Dott. Pasquale Epifani

Il sottoscritto, Responsabile del Procedimento,
dichiara che in merito alla relativa istruttoria della
pratica non sussistono elementi, situazioni e circo‐
stanze tali da giustificare e necessitare, ai sensi e
per gli effetti delle norme vigenti in materia, l’asten‐
sione dal procedimento.

Brindisi, lì 4.8.2015

Il Responsabile del Procedimento
Dott. Dario Muscogiuri

Il sottoscritto, Dirigente competente ad adottare
l’atto, dichiara che in merito al relativo procedi‐
mento non sussistono elementi, situazioni e circo‐
stanze tali da giustificare e necessitare, ai sensi e
per gli effetti delle norme vigenti in materia, l’asten‐
sione dal procedimento e dall’adozione del pre‐
sente atto.

Brindisi, lì 4.8.2015

Il Dirigente del Servizio
Dott. Pasquale Epifani
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Lo stabilimento in oggetto esercita, secondo quanto stabilito dall’AIA vigente, l’attività stoccaggio (deposito 
preliminare e messa in riserva), recupero e trattamento di rifiuti pericolosi e non pericolosi. 

Tale autorizzazione prevede i limiti quantitativi elencati nella tabella seguente, che il Gestore non intende variare: 

tipologia di rifiuti 
stoccaggio massimo 

consentito, 
operazioni R13-D15 

quantitativo massimo 
di ricezione 
giornaliera 

quantitativo di 
trattamento 

giornaliero, operazioni 
D9-D13-D14 

trattamento e 
stoccaggio annuo, 

operazioni R13-D9-
D13-D14-D15 

rifiuti pericolosi 400 tonn. 100 tonn./giorno 87,6 tonn./giorno 

rifiuti non pericolosi 600 tonn. 150 tonn./giorno 131,4 tonn./giorno 

totale rif. pericolosi 
e non pericolosi 

totale 1.000 tonn. totale 250 tonn./giorno totale 219 tonn./giorno 

54.750 tonnellate annue 

Le attività svolte nell’impianto sono le seguenti: 
• ricezione, pesa ed accettazione del rifiuto in ingresso, proveniente da insediamenti produttivi di tipo 

industriale ed artigianale, civili e militari, da attività agricole, commerciali, sanitarie e di servizio, da attività 
di recupero, bonifica, demolizione e costruzione; 

• stoccaggio del rifiuto tramite messa in riserva o deposito preliminare; 

• per determinati carichi di rifiuti da destinare a successivo smaltimento presso altri impianti viene 
eseguito il raggruppamento preliminare e il ricondizionamento preliminare;  

• per determinate tipologie di rifiuti, così come indicato nella tabella del paragrafo seguente, vengono 
eseguite le operazioni di selezione e cernita e di adeguamento volumetrico, tramite triturazione (operazioni 
D9 e D13); 
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• per determinate tipologie di rifiuti, così come indicato nella tabella del paragrafo seguente, vengono 
eseguite le operazioni di miscelazione (operazioni D9 e D13), inertizzazione (operazione D9) e successivo 
ricondizionamento preliminare, tramite infustamento, travaso, insaccamento (operazioni D14); 

• successivamente viene eseguita la pesatura, la verifica e la compilazione dei documenti 
amministrativi relativi al rifiuto, e il conferimento presso altri impianti autorizzati al recupero finale o allo 
smaltimento finale. 

Lo stabilimento risulta così costituito: 

• un’area di 5.133 m2, costituita da una superficie coperta di 1.468 m2 e una superficie scoperta, 
costituita da piazzale in cemento armato industriale additivato con fibre di vetro, a cui è stato aggiunto un 
foglio impermeabilizzante in polietilene e uno strato superficiale di quarzo e cemento, di area totale pari a 
3.665 m2; 

• uffici, gruppo antincendio dotato di vasca interrata e servizi igienici dotati di fossa Imhoff; 

• allaccio alla rete idrica AQP per approvvigionamento delle acque a servizio dell’impianto; 

• pesa a ponte elettronica di portata massima pari a 80 tonnellate; 

• gruppo elettrogeno di emergenza da 80 kw alimentato a gasolio;  

• impianto fotovoltaico da 66,240 kWp installato sopra uno dei solai dello stabilimento; 

• n. 2 vasche interrate in cemento armato da 30 m3 cadauna, adibite alla miscelazione dei rifiuti; 

• n. 2 trituratori di rifiuti, allocati all’interno del capannone industriale; 

• impianto di inertizzazione e di miscelazione, costituito da tramoggia di carico con nastro estrattore, 
reattore, sistema di scarico, sistemi di dosaggio dei reagenti, sistema per il controllo della temperatura; 

• sistema di aspirazione e abbattimento delle emissioni in atmosfera (punto denominato E1) a servizio 
dell’impianto di inertizzazione e miscelazione, costituito da un sistema di aspirazione, da un filtro a carboni 
attivi, uno scrubber monostadio ad acqua in grado di trattare un flusso di 5.000 Nm3/h, un camino di 
espulsione e un sistema di recupero delle acque di abbattimento, convogliate verso l’impianto di 
inertizzazione; 

• aree destinate allo stoccaggio delle diverse tipologie di rifiuti: rifiuti non polverulenti né palabili sfusi 
su basamento; rifiuti polverulenti, palabili, liquidi, organici, gassosi, contenenti liquidi nei relativi 
contenitori, eventualmente dotati di bacini di contenimento; 

• impianto destinato al trattamento delle acque meteoriche da realizzare. 

Le modifiche da realizzare sono le seguenti: 

• realizzazione di n. 2 tettoie metalliche, insistenti su una superficie destinata allo stoccaggio dei rifiuti, 
pari a 240 m2; 

• realizzazione, entro il termine di sei mesi dalla data di adozione del provvedimento di rinnovo 
dell’AIA, ed esercizio di un impianto di gestione delle acque meteoriche, tramite trattamento primario, 
trattamento chimico-fisico, parziale riutilizzo delle acque trattate e scarico delle acque in surplus negli strati 
superficiali del suolo e del sottosuolo. 

L’impianto destinato alla gestione delle acque meteoriche è stato progettato per convogliare e trattare le acque 
meteoriche ricadenti sulla superficie impermeabile scoperta pari a 3.665 m2 e, secondo i dati di progetto allegati 
nell’elaborato “Relazione tecnica, geologica ed idrogeologica, rev. 0 del 3.4.2015” è costituito dalle seguenti sezioni: 

• convogliamento delle acque meteoriche di prima e seconda pioggia, tramite opportune pendenze, 
nella sezione di grigliatura, dissabbiatura e disoleazione; 

• accumulo di dette acque in vasche interrate, di volume totale pari a 54 m3; 
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• impianto di trattamento chimico-fisico, che riceve le acque accumulate ed è costituito da una vasca 
ove avviene la flocculazione, la correzione del pH e l’addizione del polielettrolita, da una sezione ove 
avviene la clorazione, da un sistema filtrante a sabbia e a carboni attivi e invio finale delle acque trattate in 
una vasca di accumulo, per il successivo riutilizzo nei processi di inertizzazione/miscelazione (si prevede il 
riutilizzo di 64 m3 annui di acqua meteorica); 

• l’aliquota di acqua in eccesso, rispetto al volume destinato al riutilizzo, viene scaricata, previo 
monitoraggio dei valori limite di cui alla tab. IV degli allegati alla parte III del D.Lgs. n. 152/06, tramite una 
trincea drenante, dimensionata per una capacità di dispersione di 300 m3/h; 

• le coordinate UTM del punto di scarico, identificato con la sigla S4, sono: 717376,88 E; 4514080,52 
N. 

Le emissioni convogliate in atmosfera derivanti dall’esercizio delle attività, come si evince dalla 
scheda E, sono le seguenti (non sono previste emissioni diffuse o fuggitive): 

Le emissioni E1 ed E2, come da Piano di Monitoraggio e Controllo allegato, sono sottoposte ad 
autocontrollo semestrale, mentre le emissioni E3 ed E4 sono sottoposte ad autocontrollo annuale. 
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tipologia di rifiuti 

stoccaggio 
istantaneo, 

operazioni R13-
D15 

quantitativo massimo 
di ricezione 
giornaliera 

quantitativo di 
trattamento 

giornaliero, operazioni 
D9-D13-D14 

stoccaggio e 
trattamento annuo, 
operazioni R13-D9-

D13-D14-D15 

rifiuti pericolosi 400 tonn. 100 tonn./giorno 87,6 tonn./giorno 

rifiuti non pericolosi 600 tonn. 150 tonn./giorno 131,4 tonn./giorno 

54.750 tonnellate annue 
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totale rifiuti 
pericolosi e non 

pericolosi 
totale 1.000 tonn. totale 250 tonn./giorno totale 219 tonn./giorno 
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• i dati relativi al piano di monitoraggio, contenente anche i quantitativi di rifiuti gestiti 
nell’impianto calcolati su base mensile, i quantitativi di rifiuti stoccati al momento della 
compilazione del rapporto, i consumi idrici ed energetici dello stabilimento;  

• un commento ai dati presentati in modo da evidenziare le prestazioni ambientali dell’installazione 
nel tempo, valutando sinteticamente tali prestazioni rispetto a quanto ottenibile attuando tutte le 
Migliori Tecnologie Disponibili di riferimento; 

• documentazione attestante il mantenimento della eventuale certificazione ambientale; 

• rapporto sintetico sulle attività di miscelazione e inertizzazione, da dove si possano evincere i 
quantitativi di rifiuti sottoposti a tali attività, le criticità incontrate, i risultati ottenuti in termini di 
prestazioni ambientali. 
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• tutti i campionamenti e le misure devono essere eseguiti con i metodi indicati, da personale 
qualificato, presso laboratori accreditati e certificati. Ogni misura deve contenere una stima 
dell’incertezza associata, secondo la norma UNI CEI ENV 13005:2000; i campionamenti e le 
misure devono soddisfare i requisiti dettati dalle norme tecniche di riferimento UNI EN 
15259:2008, UNI EN 13284:2003 ed UNI EN ISO 16911-2:2013; 

• le emissioni si considerano conformi ai valori limite se, nel corso di una misurazione, la 
concentrazione, calcolata come media di almeno tre letture consecutive e riferita ad un’ora di 
funzionamento dell’impianto nelle condizioni di esercizio più gravose, non supera il valore 
limite di emissione; 

• i certificati di analisi delle emissioni dovranno essere conservati in originale negli uffici dello 
stabilimento; 

• il Gestore dovrà compilare regolarmente il Catasto Informatizzato delle Emissioni Territoriali 
(CET), via web all’indirizzo www.cet.arpa.puglia.it, con le informazioni richieste, con i dati sui 
punti di emissione ed i risultati degli autocontrolli; 

• i punti di campionamento delle emissioni convogliate devono essere resi accessibili agli organi 
di controllo; le piattaforme di lavoro per il campionamento devono garantire tutte le misure di 
sicurezza e prevenzione dai rischi stabilite al capo II, titolo IV, D.Lgs. n. 81/2008; 

• così come richiesto dal Comune di Ostuni in Conferenza di Servizi, il Gestore è tenuto a 
condurre almeno una campagna conoscitiva di monitoraggio delle emissioni diffuse odorigene, 
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misurando le concentrazioni di sostanze odorigene, di COV, acido solfidrico e ammoniaca, in 
due punti individuati sul perimetro dello stabilimento; 

• la società deve adottare ogni opportuna misura di prevenzione e sicurezza e ogni accorgimento 
necessario per evitare qualsiasi danno o nocumento a terzi, nonché evitare apporti di sostanze 
inquinanti all’ambiente, che si configurino come gettito pericoloso di cose, ai sensi dell’art. 674 
c.p.; 

• il Gestore deve trasmettere i risultati degli autocontrolli delle emissioni in atmosfera, unitamente 
a tutti i risultati dei monitoraggi del presente Piano e ai risultati del monitoraggio conoscitivo 
delle emissioni odorigene diffuse, nel RAPPORTO AIA, con la frequenza stabilita nell’allegato 
1 al provvedimento di AIA, prescrizione 4.48. 

• dalle acque meteoriche di dilavamento delle coperture (sigla del punto di scarico S2) che 
recapitano nel canale consortile posto all’esterno del perimetro di recinzione dell’impianto e 
dedicato alla raccolta delle acque bianche della Zona Industriale del Comune di Ostuni;  

• dalle acque reflue civili di tipo domestico che recapitano nella pubblica rete fognaria (sigla del 
punto di scarico S3);  

• dalle acque meteoriche trattate a mezzo di trattamento di grigliatura, dissabbiatura, 
sedimentazione, disoleazione e/o chimico-fisico negli strati superficiali del sottosuolo mediante 
trincea drenante (sigla del punto di scarico S4); l’impianto di trattamento ed il relativo scarico 
verranno realizzati ed attivati entro il termine di sei mesi dalla data di adozione del presente 
provvedimento di rinnovo dell’AIA. Nelle more le acque meteoriche raccolte devono essere 
gestite come rifiuti liquidi e conferiti presso impianti terzi autorizzati. 
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• rispettare tutte le disposizioni dettate dal R.R. n. 26/2013, con particolare riferimento all’obbligo 
di riutilizzo delle acque meteoriche di dilavamento finalizzato alle necessità prioritariamente 
industriali (si prevede il riutilizzo di 64 m3 annui di acqua meteorica trattata da impiegare nel 
ciclo di inertizzazione) ed in secondo luogo per gli altri usi consentiti dalla legge (domestici, 
irrigui) oltre al divieto di scarico su suolo e negli strati superficiali del sottosuolo a meno di 200 
metri da opere di captazione sotterranee e di derivazione di acque destinate al consumo umano; 

• adottare opportune misure di prevenzione e sicurezza e tutti gli accorgimenti necessari per 
evitare qualsiasi danno o nocumento a terzi, nonché per evitare apporti di sostanze inquinanti 
nelle acque di dilavamento, al fine di impedire lo smaltimento di sostanze pericolose nel corpo 
ricettore, con particolare riferimento alle sostanze per le quali il D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. 
prescrive il divieto assoluto di scarico sul suolo e nel sottosuolo; 

• adottare le misure necessarie al fine di evitare l’aumento, anche temporaneo, dell’inquinamento 
del corpo ricettore. Sui piazzali soggetti al dilavamento delle acque meteoriche non devono 
essere stoccati rifiuti all’aperto, come si evince dalla relazione tecnica AIA e dalla relazione 
geologica ed idrogeologica, ma solo in cassoni coperti con telone o coperchio; 

• garantire una costante pulizia e idonea manutenzione della rete di raccolta delle acque 
meteoriche di dilavamento, dei pozzetti di ispezione e del sistema di trattamento e depurazione 
dove avverrà il trattamento primario e il trattamento chimico-fisico, al fine di garantirne un 
efficiente funzionamento sia sotto l’aspetto idraulico che quello igienico-sanitario; 

• smaltire i residui rivenienti dai sistemi di trattamento delle acque meteoriche di dilavamento 
nonché eventuali altri possibili rifiuti prodotti dagli insediamenti secondo le modalità previste 
dalla Parte Quarta del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.; 

• garantire che l’immissione, ivi comprese le operazioni ad esso connesse, venga effettuata in 
conformità alle disposizioni della Parte Terza del D.Lgs. 152/06 e senza pregiudizio per il corpo 
ricettore, per la salute pubblica e l’ambiente; 

• evitare in modo assoluto che le acque meteoriche di dilavamento raccolte sulle superfici 
impermeabilizzate, anche in caso di fenomeni piovosi di massima intensità, possano riversarsi 
per tracimazione sulle aree adiacenti di altri proprietari e sull’attigua viabilità stradale statale, in 
particolare, nel caso di piogge di eccezionale intensità, dovrà essere costantemente verificata la 
capacità di assorbimento dei deflussi al fine di garantire l’incolumità pubblica e la massima 
sicurezza del traffico veicolare; 

• il Gestore è tenuto ad informare la Provincia di Brindisi dell’avvenuta realizzazione delle opere e 
della messa a punto funzionale dei sistemi di gestione delle acque meteoriche ed a trasmettere 
contestualmente i relativi collaudi e le certificazione di regolare esecuzione delle opere stesse; 
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• il Gestore è tenuto a comunicare ad ARPA Puglia, D.to di Brindisi, con un preavviso di almeno 3 
giorni lavorativi, le date di attivazione dello scarico idrico, ai fini degli eventuali controlli di 
competenza;   

• il Gestore deve eseguire gli autocontrolli relativi al punto di scarico idrico, per la verifica del 
rispetto dei limiti richiamati nella tabella precedente, durante la messa in esercizio dell’impianto 
e successivamente con frequenza semestrale. Il Gestore deve trasmettere i risultati di detti 
autocontrolli, unitamente a tutti i risultati dei monitoraggi del presente Piano, nel RAPPORTO 
AIA, con la frequenza stabilita nell’allegato 1 al provvedimento di AIA, prescrizione n. 4.48. 
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• mantenere chiusi i portoni dello stabilimento, fatte salve le normali esigenze produttive; 

• verificare periodicamente lo stato di usura delle guarnizioni e dei supporti antivibranti dei 
ventilatori, degli impianti di abbattimento, dei compressori e delle linee di produzione e 
provvedere alla sostituzione delle parti usurate quando necessario; il Gestore è tenuto a registrare 
l’esecuzione di tali operazioni nell’apposito Registro delle attività, così come prescritto al punto 
4.8 dell’allegato 1 al provvedimento di AIA; 

• intervenire prontamente qualora il deterioramento o la rottura di impianti o parti di essi 
provochino un evidente inquinamento acustico; 

• provvedere ad effettuare una nuova previsione/valutazione di impatto acustico condotta da un 
tecnico competente in acustica ai sensi della Legge n. 447/1995 nel caso di modifiche 
all’impianto che lo richiedano; 

• effettuare le misurazioni dell’inquinamento acustico nel rispetto del Decreto del Ministero 
dell’ambiente del 16.03.98 e della Circolare ministeriale del 06.09.04; 

• comprendere nella valutazione fonometrica anche la registrazione grafica dei tracciati sonori 
relativi ad ogni singola misura, un adeguato report fotografico e la georeferenziazione dei siti di 
misura; 

• stabilire i tempi di misura in maniera tale che siano rappresentativi del fenomeno acustico; 

• impiegare strumenti di misura con la certificazione di taratura in corso di validità; 

• avere durante le misurazioni acustiche le sorgenti sonore alla massima operatività; 

• il Gestore deve eseguire gli autocontrolli relativi all’inquinamento acustico, per la verifica del 
rispetto dei limiti richiamati nella tabella precedente, con frequenza annuale. Il Gestore deve 
trasmettere i risultati di detti autocontrolli, unitamente a tutti i risultati dei monitoraggi del 
presente Piano, nel RAPPORTO AIA, con la frequenza stabilita nell’allegato 1 al provvedimento 
di AIA, prescrizione n. 4.48; 

• comunicare con un preavviso almeno di 7 (sette) giorni lavorativi al D.to di Brindisi di ARPA 
Puglia le date di svolgimento degli autocontrolli; 

• archiviare i dati relativi agli autocontrolli svolti su supporto cartaceo e/o informatico. 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 115 del 13‐08‐201539516

• la classificazione del rifiuto che si intende conferire presso l’impianto, facendo riferimento alle 
attuali disposizioni di legge e, in particolare, ai codici del Catalogo Europeo dei Rifiuti (CER); 

• il quantitativo di rifiuto che si intende conferire; 

• la frequenza presunta dei conferimenti; 

• la quantità prevista da conferire in occasione di ogni conferimento; 

• le caratteristiche organolettiche del rifiuto; 

• le eventuali caratteristiche di pericolo del rifiuto e/o il certificato di analisi relativo alla 
caratterizzazione chimico-fisica del rifiuto; 

• le modalità di conferimento del rifiuto. 

• ammettere il rifiuto al conferimento in impianto; 

• non ammettere il rifiuto al conferimento in impianto; 

• richiedere ulteriori informazioni e/o chiarimenti in merito alla documentazione prodotta o 
rispetto alla richiesta di omologazione. 
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• i veicoli devono portare ben visibile il contrassegno distintivo della ditta di appartenenza; 

• la circolazione all’interno dell’impianto è ammessa solo per ragioni di lavoro; 

• i veicoli devono circolare a passo d’uomo; 

• è vietato lasciare i veicoli incustoditi su zone dove possono causare pericolo e/o intralcio; 

• è vietato lasciare i veicoli in vicinanza di idranti e/o attrezzature antincendio; 

• tutto il personale deve essere provvisto di divisa da lavoro, preferibilmente con fasce ad alta 
visibilità, sul quale sia ben visibile il contrassegno distintivo della ditta di appartenenza ed 
osservare le disposizioni di sicurezza; 

• è vietato fumare all’interno dell’impianto. 

• il quantitativo giornaliero in ricezione massimo registrato, distinto tra rifiuti pericolosi e non 
pericolosi; 

• la capacità massima di stoccaggio istantaneo raggiunta, distinta tra rifiuti pericolosi e non 
pericolosi;  

• il quantitativo giornaliero di trattamento massimo registrato, distinto tra rifiuti pericolosi e non 
pericolosi;  

• il quantitativo annuale complessivo di rifiuti pericolosi e non pericolosi in ingresso all’impianto; 

• i registri di carico e scarico rifiuti ed i file del Modello Unico di Dichiarazione ambientale 
(MUD). 
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- 

- 

- 

• Gruppo B (cancerogeni, teratogeni, mutageni): H7, H10, H11; 

• Gruppo C1 (facilmente infiammabili): H3-A, H5, H6, H14; 

• Gruppo C2 (infiammabili): H3-B, H5, H6, H14; 

• Gruppo D1 (corrosivi perché acidi): H8 (acidi), H5, H6, H14 (solo se a pH neutro o leggermente 
acido); 

• Gruppo D2 (corrosivi perché basici): H8 (basici), H5, H6, H14 (solo se a pH neutro o 
leggermente basico); 

• Gruppo E (irritanti): H4, H5, H6, H13, H14, H15. 
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• IA1, consumo di acqua (m3/anno) su forza lavoro (numero medio di lavoratori/anno); 

• IA2, consumo di acqua (m3/anno) su rifiuti trattati, ovvero conferiti presso l’impianto (t/a); 

• IE1, consumo di energia elettrica (kWh/anno) su forza lavoro;  

• IE2, consumo di energia elettrica (kWh/anno) su rifiuti trattati (t/a); 

• IE3, rapporto % tra consumo di energia elettrica prelevata dalla rete (kWh/anno) su consumo di 
energia elettrica prelevata dall’impianto fotovoltaico (kWh/anno). 

- 
- 
- 



COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO

Avviso di avvio del procedimento di consultazione
VAS. Piano Particolareggiato zona C A alberghiera.

SI AVVISA

Che ai sensi dell’art. 11 della Legge Regionale 14
dicembre 2012, n. 44 “Disciplina regionale in
materia di Valutazione Ambientale Strategica” ed in
ottemperanza alle disposizioni della Pane Seconda
del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia
ambientale”, e avviata la fase di consultazione del
pubblico, dei soggetti competenti in materia
ambientale e degli Enti Territoriali interessati, rela‐
tiva al procedimento di VAS del progetto relativo
alla “Variante al Piano Particolareggiato zona CA
alberghiera tra strada vic. Della Difesa. Strada di
P.R.G. e Via De Nunzio” ‐ San Giovanni Rotondo”.

L’Autorità procedente e ii Comune di San Gio‐
vanni Rotondo; l’Autorità competente e la Regione
Puglia ‐ Servizio Ecologia ‐ Ufficio VAS.

A tal fine si mette a disposizione del pubblico, a
qualsiasi titolo interessato, ii progetto relativo alla ‐

Variante al Piano Particolareggiato zona CA alber‐
ghiera tra strada vic. Della Difesa. Strada di P.R.G. e
Via De Nunzio ‐ San Giovanni Rotondo‐, e la rela‐
zione di verifica VAS.

Le sedi ove può essere presa visione del Piano in
versione cartacea sono:
‐ Comune di San Giovanni Rotondo ‐ Ufficio Urba‐

nistica ‐ Piazza Dei Martin, 5 ‐ 71013 San Giovanni
Rotondo;

‐ Provincia di Foggia ‐ Settore Ambiente ‐ Via Tele‐
sforo, 25 ‐ 71100 Foggia;

‐ Regione Puglia ‐ Servizio Ecologia ‐ Ufficio VIA e
VAS ‐ Via Delle Magnolie 6/8 ‐ 70026 Modugno
(BA).
Il Piano e inoltre reso disponibile in formato digi‐

tale sul sito www.comune.sangiovannirotondo.N.it
nella Sez. Piano del Governo del Territorio‐Catego‐
ries PGT ‐ VAS ‐

Chiunque potrà prendere visione del progetto di
che trattasi, e della Relazione di verifica VAS e pre‐
sentare proprie osservazioni in forma scritta, anche
fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e
valutativi, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia.

Le osservazioni dovranno pervenire, corredate
dei dati identificativi del mittente, a mezzo PEC
all’indirizzo: comune.sangiovannirotondo.proto‐
collo@pec.rupar.puglia.it o tramite consegna a
mano, ovvero raccomandata A/R al seguente indi‐
rizzo: Comune di San Giovanni Rotondo ‐ Piazza dei
Martiri n. 5 ‐ 71013 San Giovanni Rotondo (FG).

In caso di inoltro delle osservazioni tramite ser‐
vizio postale, farà fede dell’invio nei termini la data
del timbro dell’Ufficio postale accettante.

San Giovanni Rotondo, lì 5 agosto 2015

Il Dirigente del Settore Urbanistica
Arch. Modesto De Angelis

_________________________

COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO

Avviso di avvio del procedimento di consultazione
VAS. Piano Particolareggiato Costa Giardino.

SI AVVISA

Che ai sensi dell’art. 11 della Legge Regionale 14
dicembre 2012, n. 44 “Disciplina regionale in
materia di Valutazione Ambientale Strategica” ed in
ottemperanza alle disposizioni della Parte Seconda
del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia
ambientale”, 6 avviata la fase di consultazione del
pubblico, dei soggetti competenti in materia
ambientale e degli Enti Territoriali interessati, rela‐
tiva al procedimento di VAS del progetto relativo al.
“Piano Particolareggiato “Costa Giardino” Zona C2
del P.R.G.‐ San Giovanni Rotondo”

L’Autorità procedente è il Comune di San Gio‐
vanni Rotondo; l’Autorità competente e la Regione
Puglia ‐ Servizio Ecologia ‐ Ufficio VAS.

A tal fine si mette a disposizione del pubblico, a
qualsiasi titolo interessato, ii progetto relativo al
Piano Particolareggiato “Costa Giardino” Zona C2
del P.R.G.‐ San Giovanni Rotondo”, e il Rapporto
preliminare di verifica di Assoggettabilità a VAS. Le
sedi ove pub essere presa visione del Piano in ver‐
sione cartacea sono:
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‐ Comune di San Giovanni Rotondo ‐ Ufficio Urba‐
nistica ‐ Piazza Dei Martini, 5 ‐ 71013 San Giovanni
Rotondo;

‐ Provincia di Foggia ‐ Settore Ambiente ‐ Via Tele‐
sforo, 25 ‐ 71100 Foggia;

‐ Regione Puglia ‐ Servizio Ecologia ‐ Ufficio VIA e
VAS ‐ Via Delle Magnolie 6/8 ‐ 70026 Modugno
(BA).
Il Piano e inoltre reso disponibile in formato digi‐

tale sul sito www.comune.sangiovannirotondolgit
nella Sez. Piano del Governo del Territorio‐Catego‐
ries PGT ‐ VAS ‐

Chiunque potrà prendere visione del progetto di
che trattasi, del Rapporto preliminare di verifica e
presentare proprie osservazioni in forma scritta,
anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conosci‐
tivi e valutativi, entro 60 (sessanta) giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia

Le osservazioni dovranno pervenire, corredate
dei dati identificativi del mittente, a mezzo PEC
all’indirizzo: comune.sangiovannirotondo.proto‐
collo@pecrupar.puglia.it o tramite consegna a
mano, ovvero raccomandata A/R al seguente indi‐
rizzo: Comune di San Giovanni Rotondo ‐ Piazza dei
Martiri n. 5 ‐ 71013 San Giovanni Rotondo (FG).

In caso di inoltro delle osservazioni tramite ser‐
vizio postale, farà fede dell’invio nei termini la data
del timbro dell’Ufficio postale accettante.

San Giovanni Rotondo, lì 5 agosto 2015

Il Dirigente del Settore Urbanistica
Arch. Modesto De Angelis

_________________________

ENEL

Autorizzazione a costruire. Prat. n. 708560. 

L’ENEL DISTRIBUZIONE ‐ Gruppo Enel ‐ Infrastrut‐
ture e Reti Italia ‐ Distribuzione Territoriale Rete
Puglia e Basilicata ‐ Unità Progettazione Lavori e
Autorizzazioni ‐ Distaccamento Lecce con sede in via
Potenza, 8 ‐ 73100 Lecce (LE), nella persona del suo
legale rappresentante Ing. Trotta Domenico nato a
Grumo Appula (BA) il 13 luglio 1979

RENDE NOTO

che con istanza Enel‐DIS‐03/04/2014‐0293187, indi‐
rizzata all’Ufficio Servizio e Ambiente della Provincia
di Lecce, ha chiesto ai sensi del vigente T.U. n°1775
sulle Acque e sugli Impianti elettrici, approvato con
R.D. 11.12.33 e L.R n°25 del 09.10.08., l’autorizza‐
zione a costruire ed esercire, con efficacia di dichia‐
razione di pubblica utilità, ex art. 16, comma 1,
D.P.R. 327/2001 ed il rilascio del Decreto di Asser‐
vimento Coattivo in via d’Urgenza (art.22 del D.P.R.
n° 327/01) del seguente impianto: Procedimento
autorizzativo per la costruzione ed esercizio di
linee elettriche MT e BT e di un nuovo PTP per
potenziamento rete in agro di Salve e in agro di
Morciano di Leuca in Località Chiaravello e forni‐
tura di energia elettrica al cliente AQP SPA in agro
di Morciano di Leuca (LE). Codice SGQ
LF0000038894264.

La costruzione della suddetta linea interesserà i
terreni allibrati in catasto del Comune di Salve al
Foglio di mappa n.7 p.lle nn.241, 37, 38, 258 e quelli
allibrati in catasto del Comune di Morciano di Leuca
al Foglio di mappa n.2 p.lle nn.346, 313, 16, 22, 23,
24.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le
condizioni a cui dovrà essere eventualmente vinco‐
lata la richiesta di autorizzazione, dovranno essere
presentate dagli aventi interesse, alla succitata Pro‐
vincia di Lecce entro 30 giorni dalla data di pubbli‐
cazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza pos‐
sono essere visionati presso la Provincia di Lecce ‐
Ufficio Servizio Ambiente ‐ Via Botti n°1 ‐ 73100
Lecce (LE).

Domenico Trotta
Il Responsabile

_________________________

SOCIETA’ APPIAECO

Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA. 

La ditta APPIAECO s.r.l., P. IVA 02845660733, con
sede legale/operativa sita nel Comune di Massafra,
in corrispondenza della S.S. 7 Appia Km 630 ‐ c.da
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Marzano, nella persona dell’Amministratore Unico
sig. Salvatore Tramacera nato a MASSAFRA il
13.10.1961 C.F TRMSVT61R13F027X, rende noto
nell’ambito della procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale relativa al progetto di
“Impianto di autodemolizione e stoccaggio, tratta‐
mento e recupero di rifiuti speciali ferrosi e non”, di
aver depositato presso la Provincia di Taranto ed il
Comune di Massafra, lo Studio di Impatto Ambien‐
tale. La p.lla coinvolta nel progetto è la n. 150 del
foglio di mappa 53 del comune di Massafra avente
complessivamente un’area di mq 11.000. L’autorità
competente nonché luogo di deposito della docu‐
mentazione presso cui è possibile presentare osser‐
vazioni ai sensi degli art. 23 e 24 del D.Lgs 152/2006
e ss.mm.ii è l’Amministrazione Provinciale di
Taranto ‐ Settore Ecologia ed Ambiente con sede in
via Lago di Bolsena n. 2, 74100 Taranto. Il termine
ultimo per la presentazione di osservazioni è fissato
per i 60 giorni (art. 24 del D.Lgs 152/2006 e
ss.mm.ii.) dalla data di pubblicazione del presente
avviso.

Mandatario dell’avviso: Salvatore Tramacera
nato a Massafra il 13.10.1961 C.F. TRM SVT 61R13
F027X in qualità di Amministratore Unico della ditta
APPIAECO S.r.l.

_________________________

SOCIETA’ EDP RENEWABLES ITALIA HOLDING

Richiesta di pronuncia compatibilità ambientale.

Pubblicazione dello Studio di Impatto Ambientale
‐ SIA ai sensi della LR 11/2001 “Norme sulla valuta‐
zione di impatto ambientale” e ss.mm.ii. e del D.Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii., e della Valutazione di Inci‐
denza Ambientale ‐ V.Inc.A ai sensi del DGR
14/03/2006 n. 304. La valutazione di incidenza è
ricompresa nell’ambito della procedura di VIA ai
sensi dell’art. 5 del DPR n. 357/1997.

Committente: EDP RENEWABLES Italia Holding
S.r.l.

Sede legale: Milano alla Via Roberto Lepetit n.
8/10.

CF e P.IVA IT01832190035 ‐ Tel 02.6696966 ‐ Fax
02.6696931.

Progetto di un parco eolico, denominato “Mas‐
seria Caccavone”, da realizzare nel Comune di Ser‐
racapriola (FG), costituito da n. 12 aerogeneratori
da 3 MW/cad della potenza complessiva pari a 36
MW, di una Stazione Elettrica lato utente di Trasfor‐
mazione sita nel Comune di Serracapriola (FG) in
località “Colle della Pila”, e delle relative opere elet‐
triche di connessione interrate con punto di con‐
segna alla RTN nel Comune di Rotello (CB), presso
la Stazione Elettrica di Smistamento TERNA 380/150
kV già esistente.

Progetto e istanza di Valutazione di Impatto
Ambientale (VIA) sono depositati presso:

“REGIONE PUGLIA ‐ SERVIZIO ECOLOGIA ‐ Area
Politiche Per La Riqualificazione, La Tutela e La Sicu‐
rezza Ambientale e per l’attuazione delle Opere
Pubbliche ‐ Ufficio Programmazione, Politiche Ener‐
getiche VIA e VINCA” sita in Via delle Magnolie, 6/8
‐ Z.I., 70026 Modugno (BA), per la consultazione,
osservazioni o istanze da parte del pubblico, per un
periodo di 30 giorni.

Milano, lì 06/08/2015

EDP RENEWABLES Italia Holding s.r.l.

_________________________

SOCIETA’ FM GROUP

Avviso di deposito studio di impatto ambientale.

La ditta “FM Group s.r.l.”, con sede legale in San
Severo alla via, rende noto che ha provveduto ad
inoltrare alla Provincia di Foggia la richiesta di assog‐
gettabilità a valutazione di impatto ambientale per
la realizzazione dell’impianto di compostaggio da
ubicarsi in Biccari (FG) su terreno catastalmente
identificato al foglio 19 p.lle 108‐110.

L’attività di recupero di rifiuti non pericolosi per
la produzione di compost è inquadrabile nell’inter‐
vento di cui alla lettera A.2.1. “Impianti di smalti‐
mento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capa‐
cità superiore a 50 t/giorno, mediante operazioni di
incenerimento o di trattamento di cui all’allegato B,
lettere D2 e da D8 a D11, e allegato C, lettere da R1
a R9 del D. Lgs. 22/1997” dell’allegato A della Legge
Regionale 12 Aprile 2001 n°11 e s.m.i..
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I soggetti interessati possono consultare il pro‐
getto relativo ed il relativo studio di impatto
ambientale, anche al fine di presentare osservazioni
entro il termine di 60 giorni, presso l’Amministra‐
zione Provinciale di Foggia ‐ Settore Ambiente in via
Telesforo n° 25, nei giorni deal Lunedì al Venerdì.

San Severo, lì 05/08/2015

FM GROUP srl
Il legale rappresentante

_________________________

SOCIETA’ SFORZA MICHELE

Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA. 

Il proponente sig. SFORZA Michele (C.F. SFR MHL
67E02 C983J) nato a CORATO (Prov BA) il
02/05/1967 ed ivi residente alla via Montevideo n.
75, in qualità di Titolare della Ditta IMPRESA EDILE
STRADALE E SCAVI SFORZA MICHELE, con sede
legale in CORATO (Prov BA) alla via Montevideo n°
75 C.A.P. 70033 ‐ tel 080 8985559, fax 080.3593029
e‐mail info@calcestruzzisforza.it, premesso che:
‐ ha presentato domanda di Valutazione di Impatto

Ambientale presso la Regione Puglia ai sensi del‐
l’art. 23 d.lgs n. 152/2006;

‐ l’opera in oggetto consiste esclusivamente nella
Valutazione di Impatto Ambientale di un Impianto
per il Recupero di Rifiuti Speciali Non Pericolosi
Preesistente per la produzione di materiali inerti
riciclati riutilizzabili con capacità massima di mate‐
riale recuperato pari a circa 57.010 tonn/anno sito
all’interno di una cava dove sono presenti altri
impianti produttivi (Estrazione di Inerti, Frantuma‐
zione Inerti di Cava, Centrale di Betonaggio) già
regolarmente autorizzati;

‐ l’opera in oggetto è localizzata parte nel territorio
di TRANI (Prov. BT) e parte nel territorio di
CORATO (Prov. BA) alla via Contrada Casamas‐
sima, Via Vecchia Trani Km. 3,200, individuato in
catasto al Fg. 99 P.lla 184 relativamente al terri‐
torio di TRANI ed al Fg. 2 P.lle 260, 12, 30, 75 rela‐
tivamente al territorio di CORATO

‐ la tipologia dell’attività oggetto di VIA rientra nella
categoria della lettera A.2.f) dell’Allegato A.2
della L.R. n. 11/2001: impianti di smaltimento e

recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità
superiore a 50 t/giorno, mediante operazioni di
incenerimento o di trattamento di cui all’Alle‐
gato B, lettere D2 e da D8 a D11, e all’Allegato
C, lettere da R1 a R9 del d.lgs 22/1997,

tanto premesso

RENDE NOTO

che copia degli elaborati definitivi, dello studio di
impatto ambientale e della sintesi non tecnica sono
depositati e consultabili presso:
1. REGIONE PUGLIA, Assessorato Ambiente, Set‐

tore Ecologia, Ufficio Valutazione Impatto
Ambientale, Via delle Magnolie, 6 ‐ Z.I. 70026
MODUGNO (BARI) durante gli orari d’ufficio e di
apertura degli stessi al pubblico;

2. Comune di CORATO,durante gli orari d’ufficio e
di apertura degli stessi al pubblico;

3. Comune di TRANI, durante gli orari d’ufficio e di
apertura degli stessi al pubblico;

per la pubblica consultazione e la presentazione di
eventuali osservazioni da presentare entro 60 giorni
dalla pubblicazione del presente comunicato.

Corato, lì 03/08/2015

Il Proponente
Sforza Michele

_________________________
Rettifiche_________________________

COLLEGIO IPASVI BRINDISI 

Avviso di mobilità volontaria per n. 1 posto di Ope‐
ratore amministrativo.

Nel Bollettino Ufficiale del 06/08/2015, n. 112,
per mero errore materiale, bisogna apportare la
seguente errata corrige:

a pag. 33804, prima colonna, 2° rigo:
“Avviso di mobilità volontaria per n. 1 posto di

Operatore amministrativo” deve intendersi “ Con‐
corso pubblico per n. 1 posto di Operatore ammini‐
strativo”.
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